
Quotidiano / Anno L / N. 165 CT^vio ) Martedì 19 giugno 1973 / L. 90 
.tv. 

Trasferimenti in massa 

da Rebibbia dopo 

la drammatica protesta 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'incontro della delegazione del PCI con il Presidente della Repubblica 

Crisi: tre punti dei comunisti 
per una rapida e seria soluzione 
Berlinguer: severo impegno antifascista, misure urgenti contro il caro-vita nel quadro di una politica di riforme, ini­
ziativa di pace in Europa e nel Mediterraneo - La Direzione democristiana per la verifica di una ipotesi di « colla­
borazione organica» DC-PRI-PSDI-PSI - La Direzione del PSI: « s ì » alla trattat iva con i partiti di centro-sinistra 

NETTA AVANZATA DEL PCI 

Generale 
spostamento 
a sinistra nel 

Friuli-Venezia G. 
Secco calo della DC 
Flessione di PSDI e PLI 

Il PCI passa da 12 a 13 seggi - Buona affermazione del PSI - La DC perde tre seggi 
e oltre il 5% - Flessione del MSI rispeflo al 72 - Dichiarazione del compagno Cuffaro 

La lira 
e la crisi 

IL PAESE ha assistito nelle 
ultime settimane, e pai ti­

tolarmente negli ultimi gior­
ni, a un fenomeno gravissimo. 
Gruppi di speculatori sia ita­
liani sia stianieii. comunque 
ben imbottiti di miliardi e so 
stenuti da capitali finanziali 
internazionali attraverso b.ui 
che italiane, hanno effettuato 
massicce manovre contro la 
lira, provocandone una secca 
perdita di valore. Tali mano 
vrc hanno avuto il duplice 
scopo di lucrare immediati 
guadagni giocando sui cam­
bi e di influire sulla s i tua lo 
ne politica nel delicato mo 
mento della crisi di governo: 
una crisi, aggiungiamo, che 
seppellisce la nefasta espe­
rienza di centro destra ma i 
cui sbocchi sono ancora prò 
fondamente incerti. E' dun 
que una chiara azione di sa­
botaggio antinazionale quella 
che un pugno di miliardari è 
andata compiendo, azione che 
per troppo tempo iì governo 
ha lasciato prosperare, e coiv-
tro la quale colpevolmente si 
ò tardato a prendere misure 
efficaci. La drastica svaluta­
zione della lira ha avuto e 
continuerà ad avere conse­
guenze serie sui prezzi inter 
ni e sul potere d'acquisto dei 
salari, a causa del rincaro di 
tutti i prodotti che l'Italia im­
porta dall'estero, a comincia­
re dai generi alimentari. 

Ieri il Comitato interministe­
riale del credito e del rispar­
mio ha preso una serie di de­
cisioni di un certo riIie\o. Ne 
riferiamo in dettaglio qui ac­
canto. Di che si tratta, in so 
stanza? In primo luogo viene 
annunciato il livello delle ri­
serve valutarie esistenti e di 
quelle che il nostro Paese può 
procurarsi presso la CEE o 
presso altri Paesi (Stati Uni 
ti): in complesso 8700 milio­
ni di dollari L'annuncio della 
disponibilità di tale cifra do­
vrebbe temporaneamente fun­
gere da « deterrente » nei con­
fronti di ulteriori manovre 
speculative, indicando che vi 
sono concrete possibilità di so 
stenere il valore della lira. 
In secondo luogo, si stabili­
scono alcune misure crediti 
zie che appaiono orientate nel 
senso di utilizzare le liquidità 
esistenti a fini produttivi e di 
scoraggiare gli impieghi di 
pura speculazione. Sono, cer­
to. provvedimenti parziali e 
tardivi: tuttavia dimostrano 
che — come abbiamo sempre 
sostenuto e come invece le 
autorità monetarie italiane 
hanno sempre negato — è pos­
sibile. ove Io si voglia, con­
trollare le leve monetarie e 
quelle del credito per farle 
funzionare in modo selettivo e 
opportunamente discriminato. 

ADESSO però occorre la 
massima chiarezza. I la­

voratori e le loro organi/za 
zioni politiche e sindacali han 
no opposto una serena fermez­
za alla tempesta monetaria 
dei giorni scorsi, reagendo al 
panico e contribuendo in ma 
mera determinante a contene­
re i danni di questa ennesima 
trama reazionaria. Le misu 
re adottate ieri consentono un 
momentaneo respiro. Ma co 
me si utilizzerà la tregua? 
Senza una volontà politica che 
indirizzi gli investimenti ai 
fini dello sviluppo, delle rifor­
me, dell'occupazione, di pre­
cise scelte settoriali e tirrito 
riali. anche questa occas.one 
andrà sprecata. 

E qui si torna alla crisi di 
governo e alla sua soluzione 
La lotta all'inflazione e alla 
speculazione è compito pn 
mordiate, che richiede opzioni 
ben determinate. Per uscire 
dal marasmi occorre che ven 
gano indicati, per l'azione go 
vemativa. punti di riferimen 

La ripresa delle consulta/io­
ni da parte del presidente del­
la Repubblica — per prima. 
nel pomeriggio, è stata rice­
vuta da Leone la delegazione 
comunista — e le riunioni del 
le direzioni del PCI. del PSI 
e della DC, hanno dato ieri 
il « via x> al momento più in­
tenso della crisi di governo. 
I colloqui ufficiali del Quiri­
nale continueranno per tutta 
la giornata di oggi e si con­
cluderanno domani mattina: 
subito dopo dovrebbe essere 
annunciata la decisione sulla 
assegnazione dell'incarico per 
la formazione del governo. La 
posizione del PCI. come rife­
riamo a parte, è stata illu­
strata con una dichiarazione 
alla stampa dal compagno En­
rico Berlinguer dopo il collo­
quio con il presidente della 
Repubblica. 

Socialisti e democristiani, 
invece, andranno da Leone 
soltanto oggi. Quali indicazio 
ni sono emerse ieri sera dal­
le riunioni delle rispettive di­
rezioni? I de. anche in questa 
occasione, hanno evitato una 
discussione politica, prefe­
rendo richiamarsi al recen­
te Congresso. Il brevissimo 
documento diffuso al termine 
della riunione — la prima che 
è stata presieduta da Manfa­
ni nella sua qualità di nuovo i 
segretario — parla della ne- j 
cessità di una verifica della , 
disponibilità a una « collabo- • 
razione organica » DC-PRI- } 
PSDI-PSI. La Direzione de | 
ha sottolineato, anzitutto, la j 
« serietà » della attuale si | 
Illazione. Essa inoltre — cosi 
prosegue il comunicato — « ri­
tiene che — pur sema turba­
re la serenità dei rapporti ne- I 
cessa ri a conservare un'area • 
democratica parlamentare la | 
pia ampia possibile — debba | 
essere compiuto ogni possibile 
sforzo per la costituzione di 
un governo di coalizione de­
mocratica. verificando la di­
sponibilità a una collaborazio­
ne organica fra DC, PRI. 
PSDI e PSI, sulla base — af­
ferma ancora il documento 
de — di una maggioranza au­
tonoma la quale, per saldezza 
di struttura, compattezza e 
solidarietà dei partiti che la 
compongono, chiarezza e con­
tinuità di propositi e di conte­
nuti programmatici sia idonea 
a ispirare, definire e promuo­
vere un'azione dì largo respi­
ro per risolvere i problemi 
urgenti e quelli di lunga pro­
spettiva ». Fin qui il testo ap­
provato (all'unanimità) dalla 
Direzione de. E' evidente che 
il presidente del Consiglio in­
caricato — che sarà certamen­
te l'on. Rumor — dovrà muo­
versi sulla base di un man­
dato della DC che riguarda 
la possibilità di costituire un 
governo quadripartito con la 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

La dichiarazione del segretario generale del PCI 
Idi alle 17, alia ripresa delle con-

. stillazioni per la crisi di governo, ti 
presidente della Repubblica ha ricevu-

, lo Ut delegazione del PCI. della quale 
lucevano parte il segictaiio generale 
del Partito, compagno Enrico Berlin 
gucr, ed i capi-gruppo parlamentari. 
Natta e Penìa. Al termine del collo 
quio, durato quasi un'ora. Berlinguer 
ha rilasciato ai giornalisti la seguente 
dichiarazione: 

La sconfina ilei jioxniio e della pulilirn di 
riiiirn-ili'~li.i ha api-ilo la punibilità di un 
111111;1111e111«i dirgli indirizzi pulitici e di go­
verno. 

L'iinerMoue di lciidcn/.a di cui ha l>i<M>?nn 
il l'aere esige anz.iliillo un nuovo clima poli­
tico per slaliiiire un rapporto po^ili\o con le 
ma^e popolari e con le loro organizza/ioni e 
per impegnare tutti i pubblici poteri e {di 
apparali dello Sialo a colpire con rigore le 
attivila m.'0-Tii«riMe e le traine eversivi1. 

.Nel campo economico «uno nero—.arie misu­
re urgenti che. avviando una politici di ri­
fornii'. blocchino l'inflaziono ed il caro-vita. 
difendano il potere d'acqui-lo dei lavoratori. 
dei pensionali e di-Ile categorie a reddito fis­
so e garantiscano ima ripresa defili iuvcMi-
ineiili e dell'occupazione «pi-rie per i siova-
ni. per le donne e nel .Mezzogiorno 

Provvedimenti urgenti som» necessari anche 
per assicurare il fiinzionaiiienlo e la riforma 
della scuola e dell'Universilà, per la riforma 

ileiuncralica della 11 AI-TV, per garantii " la 
lilieilà di stampa e di espressione ailNlir.i •• 
per proiniioveie ' il rinunvauieulo e l'animo-
deinaiiienln della jiiuslizia. Liti altro baino ili 
prova sarà l'allc^iamcnlo 'di elleltivo i ì - pil­
lo da palle del •inverno della autonomia e dei 
poteri delle regioni e degli enti lucali. • . 

In campo inlei nazionale poniamo in pi imo 
piano l"e»if;eiiza di un impegno attivo del­
l'Italia per la distensione e la pace in Europa 
e nel Mediterraneo, per misure di disarmo clic 
iuleressinii non «tilp i parsi dell'Europa cen­
ti.de, ma anche l'Ilalia e il Mediterraneo, pei 
una politica che affermi l'autonomia dell'Eli 
lop.i e trasfondi in senso democratico In iv 
munita economica europea. 

La pravità della situazione richiede una ra 
pilla e «cria soluzione della erisi. Stabilita una 
nella chiusura a destra, noi riteniamo sbaglia 
lo puntare pregiudizialmente su un'unica so­
luzione • per ciò che riguarda la formazioni 
della compagine governativa. Le soluzioni 
pos-ono essere diverse. Essenziali sono la 
chiarezza dell'indirizzo politico, la capacità di 
affrontare rapidamente i problemi più acuii. 
lo stabilimento di rapporti positivi e concili 
Ira le varie forze democratiche in Parlamento 
e nel Paese. E' chiaro che se la maggioranza 
e il governo terranno conio di queste esigen­
ze la nostra funzione di partilo di opposizio­
ne, collegato alle masse lavoratrici e alle lo­
ro lolle, si potrà esprimere in illudi diversi 
da quelli con cui abbiamo comlialtiito contro 
il governo Audreolli-.Malagoili. 

i 

I l compagno Berl inguer legge la sua dichiarazione ai g iornal ist i 

E' iniziato ieri alla Casa Bianca il vertice sovietico-americano 

Breznev - Nixon : « Lo scopo comune è la pace » 
L'arrivo del segretario generale del PCUS alla residenza del Presidente americano - Fra i numerosi accordi di collaborazione è prevista un'intesa per lo scambio 
di informazioni sull'impiego pacifico dell'energia atomica • Interesse negli ambienti economici • Contrastanti valutazioni nei settori politici di Washington 

WASHINGTON. 18. 
Il Presidente Nixon ha dato oggi il ben­

venuto alla Casa Bianca al segretario gene­
rale del PCUS Breznev, con il quale ha poco 
dopo cominciato i colloqui politici. Breznev 

j era giunto alcuni giorni fa negli USA ed 
l aveva trascorso un breve periodo d i . ripo­

so a Camp David. Da qui, o meglio ' dalla 
vicina base di Thurraont, nel Maryland. 
Breznev ha raggiunto il prato meridionale 
della Casa Bianca con un elicottero che è 
atterrato alle 1631. 

Il segretario del PCUS ha percorso a pie­
di circa 200 metri fino alla tribuna dove 

lo attendeva Nixon. affiancato dal segre 
tario di Stato Rogers e dai suoi principali 
collaboratori, fra cui Henry Kissinger e 
Melvin Laird. Era presente anche il capo 
di Stato maggiore ammiraglio Moorer. Il 
parco era pavesato di bandiere americane e 
sovietiche. All'arrivo di Breznev sono stati 
suonati gli inni nazionali e sono stati spa 
rati 21 colpi di cannone. 

- L'arrivo dell'ospite è stato applaudito da 
numerosi turisti americani e dal personale 
delle missioni sovietiche negli Stati Uniti e 
presso l'ONU cui era stato consentito l'in­
gresso nel parco. A PAG. 12 

Dal nostro inviato dicalo ìlei frattempo allo stu­
dio del russo). 

WASHINGTON, 18 j Alla lista degli accordi spe­
li' stata una nota francameli- j ctfici di collaborazione in set­

te calorosa e, nell'insieme, ot- ( tori ben definiti, che saranno 
timistica, quella che ha dato \ conclusi dai due governi du-

WASHINGTON — Breznev e Nixon sorridono a i fotograf i nel parco della Casa Bianca 

I 

La riunione del Comitato interministeriale per il credito 

Varate finalmente alcune misure 
contro la speculazione valutaria 

Le banche saranno tenute a sottoscrivere un programma di prestiti obbligazionari - Più care le anticipa­
zioni della Banca d'Italia che possono essere usate per esportare capitali - Dichiarazioni di Barca e Giolilfi 

II ministro del Tesoro ha fat­
to ieri al Comitato interministe­
riale per il credito ed il rispar­
mio akune dichiarazioni in cui 
riconosce che esistono i mezzi 
per arginare la speculazione «u! 

( la lira. I! Comitato ha pò: de 
j ti-o alcuni vincoli per l'attività 

delle banche diretti a limitare 
le « pjntc > speculative eri as 

I scorare il finanziamento dei 
I principali programmi di investi 
' mento Non scmnra che siano 
I state poste le premesse per spm 

Cere indietro la speculazione 
fino al punto di recuperare in 

; modo sostanziale la svalutazione 
to espliciti che riguardano la I della lira, né per evitare nos 
difesa dei salari reali, del la ' s ' m I ' riduzioni del credito alle 
voro e una ripresa produttiva 
qualificata. E" in base a que­
sti punti che andranno giudi 
cali gli sviluppi della situa 
7i'one politica. Sono punti che 
non consentono equivoci fu­
mosi. poiché i margini resta 
no ristretti, i tempi stringo­
no. e incertezze e ritardi gra 
Webbt-ro pesantemente 

I. pa. 

piccole imprese, ma emerge la 
posMhìità di aTire concretamen­
te m una direzione opposta a 
quella seguila negli ultimi mesi. 
Sul mercato valutario ieri la 
lira ha ottenuto limitati recu­
peri. «modalmente nei cambi 
ordinan (commerciali), che so­
no quelli su cui ha più efficaci 
possibilità d'intervento l'autori 
tà monetaria. 

LE RISERVE — Il ministro 
del Tesoro ha «.omunicato che 

la Banca d'Italia disponeva di i 
riserve per 5 674 milioni di do!- j 
Jan statunitensi (circa 3000 mi j 
• iardi di lire) * alla data più i 
recente » e che sono stati sta ' 
biliti contatti per l'eventuale ! 
impieao delle linee di credito | 
reciproco concordate in passato • 
con gii Stati Uniti (1250 mil.'om ] 
di dollari) e le banche centrali , 
dei paesi aderenti alla Como , 
nità europea (1800 milioni di . 
dollari). In complesso vi è una I 
disponibilità di 8.700 milioni di ì 
dollari (circa 5300 miliardi di j 
lire) fra riserve e linee di ere­
dito. disponibilità in via di au j 
mento con l'assunzione di prc 
Miti all'estero da parte di azien 
de pubbliche (IRI. Ferrovie. | 
forse FA'KL). I 

Questo t inventano . che met 
te in rilievo l'imponenza del­
l'argine potenzialmente usabile 
a sostegno della lira, non chia­
risce due cose: 1) perché i 
mezzi esistenti non sono stati 
usati per frenare la specula­
zione: 2) come verrà usato per 
riportare i cambi della lira ad 
un-livello realistico. Beninteso. 
non .sosteniamo l'opixirtunità di 
pagare la speculazione, ma di 

prevenirla, controllarla e pu 
nirla: in questo quadro l'uso 
delle riserve può avere un ruo 
lo tecnico («e ci fosse la deci­
sione politica). 

IL CREDITO - Il Comitato j 
dei ministri, afferma un conni 
nicato. fa propria la linea di I 
r non provocare una riduzione j 

i/ tono questa mattina all'ini 
zio ufficiale della visita di 
Breznev negli Stati Uniti. Non 
appena si sono incontrati da­
vanti alla Casa Bianca in una 
atmosfera, che è stata assai 
meno fredda di quella voluta 
dal semplice protocollo, il diri­
gente sovietico e il presidente 
Nixon hanno trovato accenti 
comuni e frasi assai simili per 
dire come fossero soddisfatti 
dello sviluppo assunto dalle re­
lazioni dei loro paesi nell'ulti­
mo anno e per esprimere una 
fondata speranza che i loro 
incontri di questa settimana 
registrino nuovi progressi su 
questo cammino di collabo- j 
razione politica fra quelle che i 
— ha ricordato Nixon — sono 
le a due maggiori potenze del I 
mondo ». 

Di piit: sia Nixon che Brez­
nev hanno parlato di uno 
a scopo comune », che avvicina 
oggi i due Stati. Il presidente j 
americano lo ha cosi definito: ! 
« Regolare i rapporti tra i no­
stri paesi, lavorare per il be­
nessere dei nostri popoli, ri­
durre il fardello degli arma­
menti, costruire una struttura 
di pace ». A sua volta Breznev 
ha impiegalo una definizione 
sostanzialmente non dirersa, 
quando ha indicalo quel 
« grande scopo » nella necessi-

Ieri sera, dopo « Carosello ». I là di « assicurare la pace fra 
la televisione ha consentito al j t popoli dei nostri Paesi e la 

avere una certa risonanza per­
ché più. spettacolare di quelli 
annunciati in precedenza. Lo 
ha rivelato per primo il Wa-

Gìuseppe Boffa 
rante la visita, se ne è aggiun- , ... . , . . . 
to oggi un altro, destinato ad • (Segue in ultima pagina) 

Incredibile comizio 
di Malagodi alla TV 

del volume globale di credito 
all'economia, ma di favorire 
una nalloca7ione dei fondi dal 
breve al lun^o termine ». A que 
Mo scopo ha deliberato che le 
aziende di credito, fermi re­
stando gli esistenti obblighi di 
riserva obbligatoria, impieghi­
no non meno del S'r della mas­
sa fiduciaria risultante al 31 di­
cembre 1972 in titoli obbliga 
zionari pubblici e privati: il 
.V> dei depositi a risparmio e 
conto corrente ' in obbligazioni 
emesse dagli istituti di credito 
mobiliare. ENEL, IRI. ENI e 
società private (escluso il Con­
sorzio di credito per le opere 
pubbliche per conto del Tesoro); 

r. s. 
(Segue in ultima pagi mi) 

ministro uscente del Tesoro, il 
liberale Giovanni Malagodi, di 

j tenere un vero e proprio comi 
zio davanti al video. Malagodi 

I si è vantato dei provvedimeli 
| li presi dal Comitato del ere 
; dito, sorvolando sul fatto che 
i quelle tardive misure si erano 

rese indispensabili a causa del 
la situazione fallimentare in 
cui proprio la sua politica ave­
va trascinato la lira. Il re­
sponsabile d'una linea moneta­
ria che ha portato alla svalu­
tazione e all'inflazione ha poi 
a lungo discettato di libertà e 
di buona amministrazione. La 
faccia tosta di Malagodi è 
straordinaria. Ma ancor più 
straordinaria è la pretesa della 
TV di imporre ai telespetta­
tori l'esponente di un governo 
che è stato cacciato via m con­
seguenza, tra l'altro, della sua 
disastrosa gestione economica. 

sicurezza per il nostro pia­
neta ». 

Subito dopo i due dirìgenti 
si sono messi al lavoro, dedi­
cando fin dalla prima gior­
nata mattina e pomeriggio a 
una serie di conversazioni po­
litiche, che avranno poi modo 
dt continuare assai a lungo di 
qui a domenica prossima, poi­
ché ad esse sarà dedicata una 
gran parte del tempo che Brez­
nev trascorrerà in terra ame­
ricana. Vi è un piccolo parti­
colare di cronaca, che è piut­
tosto significativo: Breznev e 
Nixon sono stati visti scam­
biarsi parecchie frasi senza 
aiuto dell'interprete. Evidente­
mente, l'impegno di trovare 
un linguaggio comune ha in­
dotto l'ospite sovietico a fare 
per l'occasione progressi nella 
conoscenza dell'inglese (non 
risultando che Nixon si sia de-

OGGI le stecche 
"WOI VOGLIAMO, perso-
•^' nalmenle, unirci al no­
vero di coloro che augura­
no al senatore Fanfani di 
ridare unità disciplina e 
coraggio alla Democrazia 
cristiana, ma non possia­
mo tacere che il nuovo 
segretario dello scudo ero 
ciato non canta mai senza 
emettere qualche slecca. 
Cosette da niente, forse; 
ma c'è sempre qualche 
particolare, in ciò che fa 
o che dice, destinalo a con­
turbarci. 

Per esempio. * Zaceagni-
ni propone quindi relezio 
ne di Fanfani alla segrete­
ria del partito. La proposta 
viene accolta per acclama­
zione. In completo blu 
gessato, con cravatta fan­
tasia rossa e nera, il neo 
eletto segretario entra nel­
l'aula accolto dagli applau 
si. Annuncia di aver in­
viato al presidente anzia 
no del Senato Spataro la 
lettera di dimissioni da 
presidente dell'assemblea 
di Palazzo Madama ». 
<a Messaggero* di ieri). 
1M lettera di dimissioni 
da presidente del Senato, 
dunque, Fanfani l'ha scrit­
ta e l'ha spedita prima dt 
essere eletto, non dopo. 
Voi direte: «Lo sapeva, lo 
sapevano tutti che lo a-
vrebbero eletto ». Appun­
to, si trattava di cosa scon­
tata, ma proprio per que­
sto andava compiuta con 
garbo. Subito dopo Fan­
fani parla: « H compimen­
to di questo atto (cioè le 
dimissioni, anticipate, da 
presidente del Senato) di­
ce che accolgo, con rispet-
tosa gratitudine. le decisio­
ni del Consiglio...». Non 

lo dice lui, lo dice l'altro: 
ecco un esprimersi indi­
retto che non è casuale 
nella psicologia dell'uomo, 
e che dà fastidio. Come 
dà fastidio quel « rispet­
tosa gratitudine ». Cosi 
non parla un politi­
co, parla un vescovo. Voi 
come direste? « Accolgo 
con gratitudine, vi sono 
grato, grazie, a buon ren­
dere*. Madonna mia, qua­
le inaspettato odore di in­
censo. E più atanti, verso 
la fine del suo discorso, 
Fanfani dice: « ... metto a 
dLs posizione del partito 
quel poco che so e che pos­
so... ». Anche qui è diffi­
cile vincere il senso di di­
sagio che vi coglie a que­
ste parole. Se c'è uno al 
mondo che crede di sape­
re e soprattutto di potere 
tutto, principalmente tra 
i suoi, è Fanfani: gli ha 
dato dei capponi fino a 
ieri, ha indirizzato loro ar­
guzie da mensa ufficiali, 
altre volte ha parlato in 
piedi su una pila di gior­
nali, questa volta è salilo 
addirittura sulle loro te­
ste: e adesso perché fa 
il dimesso e il poverino? 
Non sentite che allora co­
me ora, sebbene inversa­
mente, c'è sempre in lui 
una rottura delle propor­
zioni, uno scompenso rit­
mico allarmanti? 

Ma non insistiamo. Sol­
tanto, poiché ci è stato 
ripetuto fino alla sazie­
tà, vorremmo pregare il 
sen. Fanfani di non chia­
mare più i suoi collabora­
tori con rabbiose suonate 
di campanello. Gli dia una 
voce, la sua umile voce. 

Fortebraccio 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 19. , 

Una sconfitta assai pesante 
della Democrazia cristiana e 
l'avanzata dei comunisti e dei 
socialisti contrassegnano in 
modo netto il risultato delle 
elezioni iegionah del Friuli 
Venezia Giulia. L'indicazione 
costante è quella di un consi­
stente spostamento a sinistra 
dell'elettorato e della condan­
na secca dei partiti che por­
tano la responsabilità del go 
verno di centro-destra. 

Ecco i risultati definitivi: PCI 
voti 166.018 (20,9',;), seggi 13; 
PSI 97.289 (12,2), 8; PSDI 64 
mila 947 (8,2), 4; PRI 21.302 
(2,7), 1 ; DC 315.199 (39,7), 26; 
PLI 28.941 (3,6), 2; MSI 59.537 
(7,5), 4; Unione Slovena 10.180 
(1,3), 1 ; Movimento Fr iu l i 23 
mila 629 (3), 2; al t r i 6750 (0,9). 

Nelle precedenti elezioni si 
registrarono i seguenti risul­
tati: 

Elezioni regionali 1968: PCI 
voti 153.923 (20,lró), seggi 12; 
PSIUP 35.677 (4.7), 3; PSI-
PSDI 76.694 (10). 6: PRI 17.133 
(2.5), 1; DC 344.039 (44,9). 29: 
PLI 37.092 (4,9). 3: MSI 39 
mila 197 (5.1), 3; PDIUM 3880 
(0.5). —; Unione Slovena 10 
mila 841 (1.4). 1; Movimento 
Friuli 38 879 (5.1 >, 3. 

Elezioni politiche 1972: PCI 
lf.7.959 (20.2); PSIUP 16.618 
(2.0): PSI 91.047 (10,9); PSDI 
70.299 (8.5); MPL 2.826 (0.3): 
Manifesto 3.459 (0,4); PRI 
22.565 (2.7); DC 359.216 (43.1); 
PLI 35.196 (4.2) MSI 63.71! 
<7.7). 

La DC, in una regione che 
è sempre stata una sua roc­
caforte. perde in percentua­
le oltre cinque punti con 
crolli clamorosi specie nel 
Pordenonese e nelFIsontino. 
Essa subisce così una duplice 
condanna: per la sua politica 
in campo nazionale e per il 
modo come ha gestito in tutti 
questi anni la Regione. 

Il nostro Partito avanza in 
tutto il Friuli-Venezia Giulia. 
con risultati di assoluto rilie­
vo nelle circoscrizioni di Por­
denone. Gorizia e Tolmezzo. 
Ma il PCI progredisce anche 
ad Udine e a Trieste, dove 
registra un forte incremento 
rispetto alle comunali di no­
vembre. Splendidi i risultati 
di Muggia, Monfalcone, Ron­
chi. Gradisca, Lestans. Tra-
saghis. In diverse località i 
nostri compagni hanno festeg­
giato la vittoria con manife­
stazioni di giubilo. 

L'indicazione di sinistra è 
confermata dall'ottimo esito 
delle elezioni per il PSI che a 
Trieste scavalca e distanzia i 
socialdemocratici i quali pa­
gano, qui come altrove. In lo­
ro sudditanza alla DC nella 
sciagurata esperienza del go­
verno Andreotti. 

Anche l'altro partito che ha 
fatto parte del gabinetto ora 
dimissionario, il PLI. esce du­
ramente ridimensionato dalla 
prova, che è invece positiva­
mente superata dai repub­
blicani. 

Il MSI registra un risultato 
contraddittorio: supera il dato 
del 1968. ma registra una lieve 
flessione rispetto alle elezioni 

I politiche del '72. 
! In netta flessione le liste 

locali: Movimento Friuli (che 
aveva avuto un grosso sucees 
so nelle precedenti regionali). 
Unione Slovena e Indipenden­
tisti. 

Il segretario regionale del 
PCI, compagno Antonino Cuf­
faro. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione a commento dei 
risultati elettorali: « Gli elet­
tori del Friuli-Venezia Giulia 
hanno dato una indicazione 
molto netta e significativa al 
Paese intero. In un momento 
di crisi di governo, a consul­
tazioni aperte, il significato 
del voto della nostra Regione 
è chiarissimo. Esso si esprime 
con una forte avanzata a si­
nistra che comprende in pri­
mo luogo il nostro Partito ed 
il PSI. con una cocente scon­
fitta — di proporzioni inusi­
tate per una Regione come In 
nostra — della DC. con una 
forte flessione dei partiti che 
più l'hanno appoggiata e se­
guita nella svolta a destra. 
il PSDI e il PLI). 

« Il travaso di voti a de­
stra è insignificante, mentre 

Fabio Inwinki 
(Segue a pagina 2) 

Successi delle 
liste del PCI 
in una serie 

di Comuni del 
Nord e del 

Mezzogiorno 
A pag. 1 
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Significativo successo rielle elezioni per il Consiglio regionale 

PCI e sinistre avanzano nel Friuli ia Giulia 
Il PCI passo dal 2 0 , 1 % delle regionali del 1968 e dal 20 ,2% delle politiche del 1972 al 20 ,9% e aumenta un seggio - Il PSI sale dal 10,9 del 1972 al 12, 2 - Significative affer­

mazioni delle liste comuniste e socialiste in diversi Comuni del Mezzogiorno e del Nord - In alcuni centri della Campania e della Calabria secche perdite dei missini 

Significativi risultati si sono avuti nel Co­
muni dove domenica e Ieri si è votato per le 
elezioni amministrative, nonostante si tratt i sol­
tanto di alcune decine di centri di diverse re­
gioni del Paese. La maggior parte di questi Co­
muni si trovano nel Mezzogiorno. Anche te non 
si possono ricavar» tendenze omogenee, acquista 
rilievo l'avanzata del PCI e delle sinistre In 
importanti centri — come a Giuliano (Napo­
l i ) , — dove si è votato con la proporzionale, 
specie se si tiene conto che le liste comuniste 
nelle regioni meridionali in genere conquistano 

Il maggior numero di suffragi nelle elezioni 
politiche. 

Altro dato Indicativo appare 11 regresso dif­
fuso della DC. Caratteristica di questo campione 
elettorale è la perdita di voti da parte del MSI, 
che ha dei veri e propri crol l i , come nel grosso 
centro di Giugliano e a Tropea (in Calabria) con­
siderata dai neofascisti una propria roccaforte. 

Le liste del PCI hanno registrato una nuova 
avanzata, con fort i aumenti in percentuale nei 
comuni del Nord dove si è volato, a Firarolo 
(Rovigo), Volpiano (Torino) e Lonato (Brescia), 

A Giugliano 
(Napoli) 
il PCI 

dal 28,7% 
al 35,7% 

Grande successo del PCI 
nelle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale di Giu­
gliano, un comune con 30 mila 
abitanti, in provincia di Na­
poli. Il nostro Partito ha qua-
dagnato quasi 1700 voti, sette 
punti in percentuale e tre seg­
gi; flessione invece della DC 
che ha perduto oltre mille 
voti e crollo del MSI che di­
mezza i suffragi ottenuti alle 
politiche dell'anno scorso. Ec­
co dunque i dati: PCI: 6710 
voti, pari al 35.70 per cento, 
15 seggi (nelle precedenti am­
ministrative 5079 voti. 28.71 
per cento, 12 seggi); PSI: 2782 
voti, 14,8 per cento, 6 seggi 
(2751 voti, 15,55 per cento, 6 
seggi); PSDI: 2274 voti, 12,7 
per cento, 5 seggi (1373, 7,76 
per cento, 3 seggi); DC: 5068 
voti, 27 per cento, Il seggi 
6148 voti, 34,7 per cento. 15 
seggi); MSI-DN: 1092 voti, 5,7 
per cento, 2 seggi (758 voti, 
4,29, 1 seggio). Il PCI ha dun­
que mantenuto le posizioni 
conquistate nelle elezioni po­
litiche del '72, col 35,8rc. Il 
MSI dall'11,14% è crollato al 
4.29^. 

Una entusiastica manifesta­
zione popolare ha salutato la 
grande vittoria del PCI. 

Forte regresso 
della DC e 

del MSI 
in Campania 
Di chiarissimo significato 

anche i risultati in altri tre 
importanti comuni della Cam­
pania — Montesano (Salerno). 
Montecalvo Irpino (Avellino) 
e Sai Giorgio sul Sannio (Be­
nevento) — dove il nostro Par­
tito ha conquistato voti e 
seggi. 

A Montesano il PCI ha rad­
doppiato i voti delle prece­
denti elezioni comunali ed an­
che delle elezioni politiche 
dello scorso anno. Il PSI ha 
conservato intatta la sua for­
za mentre la DC è stata qua­
si dimezzata. Ecco i dati. PCI: 
1205 voti, 32,9 per cento, 7 
seggi (alle precedenti elezio­
ni amministrative 661 voti, 
18,3 per cento, 4 seggi; alle po­
litiche 501 voti e 13,3 per cen­
to): PSI: 683 voti, 4 seggi (705 
voti, 4 seggi); DC: 1154 voti, 
6 seggi (1976 voti, 11 seggi). 

A San Giorgio del Sannio il 
PCI è invece passato dai 184 
voti delle precedenti ammi­
nistrative (5,8 per cento, 1 
seggio) a 288 voti (9 per cen­
to, 2 seggi). Ecco i dati rela­
tivi agli altri partiti. DC: 1033 
voti. 32,5 per cento, 7 seggi 
(precedenti amministrative 
1118 voti, 35 per cento, 7 seg­
gi); PSDI: 244 voti, 7,7 per 
cento, 1 seggio; PSI: 180 voti. 
5.7 per cento, 1 seggio. Una li­
sta mista ha ottenuto 1436 
voti. 

A Montecalvo Irpino, dove 
per la continua emigrazione si 
è notevolmente abbassata la 
percentuale dei votanti, il 
PCI ha guadagnato un seggio. 
Ecco i risultati completi. PCI: 
980 voti, 36,3 per cento, 8 seg­
gi (1077 voti, 35.1 per cento, 
7 seggi); DC: 1285 voti, 473 
per cento, 10 seggi (1461 voti, 
49 per cento, 10 seggi); PSI: 
213 voti, 7,9 per cento, 1 seg­
gio (455 voti. 14^ per cento, 
3 seggi). Una lista definita 
eterogenea ha ottenuto 225 vo­
ti ed un seggio. 

A Casoria, grosso comune di 
20 mila abitanti della Cam­
pania, in cui si è votato, il 
nostro Partito ha invece regi­
strato una flessione, pur man­
tenendo il numero dei seggi. 
La DC ha subito una perdita 
secca di quattro punti in per­
centuale, mentre è crollato il 
MSI che viene ridotto ad una 
terza parte della forza che 
aveva conquistato nelle elezio­
ni politiche, passando dal 
18,45 per cento al 6,6 per cen­
to. Ecco, comunque, i risulta­
ti: PCI 4697 voti. 18,9 per cen­
to. 8 seggi (5092. 24,7, 8); PSI: 
6573, 26.50. 11 (4655, 22,60. 7); 
PSDI: 1642, 6,6, 3 (994. 4,83. 1); 
DC: 9367, 37,75 (8499. 41,27). 

Il voto 
a Canosa 
di Puglia 

I risultati elettorali di Ca­
nosa di Puglia sono stati ne­
gativi per il nostro Partito, 
che ha arretrato rispetto alle 
precedenti amministrative e 
alle politiche. Ha perduto cir­
ca cinque punti in percentuale 
— passando dal 38% del '70 
al 33 % — e tre seggi (da 17 a 
14). 

Questo arretramento può 
trovare una spiegazione nel 
fatto che il PCI è uscito da 
una esperienza amministrati­
va contraddittoria, in quanto 
al Comune si era formata una 
coalizione di forze non omo­
genea, che i comunisti aveva­
no accettato pur di evitare la 
gestione commissariale. 

II peso negativo di alcune 
componenti di questa coalizio­
ne non ha consentito all'Am­
ministrazione di dare buona 
prova di sé. L'orientamento 
dell'elettorato risulta partico­
larmente sfavorevole al nostro 
Partito in quanto forza di 
maggior peso. 

La Democrazia Cristiana au­
menta di cinque punti (dal 31 
al 36 To) e due seggi, ma non 
raggiunge i risultati delle po­
litiche del 1972. 

A Ficarolo 
(Rovigo) 

vittoria della 
lista PCI-PSI 
Splendida vittoria della D-

sta unitaria PCI-PSI nelle am 
mlnistrative di Ficarolo. Le 
sinistre hanno riconquistate 
il Comune con 237 voti d' 
scarto rispetto alla lista anta 
coniata DC-PSDI. Con il lorn 
voto gli elettori hanno dato 
prova di aver raccolto la pro­
posta politica formulata allo 
inizio della campagna eletto­
rale da comunisti e socialisti 
per un'amministrazione comu­
nale efficiente e democratica­
mente gestita che mettesse fi­
ne ai giochi di potere e alla 
politica senza sbocchi della 
DC locale. A niente è servito 
il tentativo di rivincita mode­
rata e conservatrice operato 
dai dorotei con l'esclusione 
della lista del gruppo di « For­
ze nuove » che a Ficarolo con­
trolla il 50"» degli iscritti del­
lo scudo crociato. Così come 
nel vuoto è caduta la cam­
pagna anti-PSI condotta da de­
mocristiani e socialdemocra­
tici nel tentativo di dividere 
l'elettorato delle forze di si­
nistra. La conquista di que­
sto comune, il 17° ammini­
strato dalle forze unite della 
sinistra nel Polesine, confer­
ma l'esaurimento della vec­
chia formula di centrosinistra 

Grave iniziativa della Procura a Bologna 

Magistrato denunciato perchè 
si oppone al fermo di polizia 
Procedimento disciplinare 

contro un giovane magistrato 
di Bologna « accusato » di aver 
partecipato ed un dibattito sul 
fermo di polizia. Continua co­
si Io stillicidio di iniziative re­
pressive contro 1 giudici de­
mocratici nel tentativo, di im­
pedire un loro attivo impegno 
civile sui grandi temi discussi 
nel Paese. 

L'avviso del procedimento 
disciplinare di cui parliamo è 
stato notificato qualche gior­
no fa al dottor Claudio Marti­
nelli, sostituto procuratore del­
la Repubblica presso il tribu­
nale dei minori del capoluogo 
emiliano. A firmarlo è stato il 
sostituto procuratore generale 
presso la Corte di Cassazione 
Pietro Pascal ino 

Basta leggere il « capo d'im­
putazione » per rendersi conto 
della pretestuosità di questa 
ennesima azione disciplinare. 
Il dottor Martinelli. la cui ve­
ra colpa è quella di essere un 
«ìagistrato democratico che 
cerca di fare 11 suo lavoro al 
tribunale dei minori con sen­
so di umanità e con InteM-

è accusato di aver pre­

so la parola per primo (come 
se si trattasse di una aggra­
vante) in un convegno-dibat­
tito 

In quell'occasione affermò 
tra l'altro «dopo aver critica­
mente esaminato ia situazione 
politica in Itali* — leggiamo 
l'accusa — che to progressiva 
involuzione politica a caratte­
re liberticida della maggioran­
za governativa è stala carat­
terizzata da diverse scelte tra 
cui la carcerazione e condan­
na di cittadini per reati di opi­
nione » Ancora secondo il dot­
tor Pascal ino devono essere 
rimproverate al giovane magi­
strato di Bologna queste frasi: 
«l'uso di determinali organi 
separali come polizia e magi­
stratura quali strumenti re­
pressivi di una classe sociale 
dominante », « i tentativi di in­
timidazione nei confronti di 
magistrati chiaramente politi­
cizzati a sinistra, minacciati 
di trasjerimenlo. rimproverati 
pubblicamente di seguire, an­
che nell'esercizio delle funzio­
ni, alcune idee politiche per 
il rinnovamento della società 
e la lotta di classe». 

Calabria: 
le sinistre 

conquistano 
4 Comuni 
su sette 

A Tropea 
il MSI -14% 
Dei 7 comuni calabresi chia­

mati alle urne domenica, 4 
sono stati conquistati dalle 
sinistre (San Costantino Ca­
labro. San Sostene. in provin­
cia di Catanzaro: Bonifatl. in 
provincia di Cosenza, e San 
Giorgio Morgeto In provincia 
di Reggio). 

A Tropea, unico centro tra 
quelli dove si è votato con po­
polazione superiore ai 5 mila 
abitanti, il MSI che aveva la 
maggioranza relativa in voti 
e seggi ha perduto 3 consi­
glieri (da 7 a 4) e 14 punti 
in percentuale (dal 34 al 20 
per cento). Il PCI ha guada­
gnato In voti e percentuale 
(dal 14 al 16°/o) conservando 
10 stesso numero di seggi (3). 
11 PSI perde un seggio (da 
5 a 4) mentre II PSDI per la 
prima volta ha un proprio-
rappresentante. La DC con 6 
seggi e 29°.'o dei voti ha gua­
dagnato un consigliere e un 
punto in percentuale. Altri due 
seggi sono andati ad una li­
sta civica eterogenea. • 

Sembra cosi possibile la 
formazione di una ammini­
strazione che escluda final­
mente il MSI. finora, ripetia­
mo. partito di maggioranza 
relativa, i cui seggi tuttavia 
sono serviti soltanto a porta­
re nella cittadina tirrenica i 
commissari prefettizi. I neo­
fascisti tra l'altro avevano 
fatto di " Tropea una rocca­
forte e- con l'appoggio degli 
agrari locali avevano costi­
tuito qui un punto di coagulo 
della centrale eversiva cala­
brese. 

Negli altri due comuni do­
ve si è votato, a Laureana 
di Borrello, in provincia di 
Reggio, la DC ha conquistato 
la maggioranza dei seggi (9), 
4 al PSI e due al PCI. che 
ne perde uno. due al PSDI 
e 3 al MSI che riconferma 
la propria rapppresentanza 
pur perdendo voti rispetto al­
le elezioni politiche del 1972. 

A Bruzzano Zaffino (Reg­
gio C.) la DC ha battuto la 
lista delle sinistre. Nei quattro 
comuni conquistati dalle sini­
stre: a S. Costantino la lista 
della sinistra ha avuto 687 vo­
ti contro i 468 della DC; a S. 
Giorgio Morgeto le sinistre 
1013 voti contro I 990 di una 
lista DC; a Bonifati le sini­
stre 717 contro i 664 della 
DC; a S. Sostene infine le 
sinistre hanno ottenuto 379 
voti contro i 370 della DC. 

A Volpiano 
(Torino) 

+ 3% al PCI 
Una netta avanzata del PCI. 

che aumenta in voti e in seggi 
rispetto alle precedenti ammi­
nistrative e migliora di oltre 
il 3% anche nei confronti del­
le politiche del '72. si è avuta 
nelle elezioni comunali a Vol­
piano. un grosso centro del 
Torinese, che era da un anno 
a gestione commissariale. La 
DC arretra invece in percen­
tuale e perde un seggio. 

Ecco i risultati con tra pa­
rentesi i dati delle precedenti 
consultazioni comunali del 70: 
PCI 1350 pari al 26.84%. 6 seggi 
(1122. 24.51^ e 5 seggi); PSI 
449. 9.92'ó. 2 seggi (846. I8.48ri 
e 4 seggi); Socialisti Liberi 571. 
I1.35'i. 2 seggi (sono dissi­
denti del PSI non presenti nel 
70): PSD! 373. 7.41^. 1 seggio 
(non presente nel 70): DC 1514, 
3C.lir*. 6 seggi (1426. 31.16'*. 
7 seggi); Indipendenti 771, 
\5.33r'c e 3 seggi. 

A S. Elpidio 
(Marche): 

i comunisti 
mantengono 
le posizioni 

Foco i dati delle elezioni a 
Porto Snnt'Eipidio. comune con 
oltre diecimila abitanti in pro­
vincia di Ascoli Piceno. 

PCI: 3545 voti (39.5 per ccn 
to. 13 seggi): DC: 3259 (36.4. 
12): PLI: 241 (2.7): PRI: 347 
(3.9. 1); PSDI: 261 (2.9): PSI: 
635 (7.6. 2); MST-DX: 630 
(7.0. 2). 

Precedenti elezioni comunali 
del 1968: DC 2822 (35.6. 11): 
PRI 360 (4.5. 1); PSI 420 
(5.3. 1): Mista di sinistra 3753 
(47.3. 15): Eterogena 576 (7.3. 2). 

Precedenti elezioni Camera 
Deputati del 1972: PCI 3708 
(41.6); DC 3288 (36.9); PLI 118 
(1.3); PRI 361 (4.0): PSDI 126 
(1.4); PSI 475 (5,3); PSIUP 
149 (1.7); MSI 513 (5.8); Mov. 
Poi. Lav. 25 (0,3); Manifesto 
149 (1.7). 

(Dalla prima pagina) 
l'affermazione delle forze di 
sinistra è di grande rilievo, 
in percentuale ed In cifre as­
solute. La perdita della DC è 
una ulteriore condanna della 
posizione di cosi detta cen­
tralità che ha portato alla co­
stituzione del governo An-
dreotti-Malagodl e costituisce 
un severo giudizio per le con­
dizioni gravi In cui ha spinto 
il Paese e per le contraddi­
zioni e gli equivoci che han­
no contraddistinto 11 suo stes­
so Congresso. : .*;• 

« Non c'è alcun dubbio che 
gli elettori del Friuli-Venezia 
Giulia hanno chiesto col voto 
un deciso spostamento a sini­
stra, un nuovo clima politico 
nel Paese, un governo antifa­
scista che sappia affrontare 1 
gravi problemi del momento, 
collegandosi alle esigenze ed 

Pubblichiamo qui di seguito i 
primi risultati complessivi, per 
circoscrizione, con I raffronti con 
le precedenti regionali del '68 
e — dove possibile (non è i l 
caso di Udine e Tolmezzo: la 
circoscrizione provinciale unica 
è stata ora per la prima volta 
scissa in due collegi) — con le 
elezioni politiche dello scorso 
anno. 

Dai raffronti appariranno par­
ticolarmente evidenti l'entità, ed 
il carattere generalizzato tanto 
del secco calo della DC quanto 
del forte Incremento del PCI. 

Quest'avanzata comunista ed 
in genere della sinistra è tanto 
più rilevante nel confronto con 
le politiche dell'anno scorso in 
quanto stavolta non hanno vo­
tato (lo documenta la.riduzione 
del numero degli elettori) mi-
aliala di emigrati e di giovani 
di leva. 

L'isolata flessione che appa­
rentemente i l PCI rivela, nel 
confronto con le elezioni regio­
nali del '68, nella circoscrizione 
di Udine è dovuta al fatto che 
cinque anni fa , nell'udinese, 
mancava la lista del PSI-PSDI 
respinta per un errore tecnico. 

alla forza organizzata della 
classe lavoratrice, ed assieme 
un profondo rinnovamento nel 
modo di gestire la Regione 
con un rilancio dell'autono­
mia e un diverso rapporto fra 
tutte le forze reglonallste e 

• democratiche. ' 
« Una conferma di queste ri­

chieste viene dal risultato che 
' premia le posizioni chiare, 
conseguenti del nostro Parti­
to che nel corso della campa­
gna elettorale ha sempre le­
gato le Indicazioni sul pro­
blemi regionali al quadro po­
litico generale del Paese ed 
alle ragioni della stessa avan­
zata socialista. Va infatti sot­
tolineato che il PSI realizza 

, un aumento di voti dopo aver 
posto l'accento sugli aspetti 
deludenti della gestione della 
Regione, proponendo agli elet­
tori una revisione critica del­
le proprie posizioni e manife­

stando il proposito di un più 
forte collegamento unitario 
con le lotte del lavoratori ed 
una più convinta adesione agli 
orientamenti espressi dal par­
tito In sede nazionale. -
• « II- risultato elettorale, il 

successo del ' nostro Partito 
consente anche di dare alla 
terza legislatura del Consiglio 
regionale un'impronta nuova, 
un nuovo indirizzo per una 
politica che tenga conto del 
problemi più urgenti delle no­
stre popolazioni e delle richie­
ste, delle proposte che avan­
zano unitariamente da tutte 
le organizzazioni sindacali 
della Regione. 

« E' in questo senso — ha 
concluso Cu fraro — che ci 
muoveremo in piena coerenza 
con l'Impostazione che abbia­
mo sostenuta davanti agli elet­
tori ottenendo un cosi largo 
consenso ». 

, Folla a Venezia attorno alla stampa comunista 

Un'altra entusiasmante 
giornata al Festival 

Fino a tarda notte lo straordinario balletto georgiano - « Dan­
zeremo fino a che l'ultimo gondoliere non andrà a dormire » 

GORIZIA 
DC 37.309 (38.6o.-o) 3 seggi; PLI 

2.993 (3.1) —; PRI 2 253 (13) 
—; PSDI 6.715 (7.0) — ; PSI 
10.021 (10.4) —: PCI 26.617 
(27.6) 2: MSI-DN 6.519 (6.7) - ; 
IND. FR-MOV. IND. TLT 2.36 
(0.2) —: UN. SLOV. 2.989 (3.1); 

MOV. FRIULI 951 (1.0). 
Precedenti elezioni regionali 

del 1968: DC 37.840 (40.5°..) 3 
segai: PLI 4 2G4 (4.6) - ; PRI 
1.180 (1.3) - : PSU 14.081 (15.1) 
1: PCI 23.403 (25.1) 2: PSIUP 
4.755 (5.1) 1; MSI 4.151 (4.4) —; 

del 1U68: DC 29.982 (-16.3); PLI 
859 (1.5); PRI 289 (0.5): PSI 
13.729 (23.5); PCI 5.990 (10.3): 
MSI 1.761 (3,0); Mov. Friu­
li 6.512 (11.2). 

UDINE 
87 comuni su 93 

• DC 120.245 (44.2%); PLI 7.362 
(2.7); PRI 4.439 (1.6); PSDI 
23.537 (H.7): PSI 36.140 (13.3); 
PCI 47.935 (17.6); MSI-DN 15.889 
(5.9); .Mov. Friuli 14.230 (5,2): 
Imi. Fr. 623 (0.2); Altri 1.679 
(0.6). 

Risultati delle elezioni regio­
nali del 1968: DC 135.259 (52.4); 
PLI 8.158 (3.2): PRI 8.385 (3.3); 
PCI 49.871 (19.3); MSI 12.379 
(4.8); Mov. Friuli 29.325 (11.4). 

TRIESTE 

PDIUM 337 (0.4) —; MOV. IND. 
TLT 336 (0,3) —; UN. SLOV. 
3.025 (3,2) — . • • • • • • • 

Precedenti elezioni politiche 
del 1972: DC-42.368 (42.6u.o); 
PLI 3.164 (3.2): PRI 2.537 (2.5); 
PSDI 7.337 (7.4): PSI 9.052 (9.1): 
PCI 25.331 (25.5); PSIUP 2.252 
(2.3); MSI 6.424 (6.5): MOV. 
POLÌ LAV. 282 (0.3); Manifesto 
607 (0.6). ' > . - -

PORDENONE 
" D C 71.178 (42.9°/o) 6 seggi: 
PLI 4.067 (2.5) —; PRI 3.488 
(2.1)-—: PSDI 16.426 (9.9) 1: 
PSI 25.377 (15.3) 2; PCI 33.607 
(20.2) 2: MSI-DN 7.705 (4.6) - ; 
IND. FR.-MOV. .IND. TLT 350 
(0.2) —; MOV. FRIULI 3.788 
(2.3) —. . -

Precedenti elezioni regionali 
del 1968: DC 73.901 (50.5) 7 
seggi; PLI 3.924 (2.7) —: PRI 

•2.252 (1.5) —; PSU 26.724 (18.3) 
2; PCI 23.440 (16.0) 2; PSIUP 
9.278 (6.3) 1: MSI 3.294 (2.2) 
- : PDIUM 569 (0.4) —: MOV. 
FRIULI 3.042 (2.1). 

Precedenti elezioni politiche 
del 1972: DC 78.144 (46.5): PLI 
4.878 (2.9); PRI 3.408 (2.0); 
PSDI 15.299 (9.1): PSI 21.284 
(12.6); PCI 29.930 (17.8): PSIUP 
5.459 (3.2): MSI 8.246 (4.9); 
MOV. POL. LAV. 593 (0.4): 
Manifesto 1.016 (0.6). 

TOLMEZZO 
DC 22.796 (39»b) seggi 2: PLI 

805 (1.4) —: PRI 581 (1.0) —; 
PSDI 7.666 (13.1) —: PSI 10.060 
(17.2) 1: PCI 8.358 (14.4) —: 
MSI-DN 2 893 (5.0) - ; PC Marx 
Len. It. 394 (0.7) —: Ind. Fr.- i PSDI 13.642 (6,3); PSI 14.251 
Mov. Ind.TLT 87 (0.1); Mov.-' (6.5); PCI 54.345 (24,9); PSIUP 
Friuli 4.755 (8,1) —. I 2.850 (1,3); MSI 27.350 (12,*); 

Precedenti elezioni regionali i Mov. Poi. Lav. 775 (0,4). 

DC 66.373 (31,9» o) 5 seggi; 
PLI 13,834 (6,7) 1 ; PRI 10,659 
(5,1) —; PSDI 11.391 (5,5) —; 
PSI 17.241 (8,3) 1 ; PCI 50.997 
(24,5) 3; MSI-DN 26.758 (12,9) 
2; Ind. Fr.Mov. Ind. TLT 3.402 
(1,6) —; Un. Slovena 7.191 
(3,5) - , 

Precedenti elezioni regionali 
del 1968: DC 70.057 (33,4) 5 
seggi; PLI 19.887 (9,5) 2; PRI 
7.032 (3,4) —; PSU 22.160 
(10.6); 2; PCI 51.219 (24,4) 4; 
PSIU 4.915 (2,3); —; MSI 
19.703 (9,4) 2; PDIUM 883 (0,4) 
—; Mov. Nuova Rep. 775 (0,4); 
—; Mov. Ind. TLT 5.201 (2,5) 
—; Un. Slov. 7.816 (3,7) 1. 

Precedenti elezioni politiche 
del 1972: DC 78.270 (35.9); PLI 
16.959 (7,8); PRI 9.443 (4,3); 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 18 

Il Festival dell'Unità ha fat­
to le ore piccole, la scorsa 
notte. « Danzeremo fino a che 
l'ultimo gondoliere non vorrà 
andare a dormire», avevano 
annunciato a tarda sera l com­
pagni sovietici nel presentare 
lo straordinario spettacolo del 
balletto georgiano che una 
folla immensa attendeva im­
paziente da due ore. Non per 
colpa loro erano giunti da 
Mosca solo In tempo massi­
mo. a causa del visti concessi 
all'ultimo momento. Poi, han­
no ripagato tutti con la loro 
Indimenticabile bravura e nes­
suno — anche se c'era da tra­
versare in vaporetto tutta Ve­
nezia magari per recarsi a 
raggiungere un mezzo con il 
quale tornare alla propria cit­
tà — aveva voglia di andar­
sene. 

Il Festival ha fatto le ore 
piccole, dunque, ma oggi ha 
ripreso ben presto, di buona 
lena. Già alle 10 di stamane. 
nell'aula magna della facoltà 
di Architettura al Tolentini vi 
era una folla strabocchevole 
(oltre 1000 persone, ai limiti di 

A Lonato la DC 
perde 5 punti 

BRESCIA, 18. 
' Clamoroso crollo della DC a 
Lonato; lo Scudo crociato perde 
quasi cinque punti in percen­
tuale e 400 voti. Il nostro Par­
tito aumenta in voti e per­
centuale. passando rial 24.4 al 

126 per cento. La DC scende 
* dal 40.12 al 35 per cento, mentre 

il MSI perde un punto (dal 4 
al 3 per cento). 

All'assemblea regionale di Potenza 

Zone alluvionate: i comuni della Lucania 
chiedono sostanziali modifiche al decreto 

POTENZA. 18. 
Una serie di proposte per 

la modifica del decreto in fa­
vore delle zone alluvionate 
della Basilicata sono state for­
mulate oggi all'assemblea ge­
nerale dei comuni lucani, con­
vocata nel capoluogo appunto 
per l'esame delle misure go­
vernative che le Camere do­
vranno assai presto trasfor­
mare in legge. 

In particolare, il dibattito 
parlamentare dovrà consenti­
re larghe e positive intese in 
direzione sia di un aumento 
degli stanziamenti (attual­
mente previsti nella misura 
di circa 133 miliardi) e sia so­
prattutto di un ruolo prima­
rio dei poteri locali e della 
Regione nella gestione della 
legge e degl'Inter venti che 
essa prevede. 

In effetti il decreto — ha 
sottolineato il sindaco de di 
Melfi, Loperfido, nella rela­
zione Introduttiva — costitui­

sce un primo, importante suc­
cesso delle popolazioni luca­
ne conquistato sull'onda di 
movimenti unitari e di massa 
analoghi a quelli di cui già 
erano state protagoniste la 
Calabria e la Sicilia. Ma prò­
prio quant'è già stato possi­
bile strappare al • governo e 
l'esperiènza della discussione 
de), precedente, analogo decre­
to per le alluvioni di gennaio. 
dicono del margini. che esi­
stono perché ora le Camere 
raccolgano e faccian . propri 
I suggerimenti e le richieste 
delle popolazioni. 

Quale taglio dovranno dun­
que avere le modifiche al de­
creto? Intanto dovrà essere 
stabilita una più stretta sal­
datura tra gli obiettivi di ri­
costruzione o d) trasferimen­
to degli. abitati e quelli del 
rilancio dell'occupazione e 
delle riforme. Vi hanno insi­
stito in particolare i sindaci 
di Balvano e. di Pesco Paga­

no, l'assessore regionale al la­
voro Pagano (il quale ha illu­
strato le linee di un program­
ma della giunta per l'attuazio­
ne del decreto e che prevede 

-tra l'altro la costruzione di 
500 alloggi con i l . fondo di 
prónto intervento), il deputa­
to comunista Scutari, ed al­
tri tra i molti interlocutori 
di un dibattito ampio e serra­
to che mentre trasmettiamo 
è ancora in corso. -

" Il compagno Scutari, come 
del resto poco dopo ha fatto il 
segretario - regionale della 
CGIL Tammone parlando a 
nome della Federazione sin­
dacale, ha .insistito su due 
questioni: là necessità di raf­
forzare ulteriormente l'uni­
tà realizzatasi - a livello re­
gionale tra un ampio arco di 
forze politiche, sociali e di 
massa per la affermazione del 
diritto all'autogestione pro­
grammata degl'interventi; e la 
esigenza di ampliare anche 

quantitativamente la portata 
delle misure risanataci. 

Da più parti è stato infatti 
osservato che, seppur impe­
gnativi (36 miliardi per ope 
re di ripristino, 60 per il con­
solidamento e il trasferimen­
to di abitati. Il resto per in­
terventi settoriali), gli investi­
menti previsti dal decreto si 
rivelano insufficienti soprat­
tutto per le opere di difesa 
del suolo e di rimboschimento. 
e per fronteggiare ovunque i 
danni in agricoltura ed in par­
ticolare quelli patiti dal colti­
vatori diretti. Il PCI propo­
ne integrazioni dell'ordine ri­
spettivamente di 25 e 20 mi­
liardi. 

Camera e Senato dovranno 
esaminare e votare il provve­
dimento nel corso di questa 
stessa settimana: la crisi in 
atto non può infatti Interrom­
pere l'iter di un decreto, pe­
na la sua decadenza. 

Dibattito sulle strutture e sulla didattica medica al convegno d i « Nuova medicina » 

Il controllo popolare garanzia 
per una vera riforma sanitaria 

Nuova medicina, nuova didat­
tica. nuovo tipo di controllo del­
le strutture sanitarie operalo per 
mezzo di una diretta parteci­
pazione popolare. Queste le esi­
genze emerse dal convegno di­
battito indetto il 1617 giugno 
da Nuova Medicina, il movimen 
to democratico degli operatori 
sanitari italiani, su « II diparti­
mento struttura di reale demo­
crazia per qualificare l'ospedale 
come servizio dell'unità sanita­
ria locale e centro di didattica 
modica ». 

Intendere la tutela della salu­
te comune un servizio pubblico 
gestito dal basso è l'elemento 
che dovrà caratterizzare la ri­
forma sanitaria. 

Il prof. Spinelli, direttore del 
Centro Traumatologico Ortopedi 
co di Roma, ha precisato che la 
soluzione della crisi dell'attuale 
assetto sanitario ha il suo pun­
to nodale non tanto nella razio­
nalizzazione delle strutture o nel­
la loro migliore utilizzazione. 
quanto in un nuovo modo di 
concepire la medicina adeguato 
ai tempi In cui viviamo, alle di­
sponibilità offerte dalla scienza 
oggi, alle conquiste sociali rea­
lizzale in questi ultimi anni. 

Si tratta di passare da una 
medicina tradizionale die pre­
vede esclusivamente il momento 
curativo ad una medicina che. 
collegandosi in maniera effettiva 
al mondo del lavoro, alla realtà 
ambientale in cui vive ed opera 
l'individuo, possa stabilire e pre­
venire le cause dalla malattia. 

Ma alla base di tutto questo 
c'è una profenda crisi della 
cultura e della didattica tradizio­
nali caratterizzata dalla crisi 
della Università che nella fa­
coltà di medicina ha raggiunto 
punte acute. Lo < scoppio » del­
la facoltà di medicina è dovuto 
al fenomeno quantitativo dell'ac­
crescersi del numero degli iscrit­
ti. ma l'inefficienza è da attri­
buirsi ai contenuti che seguitano 
a ricalcare i canoni tradiziona­
li. che non tengono conto dello 
sviluppo tecnologico, che non 
contemplano ad esempio lo stu­
dio della matematica; le catte­
dre di statistica medica sono po­
che di fronte alla necessità at­
tuale di rilevazione epidemiolo­
giche e biomediche, la medici­
na sociale costituisce un'appen­
dice di specializzazione e non 
la materia di fondo. 

Il dibattito a cui hanno preso 

parte medici, operatori sanitari, 
studenti e rappresentanze sinda­
cali. ha puntualizzato la neces­
sità di una nuova didattica e di 
nuovi indirizzi di ricerca. In que­
sta problematica si inserisce 
l'ospedale, non concepito nel 
senso tradizionale, ma come una 
struttura destinata ad aprirsi al­
l'esterno con una partecipazio­
ne popolare nella gestione, co­
me centro di interessi sanitari 
della zona, come nuovo mezzo 
didattico. 

E' evidente che la nuova di­
dattica è connessa a struttura­
zioni di tipo diverso, cioè nel­
l'ambito del Servizio Sanitario 
Nazionale, ma in mancanza di 
ciò l'ospedale deve rappresenta­
re l'obiettivo intermedio, pur 
con le sue carenze ed i suoi 
limiti, per una nuova didattica. 
La realizzazione di una riforma 
più vasta prevede il suo assor­
bimento nel quadro del diparti­
mento ospedaliero: questo non 
deve essere concepito come una 
struttura che mette insieme 
determinate sezioni e servizi di 
carattere monospecialisUco, ma 
deve essere multidisciplinare ed 
aperto alle strutture extraospe-
laliere, come quelle degli enti 

locali e della medicina del lavo­
ro. e della medicina Hi fabbrica. 

Il dipartimento dovrà rappre­
sentare sul piano della gestione. 
ha rilevato Paci, segretario ge­
nerale dell'AXAAO. la traduzio­
ne rielle scelte che la comunità 
è chiamata a fare in difesa del­
la salute, e rappresenterà il su­
peramento degli attuali vertici­
smi burocratici. In questo modo 
si raggiungerà il conseguimento 
di un servizio sanitario efficien­
te: c'è infatti una equazione 
perfetta tra efficienza e coscien­
za di partecipazione. 

Camillo Martino ha indicato le 
possibili direzioni di lotta per il 
raggiungimento di una valida ri­
forma in questo senso attraver­
so ia realizzazione di obicttivi 
intermedi, attraverso lo sbocco 
politico mediante una opportuna 
legislazione, e mediante l'utiliz­
zazione delle attuali strutture o-
spedaliere. Si tratta di linee ed 
indirizzi che intendono promuo­
vere una spinta reale verso una 
riforma sanitaria che' costitui­
sca veramente un intervento 
qualificante per la crescita civi­
le del nostro Paese. 

Laura Chiffi 

capienza della sala) per par­
tecipare al convegno sul te­
ma: «Casa, esodo, occupazio­
ne: la politica del PCI per l 
centri urbani ». Non vogliamo 
parlare di questo convegno 
usando lo stesso metro di mi­
sura degli spettacoli, ma il 
Festival non è certo estraneo 
al dato di cronaca dell'ecce­
zionale partecipazione, di stu­
denti In primo luogo, di par­
lamentari, amministratori re­
gionali e locali, di urbanisti, 
a un'iniziativa del genere. Per­
ché proprio con la sua impo­
stazione e il suo carattere, 
per 11 fatto di essere inserito 
in tutta la città e di proporre 
nelle forme più diverse i temi 
del destino e della rivitallz-
zazlone dì un centro urbano 
Impareggiabile come quello 
veneziano, il Festival ha cer­
to operato come cassa di ri­
sonanza per dilatare l'interes­
se del convegno del quale 
avremo modo di riferire (esso 
si conclude infatti domani) 
nella sede più opportuna. 

Il dato più significativo ed 
entusiasmante di queste pri­
me giornate Venezia con l'Uni­
tà è proprio offerto dall'ecce­
zionale interesse, dalla cora-
le partecipazione che suscita 
ogni sua iniziativa. Ieri sera 
a Castello c'era una folla stra-
bocchevole di cui abbiamo 
detto, raccolta nello splendi­
do scenario del «Teatro gran­
de» ai giardini per applaudi­
re I prodigiosi balletti seor-
giani. Si poteva giustamente 
temere che uno spettacolo di 
tanto richiamo avesse pro­
sciugato l'interesse per ofcni 
altra cosa. E invece, da tutti 
i «campi» giungevano segna­
lazioni altrettanto positive. 

La «Comedia per Venezia». 
presentata in campo S. Maria 
Formosa dal Gruppo lavoro 
di Teatro si svolgeva davanti 
a migliaia di persone, parte­
cipi e commosse. I veneziani 
riconoscevano se stessi. I pro­
blemi e i drammi della loro 
città. « vivevano » con gli in­
terpreti ciò che si rappresen­
tava sul palcoscenico. Dello 
stesso tono le altre notizie: 
travolgente il successo del 
suonatori e dei ballerini cu­
bani al Campo del Ghetto. 
folla enorme in S. Polo per 
il jazz, a S. Margherita per 1 
cantanti folk, presenza inln 

ter rotta di gente al cinema 
dove si proiettano I documen­
tari sul Vietnam. 
II segreto di un risultato tan­
to straordinario non è diffi­
cile da scoprire: ed è che es­
so sta realmente coinvolgendo 
la città. 

Nel pomeriggio di Ieri, in 
Campo del Ghetto, abbiamo 
visto diecine di vecchietti af­
facciati alle finestre dell'ospi­
zio israelitico per anziani. Per 
quel vecchietti, il Festival ha 
significato la rottura di un 
silenzio e di un Isolamento 
che durano magari da an­
ni. Hanno ascoltato le can­
zoni sudamericane del grup­
po « Americanta ». hanno sen­
tito cantare in coro dalla fol­
la « Guantanamera » e la can­
zone del comandante Gueva-
ra, presentate come omaggio 
ai compagni cubani presenti. 

La delegazione cubana, rap­
presentata dai compagni Ma-
ragoto Suarez e Rodrìguez, e 
quella cilena, con il compa­
gno Ottone — presentati dal 
compagno Ceravolo della Di­
rezione del partito — hanno 
intrecciato infatti un vivacissi­
mo dialogo con il pubblico e 
con 1 compagni, sui problemi 
della prospettiva rivoluziona­
ria in America Latina, della 
costruzione socialista a Cuba, 
della lotta di classe e politica 
sostenuta in Cile dalie forze 
democratiche di unità popo­
lare e del governo Allende. 

Contemporaneamente, al cen­
tro TV a circuito chiuso alle­
stito presso lo stand dell'Uni­
tà, a Castello, sì svolgeva una 
tavola rotonda con i compa­
gni della delegazione romena, 
presentati dal compagno Ma­
rangoni. della segreteria re­
gionale del PCI. La tavola ro­
tonda, trasmessa In ripresa 
diretta — e quindi senza nes­
suna delle mistificazioni e del­
le censure di cui è maestra la 
nostra televisione — è stata 
aperta dal direttore di Scin-
teja, Alexandru Ionescu, e si 
è protratta per un'ora e mez­
za, per rispondere a tutte le 
domande del pubblico sui ri­
sultati e sulle prospettive eco­
nomiche in Romania, sulla 
politica estera, sulla parteci­
pazione popolare, 

Mario Passi 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo­
cata per oggi 19 giugno alle 
ore IMO precise. 

I l comitato direttivo del 
gruppo dei deputali comuni­
sti è convocato per oggi 19 
giugno alle or* I t . 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti A convo­
cata nella propria sede per 
oggi alle ore 17. 

Gli spettacoli 

del Festival 

Folklore 
del Sud e 

dell'Oriente 
s'incontrano 
a Venezia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 18. 

Canzoni napoletane, artisti 
dell'Opera di Varsavia, can­
tanti e ballerini georgiani. 
Una domenica ben piena che 
s'è ancora arricchita per via, 
grazie a quei contrattempi, 
non sempre disgraziati, che 
conservano al festival un suo 
carattere un po' improvvisa­
to e popolaresco. 

Cominciamo dall'inizio, la­
sciando per ultimo il successo 
travolgente dei georgiani 
esploso a notte alta, come un 
prodigioso fuoco d'artificio. 
Appuntamento a mezzo pome­
riggio, in campo Santa Mar­
garita. Ci si arriva passando 
da uno stand di libri all'altro; 
poi, in mezzo, un succulento 
risìorante bolognese, ancora 
libri e dischi e mi palcosce­
nico di fortuna per Bassìgna-
no e Diotallevi, una bella ra­
gazza che canta storie napo­
letane e un giovanotto che 
l'accompagna con ta chitarra 
spiegando di volta in volta di 
che si tratta. 

Diciamo la verità, con un po' 
di modestia. Questi ragazzi 
che marciano all'insegna del 
«folk» hanno imparato come 
si crea il contatto col pubbli­
co; non si mettono in cattedra 
a suonare, e chi non capisce 
peggio per lui; ma parlano 
con la gente, si spiegano e 
si fanno intendere. 

Un'ora dopo, dal dialetto 
napoletano siamo passati al 
russo e al polacco. Pochi passi 
più in là. al cinema Marghe­
rita, tre artisti dell'opera di 
Varsavia davano un concerto 
di brani di opere liriche. 

S'erano messi in frac e in 
abito lungo e apparivano un 
po' spaesati in questa sala po­
polare, tra gente che entrava 
e usciva e, al posto dell'orche­
stra. un vecchio piano verti­
cale dal suono piuttosto dub­
bio. Ma soprattutto era spae­
sata la musica: Ciaikovski, 
Moniuzko, Donizetti (omaggio 
all'Italia) non sono né facili 
né popolari, se non altro per­
ché la musica d'opera vive 
malamente senza la «storiai* 
e il costume, senza quel tan­
to di magia e di orpello che 
fa del palcoscenico un luogo 
di imprevedibili miracoli. Qui, 
in a concerto ». tutto è da spie­
gare, da illustrare; altrimenti 
è difficile avvertire che sen­
so abbia, nella civiltà otto­
centesca e ancor più oggi, un 
opera come « Halka », a mez­
za via tra il melodramma ita­
liano e Chopin, e persino un 
personaggio come «Leonora» 
dalla a Favorita » donizettiana. 

In queste condizioni il mez­
zosoprano Cristina Scepanska 
e il tenore Casimiro Pustelak, 
accompagnali al piano da Al­
fred MuUer, han vinto una 
autentica battaglia grazie al 
prestigio della voce e all'intel­
ligenza stilistica. 

Ed eccoci ora ai georgiani 
del complesso Salkino. Alme­
no avremo dovuto esserci per­
ché il teatro era pronto e an­
che una folla strabocchevole 
assiepata attorno al palco; ma 
poi è stato annunciato che, 
tra il ritardo dei visti rila­
sciati dal governo italiano e 
la strana latitanza dei costu­
mi recuperati all'ultimo mo­
mento, lo spettacolo sarebbe 
cominciato quando poteva. Nel 
frattempo, i volontari del can­
zoniere veneto hanno intratte­
nuto la gente e poiché erano 
bravi e il tempo fresco e tut­
ti si trovano in amichevole 
disposizione di spirito, si è an­
dati avanti ad ascottare e ad 
applaudire fin quasi alle un­
dici quando, finalmente, un 
turbine di giovanotti piroet­
tanti. in stivali, cartuccere e 
alamari d'argento s'è precipi­
tato sul palco dando vita alla 
più straordinaria « kermesse » 
che si possa immaginare. 

Forse, data l'ora tarda, lo 
spettacolo è stato un po' con­
centrato; certo, ognuno faceva 
cose straordinarie: danza del­
le spade, tra pioggia di scin­
tille dei ferri incrociati e bal­
zi vertiginosi; virtuosismo del 
flautista che suonava con due 
strumenti contemporaneamen­
te; geniale spontaneità dei 
cantanti che sembrava impro-
visassero ogni volta le loro 
canzoni; e via via sino al fi­
ne col «tutti in scena» e co­
se dell'altro mondo. 

Rubens Tedeschi 
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L-«identità» 

Alle origini del «male oscuro» che i 
capi del partito lamentano: crisi di 
valori, isterilimento ideale e culturale 

Potrebbero chiamarlo an­
che « mal tedesco » quel 
« male- oscuro » della DC di 
cui diceva Natta — fatto di 
deficienza di linea politica 
e di motivazioni ideali, di 
corrompimento del modo di 
essere e di governo del par­
tito nel frazionismo e nel 
clientelismo — con riferi­
mento, più che al giubilato 
Rainer Barzel, a quell'opu­
lento naufragio nella disi­
dentificazione preparato dal 
disgregante utilitarismo di 
Erhard. Un approdo mali­
gno — a livelli rozzi — del 
degasperismo più sfilacciato, 
dell'empirismo di quel lea­
der di cui, non a caso, To­
gliatti ricordava le tenaci 
simpatie per il « liberale » 
Windthorst, il capo storico 
del « Centro » tedesco, che 
papa Sarto e i gesuiti addi­
tavano a modello per i cat­
tolici europei all'inizio del 
secolo. 

E deve trattarsi di viru­
lenza non lieve se Forlani, 
nella prima parte della sua 
relazione al recente congres­
so, ha dovuto dire non po­
co sia per respingere la con­
testazione di legittimità del­
la rappresentanza cristiana 
della DC — già clamorosa­
mente emersa al convegno 
di Lucca, anni or sono — 
ma, soprattutto, per negare 
« la proposta di un fronte 
nazionale che dovrebbe por­
tare la Democrazia Cristia­
na a stemperare la propria 
ispirazione e a stendere il 
suo vasto mantello, in virtù 
di una nuova mediazione po­
litica e programmatica su 
tutta una serie di richieste 
e interessi che vanno appun­
to al di là della piattaforma 
tradizionale ». 

Assumeva un senso, pre­
valentemente difensivo, lo 
stesso excursus forlaniano, 
certamente non occasionale, 
sulle tesi di Jacques Mari­
tain: il più duttile impian­
to per il recupero di valori 
culturali, democratici e cri­
stiani, oggi che non v'è più 
temerarietà alcuna a civet­
tare con testi sospetti e in­
visi alla < Civiltà cattolica » 
(ricordiamo i rabbuffi di pa­
dre Messineo e l'accusa di 
« naturalismo integrale » ) 
dacché perfino il Papa — co­
me era risaputo — dello 
scrittore politico francese si 
è dichiarato ammiratore e 
seguace. 

I capi della DC sono ac­
corsi a riproporre (Moro) il 
« riferimento a valori che 
animino l'esperienza poli-
ca ed offrano una ragione 
per inserirsi con un proprio 
patrimonio spirituale e cul­
turale, tra le forze di movi­
mento, tra le forze popola­
ri » e (Fanfani) nel quadro 
della crisi di idee, valori, co­
stume, istituzioni, strutture 
e speranze, ad annunciare 
che « quanti sono veramen­
te preoccupati della crisi 
incipiente attendono con an­
sia che la DC prenda posi­
zione. Il che potrà fare tor­
nando a riconoscersi nei 
tuoi valori permanenti ». 

Traendo i magri bilanci 
dei vari tentativi di «rilan­
cio > culturale e ideologico 
della DC, Nicola Pistelli scri­
veva con una vena di deso­
lazione: « La DC sembra un 
frondoso albero di noce, sot­
to la cui ombra, com'è no­
to, non cresce nulla ». Essa, 
anzi, ha snobbato ogni piat­
taforma programmatica co­
me inedito ritrovato di un 
« machiavellismo » ruspante, 
ha dato netta prevalenza al­
la soluzione empirica e me­
diatrice, ha istituzionalizza­
to le « non scelte » come ri­
medio di unità. L'assillo del­
la fondazione corporativa 
del potere si è materializza­
lo in una struttura di par­
tito fondata sulle correnti, 
definite: « circuiti a ciclo 
chiuso per la conservazione 
del potere ». Malinconica­
mente su « La discussione « 
l'avventuroso Bartolo eie-
cardini oggi constata: « In 
un certo senso siamo ritor­
nati al costume dei comita­
ti elettorali ». 

Dalla presunzione « tole­
maica» — la DC è il cen­
tro, gli altri sono satelliti — 

Sequestrato 
il romanzo 

«Ultimo 
tango 

a Parigi » 
LODI. 18. 

Il procuratore della Re­
pubblica di Lodi, Francesco 
Novello, ha ordinalo il se­
questro in tutto il territorio 
nazionale del romanzo e Ul­
timo tango a Parigi » di Ro­
bert Alley, tratto dal film 
di Bernardo Bertolucci. 

Il magistrato ha rilevato 
nell'ordinanza di sequestro 
che il volume c i manife-
s'amente osceno, offensivo 
del pudore secondo il comu­
ne sentimento della morale ». 

L'ordinaza di sequestro è 
stata eseguita oggi in tutto 
il territorio nazionale. CU 
atti sono sfati trasmessi al­
la procura della Repubblica 
di Milano, competente par 
territorio. 

deriva — quindi — una po­
litica delle alleanze in real­
tà ridotta ad una ricerca di 
supporti, di complementi 
per sanare le defezioni piut­
tosto che ad un confronto 
pluralistico nel riguardo ef­
fettivo per le rispettive au­
tonomie. Ardigò afferma che 
in un partito che guarda 
sempre più al passato e sem­
pre meno al futuro le cor­
renti sostituiscono la man­
canza d'iniziativa di una di­
rezione che si fa sclerotica. 
E nasce — con un compiaci­
mento perfino agghiaccian­
te per chi, forse romantica­
mente, ha in mente la visio­
ne di un mondo popolare e 
contadino che trova, comun­
que, i canali della sua par­
tecipazione politica e umana 
alla più generale vicenda 
del Paese — la geometrica 
diagnosi del « Mulino »: 
« La DC (bisogna pur dire 
che l'abito non fa il mona­
co) è fondamentalmente il 
partito dei ceti medi e del­
la tecnocrazia del settore 
pubblico: una base seria e 
solida che, possedendo una 
notevole attrazione anche sul 
settore imprenditoriale pri­
vato, è in grado di ammor­
tizzare l'effetto di qualun­
que conversione confessio­
nale a sinistra... ». 

Ma la DC ha mai avuto 
una sua propria autonomia 
ideologica? Incominciò ma­
le già in casa Falck, nell'au­
tunno del 1942. Un fatto, 
apparentemente secondario, 
di sigla: Malvestiti voleva 
consacrare per l'avvenire 
certe antistoriche velleità 
guelfiste. De Gasperi insi­
steva per la vecchia inse­
gna popolare segnata dal­
la sconfitta del 1922 e, an­
cor più, dalle compromissio­
ni e dalla disintegrazione 
clerico-fascista della prima­
vera avanzata del 1923. Ri­
solse ogni cosa il buon don 
Primo Mazzolari suggeren­
do il titolo, semi eretico, 
dell'antica democrazia cri­
stiana. 

Il programma, improvvi­
sato, era quello che era, ave­
va un valore relativo e ri­
mane per esso la impietosa 
critica di Togliatti: < In uno 
scritto dello stesso fondato­
re, pubblicato prima della 
Liberazione, su giornali clan­
destini, vi è un tentativo di 
accoppiare in un solo piano 
programmatico " la massi­
ma diffusione della libera 
concorrenza in tutti i setto­
ri produttivi" al controllo 
delle imprese che mirino 
"a conquistare posizioni mo­
nopolistiche" e si ammette 
la " socializzazione " (non 
nazionalizzazione, ma non si 
capisce bene il perchè di 
questo termine)... Non si 
sfugge quindi alla impres­
sione che si tratti di una 
enumerazione tutt'altro che 
impegnativa, tanto più che 
manca in tutto il resto del­
la esposizione qualcosa che 
dimostri come l'autore fos­
se ben consapevole che la 
attuazione di un piano di 
" socializzazione " richiedeva 
un totale capovolgimento 
dell'ordinamento economico 
tradizionale ». 

Eccentrici a questi incer­
ti eredi dell'empirismo stur-
ziano e, in definitiva, dello 
strumentalismo antisocialista 
leoniano, • liberi da ogni 
condizionamento generazio­
nale erano i < professorini » 
che s'adunavano, ogni vener­
dì sera, in casa del profes­
sor Padovani in via Sant'An­
tonio a Milano: Lazzati, Fan­
fani, Bontadini, Amorth, don 
Carlo Colombo, Vanni Rovi-
ghi. Di tanto in tanto La Pi­
ra che da Firenze recava le 
difficili esperienze di < Prin­
cipi », la rivistina che solo 
il becerismo fascista poteva 
scambiare per un veicolo 
clerico-pluto-giudaico-masso-
nico; e infine, Giuseppe 
Dossettì, il solo in grado di 
produrre — all' indomani 
della Liberazione — uno 
schema di collocazione poli­
tico-culturale del laicato^ 
cattolico muovendo da una' 
rilettura evangelica, dalla 
realistica valutazione della 
nostra storia nazionale e del 
faticoso cammino, compiuto 
in essa, dalle classi popola­
ri, piuttosto che da una os­
sequiente rimasticatura del 
non ineccepibile svolgersi 
della vicenda cattolico-mo­
derata. 

A Dossetti vincitore con­
tro l'empirismo degasperia-
no al Congresso di Venezia 
del 1949 (quante « cantona­
te » anche nostre, nei giudi­
zi su quella vicenda!) fu 
imposta la resa che un cat­
tolico credente non può ri­
fiutare dinanzi al diktat del 
magistero supremo. Gli fu 
imputato il delitto di at­
tentare alla unità dei catto­
lici, un dogma che oggi per­
fino Taviani giudica anacro­
nistico. Fanfani aveva già 
abbandonato ed era mini­
stro. 

Di li incomincia quel 
« male oscuro » dell'isterili­
mento ideale e culturale 
della DC che, oggi, pare al­
larmi oltremodo i gestori 
del potere democratico-cri­
stiane. 

Libero Pierantozzi 

Vent'anni fa gli Stati Uniti si macchiavano di uno dei più atroci delitti della guerra fredda 

Ricordo di Ethel e Julius 
• - • • • • • ' ' . ' • . : ' ' ' . 

La montatura poliziesca, il processo per spionaggio, la condanna alla sedia elettrica nel clima di « caccia alle 
streghe » che fu preludio al maccartismo - Nelle celle della morte di Sing Sing - Milioni di uomini si mos­
sero in tutto il mondo per salvarli, ma Eisenhower negò la grazia: pretendeva una impossibile confessione 
«Lavorate e costruite, figli miei, un monumento alla dignità umana, alla fede che abbiamo serbato per vo i» 

Il travaglio di un sacerdote 
Il rifiuto delle compromissioni con il capitalismo - Nel « nuovo deserto rappresentato dalla periferia 
anonima delle grandi città», dalla parte di «colóro che devono lavorare 8 ore al giorno sotto padrone» 

Il rapporto con i partiti della classe operaia con i quali sono stati compiuti «tratti di strada in comune» 
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Quello che è andato in crisi 
nella Chiesa del dopo Conci­
lio è l'impostazione che aveva 
puntato sull'identificazione del 
mondo cattolico con il mondo 
occidentale e sulla simbiosi 
tra valori cristiani e valori 
borghesi. Con questa imposta­
zione è andata in crisi tutta 
una strategia, la stessa che 
negli anni '50 aveva crealo 
un solco profondo t« una 
sorta di fiume Giordano»;: 
da una parte tutto il male, 
dall'altra tutto il bene. E* que­
sto il discorso che si fa In que­
sti giorni nella Comunità di 
San Paolo fuori le mura a 
Roma; in quella Comunità vo­
luta dall'abate Franzonl che 
negli ultimi anni ha fatto scel­
te precise, schierandosi per 
esempio (e non solo formal­
mente) dalla parte degli ope­
rai della « Crespi » e della 
a Aerostatica », a fianco oei 
sindacati e dei partiti demo­
cratici, nella lotta per l'occu­
pazione. -

Oggi l'abate Franzonl sce­
glie la Chiesa povera «con­
tro la compromissione della 
Chiesa ricca con il capitali­
smo». E per farlo coglie l'oc­
casione del giubileo («Quan­
do si ridistribuivano le ter­
re.- »;. Lo ha annunciato lui 
stesso durante l'omelia pro­
nunciata nella basilica di San 
Paolo il 10 giugno e lo ha 
argomentato con un documen­
to-lettera (una pastorale) di 
cinquanta cartelle che egli 
stesso ha illustrato mercoledì 
13 nel COITO di una assem­
blea della Comunità di San 
Paolo. 

Giovanni Battista Franzonl 
è nato a Varna (Bulgaria) 43 
anni fa da genitori fiorentini. 
A 19 anni entrò in seminario. 
Poi fu sacerdote. Quindi be­

nedettino. Ha studiato teologia 
nel collegio Capranica di Ro­
ma f« Quello dove creano i 
vescovi », dicono alcuni della 
Comunità). 

E* stato abate nella abbazia 
di Parfa e si distinse perchè 
decise di chiudere il collegio 
dove *i figli dei ricchi bor­
ghesi andavano a prendersi la 
maturità con pochi sforzi—». 
Nel 1904 fu eletto abate della 
basilica di San Paolo fuori le 
mura. E questa nomina per 
l'uomo e per il sacerdote non 
significò l'opportunità per una 
meditazione « raffinata acces­
sibile solo alle classi colte del­
la borghesia» (come lui stes­
so ha detto durante l'assem­
blea di mercoledì scorso). Si­
gnificò invece il contatto di­
retto con quella che negli an­
ni '50 veniva considerata «la 
altra sponda del Giordano». 
Nel caso specifico un quartie­
re come quello dell'Ostiense: 
un agglomerato di case dormi­
torio abitato da famiglie ope­
raie, con numerose piccole 
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L'abate Giovanni Franzoni 
• - - , ' . • • ' - • - • ' . - -

fabbriche dove gli operai in 
questi ultimi anni hanno lotta­
to duramente per il posto di 
lavoro e per respingere l'at­
tacco contro qwnto si erano 
conquistati con le lotte con­
trattuali del 1969. 

L'abate di San Paolo ha vo­
luto e ha cercato un contatto 
con questa realtà. Ora si tro­
va — come ha detto lui stes­
so — nella necessità di fare 
una profonda - riflessione. 
« Molti mi hanno detto — so­
no parole pronunciate durante 
l'omelia di domenica 10 — 
che comunque resto in questa 
struttura della Chiesa anone a 
livello gerarchico, che sono un 
uomo che fa una vita comoaa. 

j e dall'alto mi chino, o dico di 
chinarmi, verso i poveri... se 
un monaco, ai tempi di san 
Benedetto, usciva dalla citta 
luogo di lusso, per andare a 
cercare in mezzo ai coninomi 
un luogo per leggere ea attua­
re il Vangelo, il nuovo "ae-
serto " non sarà forse la peri­
feria anonima delle grandi cit­
tà, con i suoi cattivi odori. 
con i suoi rumori sgradevo­
li? „ La pace monastica la si 
ritrova ancora nei chiostri, u 
non la si potrebbe trovare an­
che nel lavoro in mezzo ai 
poveri, in mezzo a coloro che 
tono dipendenti, che conduco 
no una vita precaria e devono 
lavorare otto ore al giorno 
sotto padrone? Questo k l'in 
terrogativo che io mi pongo 
oggi. Scelgo di cercare in que­
sta direzione, in un prossimo 
futuro, questo nuovo tipo di 
vita. Lo faccio proprio perchè 
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oggi le parole sono tutte logo­
re e consumate ». . 
- Giovanni Battista Franzoni 
è giunto a questa decisione do­
po.una serie di atti precisi, 
compiuti insieme a tutta la 
Comunità di San Paolo, che Io 
hanno portato a uno scontro 
diretto con la Chiesa ufficiale 
fino a quell'imposizione al si­
lenzio' che il capo dei monaci 
benedettini - gli ha imposto 
qualche tempo fa. L'omelia di 
domenica 10 e il documento-
lettera del 13 hanno rotto que­
sto silenzio. Ora è come se 
la prossima mossa spettasse 
all'altra parte. A San Paolo si 
attende, ma con molta sere­
nità, che la Chiesa ufficiale si 
pronunci. ' 

L'abate di San Paolo — ri­
cordano quelli della Comuni­
tà — ha promosso molte ini­
ziative, facendo quello che la 
popolazione del quartiere si 
aspettava •"' facessero ' certe 
autorità. Ad Ostiense sono na­
ti un doposcuola per i figli 
dei baraccati, una scuola per 
adulti, un centro assistenziale 
per 1 ricoverati negli istituti 
psichiatrici, un gruppo di ana­
lisi e di intervento pei 1 ma­
lati mentali, mentre una nuo­
va costruzione dell'abbazia — 
destinata a biblioteca per 1 
monaci — è stata adibite a 
biblioteca per il quartiere. Lo 
abate Franzoni andò fra I ter­
remotati del Belice e digiu­
nò per l'attuazione della pace 
nel Vietnam. - • 

Giovanni Battista Franzonl 
ha potuto fare tutto questo 
proprio In virtù del potere che 

la sua carica (equivalente a 
quella di vescovo) gli conferi­
va. Nel farlo si è trovato al­
leato naturale di quelli che 
stanno dall'altra parte, a Cre­
diamo — ha detto — che es­
sere cristiani e cattolici non 
debba significare necessaria­
mente appartenere a un pre­
ciso partito politico..j>. E nella 
Comunità di San Paolo si ag­
giunge che ognuno è libero ai 
militare nel partito politico 
che vuole, a Certo — si preci­
sa — chi frequenta le nostre 
assemblee si rende immedia­
tamente conto che noi con i 
parliti e con i movimenti di 
destra non c'entriamo proprio 
niente». 

Nei nove anni in cui è sta­
to a capo della basilica di 
San Paolo, nei contatti con il 
quartiere e con la parte poli­
ticamente più sensibile di es­
so, l'abate Franzoni e molti 
altri monaci della basilica 
hanno avuto modo di portare 
avanti tuia certa elaborazione 
politica, ali contatto con i 
laici — si dice nella Comuni­
tà —, il vivere da vicino i lo­
ro problemi ha cambiato mol­
te" cose* E molte cose sono 
cambiate nel mondo». Questa 
elaborazione politica trova il 
suo compimento — almeno 
per ora — nelle cinquanta 
cartelle illustrate da Franzo­
ni mercoledì scoso. . -, 

Nel documento, la scelta in­
dicata è quella a favore dei 
poveri contro i ricchi. E si 
denunciano i legami della 
Chiesa con il capitalismo. E* 
questa senz'altro una scelta 
che richiama alla mente quel­
le compiute dai primi cri­
stiani. 

Una sorta di «ritorno alle 
origini » che, rapportata alla 
complessa articolazione della 
nostra società e di quella in­
ternazionale, denuncia tutta­
via anche la presenza di alcu­
ni elementi di carattere pre­
politico. ' In altri termini. 
manca nell'elaborazione politi­
ca della Comunità di San Pao­
lo, un riferimento preciso al 
rapporto che si intende avere 
con le altre forze politiche, 
specialmente con quel partiti 
della classe operaia con i qua­
li in questi anni si è comunque 
compiuto «tratti di strada in 
comune». Tutto questo può 
creare equivoci che possono 
essere superati solo approfon­
dendo l'elaborazione politica 
comunque già stimolante — 
fatte fin qui. Il problema di 
fondo. In sintesi, resta sem­
pre quello di una scelte politi­
ca a favore del rinnovamento 
democratico della società ita­
liana e delle forze con le qua­
li è necessario schierasi 
per attuarlo. 

. Alàdino Ginori 

Ethel e Julius 
Rosenberg 
nel corso 
del processo. 

Renato Guttuso: 
« Julius e Ethel 

Rosenberg ». 
1953 

I Rosenberg,.. Sfoglio pagine di giornali ingialliti. Sono passati venti anni. La notizia del­
l'uccisione dei coniugi nella prigione di Sing Sing arrivò al giornale nella notte attraverso 
rapidi, drammatici flashes di agenzia. Restammo per un momento sbigottiti. Poi avvertimmo 
il sapore amaro della sconfìtta: non eravamo riusciti a salvarli! Leggemmo i dispacci con 
gli occhi umidi. «Alle ore diciannove (ora locale) di oggi 19 giugno i coniugi Rosenberg 
sono stati portati separatameilte in due diverse camere adiacenti alla cella della sedia elet­
trica. Gli agenti dell'F.B.I. e 
i secondini che scortavano i 
due detenuti hanno fatto in 
modo che essi non si potes­
sero vedere da lontano per 
l'ultima volta. AU'1.04 (ora 
italiana) il direttore del peni­
tenziario di Sing Sing ha fatto 
cenno al carnefice di abbas­
sare la leva che stabiliva il 
circuito elettrico. Immediata­
mente le luci di tutto il peni­
tenziario si sono attenuate: il 
contatto era stabilito e la pri­
ma scossa raggiungeva il cor­
po di Julius. L'operazione si 
è ripetuta per altre due volte: 
complessivamente per la du­
rata di due minuti e 45 se­
condi. Il torace di Julius si è 
gonfiato ogni volta contro le 
cinghie che lo stringevano; i 
suoi pugni si sono serrati; il 
collo e la nuca si sono ar­
rossati, poi tutto il corpo è 
sembrato crollare. : Alla fine 
delle tre scosse il caratteri­
stico brusìo è cessato e due 
medici si sono avvicinati al­
la sedia elettrica. Hanno 
strappato la camicia che co­
priva il torace di Julius, han­
no applicato gli stetoscopi al 
suo petto ed uno di essi — il 
dr. Kipp — ha detto ad alta 
voce: « Dichiaro che quest'uo­
mo è morto ». Il volto di Ro­
senberg aveva la stessa 
espressione di stupore che 
aveva mostrato al suo ingres­
so nella stanza fatale. Il suo 
corpo è stato deposto su un 
tavolo ambulante e subito ri­
mosso. Nella stanza è ritor­
nato il silenzio. 

«Una guardia ha socchiuso 
il cancello della camera della 
morte e subito dopo si è potu­
ta riudire la voce del Rabbi­
no. Egli camminava lenta­
mente dinanzi alla Rosenberg. 
Il sacerdote intonava i! quin­
dicesimo e il sedicesimo sal­
mo, ' tenendo alto durante il 
cammino il suo libro di pre­
ghiere. Dietro alla condanna­
ta erano la ' direttrice e la 
centralinista dei telefoni. Il 
Rabbino si è scostato allor­
ché Ethel si è avvicinata al­
la sedia elettrica. Ethel Ro­
senberg. dopo aver baciato la 
direttrice, si è adagiata sulla 
sedia elettrica. Ella indossa­
va un abito dimesso color ver­
de, con un piccolo bordo bian­
co, dal collo aperto e con ma­
niche corte. Negli ultimi mo­
menti, Ethel non ha avuto un 
gesto di contrarietà: era se­
rena ed ha abbozzato un sor­
riso, rivolgendosi'•agli esecu­
tori. quasi indulgendo alla lo­
ro opera, quasi raccogliendo 
il suo pensiero per condurlo 
ai suoi figli, dì sei e di dieci 
anni, orfani da stasera ». 

Così, dunque, morirono i co­
niugi Rosenberg, poco prima 
del crepuscolo del 19 giugno 
del 1953: vittime di un « delit­
to di Stato» compiuto negli 
anni più oscuri della guerra 
fredda e più torbidi della na­
zione americana. In difesa di 
queste due persone modeste. 
dall'aspetto gentile e dimesso, 
coinvolte in un ingranaggio 
mostruoso e fatale, che le su­
perava di gran lunga, sì era­
no mobilitati milioni di uomi­
ni in tutto il mondo e negli 
stessi Stati Uniti: da Papa 
Pio XTJ ai più umili lavoratori 
di cinque continenti. A tutti 
l'allora presidente degli Stati 
Uniti, Eisenhower. aveva ri­
sposto con un diniego. 

Lasciando il giornale, quella 
notte, ci sembrò di aver sco­
perto che il mondo fosse im­
potente di fronte alla potenza 
e alla brutalità degli Stati 
Uniti. E che la morte dei 
Rosenberg segnasse anche un 
momento profondamente in­
quietante della prospettiva di 
riuscire a cambiare il corso 
delle cose. Non sapevamo, al­
lora, che Ethel Rosenberg. 
questa donna dall'aspetto 
tranquillo, con le labbra ap­
pena dipinte a forma di cuo­
re. era state assai prù otti­
mista di noi. Dovevamo ve­
nirne a conoscenza qualche 
tempo dopo, leggendo alcuni 
suoi versi scritti ai figli di sei 
e di dieci anni, alcuni giorni 
prima della morte, quando 
ogni speranza era pratica­
mente perduta. «Voi saprete 
un giorno, figli miei, saprete 
/ perchè noi fasciamo il can­
to sospeso, / il libro aperto, 
l'opera incompiuta. / per ri­
posare sotto terra. / Non 
piangete più, figli miei, non 
piangete più. / Perché men­
zogne e sozzure gettano • 

piene mani? / Perché le la­
crime che versiamo, / l'ingiu­
stizia che ci opprime? / Il 
mondo lo saprà un giorno / 
La terra sorriderà, figli miei. 
essa sorriderà, / e il verde 
ricoprirà la nostra tomba. / I 
massacri finiranno, il mondo 
conoscerà la gioia / nella fra­
ternità e nella pace. / Lavo­
rate e costruite, figli miei, co­
struite / un monumento al­
l'amore e alla gioia / alla di­
gnità umana, alla fede / che 
abbiamo serbato per voi. figli 
miei, per voi ». 

« Il mondo lo saprà un gior-
• no ». Lo ha saputo? Ha sapu­
to perché Ethel e Julius Ro-

: senberg sono stati assassina­
ti? Per chi della innocenza 
dei Rosenberg non ha mai 
dubitato, il problema non esi­
ste. Ma gli altri? Gli altri. 
sia coloro che allora ne re­
clamarono la morte, sia colo­
ro che restarono dubbiosi? E 
poi: lo ha saputo la genera­
zione di coloro che nacquero 
quando i Rosenberg morirono 
e che oggi hanno vent'anni? 
Quanto sanno, costoro, di quei 
tempi di ferro? Non credo 

che nei libri di storia vi siano 
molte pagine dedicate alla fi­
ne dei Rosenberg e al clima 
politico, in America e " nel 
mondo, che la determinò. 
Penso che una delle cose mi­
gliori che si possano fare è 
riprodurre le parole pronun­
ciate il 5 aprile del 1951 dal 
presidente del Tribunale, Ir-
ving Kaufman, che quel gior­
no condannò a morte i co­
niugi Rosenberg. 

« La vostra condotta — egli 
disse — nell'aver consegnato 
nelle mani dei russi la bomba 
atomica, con un anticipo di 
anni sulla data in cui, secon­
do le previsioni dei nostri mi­
gliori scienziati, avrebbero po­
tuto metterla a punto, ha già 

. causato, secondo la mia opi­
nione, l'aggressione comunista 
in Corea, che ci è costata 
più di 50.000 fra morti e fe­
riti, ed è possibile che milio­
ni di innocenti debbano an­
cora pagare il prezzo del vo­
stro tradimento. Infatti con 
tale tradimento avete senza 
dubbio mutato il corso della 
storia a sfavore del nostro 
paese ». 

Un'atmosfera ossessiva 
Sono parole che dicono mol­

te cose. A parte il fatto che 
alcuni anni dopo la morte di 
Rosenberg gli scienziati ame­
ricani cui venne concesso di 
esaminare i disegni della 
bomba che i due coniugi 
avrebbero consegnato ai - so­
vietici. e sui quali venne ba­
sata la condanna, li giudica­
rono . « senza alcun valore... 
confusi e imprecisi... erronei 
e tali da indurre in confusio­
ne » quel che conta, nelle pa­
role del giudice Kaufman, è 
l'accusa di « aver mutato il 
corso della storia a sfavore 
degli Stati Uniti ». Questa fu, 
in realtà, la ragione vera del­
la condanna a morte: l'Ame­
rica di allora non poteva tol­
lerare che un paese antago­
nista li avesse raggiunti nel 
campo dello armamento 
nucleare mutando così i rap­
porti di forza su scala inter­
nazionale. E non poteva tol­
lerare che ciò fosse avvenuto 
perchè altri avevano acquisito 
le stesse nozioni tecniche. Di 
qui il bisogno di fabbricare 
una storia di spionaggio i cui 
« responsabili » dovevano pa­
gare con la morte. 

Ecco, a mio avviso, il noc­
ciolo della questione, in cui 

molte cose.sono implicate: il 
prospettarsi della fine della 
superiorità militare degli Sta­
ti Uniti e della arroganza 
che ne derivava, il ridimen­
sionamento del loro ruolo ne) 
mondo che ne doveva essere 
la conseguenza politica gene­
rale, la paura che se una 
guerra fosse scoppiata gli Sta­
ti Uniti avrebbero potuto pa­
gare, sul loro proprio terri­
torio, lo stesso prezzo di al­
tri. Ciò accadeva in un mo­
mento particolarmente tempe­
stoso delle relazioni est-ovest: 
la Rivoluzione cinese aveva 
vinto mutando così il volto 
dell'Asia, la guerra di Corea 
aveva posto i due « campi » 
l'uno di fronte all'altro, vi era 
stata la « tentazione » del ge­
nerale Mac Arthur dì sferra­
re un attacco « decisivo » con­
tro la Cina. La «caccia alle 
streghe » cominciava negli 
Stati Uniti e la figura del fa­
moso senatore McCarthy si 
profilava all'orizzonte di una 
nazione nella quale lo stesso 
presidente Truman aveva 
creato una atmosfera di os­
sessione. invitando tutti i cit­
tadini a collaborare con la 
F.B.I. segnalando chiunque 
non avesse mostrato di esse­
re un « buon americano ». 

«Non vogliamo inginocchiarci » 
Fu in questa atmosfera che 

attraverso una lunga catena 
di falsi accuratamente prepa­
rati si giunse ad incriminare 
Julius ed Ethel Rosenberg. 
La lotta per smontare il mec­
canismo dell'accusa fu lunga. 
coraggiosa ed - appassionata. 
Protagonista di primo piano 
ne fu un intelligente e infa­
ticabile avvocato, il dr. Bloch. 
che ebbe con sé tutti coloro 
che avvertirono come la con­
danna e la eventuale esecu­
zione dei Rosenberg avrebbe­
ro potuto aprire la strada ad 
una catena di persecuzioni e 
di attentati alla libertà di ogni 
cittadino. ' Fu, già - allora. 
questa lotta, l'embrione della 
lotta tra « due Americhe » e 
segnò, in fondo, la nascita di 
quella che doveva poi essere 
definita « l'altra America ». 

Sintomaticamente, molti di 
coloro che nel mondo si schie­
rarono con i Rosenberg e che 
parteciparono alla campagna 
per la loro salvezza lo fecero 
non in conseguenza di una 
precisa posizione politica ma 
piuttosto in nome di un'Ame­
rica che essi Amavano, cui 
avrebbero voluto evitare la 
macchia di un così orrendo 
«delitto di Stato» e l'inizio 
di un periodo che questo sen­
timento d'amore avrebbe po­
tuto incrinare, se non distnig* 
gere del tutto. In Tondo la 
battaglia per i Rosenberg fu 
una battaglia per l'America. 
Questo non compresero, né 
avrebbero potuto comprende­
re. i giudici che condannaro­
no i Rosenberg, e Eisenhower 
che negò la grazia. 

L'unica iniziativa assunte 
dall'allora . presidente degli 
Stati Uniti non fece che ag­
giungere un tocco di ogr t'iva 
efferatezza all'orrore di uii'i 
la stona. Egli fece istallare 
nelle celle della morte dei Ro-
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senberg. dove i due coniugi 
avevano trascorso ottocento 
giorni, quanti ne passarono 
tra la condanna e l'esecuzio­
ne, un telefono diretto con la 
Casa Bianca. Se essi se ne 
fossero serviti per « confes­
sare » la grazia sarebbe sta­
ta concessa. I Rosenberg non 
alzarono mai la cornetta di 
quel telefono: non avevano 
nulla da confessare. « Natu­
ralmente — scrisse Julius in 
una delle ultime lettere alla 

= moglie — non è facile per 
della gente innocente starsene 
seduta all'ombra della morte 
e non andare in pezzi. Ma. 
mia cara, .noi siamo qui per­
chè non vogliamo inginoc­
chiarci. Continueremo a tene­
re il nostro posto, con tutti | 
progressisti, per una vita de­
cente di libertà, di pace e dì 
vera giustizia ». 

Il « loro posto » lo hanno te­
nuto Tino alla fine. Io non so 
quanti, nel mondo, in questo 
ventesimo anniversario dello 
assassinio, li ricorderanno. So, 
però, e tutti sappiamo, che 
anche grazie alla vita e 
alla morte esemplari dei Ro­
senberg molti, moltissimi uo­
mini e moltissime donne nel 
mondo hanno scelto la strada 
dell'impegno, del combatti­
mento per uscire dalla tor­
bida oscurità determinata dal­
la potenza.. dall'arroganza e 
dalla paura di coloro che de­
tengono il potere negli Stati 
Uniti e per cambiare il cor­
so delle cose. E in parte, 
in misura certamente inade­
guate. in modo ancora fragi-. 
le e per tanti versi precario. 
vi sono riusciti, vi siamo riu­
sciti. Il mondo che ha subito 
l'assassinio dei Rosenberg non 
è più quello di allora.. 

Alberto JacovfcNo 
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Iniziati ieri a Roma i lavori del VII congresso della confederazione 

II Congresso della Cisl aperto 
dalla relazione di Bruno Storti 

Sono present! 800 delegati, rappresenlanze della Cgil, della Uil e dei partiffi — II segrelario generate ha affronfato i femi della 
sifuazione polilico-economica, delle prospettive di lotta, dell'unita sindacale — La proposta del sindacato per uno sviluppo alternative 

alia combattivita e all'unita dei lavoratori 
• s 

strappate dai ceramisti 
Battute le manovre del padronato - L'accordo passa ora all'esame delle as-
semblee di f abbrica -1 punti dell'ipotesi di contratto che riguarda 90.000 opera! 

• Una CISL fortt • unlta par l'unita • per lo sviluppo della societa itallana »: e qutsta 
la parole d'ordlne cha gulda II 7° Congresso confederale della CISL che si e aperto ieri 
al Palazzo del Congress! all'EUR. Su quesla falsarlga II segretario generale Bruno Storti ha 
tenuto la relazione introduttiva cercando di porsi al di sopra delle parti e sottacendo i motivi 
che hanno dato luogo alle accese e drammatiche polemiche interne di questi ultimi tempi. 
E' stata una relazione ampia con la quale si sono affrontati i temi centrali del dibattito 
che investe le forze politiche —: 

detto Storti, ha ulteriormente tezze e le contraddizioni del sindacali e le organizzazioni de-
mocratiche. Sono state date ri-
sposte positive, ma anche ri-
sposte elusive al drammatici 
problem! che sono al centro 
dello scontro sociale in atto nel 

rese. La situazione economica, 
problema della formazione del 

nuovo governo, delle sue scelte, 
delle sue iniziative, un chiaro 
impegno antifascista, hanno 
costituito l'ossatura della rela­
zione. 

II dato di fondo che emerge 
e che occorrono mutamenti pro-
fondi nella societa italiana, che 
e necessaria una politics rinno-
vatrice dopo — ha detto Storti — 
la csuperata esperienza pseudo-
centrista che aitro non e stata 
se non lo spostamento verso po-
sizioni conservatrici dell'asse 
politico del paese ». Quali forze 
possono realizzare questo muta-
mento, quali rapporti il sinda­
cato deve intrecciare con le 
altre forze sociali per dar vi-
gore alia sua proposla, quali 
meccanismi occorre mettere in 
moto per portare a compimen-
to la proposta politica del sin­
dacato per uno sviluppo alter-
nativo? Su questi problem! la 
risposta di Storti e stata a 
volte inadeguata rispetto alia 
reale situazione del paese. alia 
forza del movimento sindacale 
e democratico. 

Nelle prime battute della re­
lazione Storti ha affrontato i 
problemi della situazione inter-
nazionale e della collocazione 
dell'Italia nella Comunita euro-
pea. sostenendo che la politica 
comunitaria «e diventata una 
mera gestione di apparati bu-
rocratici ed il confronto con i 
"partners" europei & ben pre­
sto scaduto a livello di una fal-
limentare contrattazione .̂ 

L6 FORZE POLITICHE. Stor­
ti ha ripreso gran parte delle 
sue recenti argomentazioni sul-
la c crisi di identita > che inve-
stirebbe l'intero corpo politico. 
II segretario generale della 
CISL ha chiamato in causa cin-
nanzitutto le responsabilita di 
chi ha avuto il controllo diretto 
della gestione pubblica » parlan-
do di classismo morale contro 
ogni tipo di corruzione e di ce-
dimento alTarroganza dei po-
tenti ». Ha quindi affermato che 
cid che fino ad oggi e accaduto 
ccostituisce una pesante con-
danna per gran parte dell'attua-
le classe politica». E' stata 
questa la parte pitt ambigua e 
contraddittoria della relazione 
perche Storti ha chiamato in 
causa una generica « classe po­
litica > senza operare una ana-
lisi critica delle posizioni dei 
vari partiti. giungendo inoltre 
ad addebitare ai partiti delTop-
posizione cun'azione improntata 
ad un netto continuo e pervica-
ce rifiuto* rispetto alle scelte 
dei governi « quasi che il pae­
se dovesse acquisire il convin-
cimento che solo con un radi-
cale mutamento istituzionale e 
solo con "loro" al potere e pos-
sibile fare un buon governo*. 

Fare di ogni erba un fascio 
e certo comodo per evitare un 
approfondito giudizio sull'opera-
to delle varie forze politiche e 
in primo luogo della Democra-
zia cristiana (forse era questo 
l'obiettivo di Storti): ma cid non 
giova certo alia chJarezza nei 
rapporti tra sindacato e forze 
politiche e tanto meno all'auto-
nomia del sindacato. Quanto al 
comportamento delle forze di 
opposizione, e in particolare del 
PCI. e appena necessario ri-
cordare che tutto cid a cui il 
nostro partito si e opposto con 
forza andava in direzione con-
traria agli interessi dei lavora­
tori e del paese. II rifiuto di 
una tale politica corrispondeva 
del resto alle posizioni che i 
sindacati andavano autonoraa-
mente assumendo sui piu im­
portant! problemi di riforma. 

SITUAZIONE ECONOMICA. 
La crisi degli investimenti. ha 

aggravato i mai risolti proble­
mi della disoccupazione e della 
sottoccupazione e le tradizionali 
aree del sottosviluppo territo-
riale e settoriale. L'acuirsi di 
tali fenomeni presenti in tutto 
il paese e al limite dell'esplo-
sione nelle regioni meridionali. 
La gestione della politica eco­
nomica — ha proseguito — si 
6 risolta in una pressoche co-
stante azione di contenimento 
della domanda globale interna 
attraverso gli strumenti mone-
tari creditizi e la politica del 
bilancio nelle sue componenti 
della spesa pubblica e del pre-
lievo tributario. Di fronte a 
questa situazione il sindacato 
ha tratteggiato una strategia di 
lotta capace di collegare 1'azio-
ne contrattuale a quella delle 
riforme e lo sviluppo del Mez-
zogiorno. indicando le linee di 
un assetto nuovo per le societa 
italiana. 

SITUAZIONE POLITICA. Stor­
ti e entrato anche nel merito 
della formula governativa. af-
fermando di ritenere « un'evolu-
zione opportuna. una nuova 
esperienza di centrosinistra che 
non ripeta gli errori, le incer-

Dichiarazione 
del compagno 

Di Giulio 
II compagno Fernando Di 

Giulio della Direzione del 
PCI, che gulda la delegazio-
ne del nostro partito al con­
gresso della CISL, ha rila-
sclato alia stampa una dichia­
razione sulla relazione di Stor­
ti affermando che amolte 
delle proposte di politica eco­
nomica e di carattere riven-
dicativo presentate ne: suo 
rappotto da Bruno Storti, pos­
sono essere condivise. Abbia-
mo anche appreszato il chia­
ro impegno antifascista. Piu 
discutibile Vanalisi generale 
della situazione politico. Vi e 
una denuncia, in gran parte 
fondata, dei mall che trava-
gliano il nostro paese, ma ta­
le denuncia viene calata in 
un discorso confusamente so-
ciologico nel quale si smar-
riscono la concretezza dello 
scontro politico e le differen-
ze reali tra le forze politiche. 
Ne nasce un quadro pieno di 
ambiguita che rischia di fare 
il gioco di chi vuole favori-
re tra i lavoratori forme di 
disimpegno politico». 

aPositivo — ha concluso 11 
compagno Di Giulio — il 
rinnovato impegno per l'uni­
ta sindacale e la creazione di 
un sindacato unitario che tro-
va anche una solida base ne-
gli indirizzi di politica eco­
nomica. Tale impegno sareb-
be risultato piu efficace se 
fossero state meglio chlori­
te le ragioni che portarono 
la CISL a venir meno all'im-
pegno di realizzare Vunlflca-
zinne entro il 1973». 

n responsabile della sezio-
ne sindacale del Partito so-
cialista, compagno Caldoro, 
commentando la relazione di 
Storti ha affermato: « Si trat-
ta di una relazione posiUva e 
costruttiva specie perchi U 
ruolo autonomo del sindacato 
e la consapevolezza della for­
za dei lavoratori vengono con-
fermati quali punti di riferi-
mento per quantt, senza sotto-
valutare la gravita della situa­
zione economica e sociale del 
paese, intendono rifiutare le 
ambigue ipotesi sui apatti 
sociali*. 

Oggi i treni partono con mezz'ora di ritardo 

Sciopero articolato 
dei ferrovieri 

Ha avuto inlzlo alia mesa-
notte di ieri, e st protrarra 
per tutte.Ie ventiquattro ore 
di oggL lb sciopero articolato 
del ferrovieri. n peraonale di 
macchlna ritarda di mezz'ora 
la partenza dei treni nelle sta­
tion! di origlne, gli addett! alle 
staztonl e alia drcolaztone si 

' sono astenuti dai servtzJo per 
trenta minuti a partire dalle 
ore aero e ripeteranno 1'asten-
sione nel corao della giomata 
dalle 10 alle 1030 e dalle 
15,30 alle 16. H personale de­
gli lmpiantl fissi, affld ed 
offlcine antldpera di mezz*o-
ra il terrolne deU'orario glor-
naliero di lavoro. 

La manlfestazione dl lotta, 
proclamau dalla Pederazione 
unltaria SPL SAUFL SIUF, 
st propone, fin dalla fase delle 
consultarioni, dl richiamare la 
attenxione del govemo che 
scaturira dalla crisi In atto 
sui grave stato di arretratet-
sa determlnatosl neU'azienda 
ferrovlaria, testlmontato an­
che dai recenti drammatici 
incldentl ed aggravates! anche 
per la ritardata approvaxlone 
da parte del CIPE del piano 
dl investimenti di quauromt-
la mlllardL che avrebbe do-
vuto esaere varato ormai da 
• l e d meat. 

La categoria rivendlca inol­
tre dai nuovo governo una 
•redaa lnUIaUva, volt* alia 
afcoUHone della norma dl pro-

cedura di cattura nel confron-
tl dl ferrovieri comunque com-
volt! in Incident! di servtzio. 

InfatU, questa norma, intro-
dotta dall'ordinamento fasci-
sta, e di dubbla tegitttmita 
costltuzionaje, 

Essa, infine. appare chlara-
roente volta a consegnare un 
colpevole all'optnlone pubbli 
ca, dlstogllendone cos! I'atr 
tenzione dalle reali responsa­
bilita. Al contrario, come di 
mostra la Inadeguatezza degli 
implant!, dalle prestazionl n-
chleste, tali responsabiliia so­
no chtaramente Imputabill al­
le scelte politiche del passa 
tl governi e In particolare di 
quelk> Andreottl Malagodl, al­
ia cul cauiva volonta si deve 
difattl la non ancora possibl-
le utillzzazione del piano dl 
Investimenti per U rtclassa-
mento e ammodemamento 
della rete. 

InfattL secondo quanto rtco-
nosciuto dalla stessa azlenda, 
nell'ambtto dl tali Investimen­
ti sarebbe possibile entro cin­
que annl regolare automatica-
mente la circolazlone treni per 
facilitarne la marcia tamo dai 
punto dl vista della celerlta. 
che da quello della slcurezza, 
ottenere un piu razJonale 
sfruttamento del mexzl e de­
gli lmpiantl, realizzare econo­
mic dl gestione e, contempo-
raneaniente, evitare poaaiblll-
t 4 d l errori. 

passato > La collaborazione di 
governo fra cattolici e sociali­
st! rappresenta per Storti «la 
condizione per un allargamento 
della base democratica ». Tra le 
garanzie chieste al nuovo go­
verno vi 6 quella di battersi 
contro i tentativi di rigurgiti 
fascisti. 

PROSPETTIVE Dl LOTTA. Ri-
fiutato ogni cosiddetto «patto 
sociale» tra classe operaia e 
capitalismo avanzato, Storti ha 
indicato alcuni provvedimenti 
anticongiunturali come punto di 
avvio di una nuova organizza-
zione dell'economia italiana per 
realizzare un controllo dell'in-
flazlone e una .ipresa dell'oc-
cupazione. • • • 

Per fronteggiare l'inflazione 
ha proposto. rifacendosi anche 
alia piattaforma lanciata dalla 
CGIL, una vertenza con 1 pub-
blici poteri su: 1) rivalutazione 
e parificazione dell'ammontare 
degli assegni familiari; 2) unifi-
cazione ai livelli piu alti dei va-
lori dei punti di contingenza: 
3) rivalutazione delle pensioni' 
partendo dai livelli piu bassi e 
collegandone la dmamica a 
quella dei salari; 4) aum^nto 
dell'indennita di disoccupazione: 
5) detassazione immediata dei 
salari piu bassi. 

SVILUPPO ALTERNATIVO. 
Storti ha sottolineato che la 
proposta del sindacato per uno 
sviluppo alternative e una scel-
ta contro le.rendite, i privilegi. 
il parassitismo. Cambiare il mo-
do di essere della nostra eco-
nomia, ha detto, significa at-
tuare le riforme e favorire lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Cid 
che si richiede e un impiego 
diverso delle risorse reali inu-
tilizzate o impiegate in modo 
imDroduttivo e inflazionistico. 

POLITICHE RIVENDICATI-
VE. Le politiche rivendicative, 
sia quella salariale sia quella 
normativa, si propongono, ha 
detto Storti. obiettivi coerenti 
anche con le scelte di carattere 
generale. In particolare per 
quanto riguarda la contrattazio­
ne aziendale cil sindacato .ha 
acquisito una maggiore consa­
pevolezza sull'uso piu idoneo 
della contrattazione aziendale 
nel senso di - non . staccarla 
dall'intero '; quadro contrattua­
le >. Ha ribadito l'opposizio-
ne del sindacato alia regola-
mentazione dello sciopero, af­
fermando invece che «per l'in-
tera dirigenza sindacale esiste 
sempre il problema di coordina-
re le molteplici spinte che ven­
gono dai basso per dar a que-
ste il massimo di efficacia e di 
coerenza*. «n problema che ci 
poniamo — ha proseguito — e 
di individuare e precisare i mo­
di attraverso i quali le azioni 
di lotta non danneggino altri 
lavoratori e non creino disagi 
alia collettivita >. 

UNITA' SINDACALE. Nono-
stante il sostanziale avanzamen-
to del processo unitario. i risul-
tati raggiunti. ha affermato 
Storti. sono - al di sotto ' degli 
impegni assunti. Le difficolta 
nascono. secondo l'analisi del se­
gretario della CISL. da una de-
bolezza del grado di autonomia 
raggiunto. La CISL ripropone 
l'obiettivo dell'unita ccon ulte-
riore fermezza e maggiore de-
cisione». Occorre verif icare 
l'oggettivo consenso e impegno 
che tutte le strutture del movi­
mento sindacale sono in grado 
di realizzare per sostenere la 
ripresa del processo unitario. 
In questa direzione. Storti ha 
avanzato una proposta: 1) la 
condizione di effettiva unita 
raggiunta dalle strutture di ba­
se va difesa da ogni attacco e 
da ogni manipolazione: 2) la 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
non deve diventare uno stru-
mento per gestire il pluralismo 
sindacale ma un momento di 
reale democratizzazione del pro­
cesso unitario attraverso l'ap-
plicazione dei compitt che il 
patto federativo le assegna: 
Storti a questo punto ha rinno­
vato le sue richieste per un'ap̂ -
plicazione delle incompatibilita 
al piu presto: 3) reriproco sti-
molo eserdtato dalle strutture 
di base che di fatto hanno gia 
realizzato l'unita e degli organi 
direttivi che possono progressi-
vamente stabilire rapporti sem­
pre niu stretti creando nuovi 
vincoli. nuove intese e prenden-
do soprattutto decision! uni-
tarie. 

Tl congresso era stato aperto 
nella mattmafa dai segretario 
confederale Ghezzi. il quale 
aveva proposto i componenti 
della presideraa. II segretario 
della CTSL lombarda. Sala. su-
bito dopo. assumendo la presi-
denza effettiva. aveva rivolto 
un saluto e un auspicio per 
l'unita interna Altri discorsi era-
no stati Dronundati dai segre-
Uirio deinTnione provindale di 
Roma, dai sindaeo della capi-
tale. rf»l segrrtario cpn«»rale del­
ta CTSL mternazionale. Otto 
Kersten fcon un intervento 
chiuso ad ogni pnwpettiva di 
collaborazione fra le centrali 
sindacali • internazionali). dai 
presidente della CTSL europea. 
Rosscaert. e dai viceoresidente 
della CEE. Scarasda Mugnozza. 

Sono presenti ai lavori del 
congresso, che si chiuderanno 
giovecn. delegazioni della CGIL 
(Lama. Sched*. Goerra. Boni. 
Giovannini. Marianetti). del-
ITJTL (Vanni. Ravenna. Rossi. 
Querenghi. Ravecca) e delle 
ACLT. Partedpano al congresso 
anche rappresentanze dei parti­
ti: PCT (Di Giulio. Borghini. 
Ciofi). PST PRT. PSDT. PLT. 

Storti ha concluso la rela­
zione accolto da un lungo ap-
plauso mentre gli MO delega-
ti in pledi acandivano la pa-
rola vunltA, unit**. 

Aletsandro Cardulli 

T OTT A AT C \ PO VTT A - S i svilupp a in tutto W Paese la protesta contro I'aumento dei prezzi. 
MJXI l i n - c*- l- i V A 1 I , / " 1 1 A Manlfestazlon 1 e cortel a cu! partedpano gli strati piu dlversl della popolazione 
si. svolgono ovunque. Nella foto: un'immaglne della glornata di lotta realizzata a Monopoli, In provlnda dl Bar! e alia quale 
hanno partecipato in prima flla gli operai della fabbrica cCeramiche* delle Puglie, Insieme a! portuali e ad altre categorie 
di lavoratori. 

Concluso il congresso della CdL di Napoli 

VIG0R0S0 RILANCI0 DELLA VERTENZA 
PER LA CAMPANIA E IL MEZZOGIORNO 
Un quarto dei disoccupati italiani risiede nel Napoletano — Quello che i lavoratori chie-
dono al nuovo governo — Iniziato il congresso della Camera del Lavoro di Bologna 

. Messi in atto dagli industriali 

Manovre e ricatti 
per aumentare 
i fertilizzanti 

Era iniziata in sordlna, su 
gran parte della stampa pa-
dronale, una campagna allar-
mistica promossa dalle Indu­
strie dei fertilizzanti. 

Questi 1 fatti: gli industria­
li lamentando gli accresciuti 
oneri derivantl dall'aumentn 
sia dei prezzL ddle materie 
prime sui mercato mondial* 
che del costo del lavoro. in-
vocano l'immediato esame 
della situazione da parte del 
Comitate Interminlsteriale dei 
prezzi e la conseguente deci-
sione dl annullare 11 vincolo, 
che attualmente esiste, sui 
prezzi alia produzione dei fer­
tilizzanti richledendo sensib»-
Ussime maggiorazioni, per ta­
ll prodotti, Indispensabill alia 
agricojtura. 

Si prospetta altrimentl l'lpo-
»esi di far mancare 1 conciml 
sui mercato nazionale, dl u> 
dirizzare la produzione su* 
mercati esteri, e si ventila 
anche la minaccla della chiu-
sura delle fabbriche che oc-
cupano attualmente piu dl 
ventlmlla lavoratori. 

tl mancato rialzo dei prezzo 
dei conciml comporterebbe 
sempre secondo la parte in-
dustriale, un rallentamento 
degli investimenti nel settore 
e la conseguente carenza ctt 
aliquole aggiuntive di prodot­
ti che valgano ad lncremen-
tare t consumi. 

Inline, rifacendosi airesam* 
degli stessi consumi dl ferrl-
li&zanti in Italia, che sono 
manifestamente e di gran lun­
gs I piu bassi in Europe. IA 
rapporto agli ettari coltlvati. 
e circa la meta in dato asso-
Iuto. risoetto alia Prancia en 
alia Oermanla, si arriva a »*> 
stenere 1'assurda tesi che so 
lo aumentando i prezzi dei 
rondmi se ne possa potenzi*-
re 11 consumo! 

Viceversa la realta insegna 
che ad ogni aumento di orr* 
zo 11 consumo (non blsogtia 
scordarsi che dai 1965, data 
dell'ancoraggio del fertilizzan­
ti In sede CIP. ad un taswt 
medio annuo dl aumento del 
3.5H 1 coltivatori hanno sot«-
oortato un aggravio del MH 
sui prezzi dl tall prodotti) al * 
*eigstrata aempre una fleasio 
ne nel consumi, soprattutto 
nel Mezzogiorno, dovuta al 
fatto che 11 magglor onere ar*-
stenuto neiracquisto dei con­
ciml non venlva compensatn 
dall'aumentn della produzione 
lorda vendibtle derivante dai-
l'utillxzo degli stesst 

Per quanto concern II n-
catto dl far mancare I pro­
dotti in quesUone, oecorrt di­

re che gli industriali non nan 
no lndlrizzato la produzione 
dl fertilizzanti all'esportazio 
ne, non certo per amor dl pa 
trla o per solidarieta con I 
proauttori agricoli, ma perch* 
concretamente 1 prezzi alia 
esportazione sono ancora infe-
riori di un buon 20-25°* al 
prezzi praticati sui mercato 
interno. Nel confrontare, inol­
tre, 1 prezzi finall dei conciml 
chlinici pel paesl della oomu 
nita, gli Industriali non ten 
gonu voltttamente conto che l 
vari addendi che concorrono 
a formare tali prezzi sono an­
cora decisamente inferior! a 
quell! del nostri partners co 
munitari. 

Senza considerare che, mot­
to spesso, proprlo sui compar-
to fertilizzanti, artatamente si 
cumulano gli ammortamenti 
e gli altri costl che andreb 
bero Invece proporzlonalmen-
tedivls i tra 1 vari prodotti 
delle Industrie in question* 

Di fronte a queste manovre 
che si Inseriscono puntual-
mente nell'attuale rtneorsa al 
carovtta, che accelererebbero 
ulteriormente la spirale infla-
zionlstica, rlpercuotendosl so­
prattutto nel settore allmeniM-
re e che colplrebbero pesau 
tem^nte, combinandosl con i 
mlnacciati aumenti del carbu 
rant! agricoli, le aziende dei 
oultivatori, occorre che 1 pub 
blict poteri si pronuncino per 
una difesa del reddlto conta 
dino e non dei profittl iodu-
strialL 

Determinante e, e sara. u 
ruolo che in questa direzione 
hempre piu sara chlamata ad 
assolvere l'industria dl Stato 
e quella a partecipaztone dl 
capitale pubblico, concorrenoo 
rioe al riequilibrio tra 1 di 
vers! settori produttivt eser-
dtando una funzione pro 
graromatica complessiva, ar-
ginando 1 cost! sempre piu pe-
santi deU'eserdzio agricolo 
per 1 coltivatori. 

Secondo l'AlIeanza Naziona­
le del Contadlnl, che nella sua 
ultima direzione ha preso In 
esame questa gravisaima si­
tuazione, anche alia luce del­
la vertenza nazionale gia im-
postata per la riduztone del 
costo dei mezzi tecnid In 
agricoltura, occorre in prima 
istanza che II CIP si pronun-
zl sfavorevolmente sulle ri­
chieste dl aumento del ferti­
lizzanti e che 11 future gover­
no proweda a convocare le 
parti per una definlzlone di 
lungo resplro. 

Francesco Caracciolo 

Si concludono questa setti-
mana i congressi delle came-
re del lavoro provincial! del­
la CGIL, in preparazione del-
1'8° congresso nazionale, che 
avra luogo a Bari, dai 2 al 
7 luglio, con la partecipazione 
di 1.584 delegati, circa 550 
invitati e la presenza Inoltre 
di numerose personalita, -

Tra 1 congressi delle came-
re confederal! del lavoro che 
si' terranno in questi giomi 
vanno segnalatl per 11 22-23 
glugno 1 congress! dl Latlna 
(Forni), Torino (Marianetti), 
Iivomo (Giunti), Reggio Cala­
bria (Scbeda), Pisa (Zuccherl-
nl), Belluno (Vinay), Rieti 
(Nicosia), Chieti (Di Giola), 
Cosenza (Morettl). 

Dalit nostra redaaone 
NAPOLI. 18. 

H rilancio della vertenza 
della Campania e 11 problema 
di Napoli che. tra tuttl queili 
d d Mezzogiorno e certamen-
te dei piu complessi, e perico-
Iosi, sono due punti centrali 
della piattaforma politica ed 
economica che sono emersi al 
X. congresso della Camera del 
lavoro dl Napoli conclusosi sa-
bato sera nel salone della Mo­
stra d'oltremare. 

A questo proposlto 148 inter-
venti che si sono succeduti nei 
tre giomi dl lavori, 11 discorso 
concluslvo d d segretario del­
la COIL Piero Boni ed 11 do-
cumento finale si sono trova-
tl n d complesso unanimemai-
te concord! con la relazione 
introduttiva svolta dai com­
pagno Nando Morra, che il 
congresso ha rieletto segreta­
rio generale della Camera dd 
lavoro. 

In sostanza l'analisi costrui-
ta dai serrato ed appassionato 
dibattito dl questi tre giomi, 
sui filo ddle esperienze matu­
rate nella lotta, dall'autunno 
caldo del 1969 ad oggi. lia 
rilevato che le conquiste 
strappate da queste lotte, so­
prattutto la loro qualita dl 
conquiste di democrazla e di 
potere che modificavano 1 vec-
chi equllibri dentro e fusil 
la fabbrica, hanno suscitato 
nel cetl piu reazionari e re-
trogradi una volonta dl rivin-
cita per bloccare ed annul­
lare la spinta rinnovatrice. Un 
punto di forza di tale mano-
vra e stato il govemo An­
dreottl cacciato dalla lotta te-
nace di grand! masse di lavo­
ratori in tutto il paese. Oggi 
battuto il disegno reazionario 
e restauratore. ci sono 1 gua-
st! enormi che, per sostenere 

3uesto disegno, 11 govemo An-
reotti ha provocato al paese 

e soprattutto al Mezzogiorno. 
A sottolineare la gravita e 

pericolosita ddla situazione 
determinatasi nella Campania, 
bastera cltare uno solo dei da-
ti fornitl dalla relazione In­
troduttiva: la regione conta 
oggi circa la quarto parte del 
disoccupati di tutta lTtalia; 
qualcosa come 250.000 perso-
ne senza lavoro di cul circa 
120.000 a Napoli. Senza con 
tare I sottoccupatt e tanta 
parte della dlssoccupazione 
qualiflcata: lnsegnanti e tecnt-
ci. non consideratl n d datl 
del collocamento. 

Ecco perche 11 concreaao ha 
I confermato la plena valldlta 

della proposta dl politica eco­
nomica della CGIL al cul cen­
tro vi e appunto la sollecita-
zione di una politica fondata 
su scelte rinnovatricl per ri 
solvere 1 problemi storlci del­
la nostra societa, primo tra 
tuttl quello del Mezzogiorno. 
Ecco perche la piattaforma 
rivendicativa pone come ob-
biettivo centrale per Napoli e 
la Campania quello dell'oc-
cupazlone. 

Ecco. infine, perche il con­
gresso ha espllcitamente mes-
so In chiaro cid che 1 lavo­
ratori rivendicano con priori­
ty dai nuovo governo che do-
vra formarsl dopo la caccia-
ta dl Andreottl: sviluppo del­
la democrazla a tutti i livelli. 
antifasclsmo. lotta al carovi­
ta, nuova politica economica e 
sociale basata sulle riforme 
indilazlonablli: casa, scuola, 
sanita, trasportt 

Piu precisamente per Napo­
li e la Campania 11 congres­
so ha riconfermato gli obbiet-
tivi di sviluppo deirindustria 
attraverso 11 consolidamento e 
la quallficazlone delle struttu­
re esistentl, la costltuzione di 
un tessuto di plccole e medie 
aziende, 11 rinnovo deU'agTi-
coltura collegata all'mdustrta 
di trasformazione dei prodot­
ti alimentari e, in questo qua­
dro, ha altresl precisato ulte­
riormente U ruolo che devono 
assolvere le PartecipaTioni 
statali. 

II dibattito ha inoltre posto 
1'accento sulla esigenza ci un 
costante e corretto rapporto, 
nella reciproca autonomia, 
con 1 partiti democratic!, le 
cui posizioni nei confronti dd­
le istanze dei lavoratori -— e 
stato detto — vanno valutate 
sulla base del fatti concreti, 
nonche sui problemi dell'unita 
sindacale. 

Franco De Arcangelis 

BOLOGNA. 18. 
Coo la celebrazione del suo 

80.mo anniversario e iniziato sta-
mane il nono congresso della 
CCdL. I lavori proseguiranoo do-
mani e si concluderanno mer-
coledi con un discorso del se­
gretario della CGIL Mario Dido. 
Un excursus storico della ric-
chissima attivita sindacale e 
stato svolto dai direttore della 
sezione boiognese delllstituto 
Gramsd. Luigi Arbizzani. Han­
no poi pronunciato saluti il sin­
daeo Zangberi e il presidente 
ddl'anuninistrazione provindale 
Brini. Tra gli invitati erano pre­
senti il presidente del consigbo 
regionale Armaroli e il vice 
presidente Vecchi. ddegazioni 
del PQ e dd PSI. della CISL 
provindale e della UILM, ddla 
Federcoop. 

Partedpano 781 ddegati. in 
rappresentanza di 160 mila 
iscritti, scaturiti da un intenso 
lavoro dibattimentale di 1245 as-
semblee di base, aziendali e in-
teraziendali, di categoria e di 
lega, a cui hanno partedpato 
79.400 lavoratori. dd quali oltre 
5.000 hanno preso la parola. 

Juesti daU sono sUU forniti 
a rdazkme introduttiva letta 

dai segretario generale della 
CCdL, Marodlo Sighinolfi. 

Una categoria con grandi 
tradizioni di lotta che e sta­
ta alia testa delle battaglie 
per I'emancipazione e la de-
mocrazia anche nei momenti 
piii difflcili della storia del 
paese, ha conquistato un con­
tratto di rilievo che premia 
la combattivita, l'unita, la re­
sponsabilita dei lavoratori in 
un momento di pesante attac­
co padronale alle conquiste 
operate. 11 risultato consegui-
to e frutto della capacita dei 
lavoratori e del sindacato di 
fare della battaglia contrat­
tuale un momento della lotta 
per la trasformazione civile e 
democratica dell'assetto della 
societa e per uno sviluppo al-
ternativo. Solo in questo qua­
dro si comprendono le conqui­
ste strappate sulla organizza-
zione del lavoro, dall'orario 
agli appaltl, all'ambiente, alia 
scala unica e al diritto alio 
studio, che sono conquiste per 
i lavoratori ceramisti e degli 
abrasivi ma che aprono una 
prospettiva nuova in materia 
di occupazione e di sviluppo e 
affermano col contratto un 
ruolo nuovo degli Enti Locali, 
dai Comune alia Regione, sul­
la politica sanitaria, sull'am-
biente e sulla medicina preven-
tiva in stretto rapporto con gli 
strumenti nuovi di unita e. di. 
democrazia operaia: i delegati 
e i Consigli. 

11 padronato che aveva ten-
tato di cancellare le riven-
dicazionl di potere nuovo del­
le strutture unitarie di fabbri­
ca, proprio per la prospetti­
va esterna di unita e di al-
leanze che esse.aprivano, esce 
battuto da una lotta ferma 
che ha saputo creare attorno 
agli obiettivi contrattuali 
schieramenti di forze politiche 
e sociali, di Enti locali che 
non si fermano al momento 
del contratto ma si proietta-
no nella lotta di domani per 
le riforme e lo sviluppo. 
• Fino all'ultimo momento, 

mentre la trattativa entrava 
nella fase- decisiva, il padro­
nato ha tentato la carta della 
provocazione ricorrendo alia 
serrata alia SIRMA di Porto 
Marghera: alle sospensioni alia 
IDEAL-STANDARD di Brescia, 
alia repressione antiscioperb 
alia SANAC (IRI), alia Pozzi 
e in altre fabbriche. I lavora­
tori hanno' saputo rispbndere 
con fermezza e responsabiliia 
facendo saltare il disegno di 
drammatizzare lo scontro e 
costringendo il padronato a 
tornare indietro e ad acco-
gliere la sostanza delle riven-
dicazioni avanzate. I risultaii 
positivi conseguiti sugti aspet-
ti normativt fferie, malattia. 
anzlanita, scatti), sui diritti 
sindacali, sulla menstlizzazio-
ne vanno in questa direzione. 
La conquista integrate della 
rivendicazione sui' salario con 
un aumento di 20 mila lire per 
tutti i lavoratori rappresenta 
infine un fatto politico di 
grande portata soprattutto m 
questo momento caratterizzato 
dai pesante attacco inflazioni­
stico al potere di acquisto dei 
lavoratori. 

L'ipotesi di accordo. con il 
giudizio positivo della F.U.L.C. 
passa ora alia discussione e 
alia avprovazione delle assem-
blee di fabbrica. La vertenza 
dei ceramisti e i suoi risul-
tati dimostrano la giustezza 
delta linea del movimento sin­
dacale nel collegare ogni mo­
mento dell'azione dei lavora­
tori agli obiettivi dl progresso 
civile e democratico e di svi­
luppo del paese. 

Corrado Pema 
Ecco i printipali risultati del 

contratto conquistato dai cera­
misti: 

AMBIENTE Dl LAVORO — H 
CDF e i delegati ricercano in 
modo autonomo le cause di no-
civita (anche sotto i MAC) e 
di gravosita e contrattano con 
!e aziende le norrae per elimi-
narle. L'accertamento e i ri-
Iievi in fabbrica vengono effet-
tuati dagli Enti locali (Comune. 
Provinria. Regione). dai centri 
di medicina preventive da que­
sti istituiti. o da altri Enti. Ob-
bligatorieta dei registri dei dati 
ambientali e biostatistid e dd 
libretti personal!' sanitario e di 
rischio. 

ORARIO — Attuazione rigo-
rosa ddle 40 ore con contratta­
zione del CDF degli organic' 
conseguenti. Riduzione per i 
tumisti a d d o continuo a 37 
ore e 20 minuti. Abolizione non 
oltre il 1. luglio 1974 della nor­
ma che prevede il recupero 
delle festivita infrasettiroanali. 

APPALTI - LAVORO A DO-
MICILIO — Abolizione degli ap-
palti di manutenzione. Vengono 
recepiti 1 prim! due articoli del 
testo unificato del progetto di 
Iegge per il lavoro a domicilio. 

SCALA UNICA - Otto cate­
gorie. con abolizione 4. operai, 
pratica scomparsa della 4. im-
piegati e inserimento di un cer­
to numero di prpfili professio-
nali operai nd livello della ex 
2 categoria impiegati. Declara-
torie uniche. 

COTTIMO — Contrattazione 
da parte dei delegati di linea e 
del CDF. 

MALATTIE - FERIE - SCAT­
TI - INDENNITA' Dl ANZIANI-
TA' — 100** per la malattia. 
Dal 4. giorno con estinzione gra­
duate in 30 mesi della carenza 
dei primi 3 giomi (retribuiti al 
50H fino alia scomparsa). 4 
setb'mane di ferie per tutti dai 
1. gennaio 1974. Un nuovo seat-
to al 2e-fc. Miglioramento sostan­
ziale delle misure per l'indennl-
ta di anxianita. 

DIRITTO AU-O STUDIO -
LAVORATORI STUDENTI -
In aggiunta ai permessi retri­
buiti per esame e per diploma 
e ai permessi non retribuiti per 
la frequensa ai corsi e la pre­

parazione degli esami per i la­
voratori studenti universitari e 
di scuole secondarie e profes­
sional!, viene istituito per tutti 
i lavoratori un monte di 120 
ore annue di cui 40 retribulte 
per il diritto alio studio. 

MENSILIZZAZIONE — Retri 
buzione mensile con divisore 
unico 173. 

RETRIBUZIONE — Aumento 
uguale per tutti, compresi i mi­
nor! e gli apprendisti, di lire 
20.000 che realizza la conquista 
integrale della richiesta. 

DURATA — Accorpamento in 
un unico contratto dei contratti 
ceramica e abrasivi. Durata 3 
anni. 

Grave denuncia 

dell'Alleanza 

E' Cominciato 
il mercato hero 
dei carburanti 

per if so agricolo 
L'AlIeanza nazionale dei con­

tadlnl denuncia la grave ma-
novra degli industriali petroli-
feri per un aumento del prez­
zi di vendita dei loro prodot­
ti. Infatti si hanno notizie 
che in molte region! d'ltalia 
i carburanti agricoli. soprat­
tutto il gasolio, scarseggiano 
o mancano addirittura. In Si-
cilia il mercato nero sta pro-
ducendo di fatto un aumento 
del prezzo del prodotto. Nelle 
Puglie e nelle Marche si re-
gistrano aumenti. di prezzo 
del tutto arbitrari e nella pro-
vincia di Roma il carburante 
a prezzo agevolato per l'agri-
coltura e introvabile. 

Dal canto suo TAgip con 1 
suoi 300 punti di vendita in 
tutta Italia, non fa fronte alia 
richiesta e dimostra di non 
assolvere al ruolo che 1'azien-
da dl Stato dovrebbe svolgere 
In una situazione come l'at-
tuale. Infatti i lavori agricoli 
richiedono in questo periodo 
l"uso dei motori e la mancan-
za dl carburante minaccia se-
riamente 1 raccoltl di foraggio 
e di cereali. Anche per il tra-
sporto dei prodotti si rende 
necessario l'uso del veicoli 
e la crisi del carburante si ab-
batte drammaticamente sui 
coltivatori. In questa situazio­
ne l'AlIeanza dei contadlni ha 
chiesto una riunione del mini-
stri dell'industria, delle Parte-
clpazioni, dell'Agrlcoltura e del 
Bilancio. insieme alle parti in-
teressate per rioercare una so-
luzione per questo nuovo gra­
ve aspetto deU'aumento del 
costo della vita. 

L'AlIeanza nazionale dei con-
tadini che e nettamente con-
traria all'aumento del costo 
dei carburanti destinati alia 
agricoltura. a differenza di 
altre organizzazioni professio­
nal! come la Coldiretti che 
sembrano dispostl ad accetta-
re un aumento. ritiene che 
eslstano le possibilita per 1m-
pedire questa manovra spe-
culativa e quindi un ennesimo 
colpo al reddito contadino e 
aU'economia del Paese. 

In aperto contrasto con 
queste gravi notizie la Con-
fagricoltura, sempre ieri. ha 
annunciato che 1*ENI (AGIP) 
le avrebbe assicurato rifoml-
menti regolati, aflno al limi­
te consentitole dalla propria 
capacita di rafflnazione e dl-
sponibllita dei grezzi*. 

Per il contratto 

del commercio 

la Confesercenti 

disposfa a 

frattore senza 

pome pregiudiziali 
Dopo la rottura delle trat-

tative fra sindacati dei lavo­
ratori e Confcommercio per 
il rinnovo del contratto dl 
lavoro ed alia vigiiia dello scio­
pero nazionale di 24 ore in-
detto per venerdl prossimo 
dai lavoratori, la Confesercen­
ti si e rivolta al sindacati per 
ribadire la sua dlsponlbilita 
ad esamlnare senza pregiudi­
ziali la piattaforma contrattua­
le e per ricordare come tale 
disponibilita riguardi anche 
11 punto dd riconoscimento 
del diritU sindacali nelle 
aziende con meno di 15 e fino 
a 5 dipendenti. 

Dopo aver rilevato come la 
Confcommercio abbia preso a 
pretesto proprio questo pun­
to per interrompere le tratta-
tive, a riprova della sua volon­
ta dl gestire la vertenza sulla 
base dl pregiudiziali politiche, 
la Confesercenti ha chiesto 
nuovamente che da parte dei 
sindacati venga fatta cadere 
I'assurda pregiudlziale che la 
esdude dalle trattatlve ed ha 
sottolineato la necesslta di 
non coinvolgere le minor! Im­
prest commerclali al dettaglio 
che essa rappresenta nell'ina-
sprimento della vertenza che 
esse non hanno voluto « non 
vogliono e del quale non in­
tendono subire le pesantl 
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Tragedia negli US A per gli scienziati prigionieri a 110 metri di prof ondita 
»J ' . ' N .. 

« sepolti > in mare per 30 ore 
ANTIMAFIA 0 
REPRESSIONE? 

Due estratti in vita 
dal minisub incagliato 
II piccolo mezzo subacqueo era rimasto prigioniero tra i rottami di un 
cacciatorpediniere affondato nelPultima guerra • I quattro a bordo com-
pivano studi sulla flora e sulla fauna • Disperata lotta contro il tempo 
Dopo ripetuti tentativi riuscito il recupero, ma per due era troppo tardi 

Nostro servizio 
KEY WEST (Florida), 18. 
L'incubo e finlto ma, ncno-

stante tutto, sembra che non 
si sia potuta evitare la tra­
gedia, che ci siano due mor-
ti. Al sesto tentatlvo, i soc-
corritori sono riusciti ad « ag-
ganciare» il mlnisommergi-
bile rimasto incagliato in 
fondo all'oceano e a portarlo 
in superflcie con il suo carico 

umano. A bordo e'erano Infat-
ti quattro scienziati: due nel 
settore di poppa, due nel set-
tore di prua. Adeaso non ci 
sono conferme ufficiali ma 
sembra che due del quattro 
studios! — Clayton Link, 31 
anni, figlio del costruttore del 
batlscafo, ed Albert Stover — 
siano morti, asflssiati: aveva-
no cominciato a non dare piu 
segnl di vita otto ore prima 
che il minisommergibile fos-

KEY WEST — Marinai e sommozzatori su una delle navi che 
sono alia fine riuscife a disincagliare i l mini-sub e a riportarlo 
in superflcie. 

Da 23 giorni nello spazio 

Record di permanenza 
per i tre dello Skylab 

HOUSTON. 18. 
* I tre astronaut! del laboralorio spaziale Skylab hanno stabilito 

oggi il nuovo record di permanenza nello spazio. superando quello 
di 23 giorni. 18 ore e 22 minuti raggiunto nel giugno del 1971 dai 
loro colleghi sovietici della rrussione Salyut 1. che perirono tragi-
camente durante il rientro nell'atmosfera a bordo delia capsula 
Soyuz II. 

Ora i cosmonaut! statunitensi, c m eccellenti condizioni di sa­
lute e di spirito>, come adcrmano gli ultimi bollettini medici 
diramati al centro spaziale di Houston, si apprcstano a compiere 
le operazioni previste dal program ma di volo per gli ultimi quattro 
giorni della missione. che durera in tutto 28 giorni. 

Charles «Pete» Conrad. Joseph P. Kerwin e Paul J. Weitz 
hanno stabilito il record mentre 1'astronave sorvolava 1'Africa 
durante la sua cinquecentesima orbita, dopo a\er viaggiato per 
oltre 15.S00.0C9 chilometri. 

Fra le operazioni che gli astron?uti devono ancora compiere. 
e prevista un'ultima osservazione solare mediante i sette potenti 
telescopi dello Skylab. E* in programma anche un'ultima cpas-
seggiata spaziale ^. che awerra domani. 

se tirato alia superflcie. Gli 
altri due — Archibald Men-
zies, comandante e pi lota del 
mezzo e Robert Meek — sono 
stati invece trovati ancora 
vivi. Sono • stati immediata-
mente rinchtusi in una ca­
mera di decompressione di 
un ospedale della Marina mi-
litare; e'e il timore che pos-
sano essere aggredlti da em­
boli, visto che il sommergibi-
le e stato portato sua a velo­
city molto elevata. I medici 
comunque sono ottimisti. 

La spaventosa avventura 
dei quattro ricercatori e co-
minciata l'altra matina, quan-
do il batiscafo — ideato dal 
padre di Clayton Link, il noto 
oceanografo Edwin Link — 
si e incagliato, a centosette 
metri di profondita, in un re-
litto della seconda guerra 
mondiale. Portavoce della Ma­
rina e lo stesso Edwin Link 
hanno precisato che la situa-
zione era terribilmente dram-
matica: i quattro, che si era-
no calati nel fondo marlno 
per studi sulla flora e sulla 
fauna subacquee, avevano so­
lo una piccola riserva di aria. 
che li avrebbe tenuti in vita 
sino alle 18 di oggi (ora ita-
liana). Poco piii tardi, veni-
va addirittura precisato che 
la riserva sarebbe durata an-
cor meno. Le operazioni di 
soccorso sono scattate subito, 
e sono state condotte affanno-
samente; per giunta il mare 
mosso e la corrente molto for­
te le hanno immediatamente 
rese piu difficoltose. 

Nello scompartimento di 
prua del batiscafo si trovava-
no Archibald Menzies e Ro­
bert Meek. Con loro e stato 
stabilito un contatto radio-te-
lefonico ed hanno comunica-
to che gli altri due, che era-
no a poppa, non rispondeva-
no alle chiamate e probabil-
mente erano caduti in coma. 

II capitano Thomas Cuddy, 
che dirigeva le operazioni a 
bordo della nave «Tringa», ha 
dichiarato che i due uomini 
bloccati nella parte posterio-
re del sommergibile dovevano 
essere morti. - * . - . - - ' 

David Stover di 21 anni, fi­
glio di Albert Stover, ha det-
to che il padre e rimasto bloc-
cato nello scompartimento di 
poppa insieme a Link. « Quan-
do ho ricevuto l'ultima comu-
nicazione verso le otto di sta-
mane (ora locale) era privo 
di conoscenza ». Albert Stover 
e uno dei sommozzatori che 
furono inviati per recupera-
re la bomba all'idrogeno ame-
ricana caduta accidentalmen. 
te al largo della costa della 
Spagna all'inizio del '66 a se-
guito di tin incidente acca-
duto a un B-52. 

Un sottomarino tascabile 
riuscl poi a recuperare la 
bomba, diversi mesi dopo l'in-
cidente aereo. 

Con l'impiego di una appo-
slta campana da palombarl 
sono stati effettuati nelle ul-
time ore quattro tentativi di 
raggiungere lo scafo sommer-
so, e sono tutti faliiti. La 
campana, di nuovissima co-
struzione, non era mai stata 
impiegata prima. Viene ser. 
vita da due palombari mu-
niti di scafandri a doppia 
parete, riscaldati con un flus-
so di acqua calda portato da 
una specie di cordone ombe-
licale. 

II portavoce della marina 
comandante R.H. Bisbing ha 
dichiarato: oDobbiamo a tut­
ti i costi raggiungere questo 
sommergibile. Speriamo anco­
ra di riuscire a salvarli. Alle 
17 (ora italiana) la riserva di 
aria era ormai ridotta ad 
un'ora. mentre i palombari e 
i sommozzatori lavoravano 
febbrilmente 

Due squad re di sommozza­
tori si sono calate ripetuta-
mente e una si e portata ad 
appena tre metri dal bati­
scafo ma non e stata in gra-
do di raggiungerlo a causa 
dei relitti del cacciatorpedi­
niere Fred Berry, nel quale e 
impigliato. 

Infine, al sesto tentativo, il 
minisommergibile e stato ag-
ganciato e tirato in superficie. 

r. c. 

II sottomarino in avaria 
su un vecchio relitto 

alia profondita di 110 m. 

Un palermitano 
su 100 diffidato 

le disforsioni cui pud giungere una legge applicafa a 
lappeto ' I veri mafiosi confinuano a imperversare 

La freccia indica la posizione del minisommergibile a 110 metr i di profondita, impigliato nel rottami di una nave da guerra. 
A sinistra, collegata con le navi soccorso in superficie, una c campana* subacquea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18. 

Una documentazione forni-
ta dal ministro dell'lnterno 
Rumor a mo' di replica ad 
una interrogazione del PCI — 
primo firmatario il compa-
gno on. Salvo Riela — sui ri-
sultati della applicazione del­
le misure antimafia adottate 
da polizia e carabinleri in un 
decennio, offre una impres-
sionante occasione di verifica 
dell'impotenza e delle dlstor-
sionl delle misure repressive, 
e del carattere tollerante si-
no a sconcertare, nei confron-
ti del rapporto organico che 
la mafia intrattiene con il sl-
stema di potere clientelare in 
Sicilia. 

Le cifre offerte dal mini­
stro si riferiscono, comune 
per comune, ai colpiti dalle 
misure di cosiddetta « preven-

eione », previste dalla legge del 
1965 che porta il titolo lapl-
darlo di «Dlsposizioni contro 
la mafia » ed ai diffidatl che 
sono caduti tra le maglie del­
le dlsposizioni del 27 dicem-
bre del 1956. 

Dieci anni di commissione 
parlamentare antimafia e die­
ci anni di repressione poli-
ziesca a confronto: se ne trae 
una conclusione netta e pre-
cisa. Bisogna continuare, cioe, 
ad usare lo strumento della 
indagine parlamentare solle-
citando un rapporto piu or­
ganico e dinamico con il po­
tere giudlziario ed incalzan-
do l'esecutivo per colpire i 
focolai mafiosi che si annida-
no nelle strutture dell'indu-
stria del potere. 

Le cifre ministeriali sono 
emblematiche: 18.846 sono in 
tutta la Sicilia le persone sot-
toposte al provvedimento di 
diffida; di esse ben 5.898 nel­
la sola citta di Palermo: una 
su cento, insomma, cornpre-
si nel calcolo neonati e vec-
chissimi, d'ambo i sessi. 

Insomma, quasi 19.000 nu­
clei familiari, piu di 50.000 

persone coinvolte in una in-
discriminata campagna repres-
siva che il meccanismo della 
legge «speclale» e le conse-
guenti indicazioni dell'esecu-
tivo, hanno diretto pressocche 
esclusivamente contro i «pe-
sci piccoli». 

Si tratta infatti, nel casl 
piu giustificati, dl «ultimi 
anelli » di una catena ben piu 
solida e ben piu lunga: di 
fronte al recente rigurglto 
di criminalita mafiosa — a 
Palermo si spara ancora come 
negli anni '60, per aggiudicar-
si un'area « valorizzata » dalla 
speculazione, per spartirsi il 
bottino di un'estorsione, per 
ritagliare in citta e nelle bor-
gate le aree di influenza del­
le cosche — la revoca della 
patente di guida, 11 ritiro dei 
permessi e delle llcenze di 
quasi 19.000 capi famlglia. ap-
paiono piu che mai misure 
sproporzionate e, anzi, con-
troproducenti. 

L'antico vocabolarto della 
mafia avrebbe definito «scas-
sapagliai» (mezze tacohe 
prontl a guardare le spalle 
i caporioni, ma incapaci di 
iniziative criminose in grande 
stile) questi 18 mi la e passa 
diffidati (ma, ripetiamo, fino 
a che punto giustificati?) e 
le 1.609 persone sottoposte al­
le misure antimafia. Tra gli 
elementi scatenati dei nuovi 
fatti della cronaca nera sici-
liana e palermitana, non e da 
sottovalutare, anzi, proprio lo 
stato di drammatica emargi-
nazione cui son costretti co-
storo, tutti, o quasi, di estra-
zione popolare, artigiani e 
commercianti in bancarotta, 
gente dedita ai mllle mestle-
ri, emigratl, contadini espul-
si dalla terra. La diffida, la 
vigilanza, il divieto di sog-
glorno, anziche circoscrivere il 
male lo propagano, infettando 
di rabbia — la rabbia degli 
esclusl — un terreno dl col-
tura gia fertile, contrassegna-
to dalla digregazione dispera­
ta del sottosviluppo. 

Partiti quattro inquirenti per ricostruire il soggiorno dell'attentatore 

Un'inchiesta italiana in Israele per il Bertoli 
Molto probobilmente sard interrogate 
Perizia dermatologica per accertare 

anche uno dei famosi fratelli Yemmi, recentemente tomato a vivere in un kibbuz 
quando il criminate si e fatto tatuare sul braccio il simbolo degli anarchici 

Interrogazione del PCI al ministro Scalfaro 

Quali rimedi al caos 
delle Belle Arti? 

' Di fronte al terremoto creato 
dagli improvvisi trasferimenti 
dei funzionari direttivi delle 
Belle Arti, molti studiosi, so-
printendenti, direttori di gal-
lerie etc, stanno scegliendo la 
via della... pensione. Preferi-
scono abbandonare anzi tempo 
il campo, piuttosto che veder-
si da un giorno aU'altro sea-
raventati in post! Iontani dal­
le loro soeciflche competenze 

Di contro un nutrito grup-
po, invece, soeglie la strada 
della protesta e della lotta: 
e il caso di quasi tutti gli 
alti funzionari fiorentini. Fi-
renze e stata una citta parti-
colarmente tartassata in que­
sto senso: l'istituto del restau-
ro (ricordate la famosa mo-
stra che ha girato mezzo mon-
do, ccPirenze restauran, nel­
la quale sono stati illustrati 
gli immensi risultati ottenuti 
dopo l'alluvione?) e l'« Istituto 
per le pietre dure», per non 
parlare della Biblioteca Lau-
renziana. rischiano di cambia-
re addirittura i connotati. in 
seguito ai draconiani ordini 
ministeriali. 

Tutta la questione che il no­
stro giornaie ha denunciato 
per primo. ha trovato un'eco 
in parlamento. Una interroga­
zione e stata rivolta ai mini-
stero della P I dal nostro de-

putato compagno Marino Ral-
cich. In essa si chiede, anche 
in riferimento ad analoghl tra­
sferimenti che hanno colpito 
i sovrintendenti agli studi, se 
e vero che il 60 per cento 
circa dei funzionari in questi 
settori, hanno chiesto di an-
dare in pensione con un largo 
anticipo di tempo; se e vero 
che la legge sulla dirlgenza, 
nel campo delle Belle Arti, 
ha provocate Pimprowiso de-
classamento di istituti cultu­
ral! ad alto livello (e si cita 
la Laurenziana a Firenze) e 
si esprime infine la preoccu-
pazione che la piu immediata 
conseguenza possa essere un 
grave danno alia tutela del 
nostro patrimonio artistico. 
Analogo caos con relativo ri-
schio di paralisi pub verifi-
carsi anche in campo scolasti-
co, dove, come abbiamo ac-
cennato. si sonc avuti simili 
prowedimenti. 

La interrogazione termina 
chiedendo « quali urgenti prov-
vedimenti e di piu ampio re-
spiro il governo intende assu-
mere per fugare tali gravi pre-
occupazioni e per rendere il 
servizio deiramministrazione 
centrale e periferica dalla PI 
seriamente efficiente e rispon-
dente alle esigenze di svilup-
po culturale del paessB. 

Da ieri a Salerno convegno intemazionale sul Mediterraneo 

I PARCHI PER SALVARE IL MARE 
Uno strumento per la difesa dei caratteri biologici marini -1 primi esempi in Campania 

SALERNO, 18. 
Ancora dieci anni e poi il 

Mediterraneo, in assenza di 
una efficace e concreta politi-
ca d i ' difesa ecologica, sara 
sol tan to una immenaa distesa 
di acqua priva di ogm forma 
di vita. Le grida d'allarme che 
sono state lanciate nel corso 
di questi ultimi anni stanno 
sia pure lentamente, destan-
do dal suo torpore una opin.o-
ne pubblica che ben mdivi-
duabili forze politiche ed eco-
nomiche hanno avuto tutto 
I'interesse a mantencre in uno 
stato di insensibilila. 

I risultati del convegno di 
Bastia e quelli delle giomate 
di studio di Beirut stanno a 
tptlmoniare che qualcosa co-
•Incia a muoversi sia pure 

' con molta lentezza e tra non 
, poche difficolta. D problema 
' centrale e quello dl passare 
i a un dlscorso di tipo mora-

listico, che lascia il tempo 
che trova, a un discorso di 
tipo operativo con lo studio 
e la concreta applicazione dei 
rimedi indispensabili a arre-
stare il processo di inquina-
mento che ha gia trasforma-
to il Mediterraneo 'n una im-
mensa pattumiera. 

In questo contesto occorre 
anche una coraggiosa iicerca 
delle responsabilita perche e 
chiaro che non tutti i paesi 
che s'affacciano sul Mediter­
raneo hanno pari colpe per la 
sua degradazione ed e giusto 
che, per il suo recupero alia 
vita, il contribute sia piu alto 
per quei paesi che piu degli 
altri hanno concorso all'inqui-
namento delle acque. 

A questo punto sorge la do-
manda: come intervenlre? Una 
risposta cerchera di darla 11 
convegno intemazionale sul 
parchl costierl roediterranel 

che si e aperto oggi e prose-
gue fino al 22 a S. Maria di 
Castellabate (Salerno) e che 
si ripromette anche di impo-
stare la costituzione di una 
Pederazicne Mediterranea dei 
Parchi Marini. 

Proprio a Castellabate e sta­
ta realizzata recentemente una 
a zona di tutela b:ologica» 
che mira alia valonzzazione 
delle risorse ambientali e 
quindi, come logico corollario, 
alia difesa della purezza del­
le acque e alia saivaguardia 
della flora e della fauna ma­
rina. 

Questa del parchi marini 
potrebbe profilarsi come la 
soluzione giusta in quanto la 
loro estensione costituirebbe 
una sorta dl «cordone sani-
tark>» In grado dl Impedlre 
la ultcrlore, eslziale alterazio-
ne delle caratterlaUcht blolo- f 

giche del Mediterraneo. I par­
chi marini o le zone di tutela 
biologica devono configurarsi 
come aree in cui dagli scari-
chi industriali e urban!, alia 
pesca, al ripopolamento ittico, 
alia utilizzazione del litorale. 
tutto deve essere controllato 
dai poteri pubblicl senza nul­
la lasciare alia discrezione del 
singolo. 

La relazione introduttiva 
del convegno e stata svolta 
dairassessore regionale al Tu-
rismo, Roberto Virtuoso, il 
quale ha sottolineato l'azione 
della Regione per la valoriz-
zazione del patrimonio natu-
rale e dei benl cultural! ed ar­
tist icl: si e poi brevemente 
soffermato sul programma che 
la Regione intende reallBare 
nel Cllento e che si puo rias* 
sumere nella valoriziaslone dl 
centri coUinari, con U recu­

pero del patrimonio edilizio 
abbandonato, la creazione di 
strade trasversali per il colle-
gamento tra i vari centri con 
la SS 18 e I'isUtuzione dei 
parchi montani del monte 
Gelbison e Cervati, dei par­
chi archeologici di Paestum e 
di Velia. 

La prima relazione dei la-
vori riguarda nAspetti e pro-
spettive della tutela natura-
llstica del territorio italianos 
(prof. Mario Pavan). 

II convegno vuole affronta-
re il problema dei parchi ma­
rini sotto l'aspetto scientifico, 
tecnico e legislatlvo. VI reca-
no il proprio apporte espert! 
dl numerosl paesi: Italia, Ju­
goslavia, Venezuela, Stati Unl-
tl t Turchia, IXmtela, Spagna, 
Svtoera, Tanzania, Thailan-
dla, Malta. Ubano, Israele, 
Orecla, India, Belglo. Cipro, 
Sfttto, Germania, Oiappone. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Una perizia dermatologica 
e stata disposta dal gludlce 
istruttore sul braccio di Pian-
franco Bertoli, l'autore della 
strage di via Fatebenefratelli. 
Lo scopo e di accertare a 
quale epoca risalga 11 tatuag-
go della «A». In altre paro-

, si tratta di stabilire se 
Tattentatore se la e fatta im-

Erimere in epoca recente, al-
» scopo di farsi passare per 

un anarchico, o se invece se 
la e fatta incidere molto pri­
ma. Per conoscere i risultati 
ci vorra almeno un mese. In-
tenzionato a non trascurare 
nessun elemento, il dott. Lom-
bardi vuol veder chiaro anche 
in questa faccenda, pur non 
ritenendola decisiva ai fini 
dell'accertamento della verita. 

Quattro ufficiali dl polizia 
giudlziaria sono intanto par­
titi alia volta di Marsiglia e 
di Tel Aviv, muniti di un que-
stionario molto dettagliato for­
mulate dallo stesso dott. Lorn-
bardi. I funzionari hanno an­
che varie foto del Bertoli, al­
ia ricerca di eventual! testi-
moni. Si vogliono, insomma, 
ricostruire rninutamente tutti 
i movimenti del dinamitardo. 
per lo meno nei limit! del 
possibile, agendo essi in ter­
ritorio straniero. Per cio che 
riguarda le autorita israelia-
ne. per esempio, sara difficile 
poter accogliere la loro ver-
sione acriticamente. Esse, in­
fatti, dovrebbero splegare co­
me sia stato possibile a un 
cittadino munito di passanor-
to grossolanamente falsificato 
e per di piu intestate a un 
esponente della cosiddetta si­
nistra extraparlamentare. no-
toriamente ostile al governo 
israeliano e solidale con la 
reslstenza palestinese, trascor-
rere due anni in un loro kib­
buz, senza essere minimamen-
te disturbato. 

Sui movimenti del Bertoli 
a Marsiglia sono gia state rile-
vate grosse contraddizioni tra 
i dati accertati e le afferma-
zioni dell'uomo. II terr^rista 
continua a sostenere, per 
esempio. di avere dormito per 
tre notti allliotel du Rhone. 
In effetti, ha pagato per tre 
notti, ma ralbergatrice c cer-
ta che vi ha dormito una Fola 
notte. Gli inquirenti, anche at-
traverso altri accertamenti, so­
no giunti alia stessa conclu­
sione. II Bertoli, dunque, su 
una circostanza non certo ir-
rilevante, non dice la verita. 

Di bugie, peraltro, ne rac-
conta parecchie. A Milano e 
stato visto, sia il pomeriggio 
del 16 maggio sia la mattina 
del 17 in zone precise della 
citta. In una di queste due 
occasion! e stato visto in com-
pagnia di un altro. Ma il Ber­
toli lo nega. Come mai? Che 
voglia nascondere qualcosa e 
certo, come e altrettanto sicu-
ro che non Intenda fare i no-
mi di qualcuno. Perche nega 
con tanta ostinazione circo-
stanze che, ormai. sono state 
accertate dai magistratl? 

A Israele verra interrogate 
anche uno del fratelli Yemmi, 
tomato a lavorare in un kib­
buz recentemente. Dirt qual-
cosa dl utile per le Indagini? 
I fratelli Yemmi, con 1 quail 
a Bertoli ha avuto del rap­

port!. sono degli strani tipi. 
Tengono a farsi passare per 
element! di sinistra, ma poi 
vanno a soggiomare anche in 
Grecia. In riferimento alia 
permanenza del Bertoli in 
Israele, le autorita local! han­
no gia fatto sapere che, in 
ogni caso, l'ordigno non puo 
essere stato prelevato nel lo­
ro Paese. Se questo e vero, 
come sembra probabile, il 
Bertoli Ilia dunque avuto o a 
Marsiglia o a Milano. Da chi? 
E dove? 

Anche in questo caso. l'at-
teggiamento del Bertoli fa 
sorgere molti sospetti. Per-
che, infatti, continua a soste­
nere di essersi sempre por­
tata addosso la bomba? £ ' 

proprio a questi interro^ativi 
che il giudice intende dare 
una risposta, avendo gia ac-
quisito parecchi elementi in-
teressanti sui quali, giusta-
mente, mantiene il piu asso-
luto riserbo. 

Oggi la sua giornata 6 stata 
interamente occupata dalla 
lettura degli atti processuali 
riguardanti il Bertoli che, ft-
nalmente, gli sono arrivatl. 

Si riferiscono a molti epi-
sodi criminali che possono 
contribuire a ricostruire il 
passato del terrorista. Dopo 
la lettura degli atti, e possi­
bile che 11 dott. Lombardi si 
rechi a Venezia e a Padova 
per approfondire le indagini. 

Nei giomi scorsi il giudice 

ha interrogato anche Tarabo, 
arrestato tempo fa a Venezia. 
Questi gli avrebbe fornito un 
alibi per le giomate del 16 e 
17 maggio, dal quale risulte-
rebbe che, in quel giorni, non 
si trovava a Milano, al con-
trario di quanto lui stesso 
aveva fatto credere al proprio 
albergatore ' di Jesolo, non 
prevedendo evidentemente le 
conseguenze. 

A un mese dalla strage di 
via Fatebenefratelli la verita 
sui retroscena e quindi anco­
ra da conoscere. Risulta pero 
che retroscena ci sono stati 
e che il gesto dell'attentatore 
non e stato isolate. 

Ibio Paolucc? 

Le indagini sulla morte dello studente Franceschi 

Rinvenuto un altro bossolo 
presso runiversita Bocconi 

Lo hanno trovato due awocati - E' del tipo in dotazione alle forze annate 
Salgono cosi almeno a nove i colpi di pistola sparati (ufficialmente sei) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Gia difficile da interpretare, 
la storia dei colpi di rivoltel-
Ia sparati la sera del 23 gen-
nak> di fronte allTJniversita 
Bocconi (quando venne colpi­
to a morte lo studente Ro­
berto Franceschi e venne le­
nto l'operaio Roberto Piacen-
tini), si e fatta piu coraplica-
ta: sul paste e state rinvenu­
to, infatti, un altro bossolo. 
A trovarlo e stato II prof. 
Gaetano Pecorella, patrono di 
parte civile. 

Giomi fa il legale, sulla ba­
se di una contestazione fatta 
dal giudice istruttore Ovilio 
Urbisci airagente Gallo, si 
era convinto che potessero 
esserci, sul posto, altri bosso-
li. In compagnia di un avvo 
cato. estraneo al processo. fe-
ce allora accurate ricerche, 

Seqvestroti 
65 quinfali 

di frote non 
commestibili 

L'AQUILA, 18 
65 quintal! di trote non com­

mestibili e diversi quintali di 
mangimi ittici sono stati se-
questrati dai carabinieri pres­
so i vivai della societa itUc-
logica meridionale SIM pres­
so Bussi, in provincla di Pe-
acara. I vivai della societa ri-
fomiscono la maggior parte 
del mercatt Ittici naaionali. -

Le trote e i mangimi se-
questrati sono stati sotteposU 
all'esame di un veterinarto. 

coronate da un certo succes-
so. Di fronte all'ateneo, al-
l'angolo fra via Sarfatti e via 
Bocconi, si trova una casset-
ta che contiene 1 comandi per 
i semafori, che e quasi appog-
giata al muro. Nell'interca-
pedine fra la parete e la cas­
sette, in mezzo a foglie sec-
che e rifiuti vari. e stato tro­
vato un bossolo, calibro 7,65, 
un pd ossidato e con il fondi-
no colorato, che dimostra che 
si tratta di un'arma delle for­
ze armate. Non apparterreb-
be ai proiettil! in dotazione al 
Gallo perche questi erano da-
tat! 1967, mentre quello rinve­
nuto e datate 1971. 

Da dove e sbucato allora 
questo bossolo? Sara il giudi­
ce, al quale e stato pronta-
mente consegnato, a stabilir-
lo. H dott. Urbisci, owiamen-
te, interroghera, in veste di 
testimone, anche 1'avvocate 
che accompagno, nella ricer­
ca, il prof. Pecorella. Le ipo-
tesi avanzate dal legale sono 
due: 11 colpo potrebbe essere 
stato esploso dal vice-briga-
diere Agatino Pugllsi, e in 
questo caso i colpi da lui spa­
rati sarebbero almeno tre e 
non due come da lui sostenu-
to; oppure il bossolo potreb­
be provenire da un'altra pi­
stola maneggiata, come so-
sterrebbero 1 testi Marcello 
Delia Valle e Italo di Silvio, 
da una persona in abitl clvill. 

I colpi andati a segno, co­
me e noto, sono tre: uno uccl-
se lo studente Franceschi; un 
altro feri il Piacentlni; il ter-
so produsse un foro nella car-
rozseria di una «500». Nella 
verslone fomita sul gravi fatti 
dalla polUla, si affermo che i 
colpi sparati furono sei: quat­
tro daU'afente Gallo, 11 quale, 
In preda ad un raptus spar6 
ad altezsa d'uomo colpendo il 

Franceschi; due dal Puglis> 
che li esplose in aria. 

I bossoli trovati furono pero 
otto, anche se al giudice ne 
sarebbero stati consegnati sol-
tanto sei. Vi e poi quello tro­
vato dal prof. Pecorella. Evi­
dentemente i colpi esplosi 
quella sera furono piu di sei. 
Chi fu allora a sparare e ad 
uccidere lo studente France­
schi? Fu il poliziotto in preda 
a uno stato confusionale op-
pure altri che erano perfetta-
mente consapevoli di ci6 che 
stavano facendo? 

H questore Allitto. come e 
noto, sulla scorta delle infor-
mazioni che gli erano state 
fomite dal comandante del 
Terzo celere (lui non era sul 
posto), ammise subito che a 
sparare era stata la polizia, 
affennando che il colpo roor-
tale lo aveva esploso l'agente 
Gallo. II modo in cui vennero 
condotte le indagini, in un pri­
mo tempo, fece sorgere seri 
sospetti. 
Soprattutto la sotituzione del 

secondo PM, il dott. Vaccari. 
uno dei magistrati dotati di 
maggiore esperienza della 
Procure, suscito allarme nella 
pubblica opinione. Le versioni 
contraddittorie fomite al giu­
dice Urbisci da vari poliziotti 
non hanno certo valso ad at-
tenuare 1 sospetti. II dubbio, 
insomma, e che non sia stato 
l'agente Gallo a sparare il col­
po che ha ucciso il Fran­
ceschi. 

Oggi, inoltre, 11 dott. Urbi­
sci ha disposto un sopralluo-
go sul posto, present! i periti 
balistici, 1 legal! e la «500» 
forata da un proiettile. N«f 
corso degli accertamenti, so­
no state effettuate rilevaslonl 
per stabilire la dlrexlone e la 
distanza del proietUU m*m 
ad altezza d'uomo. 
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Penunciaio ii CRHHOP | Raffiche di mitra delle guardie, due feriti tra i detenuti della prigione romana 

In tribunale 
per pratiche 
antisindacali 
la piu grande 
ffinanziaria 
pubblica 

Domani la prima udienza 

I rappresentanti sindacali 
confederali del personale han-
no denunciato il Consorzio di 
credito per le opere pubbli-
che-CREDIOP alia magistra-
tura per « costituzione di un 
sindacato di comodo e discri-
minazione nelle promozioni >. 
L'iniziativa, presa dalla se-
zione sindacale aderente al­
ia UIL. ha ricevuto imme-
diato appoggio da parte del-
la federazione dei lavoratori 
bancari CGIL e CISL che 
hanno iniz'ato un'azione co-
mune di mobilitazione dei la­
voratori. La causa, basata 
sulla condanna delle attivi-
ta antisindacali contenuta 
nello Statuto del lavoratori. 
sara discussa il 20 giugno 
alia Pretura di Roma. 

L'eccezionalita di questo 
fatto sta nella natura del-
rente pubblico coinvolto e 
dei fatti resi pubblici dai 
sindacati. 

H CREDIOP e un isti-
tuto finanziario promosso di-
rettamente dal ministero del 
Tesoro per assumere presti-
ti a favore sia del bilancio 
centrale dello Stato che del­
le sue « articolazioni»: Co-
muni. aziende autonome co­
me le Ferrovie e TANAS, 
enti. Per avere un'idea del-
l'ampiezza del ruolo svolto 
basta ricordare che nel 1972 
il CREDIOP ha rastrellato 
quasi 2400 miliardi di lire, 
trasferendole ai diversi cen-
tri pubblici di investimento, 
portando il totale delle ope-
razioni creditizie in essere a 
12.480 miliardi di lire. Si 
tratta di una funzione-chia-
ve dello Stato. sul cui in-
dirizzo politico e inutile sof-
fermarci in questa sede, ma 
gia colpisce per la sua am-
piezza. Nella relazione del 
bilancio di quest'anno si par-
la di estensione delle attivita 
alle Region! attraverso una 
presenza <fin dalla data di 
preparazione e di studio del­
le grandi opere di sviluppo 
regionale* e il Iancio di 
prestiti per finanziarle. 

I titoli per aspirare a tali 
nuove funzioni sono. per ora. 
quelli della centralizzazione 
burocratica: non a caso il 
presidente del CREDIOP, 
Franco Piga. e stato anche 
presidente della Coramissione 
che il governo Andreotti ha 
incaricato di elaborare pro-
poste demolitorie della legge 
di riforma della casa. II 
CREDIOP non ha articolazio­
ni regionali, ne fa posto a rap­
presentanti delle Regioni nei 
suoi organi amministrativi. 
Anzi, il lato piu straordinario 
e proprio quello che questo 
strumento fondamentale del-
l'azione pubblica instaura rap-
porti privatistici, al di fuori 
dello Stato. E* un ente pub­
blico, sottoposto a vigilanza 
del Tesoro. ma ha degli azio-
nisti come 1TNA. 1TNPS. 
Tlstituto di credito delle cas-
se di risparmio, la Cassa De-
positi e Prestiti. Recluta : 
suoi dipendenti al di fuori dei 
criteri pubblici — e persino 
senza concorsi, per scelta 
individuale. 

Senza questa situazione isti-
tuzionale non si capirebbe 
la situazione denunciata dai 
sindacati. In un appello uni-
tario rivolto ai lavoratori es-
si affermano che «il crite-
rio con cui I'azienda viene 
gestita non e assolutamente 
accettabile perche si ispira 
a nepotismo. a corruzione 
morale dei dipendenti. ad as-
solutismo feudale che non e 
neppure ipotizzabile in uno 
stato civile e democratico *. 
In un documento piu circo-
stanziato vengono elencati ca-
ti di assunzioni arbitrarie e 
viene analizzato il criterio 
con cui sono state fatte le 
promozioni. doe con I'esclu-
sione di massima dei lavo­
ratori die scioperano e degli 
aderenti ai sindacati confe­
derali CGTL-CTSL-UIL. Le se-
greterie provincial] dei sin­
dacati bancari a lore volta si 
rivolgono a tutti i lavoratori 
del credito per chiedere la 
loro attiva solidarieta. denun-
ciando che c in tutti gh' isti-
tuti di credito speciale. enti 
di gestione deUe partecipa-
r'oni statali e finanziarie a 
prevalente capitale pubblico > 
vi e una politics direzionale 
che porta a - l'inquinamento 
della vita sindacale caratte-
rizzato dalla volonta degli 
amministratori di barattare il 
consenso sulla loro conduzio-
ne con la corruzione contrat-
tuale-economica». A questo 
scopo vengono utilizzati sin­
dacati detti eautonomi*. col-
pendo quanti non stanno a 
questo gioco. 

Si pud dire quindi che la 
magistratura ha di fronte un 
caso che interessa tutto un 
settore delicato, al vertice 
tfeUa vita finanziaria nazio-

Stato (Tassedio al carcere di Rebibbia 
Trasferiti in massa dopo la protesta 

Nella malfirlala di ieri alfri gruppi di reclusi si sono uniffi ai loro compagni di pena gia in rivolta • Uno dei carcerati ferifo ad una gamba, un altro e preci-
pifafo da un fello, riporlando gravi fralture • I reclusi chiedono un immediate processo e la riforma del codice di procedura penale e dell'ordinamento carcerario 
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Centlnaia di carcerati In rivolta, cancelll divelti, raffiche di mitra sparate dalle guardie carcerarie: un detenuto e 
rlmasto ferito ad una gamba da una pallottola, mentre un a Itro e preclpltato dal tetto di un padigllone e, dopo un volo 
dl circa 4 metrl, e finito tu un terrazzo sottostante frattura ndoil II baclno a le gambe. E' ormal al limite della tragedia, 
la clamorosa protesta dei reclusi del carcere romano di Rebibbia, in agitazione da sabato scorso per la riforma del codice 
di procedura penale e dell'ordinamento carcerario, per ottenere al piu presto un processo che ponga fine all'esasperante 
periodo di carcerazione preventiva. n carcere — quello che f u definite la « prigione modello > quando venne inaugurate 

poco piu di un anno fa — e 

L'auto saltota in pieno centro a Roma 

Per Fesplosione 
ordine di cattura 

contro i due arabi 
Si attende soltanto il nul­

la osta» dei sanitari per tra-
sferire airinfermeria del car­
cere di Regina Coeli, i due 
arabi feriti nell'auto esplosa 
al centro dl Roma. II sosti-
tuto procuratore della Repub-
blica Del Vecchio, infatti, ha 
gia. emesso ordine di cattura 
per detenzione e trasporto di 
materiale esplosivo. Tra le 
varie ipotesi prese in const-
derazione dagli investigato-
ri, la piu attendlbile sembra 
essere questa; i due arabi a-
vrebbero provocate inawerti-
tamente lo scopplo mentre ar-
meggiavano dentro la macchi-
na con l'esplosivo destinato a 
qualche azione terroristlca. Lo 
scopplo. In piazza Barberini. 
poteva provocare ben piO gra­
vi conseguenze. 

I funzlonari dell'ufrlcio po­
litico della questura, insie-
me ai carablnieri, hanno in 
tanto riferlto sugli spostamen-
ti fatti dai due prima di glun-
gere in Italia. II giordano 
Abdel Hamid Shibli e il sl-

riano Abdel Had! Nakaa era-
no allogglati insieme. una 
settimana fa, presso 1'albergo 
«Lafayette» di Parigi. Poi 
si sono separati: il primo sa-
rebbe giunto a Roma la se­
ra del 16 giugno dopo esse­
re passato dalla Jugoslavia, 
mentre 11 secondo ha dichla-
rato al magistrate di essere 
arrivato nella capitale 6 gior-
ni fa. quando invece risul-
ta che solo il 15 giugno scor­
so ha preso alloggio nell*hotel 
romano « Gallia » Questa con-
traddizione nel racconto del 
siriano sara ora vagliata dalla 
magi5tratura, che attende 1 
rapporti della pollzia fran-
cese e delllnterpol. 

Gli altri particolari, sui qua­
il stanno indagando gli in-
qulrenti, sono un telegramma 
parzialmente bruciato trovato 
nell'interno della «Merce­
des », e i cartellini telefonici. 
sequestrati all'albergo a Gal­
lia», relativi alle chiamate 
fatte aU'estero dal siriano. 

Convegno a Losanna 

Restituire 
i centri storici 

ai pedoni 
GINEVRA. 18 

• II volto della strada nelle 
citta storichen e il tema di 
un convegno che riunisce a 
Losanna per quattro giorni 
una cinquantina di esperti 
nella conservazione del mo 
numenti. VI partecipano quin 
dlci paesi. fra cui 1'Italia. II-
convegno si tiene sotto gli 
ausplci del «Consiglio Inter 
nazionale dei monument!» 
(ICOMOS). II tema dei collo 
qui sara Introdotto da per-
sonalita del nxmdo dell'archi 
tettura, fra i quali Giancar 
lo NutI (Pisa), Andre" Gutton 
e Y. M. Froidevaud (Parigi). 
Bernard Reichhart (Vienna) 
e k> storico d'arte A. Beerli 
(Ginevra). 

La circolazlone motorizzata 
urban* e lo sviluppo del com 
mercio hanno sottoposto la 
strada tradizionale a muta-

menti che l'hanno ovunque 
sfigurata e sovente defimtiva 
mente rovmata, osserva il 
• Consiglio internazionale dei 
monument! e dei siti» nel 
presentare una relazione al-
I'attenzione dei congressisti. 

II male, tuttavia, non 6 
ovunque irreversiblle: Ik do­
ve amministrazioni municipa 
II coraggiose e previdenti ban 
no deciso di restituire la stra­
da ai pedoni — allontanando 
dai centri storici la circola-
zione motorizzata — si rista 
biliscono a poco a poco gli 
antichi rapporti fra l'uomo e 
la strada ET necessario per-
tanto. secondo ITCOMOS, de-
terminare i criteri che per-
mettono questa « rioccupazio-
ne 9 da parte del cittadino di 
uno spazio privilegiato dal 
quale egli e stato Ientamente 
scacciato. 

rlmasto completamente Isola­
te, per quasi tutta la giorna-
ta dl ieri, da fitti «cordo-
nl» di agenti e carablnie­
ri che hanno bloccato tut-
te le strade d'accesso: da-
vanti e dentro il reclusorio de-
cine e decine di camion, pull-
man, jeeps e gipponi carichi 
di celerini e carabinieri del 
battaglione mobile in pieno as-
setto da combattimento erano 
pronti ad intervenire da un 
momento all'altro. Contem-
poraneamente, fin dal pome-
riggio di ieri, la pollzia ha 
comlnciato a trasferire in 
massa, a bordo di cellulari, 

i detenuti di Rebibbia. Nel 
giro di poche ore ne sono 
stati trasferiti 126 a Regina 
Coeli: altri clnquanta, invece, 
sono stati portati nel carcere 
di Civitavecchia, dove e in 
atto uno sclopero della fame 
per solidarizzare con i compa­
gni di pena di Rebibbia. Quat­
tro vagoni carichi di 122 de­
tenuti sono stati fatti partlre 
per la Sicilia. con destinazione 
Palermo e Gela 

La terza giornata di prote­
sta e entrata nella fase ucal-
da» quando, alle 11 di ieri 
mattina, oltre un centinaio di 
carcerati — quelli di un 
«braccio» attiguo al cortile 
occupato fin dali'alba da ol­
tre 200 detenuti, sees! dal tet 
to su cui si erano asserraglia-
ti nel pomeriggio di domenl-
ca — ha abbattuto la cancel-
lata, unendosi agli altri. Ben 
presto si sono uniti altri car­
cerati e il numero dei mani-
festanti e salito a circa set-
tecento che. dopo aver divel-
to altri cancelli e porte. sono 
giunti flno al cortile principa-
le di Rebibbia. 
Gil e G12. 

Mentre awenlva tutto que­
sto, sono state udite le raf­
fiche di mitra. Sull'eplso-
dio viene mantenuto U piu 
stretto riserbo: comunque 
sembra che a sparare sia-
no state alcune delle guar­
die carcerarie disseminate 
Iungo I muri di cinta. a Abbia-
mo avuto 1'impressione che I 
dimostranti stessero per sca-
lare il muro e allora abbia-
mo fatto fuocon avrebbero 
ammesso alcuni agenti di cu-
stodia. Fatto sta che uno dei 
carcerati, Antonio De Cesa-
ri, e stato ferito ad una gam­
ba: e stato trasportato al-
l'infermeria di Regina Coeli. 
dove sarebbe stato ziudicato 
guaribile in dieci g:orni. Nel­
la stessa infermeria e stato 
portato piu tardi un altro 

detenuto: quest'ultlmo. Enzo 
Caccia, 35 anni. e precipita­
te. nella confusione, dal tet­
to di uno dei a bracci». 
fratturandosi le gambe e II 
bacino: e grave. 

Verso le 13. 11 carcere era 
completamente isolate, cir-
condato da ingenti forze di 
polizla e carabinieri che nan 
no continuato ad affluire fi 
no a pomeriggio inoltrato Po­
co dopo sono giunti anche II 
questore di Roma. Pa/late, il 
capo dell'ufflcio polit'co del­
la questura. Provenza. 

Tafferugli sono awenuti 
anche aU'esterno di Rebibbia. 
quando i celerini hanno cr­
eate di allontanare. con i so 
liti modi bruschi. i numerosi 
parent! ed amici dei detenuti 
che si erano radunat! su una 
montagnola accanto al muro 
di cinta del carcere: addirit 

tura, le guardie carcerarie 
hanno esploso in aria 5 o 8 
colpi di mitra, a scopo inti-
midatorio. Una donna e stata 
fermata e denunciata 

Piu tardi, verso le 18,30, la 
pollzia e lntervenuta a S. Ba-
silio contro un gruppo di ade­
renti a una organizzazione 
della cosiddetta sinistra extra-
parlamentare che stavano ma-
nifestando In segno di solida­
rieta con i carcerati 

La segreteria nazionale del-
l'associazione «Giurlsti de­
mocratic! », frattanto, ha chie-
sto, in un telegramma invia-
to dagli avvocati Nicola Lom­
bard! e Bruno Andreozzi, 
l'intervento della Regione 
perche svolga opera di medla-
zione fra 1 reclusi e la dlre-
zione del carcere. Inoltre e 
stato chiesto al procuratore 
generale della Corte d'Appello, 
Spagnolo. e al procuratore 
della Repubblica Antonucci 
di intervenire. 

Nella foto: pollzloHl e carabi­
nieri davanti a Rebibbia, mentre 
I detenuti manifestano sul tettl. 

Forte protesta 
anche a Cagliari 
Dalla nostra redazione . 

CAGLIARI. 18. 
Anche a Cagliari I detenuti del carcere del Buon Camino hanno 

inscenato forti manifestazioni di protesta per sollecitare un trat-
tamento piu umano, la riforma dei codict, e soprattutto l'attua-
zione della legge sulla carcerazione preventiva. Le agitazioni 
hanno avuto inizio alle ore 15 di ten, quando gruppi di detenuti 
riflutavano di rientrare in cella dopo 1 ora dell'aria. Nel cortile 
del carcere, in particolare i piu giovani, si sono sdraiati per terra 
scandendo slogan di protesta, sollecitando un'inchiesta sulla con-
dizione carceraria da parte del Parlamento. deH'assemblea regio­
nale e della magistratura. Quattro detenuti si sono quindi barricati 
nella loro cella, appiccando il fuoco a massenzie e oggetti. L'in-
cendio e stato subito domato dalle guardie che hanno fatto anche 
uso di estintori senza pero dovcr ricorrere ai vigili del fuoco. 

I tumulti nella prigione cagliaritana sono ripresi stamane. al 
lorche ai carcerati e stato vietato di uscire dalle celle di puni 
zione. Alle 14, dopo che una delegazione di detenuti si era incon-
trata con il sostituto procuratore della Repubblica. nel carcere 
e tornata la calma. 

Di nuovo calma nelle 
celle di Marassi 

GENOVA. 18. 
Dopo la movimentata protesta di ieri, la normalita e tornata 

questa mattina nel carcere di Marassi a Genova. I detenuti sono 
rientrati nelle loro celle e — a quanto assicura la direzione del 
carcere — mantengono un atteggiamento tranquillo. 

Nessun provvedimento di emergenza e stato assunto flno a 
questo momento dalla direzione che ha affermato di non vederne 
la necessita in quanto tutto 6 nella normalita piu assoluta. 

Anche i detenuti di Marassi, come quelli di molte altre carceri 
italiane. avevano inscenato la manifestazione per protestare contro 
le condizioni di vita che sono costretti a fare nelle celle. per sol­
lecitare la riforma dei codici e. soprattutto. la norma che regola 
il carcere preventivo. Le proteste piu accese nascono, infatti, 
perchfe molt! detenuti sono costretti a lunghi periodi di detenzione 
prima che si arrivi al processo che deve decidere della loro sorte. 

Sciopero della fame 
a San Gimignano 

SAN GIMIGNANO. 18. 
- Una forte manifestazione di protesta ha avuto luogo nei giorni 

scorsi anche nel carcere di San Gimignano. La protesta e ini-
ziata con la proclamazione. da parte del detenuti, di uno sciopero 
della fame per chiedere la riforma del codice. Infatti, come e 
awenuto anche per gli altri simili episodi di questi giorni, il mi 
nistro Gonella aveva inviato tempo fa a tutte le case di pena un 
telegramma secondo cui il Parlamento avrebbe iniziato a discu- ' 
tere la riforma del codice il giorno 13. In realta questo argomento 
non e stato discusso e quindi i 130 detenuti del carcere di San 
Gimignano hanno organizzato la protesta. . 

In seguito pero la manifestazione. inizialmente pacinca. e de-
generata e si sono avute varie manifestazioni di violenza. In i>e 
guito a cio e stato predisposto U trasferimento di circa trenta 
cinque detenuti in altri carceri. 

La calma e tornata fra i detenuti. ma la situazione resta tesa 
Fuori del carcere sostano numerosi familiari dei detenuti. 

II problema della democrazia nelle caserme 

Negati agli agenti della PS 
molti diritti costituzionali 

Le alfe gerarchie milifari ignorano anche le senfenze della Corte cosfifuzionale 

La crisi attuale delle forze 
di polizia e la difflcolta nel 
creare un rapporto tra poli­
zia e clttadlni basato sulla 
reciproca fiducia, ha radici 
diverse. La prima causa e. 
evidentemente. l'uso dei cor. 
pi di pollzia, a fin! d! parte. 
di repressione del movimen-
to operate e popolare, che ha 
favorite la penetrazione di 
element! fascist! e determina­
te notevoli insufficient nel­
la capacita di assolvere ai 
compiti di Istituto e al do-
vere fondamentale di garan-
tire il rigoroso rispetto della 
legalita costituzionale. 

In secondo luogo. tutti i 
ministri dell'Interno, nel ten-
tativo di bloccare quaUiasi 
tentatlvo di riforma e di de-
mocratizzazione delle struttu. 
re di polizia. hanno sempre 
difeso. in accordo con la di­
rezione generale della PS. tut­
te quelle norme palesemente 
illeglttime cancellate con de 
cisione della Corte Costituzio­
nale da) teste unico delle leg-
gi d! PS Infine, sono sempre 
stati - ignorati i diritti e le 
necessita degli agenti e dei 
carabinieri dei gradi piii bas 
si. mentre ai vertici sono 
stati accordati privilegi m-
giusti. 

I] nsuitato di questa situa. 
zione. che crea anche tensio-
ni e malcontento tra !e forze 
deH'ordine, e la scarsa capa 
cita di combattere il crimi 
ne. di prevenire e repriraere 
i reatl nel pieno rispetto e 
nella rigorosa tuteia dei di-

Nessuno M nulla delle disposizioni annunziate dalla Sanita 

Ancora in vendita i farmaci proibiti 
Sono quasi ovunque ancora 

regolarmente in vendita o in 
dlstribuz'one mutualistica le 
65 special itA medlcinali di cui 
pure il ministero della Sanita 
aveva disposto e annunziate 11 
bJocco della vendiu in seguito 
all'arresto del prof. Emllio 
Beccari, il noUssimo farma-
colofo e cattedratlco accusato 
di aver flrmato relazionl fa-
guile che «oertiflcavano» la 
bont* di prodoUl in realU mai 
o MMI poco »perlmentati, ed 

era stau autorizzata la com 
mercial.zzazione con introiti 
di centlnaia di milionl per al­
cune tra le piu grosse indu 
strie del settore. 
• In base a rilevaaioni ancora 

sommarie ma unlvoche, tutti 
e 65 i farmaci i proibiti» sono 
in libera vendita per esempio 
nelle fannacie romane. Di 
piu: alia libera vendita per 
il non mutuato oorrtsponde la 
libera conaegna al mutuatl, 11 
che signlflc* che neanche da 
parte degli enti previdanslall 

1n beae alle quali tuttavia ne t i U U applicaU la prtclaa 

disposizione relativa alia «so-
spensione» almeno • tempo 
ranea » del commercio di quel 
medicinal!. 
' Peggio, la loro dlstribuzione 
non ha subito interruzloni 
neanche negll ospedali pub 
blici. 

Imposslblle che 1 controlll 
slano gifei awenuti e per glun-
ta con tale e tanta rapidita 
che le diipoalzlonl di blocco 
delle vendite (di cui era state 
annunxiata la trasmUslone a 
tutti gli organi periferici del­
la SanlU) alano itate bruciat$, 

senza soluzione di continuita 
sulipiano delle conseguenze 
pratiche, dal ripristino della 
validitA delle registrazionl sot-
to accusa. 

Tant'e vero che, secondo una 
indiscrezione diffusa iersera, 
la Sanita armuncerebbe da un 
momento all'altro le prime 
« riabilitazlonl». Rlguardereb-
bero, per ora, due soli medl­
cinali. Guarda caso, sono 1 
prodotti dl due tra 1 piu po-
tentl gruppi farmaceuticl In-
temaatonall. 

ritti dei cittadini: la struttu-
ra delle forze di polizia e pre-
disposta, infatti, prevalente. 
mente per una azione repres­
sive antioperaia. 

Certo. come ha affermato 
nel recente convegno di Bo­
logna sul fermo di polizia it 
compagno Sergio Plamigni 
«non mancano nei corpi di 
polizia uomini capaci e pre-
parati, animati da sentlmen-
ti democratici. e soprattutto 
vi sono numerosi (e sono la 
maggioranza) funzionari e 
militari che intendono com 
piere il loro dovere con di-
gnita ed onore. ed essere fe 
deli al giuramento prestato al 
la Repubblica. Ne e testimo. 
nianza il carico di aacrificl e 
di vittims sostenutin. 

Ma questi sacrifici sono re 
si van!, come dicevamo. dalle 
contraddizioni esistenti nelle 
strutture oriranizzative. I cor 
pi di polizia. e note, sono 
stati ricostruit! dopo la Libe-
razione sullo schema dei vec-
ch! regolamenti. cosicche 
azenti e carabinieri si vedono 
negati anche alcuni diritti 
fondamentali sanriti dalla Co-
st'^izione repubbl'cana 

Agli oltre 220.000 militari 
che comoongono i van corpi 
di polizia — come ha denun­
ciato il compagno Plamigni — 
non e permesso partecip3re 
fuori deH'orario di serviz'o ad 
alcuna attivrta oolitico-cultu 
rale, sociale e sindacale Ne-
gata e Dure la liberfa di stam-
pa ainntemo delle caserme: 
la persecuzione esiste soltan­
to nei riguardi delle pubblica-
zioni politiche e dei partiti di 
sinistra. Mortificato e anche 
il diritto di famiglia: i cara­
binieri, le guardie di Finanza. 
gli agenti di PS diventano 
maggiorennl soltanto all'eta 
di 26 anni. perche e a quel-
1'eta che possono contrarre 
matrimcok). Quindi numerosi 
giovani vengono a trovarsi 
nella condizlone affllggente 
di dover abbandonare il ser-
vizio oppurre di mantenere 
una famiglia cl&ndestina con 
lo stipendio di celibi. 

Uno dei principi piu elemen-
tari del clttadioo e certamen-
te quello alia difesa: ebbene 
anche questo non appartlene 
alle guardie di PS: quando 
sono deferite alia CommUslo-
ne disciplina esse non hanno 
diritto di farsi assistere da 
un dlfensore. Questo e un pri-
vtlegto conaentito solo agli 
ufflcUli e sottufflclali. A que­
sta odloaa dlscriminazione de-
vono eaiere agglunte altre gra-
Tiaabae Umltwlonl che riguar-

dano, essenzialmente,' il di 
ritto dl liberta e di associe-
zione sindacale. 

Cib ha conseguenze negati 
ve non solo per la dignita, il 
trattamente economico e lo 
stato giuridico del personale. 
costretto a condizioni di infe 
riorita rispetto agli tmpiega 
ti civili dello stato. ma an 
che per la qualiticazicne e 
refficienza stessa dei servizi 
e della disciplina, poiche man 
ca qualsiasi strumento di par 
tecipazione democratica alia 
vita di organism! che hanno 
problem! non risolvibili con 
semplici direttive dei vertici 
ministerial! e dei comandi mi­
litari, ma richiedono spirito 
di iniziativa, creativita. parte 
cipazione di tuti i propri com 
ponenti. A tutto questo com-
plesso di condizicni insoste 
nibili si riferiscono le propo 
ste comuniste per una radi-
cale riforma che illustreremo 
nei prossimi giomi. 

Paolo Gambescia 

II coporione del 
MSI coccioto 
dal « Grill» 

di Cantagallo 
BOLOGNA. 18 

I lavoratori del Mottagrill 
di Cantagallo. all'inizio del 
tratto transappenninlco della 
Autostrada del Sole fra Bo 
logna e Flrenze. hanno espres­
so oggi i loro sentimenti an­
tifascist!. allorche ha sostato 
nel ristorante il caporione del 
MSI Giorgio Almirante. 

Cestui era arrivato al Mot­
tagrill, con una mezza dozzi 
na di « accompagnatori », ver 
so le 12^0 e .in un primo mo. 
mento. il personale del rtsto 
rente non lo aveva ricono 
sciute. Ma quando I lavora­
tori hanno capite chl era il 
cliente hanno awertito gli 
altri awentori present! nel lo­
cale che il servizlo sarebbe 
state interrotto flno a che 
«quelle persona 11 non se ne 
sarebbe andata». 

* Fuori il f ucilatore da que­
sto locale!*, «Via 11 fucila­
tore da Bologna I»: queste 
fraal, scandite con forza da 
tutto 11 personale, hanno ben 
presto convinto 11 caporione 
mlasino ed il cuo seguito ad 
abbandonare 11 Mottafrill. 

Lettere 
all9 Unitsc 

Per troppi 
pen§ionati 
la panchina e uii 
castigo, non riposo 
Cara Unlta, 

voglio parlare del «dlbat-
tito» fra i teultori* del la-
vow e quelli deliotlo. Stabi-
Uto che (secondo me) il la-
voro quando non slonlflca 
sfruttamento da dignita all'uo-
mo e alia societa a cui ap­
partlene, pa$io all'argomento 
che piii mi interessa: «l'ozio, 
o meglio le ore Uteres. 

Jo e con me molti altri pen-
sionati (intendo quelli del-
VINPS) le nostre ore llbere 
le passiamo seduti sulle pan-
chine del glardlnt pubblici 
(quando e'e posto) e dobbla-
mo stare ben all'erta per non 
Jarci tpaccare gli occhlall da 
qualche pallonata, ma arrlvia-
mo alia sera stanchi e avvlli-
tt piu di quando si lavorava. 

Questo succede quando fa 
bel tempo, ma se piove? E nel­
le lunghe giornate invernali 
dove si va? Nel bar, nelle oste-
rie? d vogllono soldi. E al­
lora? Si discute per avere la 
settimana dl 30 ore, ottima-
mente, ben venga, ma le ore 
di « riposo » come le trascor-
riamo? 

Forse in altra attlvita re-
munerativa? Sarebbe un dan-
no per tutta la colletttvita. 
Allora lo penso che prima dl 
arrivare ad un oilo forzato 
del lavoratore sia necessario 
creare del complessl ricreatl-
vi e culturali cui I'operalo 
possa realmente trovare una 
oasi di pace capace di far dl-
mentlcare almeno per quel 
momento le soffereme e i dt-
sagl che impone questa in-
grata societa. 

Non so se sono rluscito a 
farml capire, ad ogni modo 
spero che questa mia serva 
ad aprire un vero e proprio 
dlbattito sul giornale su que­
sti due teml che io penso sla­
no di grande interesse anche 
per il futuro. 

PS. — Proprio su lTJnlta 
di questi giorni leggo che due 
pensionatl si sono suicidatl 
eoppressi dalla solitudine*. 

ORATO DAZZANI 
(Genova) 

II pessimo modo in 
cui spende i soldi 
il ministero 
della Difesa 
Egregio direttore, 

vedo che il quotldlano da 
lei dlretto si occupa con pun-
tuallta delle quesilont riguar-
danti i militari. Vorrel segno-
larle un fatto che mi interes­
sa personalmente, ma che cre­
do riguardi un po' tutti. Io 
sono un ufflclale ecollocato 
a disposizione*, come me ce 
ne sono altri. Ebbene, mentre 
not vfacciamo festatt, vengo­
no richiamati — e quindi re-
tribulti, suite spalle della col-
tettlvita — ufflciali gia in con-
gedo. Non le pare un'assur-
dtta? Non vuole richlamare 
chi dl dovere a una maggiore 
correttezzaf 

Grata per I'attenzione, *a 
saluto distintamente. 

LETTERA FIRMATA 

Vogllamo aegnalare al let-
tore che proprio su questo 
argomento i deputati comuni-
sti D'AIessio e Boldrinl han­
no presentato recentemente 
un'lnterrogazlone al minlstro 
della Difesa. In easa si chlede 
dl conoscere c quanti sono gli 
ufflciali generali e superiori 
per ciascuna forza armata 
trattenutt in servizlo oltre i li-
mtti di eta, o richiamati dal 
congedo, per lo svotgimento 
di compiti, funzioni, incarichl 
negli uflici centrali del mini­
stero delta Difesa e nel gabi-
netto del ministro, nelle di-
rezioni generali, presso gli 
enti, gli istituti, le scuole n-
terforze e di ciascuna forza 
armata e per quali ragionl si 
e ritenuto opportuno di fare 
ricorso a queste forme di im-
piego mentre ammontano a 
centlnaia gli ufflciali di grado 
elevato collocati a disposizio­
ne senza alcuna possibtlUa di 
utiUzzazione ». 

NellTnterrogazlone si chte-
de inoltre al ministro «se e 
vero che sono stati richiamati 
in servizlo anche generali di 
corpo d'armata e di squadra 
aerea e che sono notl i nomi 
di quel militari che rivestono 
cariche neWambtto degli uffl-
cl centrali e che saranno trat­
tenutt in servizlo non appena 
sopraggiungeranno i limiti ai 
el£». 

Ha moglie e figli 
ma (nonostante il 
Consiglio di Stato) 
deve andare a 
fare il soldato 
Caro direttore, 

a propostto del servizlo mi-
litare, convengo pienamente 
con la posizione del nostro 
partito che si e pronunciato 
contro d voiontariato milita­
ry in quanto questo si risol-
verebbe nella formazione di 
un esercito di mestlere in tun-
zione antldemocratica e re­
pressive nei confronti delta 
classe operaia. Ma riconosce-
re la talidita, non riesce per 
nulla ad alleviare la profonda 
tndignazlone che nutro verso 
le autorita militari che mi 
hanno rifiutato la dispensa 
dal servizio, che avevo chiesto 
essendo coniugato con prole 
e in disagiate condizioni eco-
nomlche. 

Tanta indifjerema e mene-
freghismo da parte anche del 
governo (che eosa aspetta tt 
ministero a dtramare circola-
ri precise ai distretti, anche 
in conslderazione delle vltime 
sentenze del Consiglio di Sta­
to?). non pud che mcoraggia-
re ancor piu I'hnpegno demo­
cratico e socialista nei giova­
ni che come me, ti trovano 
giornalmente faccia a faccia 
con Vtngbutlzia. Anche la ii-
forma del servizio mUitare, 
caro direttore. credo che pos­
sa, assieme alls altre pffc im-
portantl § generali riforma — 

della casa. della scuola, della 
sanita, dell'agricoltura —• con* 
tribuire alio sviluppo e at con-
solldamento delle strutture 
democratlche, piii che mat ne-
cessarie oggi, vtsto linsorgere 
del rigurgito e della ribalde-
ria del naziteppitmo-fasclsta. 

MASSIMO F. 
(Livorno) 

Un'autostrada 
napoletana 
per i padroni 
Cara Unlta, 

sono un compagno Iscrttto 
al Partito seslone Clapis di 
Mllano, ho chiesto da poco 
il trasferimento, da' Napoll, 
mia citta nativa, alia setlons 
milanese poiche risledo qui. 

Appunto dl Napoll vorrel 
parlarvt. Circa una settima­
na fa sono andato glu a tro­
vare i miel parenti e non vl 
dico con quanto sempre piu 
abbandono ho trovato questa 
citta. Trafftco caotlco, spor-
ca e senza verde a causa del­
la continua speculations edi-
litla dovuta ai padroni s al­
ia regnante classe dominants 
democrlstlana e (ascista che 
dal costltuirsi della Repubbli­
ca si dividono tutto quello 
che pub essere dl un popolo 
e della comunlta. Come ho po-
tuto constatare e sempre lo 
stesso, al parco Comola-Rlcci 
(una delle tre strade che dal 
Vomero si scende nella citta 
bassa) si paga sempre il pe-
daggio per le auto, L, 300 ca-
dauna. Lo stesso dicasi della 
tangenziale costruita solo in 
parte perche i flnanziamentl 
per 11 Mezzogiorno approvati 
sono sempre fermt chissd in 
quale tasca. Si paga L. 300 
per brevisslml tragitti. 

Ma perche questo sfacelo? 
Come pub un operalo della 
Olivetti o delle fabbriche che 
st trovano nei dtntorni di Pot-
zuoli e che da Napoll devono 
raggiungere it posto dl htvo-
ro in auto o vlceversa, per­
che dl mezzi pubblici e'e ca-
renza come al solito, pagare 
L. 600 andata e ritorno per 
22 giorni lavorativi volendo 
escludere il sabato, ptu ben, 
zina pari a L. 1.000 (mttle) al 
giorno? I conti sono presto 
fatti, logicamente da detrarre 
dallo stipendio purtroppo bas­
so. Tutto questo determine 
sulla tangenziale, che dovreb-
be alleviare le sofferenze di 
un trafflco caotlco come quel­
lo dl Napott, un transito dl 
pochlsstme auto. Ma allora § 
<r un'autostrada per i padro­
ni ». 

ALDO SANTORO 
(Mllano) 

Una precisazione 
del compagno 
Delicado 
Caro compagno direttore, -< 

nella intervista' fattaml da 
llJaita del 15/6, sta scritto 
che io sarei uno del membri 
fondatori del PC spagnolo. Si 
tratta di un errore: to entrai 
nel PC nel 1926, 6 anni dopo 
la sua fondazUme. 

Grazie e fraternl salutl. 
MANUEL DELICADO 

della direzione 
del PC dl Spagna 

Le troppe ore 
fatte perdere 
dalla bnrocrazia 
Cara Units, 

circa tre settlmane fa, sono 
andato al distretto mllitare di 
MUano, per avere il foglto ma-
tricolare di mlo padre. Mi 
hanno risposto che blsognava 
aspettare una quindtcina dl 
giorni. Non ricevendo nlente, 
sono tomato di nuovo, mi 
hanno risposto che blsognava 
attendere ancora un palo dt 
mesl. Va bene la burocrazia, 
ma aspettare cosi... 

Mi hanno detto che sono in 
pochi, doe poco personale e 
devono sbrigare mlgllata dl 
pratiche. In certi ufflci, tante 
volte si ha paura a parlare, 
perche non si sa che gente 
sono, bisogna sempre dire si-
gnorsl, anche se st rieevono 
offese e umillazionL A loro 
non interessa a cosa serve un 
documento. e non possono 
neanche pretendere che un 
cittadino vada un anno pri­
ma a richledere un documen­
to, tn prevlslone che questo... 
possa occorrere. Eppot e'e da 
dire che certi documentt non 
devono avere la data antece-
dente a mesi 3. 

Percib. siamo scttanto not 
operai che dobblamo rendera 
sempre dl piit. con il taglto 
dei temvi, mentre in certi uf­
flci, tra un tlmbro e I'altro, 
o una flrma e I'altra passano 
delle ore (a dir poco). Not 
cittadini. dobblamo sempre 
correre da una parte aH'altra, 
perdere delle giornate dt la-
voro. per sentinel sempre di­
re: doveva venire prima, ri-
passi fra... chlssa quanto tem­
po. si arrangi. aspetti ecc. 
Come se not lavoratori, do-
vessimo avere tutto per cari-
ta. come se non fossimo sfrut-
tatt gia abbastanza, e come se 
non dovessimo gia mantenere 
tutto questo epparato di buro­
crazia. 

E.A. 
(Paderoo Ducnano) 

I nostri 
« azionisti» 
Caro compagno direttore, 

tn questo periodo in cui 
giornalisti, tipografl, edico-
lanti, RAI-TV scendono tn lot­
to contro certi *cavaliert del 
lavoro* che vorrebbero sofjo-
care la liberta dl stampa a 
suon di miliardi, mi chiedo 
se e'e uno solo di tall sea-
valleri* miliardari che possa 
pensare e sperare di mettere 
le mani su iTJnlta, senza fare 
i conti con i not 9 mUioni di 
azionlstt. Ed ho parlato di 
«azionisti*, perche questo 
mi sembra a Itnguaggio pin 
comprensibUe per certa gen­
te. 

Ti saluto e buon lavoro. 
BRUNO oiuBnn 

. (Boveno - Brescia) 

i 
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Gli autori e 
le iniziative per 

la Biennale 
Risposta al PSI • I cineasti disposti a collaborare ad una 
gestione di emergenza • La necessità di una intesa con 
le forze culturali, sindacali e politiche democratiche 

L'ANAC e l'AACI hanno pre­
so Ieri posinone con un comu­
nicato congiunto sulla propo­
sta, avanzata da Beniamino 
Finocchiaro, responsabile del-

Impegno dei 
critici teatrali 
per un'azione 
rinnovatrice 

RICCIONE, 18 
Con una mozione approva­

ta alla unanimità si sono 
conclusi a Riccione i lavori 
dell'assemblea nazionale del­
l'Associazione critici teatrali, 
presieduti da Roberto de Mon­
ticelli. La mozione osserva 
che «la situazione teatrale-

Klitlco-culturale del paese 
assunto caratteri sempre 

più gravi di immobilismo e di 
restaurazione, con una con­
seguente limitazione della li­
bertà creativa e organizzati­
va, e ciò in contrasto con la 
ricchezza di Iniziative e di 
proposte che scaturiscono og­
gi direttamente dallo svilup­
po reale della società italia­
na». Da ciò l'Associazione ha 
tratto «la convinzione della 
necessità di enunciare una se­
rie di temi sui quali appro­
fondire la propria riflessione 
e per disporsi con nuova for­
za e con nuovi strumenti di 
fronte alla situazione ». Una 
rimessa in questione della 
funzione della critica e dei 
suol modi di applicazione; la 
necessità che l'associazione si 
apra ad una vasta ed organi­
ca collaborazione da ricercar­
si nella scuola, nell'Università 
e con tutti i critici e opera­
tori del settore dello spetta­
colo; un maggior lavoro cul­
turale con possibili sviluppi 
editoriali e promozionali: so­
no questi i problemi che un 
gruppo di lavoro, a fianco del 
Consiglio direttivo (riconfer­
mato per un anno In vista del 
lavoro specifico individuato), 
affronterà, elaborando un 
nuovo quadro di compiti. 

Al termine dei lavori è sta­
ta votata una protesta per la 
condanna Inflitta agli autori 
del film Ultimo tango a Pa­
rigi. Il Consiglio direttivo e 
il gruppo di lavoro si riuni­
ranno nei prossimi giorni per 
esaminare la situazione del 
festival della prosa di Vene-

la Sezione cultura del PSI, a 
conclusione di una riunione 
con i dirigenti socialisti di Ve­
nezia, affinché sia evitata que­
st'anno la paralisi della Bien­
nale facendo ricorso ad un'ini­
ziativa democratica, la quale 
potrebbe concretizzarsi inve­
stendo le associazioni degli 
autori e dei critici della pro­
mozione e della gestione della 
manifestazione. 

L'iniziativa democratica pro­
posta dall'onorevole Finocchia­
ro non può non suscitare il 
massimo interesse da parte 
degli autori cinematografici 
italiani » afferma il comunica­
to dell'ANAC e dell'AACI. che 
cosi continua: 

« Da anni, infatti, in pubbli­
ci documenti e con precise 
iniziative, gH autori hanno 
proposto che, In attesa del 
nuovo statuto, si realizzasse 
una gestione sperimentale del­
la Biennale di Venezia affida­
ta all'associazionismo demo­
cratico e alle forze sindacali. 
Da anni peraltro questa logica 
soluzione «democratica e di 
sinistra» si è trovata a scon­
trarsi con l'opposizione del go­
verno e con altre responsa­
bili complicità, deliberate osti­
lità e silenzi che coprivano 
colpevolmente manovre ed ac­
cordi a favore delle destre. 

«Contro tali opposizioni gli 
autori seppero responsabil­
mente rispondere non solo pri­
vando la Mostra veneziana di 
tutte le più importanti opere 
degli autori Italiani, ma so­
prattuto dando vita alle Gior­
nate del cinema italiano, af­
fermatesi ormai come una ini­
ziativa originale e democrati­
ca sostenuta da un sempre più 
solido schieramento di forze 
culturali, sindacali e politiche. 

« Per ciò che riguarda il me­
rito di quanto viene oggi ri­
proposto dall'on. Finocchiaro 
— conclude il comunicato — 
l'AACI e l'ANAC si dichiarano 
naturalmente disponibili alla 
iniziativa, non senza aver pri­
ma verificato la disponibilità 
di tutte quelle forze che han­
no sempre condiviso le batta­
glie per il rinnovamento de­
mocratico della Biennale; va­
lutandone peraltro le possibi­
lità tecniche e organizzative e 
impegnandosi nello stesso tem­
po a definire un rapporto nuo­
vo e democratico tra le Gior­
nate del cinema italiano e le 
manifestazioni di una Bienna­
le che gli autori ritengono in 
ogni caso doversi gestire in 
modo nuovo #» rinnovatore » 

Il significato dell'iniziativa a Reggio Emilia 
, , - • , , , , • _ - , , • - -

Musica a confronto con 
<• i 

la cultura di chi lavora 
I trentatre concerti-Incontri, che si sono svolti in quaranta giorni, sono 
stati sottratti alla vecchia concezione della diffusione deirarte tra la massa 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA, 18 

Si è concluso in questi gior­
ni a Reggio Emilia il ciclo di 
incontri « Musica realtà », sul 
quale vale la pena ora di ritor­
nare per qualche breve consi­
derazione riassuntiva di bilan­
cio finale. Lo schema e le mo­
dalità dell'Iniziativa sono note 
ai lettori àeìVUnìtà (meno a auelll della stampa «indipen-

ente»): un gruppo di musi­
cisti (buona parte del nomi di 
maggior rilievo nella musica 
Italiana di oggi) e un gruppo 
di amministratori della Pro­
vincia e di Comuni del Reggia­
no, si sono accordati per una 
iniziativa di decentramento 

delle attività musicali, impo­
stata su basi nuove. Ne sono 
nati quaranta giorni di atti­
vità intensissima: trentatre in­
contri dislocati in tre quartie­
ri del capoluogo e in due cen­
tri della provincia (Sant'Ilario 
d'Enza e Fabbrico), più 11 con­
certo finale del quale abbiamo 
parlato domenica. Le presenze 
complessive del pubblico pos­
sono essere calcolate intomo 
alle diecimila. 

Ora, queste cifre sarebbero 
già di per sé significative se 
si riferissero semplicemente 
a un fatto di diffusione della 
cultura musicale In mezzo a 
un pubblico che per ragioni 
economiche e di olasse era 
rimasto finora escluso dal clr-

Con « Marion Lescaut » di Puccini 

Comincia dopodomani 
il Festival di Spoleto 
Definitivamente sistemata la «Sibilla» di 
Anna Mahler - Nutrito cartellone di concerti 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 18 

L'edizione 1972 del Festival 
dei Due Mondi si chiuse con 
quella che fu definita la «guer­
ra della Sibilla» per le pole­
miche suscitate dalla instal­
lazione di una statua della 
scultrice Anna Mahler, figlia 
del celebre Gustav, che ne 
aveva fatto dono alla città, 
sul sagrato della Chiesa di 
Santa Eufemia, un gioiello del 
XII secolo. 

Il Festival 1973 si apre con 
il trasferimento della Sibilla 
in altra area, non lontana 
dalla precedente, ove, defini­
tivamente sistemata, avrà fi­
nalmente vita tranquilla. 

Come la Sibilla, anche il 
programma 1973 della mani­
festazione spoletina è definiti­
vamente sistemato. Musica, 
prosa, balletto, arti figurative 
si susseguiranno via via in 
teatri, sale, piazze, vecchie 
chiese dal 21 giugno all'8 
luglio secondo ' il calendario 
reso ufficialmente noto nel 
giorni scorsi. 

Come è noto questa edizio­
ne del Festival segnerà il ri­
torno di Luchino Visconti alla 
regia lirica in Manon Le­
scaut di Giacomo Puccini, la 
cui rappresentazione vedrà 

uniti al celebre regista il mae­
stro Thomas Schlppers per la 
direzione orchestrale, Lila De 
Nobili per le scene e Piero 
Tosi per i costumi. 

«E* intenzione esplicita di 
Visconti — si afferma in un 
comunicato della direzione 
del Festival — attribuire a 
questo suo ritorno il signi­
ficato di un affettuoso omag­
gio a Spoleto». Più nutrito 
degli anni precedenti sarà 
quest'anno il cartellone dei 
concerti che prevede, oltre ai 
consueti Concerti di mezzo­
giorno, due «Concerti Mara­
tona», che vedranno alternar­
si al podio direttoriale, in una 
edizione dedicata interamen­
te a Mozart, i maestri Lukas 
Foss, J. R. Flummerfelt, Ric­
cardo Challly, Lorenzo Muti, 
Judith Somogi e Marco Della 
Chiesa. Parteciperanno anche 
il Trio di Fiesole, i pianisti 
Vincenzo Balzani e Raimondo 
Campisi e l'Orchestra Piccola 
of Marin. Al Teatro Calo Me­
lisso si esibirà 11 «Columbus 
Boy Choir», un gruppo di 23 
bambini che eseguirà tra gli 
altri alcuni brani basati sulle 
poesie composte da ragazzi 
ebrei nei campi di concentra­
mento nazisti. 

9- ». 

Appennino dell* Emilia - Romagna 
Scegli un bosco e sei nel verde dove trovi mille cose da 

fare: camminare nei sentieri e fra le rocce, riposarti 
nell'ombra più densa su un soffice tappeto d'erba, pescare 
sulle rive dei fiumi e dei laghi, scoprire le vecchie borgate, le 
rocche e i castelli che il tempo ha conservato in una natura 
intatta. E poi il gioco delle bocce, una cucina con piatti gustosi, 
feste, balli e nuove amicizie. E per domani il tennis o in piscina a nuotare 

•I Turismo della Ustiona EmlRa-Romagna 

culti musicali tradizionali. Ma 
l'iniziativa di Reggio Emilia 
non era e non voleva essere 
questo. Essa partiva, anzi, da 
una critica precisa al decen­
tramento cosi com'è stato con­
cepito gli anni scorsi: l'idea 
del decentramento concepito 
come «diffusione della cultu­
ra » è infatti quanto mal equi­
voca, perché presuppone lm-
{elettamente una distinzione 
nlzlale fra 1 colti e gli incolti, 

ai quali verrebbe elargito quer 
sto dono, con una specie dj 
seminagione sopra un terreno 
che è ancora da dissodare;. 
Ora, tutti sanno che l'operalo 
o li contadino, nel momento, 
per esemplo, in cui organizza 
la sua lotta in fabbrica o n l̂ 
campi, fa cultura, cioè in­
terviene sulla realtà cercando 
di modificarla e di organizzar­
la secondo una sua prospetti­
va, una sua logica, una sua 
visione del mondo. Questa è 
cultura esattamente com'è cul­
tura quella del pianista che in­
terpreta un brano di musica 
e in questo lavoro non è solo 
il passivo riproduttore di tale 
musica, ma reagisce ad essa, 
interviene criticamente su di 
essa, ne mette in rilievo certi 
asoetti piuttosto che altri. 

Certo, su questo non ci pio­
ve, si è tutti d'accordo; ma si 
era d'accordo anche prima, an­
che negli anni scorsi; non si 
tratta di una teoria nuova. Il 
merito di «Musica realtà» 
non è stato quello di inventa­
re una teoria, ma di inventa­
re una prassi che tenesse con­
to di questo teoria, di affron­
tare cioè 11 nodo essenziale del 
concetto di decentramento, 
che è quello dello scontro dia­
lettico fra cultura e tradizioni 
diverse, e non semplicemente 
auello della diffusione di una 
di esse. 

Per questo si tratta di in­
contri-dibattito e non di con­
certi. per questo in ciascuno 
di questi incontri agivano con-
temDoraneamente I rappresen­
tanti dell'avanguardia, della 
tradizione « classica ». della 
musica popolare o del jazz. 

L'iniziativa ha ottenuto gli 
scopi che si proponeva? Ha 
confermato che questo era il 
modo giusto di procedere? Di 
questo si è appunto discusso 
sabato sera in una assemblea 
convocata presso il Comune di 
Reggio, alla quale hanno par­
tecipato il sindaco Bonazzi, 
musicisti, amministratori e 
raoDresentanti del oubblico, 
oltre che esponenti della Fede­
razione lavoratori metalmec­
canici che si era assunta in 
proprio l'iniziativa di Fabbrico. 

I rilievi critici non sono 
mancati: si è notato, ad esem­
pio, che la formula adottata, 
eccessivamente rigida e sem­
pre uguale a se stessa, a lungo 
andare ha generato qualche 
stanchezza e dei sintomi di 
rilassamento e di usura; si è 
notato che spesso 1 musicisti 
piovevano sul luogo dell'incon­
tro come su un pianeta scono­
sciuto, mentre svtbbe stato 
DÌÙ proficuo un contatto pro­
lungato e ripetuto negli stessi 
luoghi, con maggiore vivezza 
di rapporti personali e di 
scambi di esperienze. 

81 è trattato, però, di rilievi 
di carattere tecnico, più che 
di osservazioni sulla sostanza: 
l'iniziativa ha superato bril­
lantemente 11 suo primo mo­
mento di sianolo. Nell'assem­
blea si è parlato perciò anche 
di come farla proseguire. 

Le Indicazioni emerse posso­
no essere cosi riassunte: si 
tratta anzitutto di stabilizzare 
l'iniziativa, cioè di non conce­
pirla più come una specie di 
festival con carattere d'ecce­
zione, ma di farla rientrare 
nella normale prassi della vita 
musicale cittadina; in secondo 
luogo, si tratta di rendere più 
duttile la formula, di trovare 
strumenti di comunicazione 
meno rigidi, salva restando 
l'impostazione ideologica del 
discorso; Infine al tratta di 
collegare l'iniziativa con altre 
forme di intervento, ad esem­
pio nella scuola, nelle biblio­
teche, nei centri culturali, il 
che Implica, naturalmente an­
che un discorso di fondo sulla 
riforma di certe istituzioni. 
La ripresa dell'iniziativa verrà 
preparata da una serie di as­
semblee che si stanno già con­
vocando nei luoghi in cui la 
esperienza è avvenuta. 

Mano Baroni 

Un nuovo 'film 
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Ci risiamo 
con Miliait 

Provvidenza 

Mostre a Roma 

» 

• Ci risiamo, vero Provviden­
za? è l'ultimo nato del filone 
western ridanciano. «Provvi­
denza», 11 buffo personaggio 
impersonato e creato da To-
mas Millan (con la «compli­
cità» di Castellano e Pipolo) 
torna dunque a rivivere nuo­
ve avventure sullo schermo, 
dopo il fortunato esordio con 
La vita, a volte, è dura, vero 
Provvidenza? diretto da Giu­
lio Petroni. 

Regista di Ci risiamo, vero 
Provvidenza? — attualmente 
in fase di realizzazione negli 
studi cinematografici di uno 
stabilimento romano cui fa­
ranno seguito gli esterni ad 
Almeria — è Alberto De Mar­
tino, un mestierante che ri­
vendica timidamente la pa­
ternità del «western rosa»: 
più di dieci anni fa, infatti, 
De Martino diresse Due con­
tro tutti, una specie di pa­
rodia del noto Tre contro tut­
ti di Sturges. 

«Con questo genere di film 
— sottolinea il regista du­
rante un cordiale incontro 
con la stampa — slamo effet­
tivamente giunti ad un'Im­
passe, ma sono certo che 
Provvidenza sarà in grado di 
offrire non poche novità, pur 
mantenendo il carattere èva-
sivo-commerciale della sua 
natura. Milian-Prowidenza è 
una fonte inesauribile di gags 
e la componente vagamente 
surreale del personaggio con­
sente un'impostazione molto 
elastica al racconto. Dialoghi 
e monologhi con la macchina 
da presa, pattinaggio, can­
can, moto-diligenze e tante al­
tre trovate ci portano in un 
clima esilarante e paradossa­
le: mi si perdoni l'accosta­
mento con HelUapoppin'». 

Alberto De Martino, con 
una certa onestà, indica limi­
ti e propositi del suo film. 
Dal canto suo, Tomas Millan 
rivela una fede cieca nel suo 
Provvidenza e difende a spa­
da tratta il suo alter ego con 
baffi e bombetta, tanto da 
offendersi per i continui ac­
costamenti con il grande 
Charlle Chaplln (non per irri­
verenza, beninteso, ma per 
tutelare l'originalità della 
sua maschera). Calato appie­
no nel personaggio, Millan 
sembra un disegno animato 
piombato per caso nella real­
tà. mantenendosi fedele alle 
sue assurdità gestuali e ver­
bali. Fino a quando? «Fino 
a quando — asserisce un ma­
ligno — non indosserà 1 pan­
ni di regista per realizzare 
il suo Zap». 

d. g. 
NELLA FOTO: Tomas Mi­

lian-Prowidenza in una sce­
na del fUm di Alberto De 
Martino. 

tz in breve 
Pierre Clementi Torna sul «set» 

PARIGI, 18. 
Pierre Clementi, che ha recentemente pubblicato un suo 

libro di riflessioni riguardante la sua detenzione in Italia, 
tornerà al cinema girando Phenix di Jacques Rivette ac­
canto a Jeanne Moreau. Poi Clementi sarà il protagonista di 
O dinoos, o cJiateaux di Jean-Pierre Mocky, accanto a Marlene 
Jobert. 

Smesso in URSS di Licia Altieri 
MOSCA, 18. 

Si è conclusa a Mosca la tournée nell'Unione Sovietica 
della cantante italiana Lucia Altieri. Dopo aver dato concerti 
a Leningrado, nelle Repubbliche sovietiche baltiche, nella 
Bielorussia e in Ucraina la cantante è giunta nella capitale 
sovietica dove ha tenuto un concerto nella sala Ottobre di 
fronte a duemila persone. -

Sviene airaeroporto sir Ralph Richardsen 
SYDNEY, 18. 

L'attore cinematografico e teatrale inglese air Ralph Ri-
chardson è svenuto al suo arrivo all'aeroporto di Sydney. Egli 
si recava in Australia con una compagnia teatrale. Richard-
aon, che ha 71 armi, è stato ricoverato in ospedale, e le sue 
condizioni sono ora più che soddisfacenti. Il malessere è da 
attribuir» a esaurimento per l'Intenso lavoro degli ultimi mesi 

M violinisti sevietici H concorso di 
PARIGI. 18. 

Il XV Concono Intemazionale pianistico e violinistico 
«Margarita Long • Jacques Thlbault» si è concluso con la 
vittoria della scuola vloUstica sovietica. H primo ed il se­
condo premio sono stati riportati. Infatti dai giovani violi­
nisti sovietici Rustudan GraataUJa e Mlkhall Kopelman. 

! t 

« Ricercare 
di Guido 
Strazza 

Ouldo Stress* • Rome; osi-
Urla i II collezioniti» d'arte 
conttmporanta », via Grego­
riana 36; fino al 23 giugno; 
oro 10-13 * 17-20. 

Presentato da Maurizio 
Calvesi, espone a Roma Oul­
do Strazza: la mostra com-
? rende una ricca serie di pit-
ure datate 1971-73 e un vo­

lume grafico, Ricercare, che 
dà il titolo a tutta -la produ­
zione esposta. Le pitture di 
Strazza, assieme a quelle di 
Piero Dorazio esposte prima 
alla Marlborough di Roma e 
poi alla Sangallo di Firenze, 
sono quanto di meglio oggi 
offra la ricerca astratta, al­
meno tra quel che si è visto 
questa stagione nelle gallerie 
italiane. 

Il «ricercare» di Strazza 
riguarda la luce, le sue rela­
zioni con i colori di uno spa­
zio sterminato ma che al no­
stro occhio viene dato orga­
nizzato geometricamente co­
me un campo attraversato da 
grandi flussi energetici e co­
struttivi. Strazza non si ser­
ve di effetti op da inganno 
ottico; mira, invece, a dare 
l'immagine di un campo per 
l'esperienza il più possibil­
mente chiaro e dove il com­
portamento conoscitivo uma­
no esclude la • gestualità. E' 
un colorista profondo, sottile, 
di grande lirismo. Domina il 
segno grafico o a rilievo co­
me un danzatore la sua en­
trata sulla battuta. Ed è ar­
tista che sta dando un nuovo 
significato al recupero del pit­
torico e del formale. 

Il volume grafico Ricercare 
è un po' la sintesi di questo 
felice momento di astrazio­
ne lirica: si parte da una vo­
luta «povertà» di mezzi e 
si raggiunge una costruzione 
dell' immaginazione plastica 
ricca e nuova, combinando li­
tografia in bianco e nero, se­
gni in rilievo e parole (viene 
in mente ciò che diceva Paul 
Klee: non usare in pittura 
materiali come legno, vetro. 
metalli, ecc. perchè con essi 
non si può scrivere, non si 
può raggiuneere l'unità di si­
gnificato e figura). Nel volu­
me c'è un segno bianco a ri-
rlevo che lega Uricamente 1 
fogli ed è come un filo solido 
e luminoso cui aggrapparsi 
per traversare luce e geome­
tria. Il volume è un gioiello 
di fantasia e di tecnica: me­
rito anche dello stampatore 
litografo che ha lavorato con 
Strazza. 

Il senso lumlnistico costrut­
tivo di Strazza ha le sue radi­
ci in Seurat. in R. Delaunay, 
nelle ricerche del Bauhaus, 
nel costruttivismo; ma la po­
sizione di questo pittore non 
ha nulla di ripetuto, di ge­
lidamente derivato da quelle 
radici: Il lirismo della luce 
e la geometria della costru­
zione d'un campo dell'espe­
rienza si fondano su una po­
sizione pittorica consapevole 
del presente, e anche polemi­
ca nel confronti della futilità 
di trotroe esperienze In nega­
tivo dell'arte, o non arte che 
sia. d'orni. Il richiamo all'esat­
tezza del lirismo, a un segno 
che abbia un percorso costrut­
tivo nello soazio dell'immagi­
ne. a una luce che esalti la 
più piccola apparizione In po­
sitivo nello spazio, fa di Gui­
do Strazza un autore che va 
restituendo senso attuale al­
l'astrazione e alla pittura a-
stratto - costruttivista 

da. mi. 

R a i \J7 

Si è concluso 
il congresso dei 
registi RAI-TV 

associati 
Si è concluso a Roma 11 n 

Congresso della RRTA (Regi­
sti radio-televisivi associati), 
con l'elezione dei dirigenti: 
Giacomo Colli è il presidente 
mentre i vice-presidenti sono 
Maria Maddalena Yon e Enzo 
Dell'Aquila. 

Il Congresso ha votato alla 
unanimità un documento nel 
quale si riafferma la volontà 
dei registi RRTA di interveni­
re attivamente sui problemi 
connessi con le riforme delle 
strutture dei mezzi audiovisi­
vi. intesi come servizi demo­
craticamente aperti a tutti. 
Inoltre il Congresso ha auspi­
cato che l'organizzazione del 
lavoro si-realizzi sempre più 
secondo criteri che tengano 
conto sia dell'autonomia deci­
sionale e operativa delle for­
ze produttive, sia dell'applica­
zione delle tecnologie più a-
vanzate. 

Infine, il Congresso ha dato 
amolo mandato al nuovo Con­
siglio direttivo perché Intra­
prenda ogni e qualsiasi azio­
ne per apportare 11 valido con­
tributo dei registi radiotelevi­
sivi a tutta la vasta problema­
tica del settore dell'informa­
zione e della cultura di massa. 

Duecento gruppi 
folk al Festival 
della gioventù 

a Berlino 
Duecento gruppi folk-politi­

ci di un centinaio di Paesi 
di tutto il mondo si avvicen­
deranno per dieci ore al gior­
no in uno dei grandi palchi 
degli spettacoli dedicati al 
X Festival mondiale della 

Sovrotu, che si terrà a Ber­
lo, capitala della Repubbli­

ca democratica tedesca, dal 
28 luglio al 5 agosto 1973. 

La delegazione unitaria al 
festival sarà composta di mil­
le giovani, della FOCI, della 
POSI, della FORI e delle 
ACLI. 

Insieme con la delegazione 
Italiana sarà anche il «Can­
noniere delle Lame» di Bolo­
gna. 

controcanale 
TUTTO PER CROISET — In 
questi giorni, i programma­
tori stanno dimostrando che 
cosa possono e sanno fare 
quando vogliono accentrare 
l'interesse dei telespettatori 
attorno ad un fatto o a un 
personaggio. Nel giro di po­
chi giorni, la parapsicologia 
e il «veggente» Gerard Croi-
set sono diventati pratica­
mente il centro del « discor- ' 
so» televisivo. La figura e le 
vicende del paragnosta olan­
dese sono state imposte alla 
attenzione del pubblico pri­
ma attraverso uno sceneggia­
to in quattro puntate, poi con 
un servizio di stasera, poi an­
cora con un «pezzo» del te­
legiornale, in occasione di un 
viaggio di Croiset in Italia, 

'organizzato dall'Ufficio stam­
pa della Rai-TV. Domenica 
prossima, infine, verrà inter­
rotta la serie Ritratto d'auto­
re per far spazio ad una tra­
smissione curata da Giulio 
Macchi, che si occuperà an­
cora dei casi di Croiset. 

Dunque, la TV ha preso 
questo tema e questo perso­
naggio e li sta trattando su 
vari piani: sul piano, diciamo, 
narrativo: su quello della cro­
naca; su quello dell'indagine 
scientifica: su quello della ri­
flessione sociale. Pensate se 
lo stesso metodo fosse stato 
adottato per altri temi ed al­
tri personaggi che proprio in 
questa settimana sono venuti, 
in circostanze diverse, alla ri­
balta della cronaca: l'aborto 
e Gigliola Pierobon, ad esem­
pio; oppure i rapporti fra i 
cittadini e la giustizia e Bo-
zano; oppure gli esami e il 
suicidio dello studente di Aci­
reale. E si potrebbero citare 
tanti altri casi, tanti altri per­
sonaggi che ne sono stati pro­
tagonisti, perchè ogni giorno 
accade qualcosa che mette in 
luce, con particolare urgenza, 
temi e problemi della socie­
tà in cui viviamo. Questo sa­
rebbe certamente un modo 
per mettere la TV al passo 
con il nostro tempo, per ado­
perare la TV come un auten­
tico strumento d'informazio­
ne e d'indagine ristabilendo 
quella contemporaneità che 

dovrebbe essere la caratteri­
stica prima di questo mezzo 
di comunicazione di massa. 
Ma la verità è che con l'af­
fare « Croiset» i programma­
tori hanno proceduto lungo 
una strada del tutto oppo­
sta: non hanno affatto còlto 
un tema ed un personaggio 
nel vivo della cronaca, nel 
flusso della realtà che noi vi­
viamo giorno per giorno; al 
contrario, sono andati a cer­
care un tema ed un personag­
gio «strani», che semmai si 
ricollegano ad una certa mo­
da rinnovata delle scienze oc­
culte, e li hanno « montati » 
ed imposti come fatto del 
giorno. Non è un caso che il 
punto di partenza sia stato lo 
sceneggiato, senza il quale 
Croiset sarebbe rimasto uno 
sconosciuto per tutti coloro 
— e sono l'assoluta maggio­
ranza — che non si interes­
sano specificatamente di pa­
rapsicologia. 

Sia per la materia, sia per 
il modo nel quale era costrut­
to, d'altra parte, ESP aveva 
tutte le caratteristiche della 
avventura romanzesca: lo ha 
confermato anche l'ultima 
puntata che illustrava l'espe­
rimento della « sedia vuota ». 
Non diremmo che. attraver­
so le quattro puntate di que­
sto teleromanzo, gli spettato­
ri siano stati indotti a riflet­
tere seriamente sul fenome­
no, né che abbiano appreso 
qualcosa di essenziale, in pro­
posito, al di là di alcuni dati 
attutenti alle «istòrie». Tan­
to è vero che, appunto per 
dare maggiore consistenza al 
discorso, i programmatori 
hanno deciso di imbastardire 
gli altri programmi. 

Ma allora, questa sorta di 
campagna, non è forse anco­
ra una volta, un diversivo, 
cioè un modo per stornare la 
attenzione dai problemi che 
davvero urgono e fanno par­
te della nostra esperienza 
quotidiana, per indirizzarla 
verso un obiettivo estempora­
neo, reso attuale soltanto dal­
la volontà dei programma­
tori? 

g. e. 

oggi vedremo 
LA CARRIERA (1°, ore 21) 

E' questo 11 titolò di un nuovo sceneggiato televisivo 
di Giorgio Cesarano e Giovanni Roboni, diretto da Flaminio 
Bollini ed interpretato da Giulio Brogi, Aldo Massasso, Car­
men Scarpltta, Nino Dal Fabbro, Umberto Cerlani. Piero Nuti. 
Bruno Cattaneo, Elettra Bisetti, Raffaele Uzzi e Giusep­
pe Fbrtis. 

La prima puntata della Carriera narra di un pipccolo In­
dustriale di prodotti alimentari, la cui proprietà viene assor­
bita da un complesso molto più grande, intestato ad un no­
bile settentrionale. Il proprietario del piccolo stabilimento si 
trasferirà cosi al Nord, affrontando 1 problemi di una co-ge­
stione che tende ad emarginarlo in breve tempo. 

MA CHE TIPO E' (2°, ore 21,20) 
La trasmissione condotta da Flavio Bucci e Carla Tato 

propone, di volta in volta. Interviste con persone sconosciute 
effettuate con il sistema della «candid camera», cioè senza 
che l'interlocutore si accorga della macchina da presa. 

LA PAROLA AI GIUDICI (1°, ore 22) 
La settima puntata del programma curato da Leonardo 

Valente e Mario Cervi è dedicata al tentativi fatti in questi 
ultimi tempi per stabilire un rapporto costante tra il ritmo 
spasmodico della società e 1 tempi assurdamente lunghi dei 
meccanismi della giustizia: un arduo compromesso. Speriamo 
questa sera di poter assistere alla trasmissione senza vergo­
gnosi Interventi della censura come è successo la settimana 
scorsa con il servizio dedicato al «caso Berger». mutilato 
da un inqualificabile Intervento che è già stato fatto ogget­
to di una Interrogazione al Parlamento. 

programmi 
TV nazionale 
1230 
134» 
13^0 
17.00 

1730 
17.45 
1M5 
10.15 

Sapere 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Rassegna di mario­
nette e burattini Ita­
liani 
Programma per 1 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 
Quarta puntata di 
« Uno sport per 
tutti: il ciclismo». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
2130 La carriera 

Prima puntata 
2230 La parola al giudici 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Notizie TG 
18.40 Nuovi alfabeti 
2130 Telegiornale 
2130 Ma che tipo è? 
2230 Ciao, tomo subito 

Spettacolo musicale 
condotto da Landò 
Fiorini. 
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Carpineto Romano avra un'amministrazione popolare p ,\ Agguato a un forgone davanti ad una banca di piazza Testaccio 

Dimezzati i voti del MSI 
La lisfa comunisfa olfre il 50% - Socialdemocratici e repubblicani cedono voti a sinistra • Anche la DC ha subito 
una sostanziale erosione - IIPSI ha manfenufo le sue posizioni • I risulfati di Ferentino registrano un calo del PCI 

Carpineto Romano 
Llste 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MON 
MSI 
Varie 
Totali 

1.044 
68 

138 
76 
70 

1.442 
68 
14 

324 
11 

3.255 

Regional) 70 

42 S 

2.08% 

2.33% 
2.15% 
44.3% 
2,08% 

Comunali '71 Camera '72 

1.131 

158 
134 
123 
997 

0,43% — 

9,95% 
0.33% 

558 
133 

.'.234 

34,9% 

4,8% 
4,1% 
3.8% 

30.8% 

17.2% 
4.1% -

- 20 

1.297 
13 

130 
91 

• 42 
1.407 

29 

284 
72 

3.365 

38.54% 
0.38% 
3,86% 
2.70% 
1.24% 

41.81% 
0.86% 

8.43% 
1.10% 

Comunali '73 * 

1.684 50.07% 11 

140 

125 

1.051 
74 

4.20% 

3.00% 

31,00% 
2.2% 

255 7,6% 

4.090 20 

Si e conclusa domenica la conferenza provinciate di organizzazione 

Una forte FGCI per le riforme 
e lo sviluppo della democrazia 

Un appello a tutt i i giovani — Eletti il segretario 01 compagno Dario 
Cossutta) e il nuovo comitato federate — Le conclusion di Imbeni 

Si e conclusa domenica po­
meriggio con l'elezione del se­
gretario e del nuovo comi­
tato ~ federate la conferenza 
provinciate di organizzazione 
della FGCI. Segretario e sta-
to confermato Dario Cossut­
ta; nel CP, per 11 rafforza-
mento dell'organizzazione gio-
vanile, sono stati eletti an­
che il compagno Gianni Eor-
gna e altri quadri del parti to. 

Le conclusion! sono state 
svolte dal compagno Renzo 
Imbeni. segretario nazionale 
della FGCI. che ha sottoll-
neato come la svolta di mas-
sa dell'organizzazione giova-
nile comunista non pud ctie 
essere la somma, il risulta-
to di molteplici cause che 
dipendono dalla nostra llnea, 
dalla nostra ' iniziativa poli­
tica, dai nostri obiettivi di 
lotta. Per evitare il rischio di 
presentarci come semplici a-
gitatori propagandist! o — 
ancora piu grave — come 
un gruppo tra i gruppi e 
necessa'io realizzare il mas-
5in;o di mobilitaa'one e ? i 
f.-niare un forte "d unltario 
lmp&n o di lotta ra le nuo­
ve geneiarioni. 

Dopj essersi sofferaiato sui 
prob e ml d: politica jueina-
z.onale «? interna Imbeii 

ha affermato che nell'attuale 
situazione il compito princi-
pale dei giovani comunisti e 
di intervenire concretamen-
te per favorire 1'awio di un 
processo diverso, perche 11 
nuovo govemo — dopo 11 cla-
moroso fallimento del centro-
destra — instauri un rappor-
to posit!vo con le masse po-
polari (di cui I • comunisti 
sono parte note vole). -

A conclusione della corue-
renza organizzativa e stato 
lanciato il seguente appello 
alia gioventu romana: ' 

«La FGCI saluta, nella ca-
duta del governo Andreotti-
Malagodi, una grande vlttona 
ottenuta dalle lotte delle mas­
se operaie, popolari, giovani-
li del nostro paese, cite in 
questo anno, si sjno svilup-
pate senza soste, facsndo fal-
lire ogni tentativo di restau 
raziane autoritarla e respin-
gendo ogni mhinciia a!!e isti 
tuzioni democratiche e te 
pubblicane nate dalla Resi-
stenza; 

auspica e si impegna 
perche questo* signiflchi in 
concrete l'apertura dl una 
fase nuovo, di un'inversione 
di tendenza negli indirizzi e 

L'ARCI per 
il popolo 
brasiliano 

! 
Nell'unbito delle Iniziativa pro-

mosse dall'ARCI ' dl Roma a dal 
Frente brasiliano di informaziona 
per dtnonciara la graft situazione 
politica, aconomlca e aociale del 
Brasilt, si tarranoo alle ore 17,30 
e alle ore 21 alcun* proiezlonl con 
dibattito presso la sala del CIVIS, 
vlale Mtnistero Affari Esteri 6, 
secondo il seguente progranunat 
20 fiugno: Brasile *70. Lunoa mar-
cla verso il sottosviluppo, di Gianni 
Damlani. Prima e seconda parte; 
22 giugno: Brasile '70. Terza • 
quarta parte; 23 giugno: Boravento, 
di C. Rocha. Per informazioni ri-
volgersi all'ARCI di Roma, viala 
Clulio Cesar* 92 • Tel. 381149-
391243. 

conomici, social! e pollticl del-
l'ltalia, che,. chiudendo decl-
samente a destra, sappia lm-
boccare con energia la stra-
da delle riforme e del rinno-
vamento profondo della so­
cietal 

impegna 1 giovani comu­
nisti - romani, cercando una 
azione comune ed organica con 
gli altri movimenti glovanili 
democratic!, a sviluppare ini-
ziative politiche e movimen­
ti di massa par la riforma 
della scuola, per il diritto al­
io studio e al lavoro, per un 
assetto radicalmente mutato 
della formazione professlona-
le, per organizzare la gio­
ventu occupata e disoccu-
pata e'. innanzitutto, le Ta-
gazze, piu esposte alio sfrut-
tamento, al lavoro nero, alia 
minaccia di disoccupazione, 
per garantire a tutti i gio­
vani il diritto al servizi so­
cial! e cultural!, strutture in-
dispensabili ad un uso del 
tempo libero, fattore di svi­
luppo della democrazia e 
dl estensione della partecipa-
zione; i 

chiama ad iscriversl e 
a militare nella FGCI tutti i 
giovani democratic! e progres-
sivi della nostra citta e della 
nostra ' provincia, che, sen-
tendo il peso sempre piu in-
sostenibile della societa- capi-
talistica, fondata sullo sfrut-
tamento, sul profitto, sulla 
violenza, suH'assenza di va-
lori ideal!, vogliono impegnar-
si a fianco della classe ope-
raia e del popolo nella lotta 
per la pace, la democrazia, 
I'edificazione di una societa 
nuova, dl una societa socia­
list*». • •, . 

F stato proposto dal consiglio di facolta 

Architettura: comitato 
di studio sui seminari 
I docenti hanno richiamafo I'atfenzione sul climadi pericolosa fensione deter-
minafosi nella facolta - Biasimafo il prof. Fawlo che ha denunciafo i due sfudenti 

II consiglio dei docenti di ar­
chitettura ha richiamato l'atten-
zione sul cclim adi pericolosa 
lensione > detcrminatosi nella 
facolta e ha riaffermato «il 
proprio biasimo per i'atto pro-
rocatorio del professor Furio 
Fasolo che. denunciando due 
studenti per fatti riconosciuti in 
gran parte inesistenti dallo stes-
so pubblico ministero. ba provo-
cato una condanna estremamen-
te severa*. E' stato, inoltre. 
auspicato che la sentenza csia 
riveduta in sede di appello e. 
nel frattempo. venga concessa 
la Iiberta provvisoria alio stu 
dente Paolo Ramundo. tuttora 
detenuto >. 

II consiglio di facolta ha poi 
nbadito che < l'anno accademi-
co si e svolto regolarmente; il 
clima della scuola e cultural-
rncnte attivo. nonostante ic im­
mense difficolta denvanU dal 
numero degli iscritti. dalla ri-
strettezza di localt e dalla scar-
sita del personale tnse^nante» 

Per quanto ruiuarda i scmi-
nari svolti in alcune disdpline 
per iniziathra di gruppi studen-
teschi. il consiglio dopo aver 
confermato «il proprio apprez-
zamento» per I'esperimento 
c nella misura in cui contrihui-
sce ad un approfondimento e ad 

on rinnbvamcnto deRli studi. 
anche in forma di autoffestione *. 
ha osservato cne « i sc.iunan non 
possono godere di pro^e d'esame 
differcnziate». I docenti hanno 
tuttavia affermato che il «la­
voro svolto nei seminari deve 
essere seriamente valutatoa e 
altresl «dcve essere onfetlo 
•ji una elaborazione program-
matica da parte di docenti e 
studenti. onde otteneme la Ie-

Sttimaziono almeno parziale 
i ministero della Pubblica 

btnaione». 

II consiglio di facolta ha quin-
di proposto di formare un comi­
tato di studio nella programma-
zione dei seminari. composto da 
tre professori di ruolo (gia no­
minal!), e da incaricati. assi-
stenti e studenti. 

Sulla situazione di architettura 
si e pronunciata anche la cel-
lula del PCI che «di fronte ai 
gravi fatti repressivi awenuti 
in queste settimane. che si iscri-
vono in una piu ampia trama 
contro la facolta di architet­

tura -• ha ribadito la propria 
posiziooe cdi condanna della 
repressione nelle sue nuove for­
me (vedi il processo e la sen­
tenza Ramundo-Zevi e il pros-
simo processo ai docenti della 
facolta) >. 

cAlla repressione — e delto 
in un comurricato — si risponde 
solo sviluppando un ampio e 
articolato movimento di massa, 
che abbia come punto di rife-
rimento il movimento dei lavo-
ratori. e le forze democratiche*. 

Ne fanno parte FGCI, FGS, i giovani del PSDI e PRI 

Comitato antifascista 
dei movimenti giovanili 

Si e tenato icri presso la sede 
detl'AstrolaMo vn inconrro con le 
wganimtlowi giovanili dei pertiti 
e dei morimenti cne si lUnianiane 
ai wlori della Ruhtenxa per dV-
stetci e la costfteiione del grnppo 
giovanile dclTUnione towiiM della 
Resistcitta. I I diaeftite, apsilo dot 
presidente delllJnione Antonino Fi-
nocdiisro, si e soffermato so on 
discorso di Perroccio Parrl che ho 
rivoiso SM appello ai 
sent*. • Non si tratta 41 
il possato — ha detto 

xioai che ilMono rarta sowo"cap»rl 
di traasaetteme lo spMte) ai gie> 

m Is) spirito derM 
» II N S winanls di 

— e dl rh> 
R sj«e4o al 

di ft> 
SCiSRM • d l _ 

M ' it alia dwa*M di 

soperi i confioi doile organinaxio-
ni di partito e raggitmga i pitt 
vasti strati della gioventa in ma 
confrooto critico e awloaitico con 
il passato. II dlhart'rto che e s«-
goito dopo rmtenrento di Farrl ha 
pmrtnalixzato ana serfo di ooJertt-
*1 che i giovani Mtifasctsti dsaaa 
no avare di fronte a se: snacitare 
la djeensaiene nolle scnola. svllev-
para ana inixlathra antifascista ani-
taria, cognate le radki eociall • 
pontkha del laacliia di 

A fine dtacasaleaa si » 
tatto an lowilalo prometore 
visorio per lo svnappo aafle Int* 
rtathre del 

da Cassulta • QU 
PCCIi S«Meno, EpifMl, 
MinatilO PSDI eJovaajilo, 
PHI. • naeflo dl 

I Le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Carpine­
to Romano hanno registrato 
una fortissima avanzata del PCI 
che ha ottenuto 1.684 voti ed un­
did seggi, con un incremento 
di quasi il 16 per cento rispet-
to alle amministrative del 71 
(con tre seggi in piu) ed un 
aumento del 12 per cento ri-
spetto alle politiche del '72. Ac-
canto a questa clamorosa avan­
zata del PCI, si registrano da 
un lato, il sostanziale manteni-
mento delle posizioni politiche 
del PSI. e dall'altro. la pesante 
caduta dei voti missini piu che 
dimezzati (il MSI da 4 seggi e 
sceso ad un seggio) ed una for­
te erosione dell'elettorato so-
cialdemocratico e repubblicano. 
Questi due partiti che si sono 
presentati uniti nella competi-
zione amministrativa hanno ot­
tenuto solo 125 voti, pari al 3%. 
contro il • 4.14 per cento e il 
3.8 per cento da essi rispettiva-
mente ottenuto con liste separate 
nel 71. 
- La DC. in apparenza mantie-
ne le posizioni del 71 con 1.051 
voti pari al 31 per cento, ma 
nella realta anch'essa ha subi­
to una certa erosione. Si deve in-
fatti tener conto del fatto che 
nelle comunali del 71. si era 
presentata una lista di indipen-
denti locali che aveva ottenuto 
il quattro per cento dei voti. 
Questi personaggi quest'anno so­
no confluiti nella lista democri-
stiana che ha quindi ceduto an­
ch'essa qualcosa a sinistra, cioe 
al PCI. 

II fatto che comunque fa piu 
spicco, accanto alia grande vit-
toria comunista e la sconfitta 
dei missini. II corpo elettorale 
ha capito la natura fascista ed 
eversiva del partito di Almiran-
te, non e caduto nella trappola 
della demagogia di destra. ha 
compreso che l'ordine democra-
tico e l'efficienza dell'ammini-
strazipne. la stabilita non si ot-
tengono incrementando la de­
stra, ma con un'operazione di 
segno completamente opposto. 

D'altra parte e clamorosamen-
te fallito anche il tentativo 
clientelare operato dalla DC con 
il varo di una lista in cui erano 
compresi gli ex indipendenti. un 
indipendente che aveva fatto 
parte della lista socialista, tutti 
gli ex sindaci dc ed i vecchi no-
tabili del partito. L'obiettivo de-
mocristiano era quello di una 
clamorosa affermazione di par­
tito che invece non e venuta. 

Che cosa ha pesato nel suc-
cesso della lista comunista? In-
tanto la validita della politica 
portata avanti dalla Giunta di 
sinistra, caduta per l'awento 
del commissario, politica che ha 
avuto il suo centra nella propo-
sta di un nuovo piano regolatore 
che metteva finalmente online 
nella espansione edilizia. con 
l'obiettivo di bloccare la specu-
lazione e di dotare la cittadina 
di due parchi pubblici. L'elabo-
razione del piano era awenuta 
attraverso un'ampia consultazio-
ne democratica che era culmi-
nata in una grande assemblea 
popolare, proprio alia vigilia 
dell'arrivo del commissario. 

I cittadini hanno compreso che 
senza i comunisti non vi sareb-
be stata una buona e pulita am-
ministrazione. che il PCI pote-
va essere, come sara. 1'unico 
fondamento di un'amministra-
zione stabile, efficiente e demo­
cratica. 

La validita delle scelte com-
piute dai comunisti avevano 
d'altra parte trovato un'ampia 
conferma nella stessa composi-
zione della lista, capeggiata dal 
compagno Gioacchino Cacciotti. 
il giovane sindaco della prece-
dente Giunta di sinistra, una 
lista, quella comunista, che te-
neva fede ai due momenti della 
continuity e del rinnovaroento. 
Un altro ekmento che ha pe­
sato notevolmente nelTa vittoria 
del PCI e stato senz'altro il 
voto delle giovani generazioni, 
e dei nuovi elettori. 

Lo si e visto chiaramente ieri 
sera, quando i dirigenti del par­
tito. il segretario della sezione. 
il capolista. sono stati acclama-
ti nella periferia e nel centro 
della cittadina da centtnaia di 
giovani, lavoratori, • studenti. 
donne. Carpineto e scesa pra-
ticamente in piazza per salutare 
la vittoria del PCI e della si­
nistra. II compagno Luigi Petro-
selli e la segreteria della fede-
razione romana hanno inviato il 
seguente telegramma alia sezio­
ne del PCI di Carpineto: cFe-
licitazioni vivissime per grande 
vittoria che premia vostro im-
pegno generoso et giustezza li-
nea nostro partito. Avanti an­
cora per nuove vittorie*. 
* Ieri e domenica si e votato 
anche a Ferentino, in provinda 
di Frosinone. Questi i risultati. 
PCT: 2.447 voti (25^'s. 8 seggi); 
lista di sinistra: 495 (5.Ht, I 
seggio): PST: 656 (6.8«/o. 2 seg­
gi); PSDI: 1.210 voti (12.5»A. 4 
seggi): PRI: 324 (3.48/». 1 seg­
gio): DC: 3.943 (40.9»/.. 13 seg­
gi); PLI: 185 (1.9«*, nessun seg­
gio); MSI: 376 (3.9»'». 1 seg­
gio). Nella precedente consulta-
zione amministrativa fl PCI ave­
va ottenuto 3.331 voti e 12 seg­
gi. il PSIUP 312 voti (nessun 
seggio). il PSU (PSDI-PSI) 815 
voti. 2 seggi: il PRI 388 voti. 
1 seggio: DC 3.499 voti e 12 
seggi; una lista di destra 553 
voti e 2 seggi. 

Questi invece i risultati delle 
politiche del 72: PCI 3.152 
(33%); PSIUP 38 (0.4«/.); PSI 
490 (5.1«%): PSDI 1.093 (11.4».fc): 
PRI 161 (4,6 * ) : DC 3.883 
(40.6«*); PLI 49 (OJSWii MSI 
439 (4.6*/*): Manifesto 184 (2*»). 

a pugm i cassieri 
e si appropriano d!42 milioni 

La rapina ieri pomeriggio - 1 banditi hanno atteso che le vitt ime riscuotessero i soldi - All'uscita dal la 
banca l i hanno aggrediti - Tre ore prima « colpo » da dodici milioni in un istituto di corso Francia 

La banca davanti alia quale e stato teso I'agguato al cinque impiegati e (a destra) I'alfore Cerusico, teslimone del 

La sanguinosa rapina ehe eosto la vita ai f ratelli Menegazzo 

Processo d'appello per via Gatteschi 
I difensori cercano di ottenere un rinvio del dibattimento- Ieri si e iniziato anche il proces-. 
so per I'assassinio di Ines Orsaia, trovata ucclsa a coltellate alia passeggiata archeologi 
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Franco Manglavlllano durante I'udiwza di ieri 

Processo di appello per il de-
litto di via Gatteschi. E' comin-
ciato ieri davanti ai giudici del­
la seconda corte d'Assise di 
appello di Roma presieduta dal 
dottor Marras. Sul banco degli 
imputati. accusati deU'omicidio 
dei fratelli Gabriele e Silvano 
Menegazzo. sedevano ieri solo 
Franco Torreggiani e Francesco 
Mangiavillano. U terzo imputa-
to. assolto in primo grado, Ma­
rio Loria, non si e fatto vedere. 

In aula era presente anche El­
vira Mangiavillano. sorella di 
Francesco, condannata in primo 
grado a due anni per ricetta-
zione. - • -

Alia prima udienza i difensori 
degli imputati hanno subito dato 
battaglia nel tentativo di far sal-
tare il processo e guadagnare 
cosi tempo in prospettiva di una 
scarcerazione per decorrenza dei 
tempi di carcerazione preventi-
va. n pretesto e stato fornito 
dalla irregolare, secondo i difen­
sori, citazione proprio di Loria. 

Cos! i difensori hanno chiesto 
il rinvio del processo, mentre il 
procuratore generale Monteleo-
ne ha detto che il dibattimento 
poteva proseguire straldando 
dall'attuale giudizio la posizio-
ne di Loria. I giudici si sono ri-
servati di decidere questa mat-
una dopo aver Ietto un rappor-

lica 

to sul come e awenuta la cita­
zione. 

Chi ha ucciso Ines Orsafa. la 
donna trovata crivellata di col-
pi di coltello il 6 maggio di due 
anni fa in una strada vicino 
alia Passeggiata Archeologica. 
dove di solito attendeva tutte 
le sere i suoi occasionali 
dienti? 

In carcere. e da ieri davanti 
m giudici della III Corte d'As-
aise (presieduta dal dottor Sa-
lemi) che li devono giudicart. 
n sono quattro persone: tre uo-
mini e una donna. Amelio Se­
bastian!, 30. anni, amico della 
uccisa. accusato di omicidlo e 
sfruttamento della prostituzio-
ne. Rocco Ligorio e la moglie 
Antonia Castano. rispettivamen-
te di 50 e 48 anni, accusati di 
concorso in omicidio, e Pietro 
Neri accusato di sfruttamento 
della prostituzione. - .-*• 

Ieri sin dalle prime battute 
t difensori degli imputati (Sot-
giu, Summa e Luigi Scialla pet 
U Sebastiani, Madia per il Li­
gorio. D'Ovidio, Tirinato e Giu­
seppe Madio per la Castano e 
Mansi per il Meri) hanno cerca-
to di distruggere la tesi accu-
satoria con alcuni interventi, so-
prattutto in sede di interroga-
torio del Sebastiani 

Provincia: sul bilancio 

La maggioranza impone 
un voto che lede 

l'autonomia delFEnte 

Appello ai 
donatori di sangue 

hi accaalawa ia | M 
•al 2% lat l i^ 

I consiglieri della maggio­
ranza di centro-sinistra hanno 
votato e approvato, nella riu-
nione di ieri a Palazzo Valen-
tini, il piano di risanamento 
al bilancio previsto dal prov-
vedimento legislative n. 631. 
Questo grave atto, che contra-
sta con le indicazioni date dal-
ITJnione Province Italiane e 
dall'ANCI e stato flno al mo­
menta del voto, contrastato 
dai consiglieri del PCI che 
avevano a conclusione del di­
battito chiesto una sospensio-
ne in modo da conoscere le 
decision! che il nuovo gover­
no adottera sui bilanci defici-
tari degli Enti locali. «Con 
questo vostro atto — ha detto 
il compagno Renna — date 
una legittimita al prowedi-
mento che il governo Andreot-
ti-Mdlagodi ha varato per to-
gliere l'autonomia agli Enti 
locali prevista dalla Costilu-
zione. Una legittimita che nes-
suna provincia e nessun Co­
mune hanno voluto concedere 
rifiutandosi di presentare - i 
piani di risanamento ». n com­
pagno Renna ha poi fatto ri-
levare come le argomentazio-
ni portate durante il dibattito 
dai gruppi consiliari di centro-
sinistra di critica severa al 
prowedimento legislative a, 
65, siano state diiatteae con 
la decisione dl approvazione 
del piano di risanamento, de­
cisione presa nel giro di po-
che ore e nel preciso roomen-
to in cui il govemo Andreottl 
e stato battuto. 

n compagno Rlccl da parte 
sua, in sede di dichiarasione 
di voto, ha fatto rilevare che 

approvare il piano c quanto 
mai inopportuno anche per il 
fatto che la Regione sta discu-
tendo in questi giomi il prov-
vedimento di delega dei pote-
ri alle Province e ai Comuni. 
La maggioranza, nonostante lo 
intervento del gruppo sociali­
sta espresso nelTintervento 
del consigliere Felici, ha re-
spinto la richiesta di sospen-
siva presentata dalla compa-
ga Marisa Cinciari Rodano 
ed ha successivamente appro­
vato la delibera del piano di 
risanamento. 
* In apertura di seduta ri^ 
spondendo ad un'interrogazio-
ne presentata dal compagno 
Piroli sulla convenzkme con 
l'UNEL relativa al porto di Ci­
vitavecchia, il presidente La 
Morgia ha dato assicurazlone 
che la Provincia si atterra 
alle indicazioni scaturite da 
un o.d^. votato dal comune 
di Civitavecchia il 12 giugno 
e nel quale si invitano i rap-
presentanti del Consiglio co­
munale in seno al - direttivo 
del Consorzio a non accettare 
la oonvocazione e chiedere al 
Comitato direttivo e al CAP 
la sospensione dell'atto per 
meglio approfondire i termini 
della questione. II Consiglio 
inoltre ribadisce l'opportunita 
che ogni soluzione va vista 
neU'ambito di una consulta-
zione preventiva con gli Enti 
e le forze economlche sindaca-
11 e produttive del Porto, per 
trovare soluzlonl alternative 
che recepiscano le necesslta 
dell'ENEL nella salvaguardia 
dello sviluppo commerciale 
del porto. 

Per gli orari degli ambulatori 

Prosegue Tagitazione 
corporativa dei 

medici dell'Eastman 

\i**xi »•*-: « M nllr Ar* v« ^1 j , i * , i « v . 

I medici deH'ospedale regk>-
nale odontoiatrico Eastman sono 
in sciopero da sabato scorso 
perche non condividono la deci­
sione presa all'unanimita dal 
consiglio di ammmistrazione di 
awiare l'apertura dei reparti 
anche nel pomeriggio, stabilen-
do dei turni di lavoro. Ieri si 
sarebbero dovuti aprire i re­
parti di ortodonzia e radiologia. 
e a settembre tutti gli altri: h 
questa una decisione positive. 
a favore della popolazione. con-
divisa e sostenuta dal personale 
non medico, dai sindacati con-
federali e dalle organizzazioni 
politiche democratiche. 

I medici, per interessi corpo-
rativi, hanno pero bloccato fl 
prowedimento. I dirigenti del-
l'ANAOO e dell'ANPO — i due 
sindacati autonomj della cate-
goria — dopo una serie di ten-
tativi ostruzionistici si sono de-
cisi 1'altro giorno (a sciopr-ro 
iniziato) a presentare finalmen­
te una propria piattaforma che, 
oltre ad una serie di richieste 
sindacali, chiede il rinvio del-
rapertura pomeridiana al 10 set­
tembre. 

II consiglio di amministrazio-
ne. dal canto suo. ha dichiarato 
di essere disposto ad accettare 
le richieste avanzate, compresa 
la proposta della nomina di una 
commissione consultiva — di cui 
farebbero parte tutti i sindacati 
— per studiare l'apertura di tut­
ti i reparti ospedalieri il 10 set­
tembre. La condizione posta pe­
rt e quella della sospensione 
deuo sciopero e dell'avvio inv 
mediato deiranerrura gia dispo-
sta dei due reparti di ortodon­
zia e radiologia, che impegnano 

solo 4 medici per due volte a 
settimana. Ma l'ANAOO e 
l'ANPO hanno ieri respinto la 
proposta alimentando la preoc-
cupazione che le due organizza­
zioni dei medici stiano seguendo 
una tattica dilatoria per impe-
dire cne vada in porto la deci­
sione del consiglio di ammini-
strazione. 

Minacce f asciste 
contro due 
giornalitti 

Vile bravata contro " due 
giornalisti, Enzo Forcella e 
Nuccio Pava, dei quali e no-
to l'impegno antifascista: ai 
condomini dei palazzi dove 
alloggiano i due professio-
nisti sono arrivate lettere ci-
olostilate minatorie nelle qua­
il e scritto: «S!gnori, nel vo­
stro palazzo abita il gioma-
lista Forcella, essere ahietto 
che •• sara eliminate non ap-
pena si presentera Toccasione 
favorevole. Cercate di stare 
alia larga da lui e dai suoi 
familiari-; perche non voglia-
mo che estranel possano esse­
re sia pure invokmtariamente 
coinvoltia. ,. 

SuH'origine fascista di que­
sti fogliacci, che debbono es­
sere arrivatl anche ad altri 
antifascist!, visto che sono re-
datti in forma di lettera cir-
colare col nome del destlna-
tario scritto a roacchina, non 
vi possono essere dubbL. . . .. 

'colpo" nell'istituto di credito a corso Francia 

In cinque a bordo di una 
« Alfa 2000 P hanno atteso che 
il furgone si fermasse davan­
ti alia banca. che gli impie­
gati scendessero per andare a 
prelevare il denaro, e che ri-
tornassero con la valigia ple­
na; poi sono entrati in azione: 
un pugno in faccia a chi por-
tava la valigia per sottrarglie-
ra, botte da orbi a quelli che 
erano rimasti nel furgone, e 
poi via a gran velocita con 
piu di 42 milioni di bottino. -

La rapina, veramente fulmi-
nea, e awenuta alle 16,20 di 
ieri pomeriggio davanti alia 
agenzia deUa Cassa di Ri-
sparmio di piazza Testaccio, 
dopo che alle 13,30 circa era 
gia stato compiuto un altro 
« colpo » nel Banco di Napoli 
di Corso Francia. 

Alle 16,15 un furgone con 
due guardie giurate e cinque 
impiegati a boido si e fermato 
davanti all'agenzia n. 1 della 
Cassa di Risparmio. Tre im­
piegati sono scesi e sono en­
trati dentro la banca, mentre 
le due guardie e gli altri due 
impiegati rimanevano vicino al 
furgone. Intanto, poco distan-
te, e'era parcheggiata l'« Al­
fa » dei rapinatori, i quali se-
guivano con attenzione le mos-
se dei bancari. Quando i tre 
impiegati, qualche minuto piu 
tardi, sono riapparsi alia por­
ta dell'agenzia, quello che sta-
va in mezzo — Mariano Tom-
besi, di 41 anni — aveva in 
mano una valigia. Immediata-
mente uno dei malviventi, di-
sarmato, e con il volto sco-
perto, gli si e parato davanti. 
gli ha sferrato un pugno in 
faccia, ed e fuggito strappan-
dogli di mano la vab'gia. che 
conteneva 42 milioni e 350 mi-
la lire. 

Nello stesso istante altri tre 
banditi sono scesi dalle Alfa > 
con i volti mascherati e im-
pugnando pistole e mitra. ed 
hanno aggredito le due guar­
die giurate (Sergio Trocchi, 
giudicato guaribile in 7 giorni 
e Mario Giubbettini, in otto 
giorni) e gli altri due impiega­
ti (Giuseppe Forte, 1'autista 
del furgone, e Carlo Di Bia-
gio). Ad una delle guardie 
hanno anche sottratto la pi-
stola. Infine con il calcio del 
mitra hanno sfondato un ve-
tro della vettura, e frugandovi 
dentro si sono impossessati di 
un plico contenente assegni. 
Un attimo dopo ia precipitosa 
fuga a bordo dell'* Alfa 2000 > 
— di colore amaranto e tar-
gata Roma K 08398 — che e 
stata ritrovata abbandonata in 
via Giovanni Da Empoli, ed e 
risultata rubata ad Alberto Ci-
rotti, abitante in via Topino 3. 

L'altra rapina, si potrebbe 
dire piu < tradizionale >, e av-
venuta alle 13^0 in Corso Fran­
cia. Tre banditi armati di pi­
stole e di mitra, e mascherati 
con calze di nylon, sono en­
trati nei locali del Banco di 
Napoli ed hanno costretto i 
cinque clienti e i sette impie­
gati che erano present! a 
sdraiarsi a terra. Poi hanno 
ordinato al cassiere — Giu­
seppe Caristia — di aprire la 
cassaforte, e si sono imposses­
sati di denaro contante per fl 
valore di dodici milioni. Infi­
ne sono usciti. e sono fuggiti 
a bordo di una « Alfa Romeo 
2000 > targata K 55472 di co­
lore giallo. che piu tardi e sta­
ta abbandonata 

Per tutta la giomata sono 
continuate le ricerche dei ban­
diti in tutta la citta e la pro­
vincia. Posti di blocco sono 
stati istituiti sul Grande Rac-
cordo Anulare, sulla via Fla-
minia e sulla via Cassia, men­
tre daH'aeroporto militare di 
Pratica di Mare si e levato in 
volo un elicottero dei earaW* 
nieri. 
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Sollecitato 
il passaggio 
delle deleghe 

agli Enti 
local! 

Promosso dalT&mmlnistra 
z ione popolare di Velletri i 
dal la Lega regionale per 1| 
autonomie e per i poteri 1< 
call , st e svolto sabato scorsi 
ne l la sa la delle c o n f e r a _ 
de l comune dl Velletri, 11 coi 
vegno sul tema delle deleglie 
de l la Reglone agli Entl locaji. 
Hanno parteclpato all'asse; 
blea ammlnlstratorl e confci 
glieri comunal i , slndacallFti 
del la zona del Castelli roma­
ni e del Morale. La relazldne 
introdutt lva e s tata svqita 
dall 'avvocato Bettlnl , del la dl-
rezione regionale del P R l e 
m e m b r a del la Glunta nazldna-
le del la Lega; ha conclusp 1 
lavorl, c h e s c o o stati preale-
duti dal compagno senatore 
Roberto Mafflolettl , I'assesso-
re regionale Varlese (PSI ) . 

Nel la relazlone e nel cor-
s o del dlbattlto, al quale, tra 
gli altrl, hanno parteclpato 
consigner! comunali dl Gen-
zano. Arlccla, Grottaferrata, 
11 s lndaco dl Segnl (DC), so-
n o Intervenutl 1 compagnl 
Lombardl, Davoll , Rlccl ed 
Anglolo Marroni. 

II t ema del la relazicne, pre* 
ceduta da un saluto del com­
pagno Cremonlni , s lndaco dl 
Velletri, e s tato quello del-
l ' impegno delle assemblee 
e lett lve locall perche la Re­
glone affront! 11 problema del­
l e deleghe. con un ampio dl­
battlto cu l seguano raplda-
m e n t e le pr ime deleghe, come 
sce l ta permanente di governo, 
ev l tando ogni sovrapposizione 
burocratica in dlrezione del 
Corauni c o m e principal! desti-
natari del le deleghe. 

L'avvocato Bett ini crltlcan-
d o gli indirizzi antlautonoml-
st l ed antireglonalist i del cen-
trodestra, ha sostenuto che 
occorre l'attuazlone dl una po-
l i t ica coerente con il s l s t ema 
de l l e autonomie , cardine essen-
ziale del la Costltuzione repub-
bllcana. 

L'assessore Varlese, conclu-
dendo, ha assunto l ' lmpegno 
di promuovexe a l plti pre­
s to gli a t t i necessari perche 
11 Consiglio regionale s i a in-
vest i to del problema delle de­
leghe in base al documento 
gia approvato dalla Glunta re­
gionale, che in base alio Sta-
t u t o della Reglone Lazio, esclu-
d e la necess i ta di una legge 
regionale generale e consen-
t e che s i passi al le s ingole 
de leghe; raccogl lendo l'indi-
cazione emersa dal dibattito, 
Varlese, ha condivlso, l'esi-
genza che la de lega solleciti 
rassoc iaz ione dei Comuni, 
con soluzlonl che, tra 1'altro, 
consentano di affrontare il 
problema del l 'adeguamento 
organlzzativo e finanzlario s ia 
degli enti locali che della Re-
gione in base ai principi stes-
s i de l lo S ta tu te regionale . Al 
termini de l convegno. il c o m ­
pagno senatore Maffloletti ha 
proposto il documento conclu-
s i v o i l lustrandone 1 suoi pun-
ti essenzial i che riportlamo: 

O a L e de leghe de l la Reglo­
ne ag l i ent i locali devono 

cost i tuire u n m o m e n t o essen-
z ia le de l la battaglia politlca 
per creare u n a rete decentra-
t a del potere polit ico e per 
col legare l e autonomie locali 
« la Reg lone al ia real ta socia-
le in movimento , a l le lot te de i 
lavoratori, al le es igenze del 
territorio. Le de leghe regio-
nal i devcno corrlspondere ad 
u n m o d o normale di govema-
r e la Reg lone e debbono raf-
forzare il ruolo degl i enti lo­
cali e la lot ta per riformare 
l e leggi che ancora disciplina-
n o in m o d o centrallstico e su-
perato la v i ta e le funzioni 
de l le assemblee e let t ive locali . 

O Nei Castelli romani e nel 
l itoxale es is tono le condi-

zioni favorevoli anche sul pia­
n o de l grado d'impegno de-
mocratico, de l la partecipazio­
n e polit ica, perche gli enti lo­
cal i s iano i protagonist!, assie-
m e alia Regione, d l un nuo-
vo t ipo di sv i luppo economi-
c o sociale . Eslste altresl l'ur-
genza che s iano affrontati s i a 
1 nuovi problemi che gravano 
s u l comprensorio che i pro­
blemi s e m p r e piu acuti che 
incidono su l la condizione del­
l e grandi masse popolari, da 
que l lo de i servizi social!, al-
l 'agricoltura, dal problema 
del l 'assistenza a quel lo del la 
urbanLstica, all 'uso ed al ia 
d i fe sa de i valori culturali , 
paesaggist ic i e d archeologici . 

© II Convegno sottol inea la 
es igenza che la Regione, 

perseguendo con coerenza 
gli obiett ivi posti dalla Con-
ferenza sui te Partecipazioni 
eta tali, del piano regionale dei 
trasporti , dal la Conferenza 
agraria regionale, passi alia 
fase dell'attuazione del prin-
c ip io della delega agli enti lo­
cal i sanc i to daik> S t a t u t e A 
ta l fine il cenvegno invita gli 
Organ! regional! a sottoporre 
nl piu presto al Consiglio re­
gionale, il documento su l le de­
leghe 

O n Convegno sottol inea 
che la sce i ta dei soggett i 

destinatari del la delega deb-
ba essere ind ir izzau verso i 
Comuni c o m e principal! sog­
get t i con funz.om amministra-
t i v e direUe. con esc ius .one 
ne l concreto di ogni s ingola 
l egge de legante di tutti gli 
e n u se t tona l i , s trumental i o 
categoriali che non rappre-
sentano globalmente I citta-
dtni . 

© Nel n bad ire la scelta con-
seguente per ogni forma 

d i associazionismo tra i Co­
m u n i . ev i tando la creazione di 
organismi c h e finirebbero col 
sovrapporsi agii enti eiettivi , 
i l Convegno rit .ene che il coi-
j egamento tra i Comuni. sol­
lec i tato dal le de leghe Regio­
n a l ! comport i il superamento 
di ogni residua concezione 
munic ipal i s t ica e favorisca le 
l inee di una programmazione 
per realizzare gli obiettivi del 
P i a n o regionale di svi luppo. 
S i ritiene altresl necessario 
sottol ineare 1'esigenza che ai-
l 'attuazlone ed all'esercizio 
de l la de lega regionale. da par­
t e de i Comuni . corrisponda 
u n a piu a m p i a e declsa poli­
t l ca di decentramento demo-
ajtatlco a i r i n t e m o del le s ies ­
ta) strutture comunal i , 

11 documento politico approvato dal congresso della Camera del lavoro 

Necessario un governo che affronti 
le questioni piu urgenti del paese 

Tutto il movimento sindacale impegnato ad un'azione generalizzata contro il carovita — AAisure immediate sulla 
casa, i servizi sociali, la scuola, i trasporti, la sanita — I problemi del pubblico impiego e del terziario 

II compagno Scheda mtntre concludt il congresso della CdL 

I lavori del nono < congresso della Camera del 
lavoro protrattisi per quattro glornl, si sono conclusi 
con la ele/ione del delegati al congresso nazlonale 
degli organism! dirigentl e con l'approvazione di due 

document!, uno politico e uno 
sulle nuove strutture organlz-
zative (i consigli di zona) . II 
congresso ha eletto il consi­
glio generale della Camera' 
del lavoro composto da 114 
membri : che , success ivamen-
te. e leggera il comitate diret-
tivo. I delegati al congresso 
di Bari . invece, sono 74. • 

II consiglio generale , riuni-
tosi subito dopo la fine dei la­
vori, ha riconfermato all'una-
nimita il segretario generale , 
compagno Leo Canullo e la 
segreteria composta da Ben-
si. Ceremigna. Di Giacomo, 
Picchett i , Polidori e Vettaino, 

II documento politico s'inizia 
rilevando 1'esigenza di una 
rapida soluzione della crisi 
politica, con la formazione di 
un governo capace di portare 
avanti . anche attraverso un 
rapporto diverso con le orga-
nizzazioni sindacali , un pro-
gramma corrispondente alle 
es igenze espresse dal movi­
mento, partendo dalle urgenti 
misure che il s indacato riven-
dica. Si tratta di veriflcare la 
volonta politica de l governo, 
di prendere misure immediate 
contro il carovita e iniziative 
che tendano a cambiare il ca-

La giornata di lotta per l'occupazione, contro il carovita 

Domani tre cortei nella zona sud 
gli edili in sciopero per un'ora 

Adesioni di tutte le forze democratiche - Appuntamenti a piazza dei Mirti (parlera Fer­
rara), largo Spartaco (Vetere) e V. Gordiani (Trezzini) - Documento sulla seconda Universita 

La campagna di tesseramento 

Superati i 51.000 
iscritti al Partito 

La Federazione comunista 
romana ha superato i 51.000 
iscritti. Un forte contribute a 
questo risultato e venuto dalla 
zona dei Castelli Romani che 
ha compiuto. in occasione del­
la manifestazione politica svol-
tasi domenica a Velletri con la 
partecipazione del compagno 
Ingrao. un serio passo avanti 
in numerose sezioni. 

Nuovi tesserati si sono regi-
strati in questi ultimi giorni in 
numerose sezioni dei Castelli: 
a Pavona. Tor S. Lorenzo. Po-
mezia. Marino. Anzio. Grotta­
ferrata. Frascati. Cecchina. 
Mole di Castelgandolfo. Lanu-
vio. Genzano. Colonna e Net-
tuno. Tre sezioni castellane 
(Montecompatri. Cosciano e 
Mercatora) hanno superato gli 
iscritti del 1972. Altri tesserati 
sono stati segnalati ieri nelle 

sezioni di S. Vito (20). Ca­
v e (20), Valmontone (15). La 
Federazione ha intanto comu-
nicato la nuova classifica per 
zone: 

CITTA' 
Ovest 
Aziendali 
Est 
Centro 
Sud 
Nord 

7.422 
4^05 
6.377 
3.015 
8.169 
4.217 

33.405 

PROVINCIA 
Castelli 
Tivoli 
Civitavecchia 
Colleferro 

TOTALE 

8.019 
3.621 
3.825 
2.450 

17.915 

51.320 

104.3^ 
100.6^. 
100.4^ 
100.3% 
99.3% 
97.8% 

100.7% 

95.7% 
94.2% 
88.8% 
83.2% 

92.0% 

97.5% 

Manifestazione con Petroselli 
alia sezione di Garbatella 

Nel quadro delle manifeita-
zioni organizzate dal Partito 
nell'ambito della «Leva To-
gliattt» e del lancio della 
stampa domani il compagno 
Luigi Petroselli, della Dlre­
zione del Partito • stgrotario 
dtlla Federazione, parlera al­
ia sezione Garbatella e vener-
di 22 alia sezione di Civita­

vecchia. 
Alia GarbvteHa, Petroselli 

partecipera all'incontro popo­
lare dei tranvieri romani e 
delle loro famiglie con II PCI 
organlzzato dalla sezione Atac 
per lo sviluppo della « Leva 
Togliattl»; a Civitavecchia 
parlera nel corso dell'assem-
blea dei reclutati al Partito. 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE VIGILANZA — 

La Cemmissione vijilanza del Fe­
stival * cenvocata in It.4*imiiont, 
alle ore 11,30 di mercoledi. Devo­
no partecipare i compasni respon-
sabili a livcllo di zona e di sezioni 
aziendali. 

ASSEMBLEE — Tuscolano, ore 
19 (Salvatni); Ceaalotti, ore 19.30 
(Cranone); Italia, ore 20,30 (Mai-
ftoletti); lorso Fiden*. ore 20,30 
as*, ftmmlnilo (Filippelt!. Co-
laianni); Torpiflnattara, ore 19.30, 
Cruppo V I Circoscrizione (Colaia-
como); Celio Monti, ore 19 (Cian-
ci ) ; Casetta Mallei, ore 20 (Cata­
nia); Macao Statali, ore 19, sejre-
teria; Nomentano, ore 2 1 , attivo 
(Funphi); Tor de" Sdiiavi, or* 17, 
ass. scnola (Maeni, Zappa)' 

C D . — Comunali, ore 17,30, 
C D . allarpalo (Fioriello); Ferro-
vieri. ore 17,30, C D . allarpato ai 
seiretari di Cellule (•orrelli. Bra-
scani); Prenestino. ore I f , Cellule 
Va«oni U t t i (Silai); Prima Porta, 
ore 20 (Caputo)i Borso Pratl, 
ore 20,30 (Molinari); Carkatella, 
or* 19 (Giorai); Casalkertone. or* 
20 (GalTaoo)t Villalh*. or* 19.30 
( M i c x t i ) i Moranlno, or* 19 (Fun-

phi)! Settevill*. or* 20,30 (Micac-
ci ) i Priawvall*, or* 19 (Fapw 
n*sl)t Pranostino, or* 1 9 ^ 0 (Cor-
v i ) ; Porta Manlora, or* 19,30. 

ZOMf — Zofia Centro: Campl-
telll, or* 20,30, riunton* o i m w r -
clpntl * artitlmi (Caroai). 

CORSO IDIOLOGICO — Val-

4V*-"«»if ««*•« . ' « 1 J « " / ' ' ft1 ' f " . i-» *n ia.' ,<J,*JJ5J.':* 

melaina, or* 19, quarta lezione 
(Speranza). 
• In Federazione, alle ore I S . ritf-
nione Cellule Poligraftco Piazza 
Verdi e Salario (Falomi). 

ARCHITETTURA — O n i . al l* 
ore 10. presso la Facolta di Archi-
tettura, a Valle Giulia, si svolfera 
unassemble* dei comunisti della 
tacolta indetta dalla action* Unt-
vcraitaria con I'o.d.f.: « I I proble­
ma dell'attacco all* facolla di Ar-
chitettura, dei seminar!, della presa 
di posizione del Consiflio di Fa­
colta ». Tutti i compasni iscritti 
all* sezioni di strad* o alia FGCI 
sono tenuti ad essere present!. 

• • » 
Una deleoazione della Federazio­

ne Comunista parteclpera II 24 
giufno al c*rt*o • al comizio di 
chiusura del Festival nazienat* che 
at svolpera a Venezl*. AI comizio 
parlera il compaeno Enrico •erlin-
flucr, se«retario **n*ral* del Par­
tito. A tal* riflwardo sari alleslit* 
an tren* spociele che pertlra da 
Roma nella tarda serata di sabato 
23, per far ritorno a Roma nolle 
prim* or* di lunodi 25. L* psziopi, 
pertante, possono prendere imme­
diate tonlPlto con ramMinisrraiio-
M* della Fadaiaalaws, p*r to prawa 
tatlonl del post! avendo piaamti 
ch« II coeto del blfliett* di andata 
• ritorno • di L. 4 .0#0. 

Si aworton* I compofnl ch* I* 
pr*n*taii*nl si accettan* soltaat* 
fine a doPMnU 

\t . . ( 

La gravita della situazione 
econotnica con l'ulteriore sva-
lutazione della lira e l'aumento 
pauroso del costo delta vita 
(ancora ieri vi sono state prese 
ui posizione e manifesiazioni di 
protesta in alcuni mercati della 
zona e nelle fabbriche di Tor 
Sapienza e della Tuscolana). 
sono i lemi al centro della pre-
parazione della giornata di lot­
ta neila zona sutl. Uai lavoratori. 
aalie masse popolari viene la 
pressante richiesta della costi-
tuzione di un governo democra-
tico chiuso a destra, che af­
fronti i problemi del Mezzogior-
no e della massima occupazio-
ne. e che prenda immediate mi­
sure contro la svaiutazione della 
lira e per la difesa del potere 
di acquisto dei lavoratori. 

Gli edili dei numerosi can-
tieri della zona a conclusione 
delle assemblee sindacali hanno 
ueci&o di effettuare un'ora di 
sciopero e di confluire nelle tre 
manifestazioni di piazza • dei 
Mirti. largo Spartaco (INA-casa 
Tuscolano) e al parco di Villa 
Gordiani. Anche il personate del 
negozio cooperativo di - largo 
Agosta (la sezione soci aveva 
aderito alcuni giorni orsono) ha 
deciso di partecipare alia gior­
nata di lotta. Analoga decisione 
hanno preso i sinistrati di largo 
Telese in una assemblea pre-
sieduta dal consigliere di circo-
scrizione. Mario Scaglioni. 

Oggi sono previste assemblee 
all'interno della Fatme. della 
Voxson e della Sacet. alia pre-
senza dei dirigenti sindacali 
provinciali. Sempre questa sera, 
alle ore 17. nella sede del centro 
sociale del .Tuscolano (largo 
Spartaco) si riunisce il Comi-
tato unitario della zona Roma 
sud (Consiglio di fabbrica della 
Fatme. FiLLEA - CGIL. ARCI. 
ACLI e E M M S , Centro sociale 
del Tuscolano e di Torre Spac-
cata, UDI. PCI. PSI. DC. PSDI 
e PRD.unitamente ai rappresen 
tanti dei Consigli sindacali uni-
tari dell'Appia Tuscolana e Ca-
silina Prenestina, per fare un 
primo bilancio della prepara-
zione della giornata di lotta. 
Continuano a perve.u're altre si­
gnificative adesioni: I'assemblea 
dei lavoratori della xPantanella> 
ha deciso di aderire alia gior­
nata di lotta per rocciipazione 
e i servizi sociali: i comunisti e 
i socialist! del Quadraro hanno 
dato la loro adesionc: altre ade 
sioni sono giunte da!l'Uni\crsita 
do \e studenti e docenti si bat-
tono per la costruzione della 
II L"n.\ersita di Tor Vergata. 
Giomali parlati. distribuzione 
di volant ini. incontri si sono te 
nuti al deposito ATAC di Tor 
Sapienza. alia Sacet e alia Birra 
Peroni. 

1^ giornata di lotta si con­
cluded! con tre manifestanoni 
(piazza dei Mirti. I^trgo Spar­
taco e Villa Gordiani) do\e par-
leranno oratori della DC, PCI. 
PSI. PSDI. PRI e delle orga 
nizzazioni sindacali. Per il PCI 
il compagno Maurizio Ferrara 
parlera a Largo Spartaco (INA-
Casa Tuscolano). Ugo Vetere a 
piazza del Mirti e Siro Trezzini 
al parco di Villa Gordiani. 

Tra le rivendicazioni alia base 
della protesta e'e anche la ra 
pida costruzione dell'Universita 
Hi Tor Vergata. 1^ forze poli-
tiche democratiche dell'Ateneo 
hanno diffuso un comunicato 

nel quale, dopo a\-er dichiarato 
la piena adesione alia giornata 
di lotta sottolineano gli stetti 
legami che intrecciano la crisi 
deirUniversita con la crisi delle 
strutture economiche e sociali 
del paese: conseguenza entram-
be delle scelte antipopolari dei 

• stJ.ij* i > - r < 

governi che si sono fin qui suc-
ceduti, succubi del capitate mo­
nopolistic© e alia rendita paras-
sitaria. II comunicato e firmato 
dalla sezione universitaria del 
PCI. dal NAS socialista. da Av-
venire democratico. dal nucleo 
universitario giovanile aclista. 
dai sindacali scuola confederali 
e dal SUNPU-CGIL. 

» * • 
OGGI, alle on 1f, a Splna-

ceto si svolgera una manifesta­
zione contro II carovita promos-
sa dal PCI, PSI, sinistra DC, 
ACLI, UDI e Comitato di quar-
tierc. 

* * • 
Domani pomerlgglo alle 1t, in 

piazza Cornelia, a Montespacca-
to, avra luooo una manifesta­
zione per I'occupaziore, I ser­
vizi sociali e contro l'aumento 
dei prezzi, Indetta dalla sezione 
del PCI • dalla FILLEACGIL 
di Primavalle. Aderisceno al 
corteo numerose fabbriche del 
legno della zona. 

piccola^ 
cronacay 

Mostra 
Lunedl 18 alle or* 18,30. nelle 

sale del Museo nazionsle delle Arti 
e delle Tradixioni popolari, far* 
inaugurata la mostra del IV premio 
nazionale Arti figurative tra i dt-
pendenti dello Stato. 

Lutti 
I compagni della sezione Torre-

vecchia. della Federazione e del-
I'Unita, esprimono il loro cordoglio 
ai familiari per la immature sconv 
parsa del giovane compagno Fran­
co Potenza. 

• * * 
E' deceduto il padre del com­

pagno Rocco Falciano; i compa­
gni della sezione di Torrevecchia, 
della segreteria di zona, della Fe­
derazione e dell'Unita si associano 
al dolore dei familiari porgendo 
le piu sincere condogiianze alia 
fam'glia. 

* * • 
Ieri e deceduto il padre del 

compagno Patrizio Tocci, del CF . 
della FGCR e membro del C D . 
del circolo di S. Paolo. I funeral! 
si srolgeranno oggi. alle ore 15,30. 
muovendo dall'Ospedale S. Ce-
millo. Al compagno Patrizio. ai suoi 
familiari, giungano in questo mo­
mento di dolore le condogiianze 
dei compagni della sezione, della 
Zona, delta Federazione e del­
l'Unita. 

(in breve j 
ARTIGIANI — Questa sera al­

le 21 in vial* 4 venti 8 7 avra luo-
go un'Msemblea M l tema « I ' lVA 
• gli arti«jani » con la portecip*-
zione del senator* Francesco Sofia-
no. L'iniziatlra e stata press* dal-
I'UPRA (Union* provincial* roma­
na artlgianl) • dal centro di c*lt»-
ra « 4 venti 87 ». 

CENTOCILLE — OfltJ, all* or* 
17, pros** la sede del PSDI di C*n-
tocelle, assemblea dl c—tittiow* 
del Comitato di Ouartler*. Hanno 
aderito il PCI, il PSI. il PSDI, il 
PRI • I'UPRA. 
- TIBURTINA — O n i , all* or* 

18, a i locali del Contro ** -
ciato, incontr* d*i c*n*l*H*il del­
ta V Clrceacrittan* con il Cwwi-
•lio dl auai11*r« aul piano portico 
larottiat* di Robfbbta. 

MAZZIN I — O i f i , nil* e n 18, 
pro*** I locali della anion* del 
PCI, al terra an'asoembloa sogll 
oalli nld* • sul carovita ortealasa-
to dal Comitato oaltari*. 

rattere della ripresa con ri-
sultati tangibili per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, per le rl-
forme. l'occupazione, fondati 
sull'aumento dell'occupazione 
e degli investimerUi. I lavora­
tori e le masse popolari — pro-
segue il documento — esigono 
inoltre una risoluta azione con­
tro ogni rigurgito fascista e 
reazionario, per la difesa delle 
istituzioni democratiche. 

Tutto il movimento sindaca­
le viene impegnato inoltre a 
portare avanti con piu forza 
un'azione generalizzata contro 
il carovita, indicando gli o-
biettivi di un programma di 
emergenza che deve impe-
gnare il nuovo governo. Per 
Roma e la regione e possibile 
una prospettiva diversa di svi­
luppo fondata sull'espansione 
dei settori produttivi. I conte-
nuti delle piattaforme unitarie 
presentate alle conferenze sul-
ragricoltura e sulle Parteci­
pazioni statali. debbono dive-
nire oggetto di una azione di 
massa articolata, sviluppando 
le iniziative a livello di zona 
e di categoria per conseguire 
risultati concreti. 

II congresso ha sottolineato 
anche I'urgenza di provvedi-
menti immediati che impe-
gnino il potere pubblico nei 
settori essenziali della casa, 
dei servizi sociali, della scuo­
la, dei trasporti. della sanifd. 
coerenti con le prospettive piu 
generali di riforma sollecitate 
dal movimento sindacale e 
dalle forze democratiche. 

In tale direzione il movi­
mento s indacale romano ha 
i n d i v i d u a l obiettivi ravvici-
nati. controparti definite, for­
m e di lotta capaci di artico-
lare la strategia generale delle 
riforme e di far acquisire ri­
sultati tangibili alia battaglia 
per eff icaci e concrete misure 
di riforma. 

Indicate queste sce l te prio-
ritarie, la mozione ha riba-
dito r importanza della rifor­
m a della RAl-TV e deWinfor-
mazione, come grandi questio­
ni nazionali di cui d e v e farsi 
carico I'intero movimento sin­
dacale . 

Particolarmente • importanti 
per Roma sono i problemi del 
pubblico impiego e dei servizi, 
ai fini de l favanzamento della 
s tessa strategia riformatrice; 
in questi settori, seppure fati-
cosamente . si sta sviluppando 
il processo di crescita nella 
convinzione che la soluzione 
dei problemi delle categorie 
non puo prescindere dai pro­
blemi piu generali del paese . 
Nei settori del pubblico im­
piego e dei servizi si v iene 
sempre piu chiaramente deli-
neando la netta contrapposi-
zione tra una concezione delle 
lotte proprie delle organizza-
zioni di c lasse . e quelle ani­
mate da spirito settoriale e 
rorporativo. 

La c lasse operaia — prose-
g u e il documento — si propo­
ne di dare una risposta com-
plessiva ai problemi reali del 
paese . La lotta s i d e v e quindi 
svolgere su un nuovo terreno, 
stringendo accanto ai lavora­
tori strati sociali intermedi in-
teressati a spezzare le stroz-
zature esistenti . 

II Congresso ha posto con 
forza 1'importanza di un piu 
qualificato rapporto con le for­
ze politiche democratiche. con 
le istituzioni, attraverso un 
permanente confronto dialetti-
co anche al fine di r icercare 
le indispensabili al.'eanze e 
convergenze. pur nella rispet-
tiva autonomia. Questa es igen­
za . mentre nasce dalla consa-
pevolezza della insostituibile 
funzione dei partiti e delle isti­
tuzioni democratiche e parla-
mentari . intende fermamente 
respingere ogni posizione pan-
sindacalista. ogni tentativo di 
tipo qualunquistico che talvol-
ta affiora nel movimento sin­
daca le . di coinvolgere in gene-
riche accuse la cosiddetta 
« c lasse politica » . , 

Sui problemi dell'unild ,3in-
dacale il documento conclusi­
v e rileva tra 1'altro che e s sa 
rappresenta un obiettivo di por-
tata storica che . anche se non 
pud e s s e r e affidato soltanto 
alia fissazione di scadenze. de­
ve essere perseguito collegan-
do ad ogni livello gli organi­
sm i del patto federativo alia 
realta del movimento. In que­
sto modo l'unita s indacale di-
venta lo sbocco finale di un 
processo continuo. da conqui-
stare concretamente entro tem­
pi politicamente omogenei con 
le esperienze e le aspirazioni 
di milioni di lavoratori. La 
storia di questi ultimi tempi 
ha confermato 1'esistenza di 
reciproci condizionamenti tra 
processo unitario e contenuti 
politici. tra dibattito sull'unita 
e avanzamento della proposta 
di sviluppo sociale e democra­
t ico qualificando sempre piu 
l'unita s indacale nei suoi aspet-
ti di rondo e contribuendo a 
fare superare i limiti di quel­
le garanzie formali certo ne-
cessar ie ma non sufficienti ad 
ass icurare la reale autonomia 
del sindacati. 

*m Schermi e ribalte 
CONCERTI PUBBLrCI 

DEGLI ALUEVI V' 
DEI CORS1 SUPERIOR!: 

DELL'ACCADEMIA 
/ Dl SANTA CECILIA 
Alle 21,15 alia Salo del concerll 
di Via dei Greci, concerto degli 
alllevl del corso libero superior* 
di canto da concerto *tnuto dal 
M.o Giorgio Favaretto all'Accade-
mia di S. Cecilia. In programma 
muslche dl Rossini, Debussy, Plz-
zttti, Cavalli, Wagner, Schumann, 
Beethoven, Strauss, Szlmanowsky. 
Domani alle 21,15 all'Auditorlo di 
via della Conciliaiiont, concerto 
degli allievi del corso dl direzione 
d'orchestra del M.o Franco Ferra­
ra. In programma muslche di We­
ber, Liszt, Brahms, Prokofiev, Clal-
kowski. Ingresso libero. 

ULTIMI SPETTACOLI 
AL TEATRO DELL'OPERA 
All* ' 2 1 , in ebbonamento alle 
quarte serali ultima replica dello 
• Spettacolo di • balletti * (rappr. 
n. 104) con < In una nol­
le di bufera • di Fiume-Urbnnl-
LudovisI, con Zappolinl; « Novem­
ber Steps > di Takemitsu - Craig -
Burri; < Apollon musaget* » dl 
Strawinsky - Balanchine • Neary con 
Bortoluzzi, Terabuit, Latinl; c Rot > 
di Gueccero Amodio-Bonaluml, dl-
rettore dell'esecuzione Gianluigi 
Gelmetti, interpreti: Amodio, Fer­
rara, Rigano. II maestro Ferruccio 
Scaglia dirigera oltre ad « Apollon 
Musaget* • anche « In una notte di 
bufera «. Domani, alle 2 1 , a chiu­
sura della stogione lirlca invernale 
• Carmen » di G. Bizet. 

CONCERTI 
ACCADEMIA Dl S. CECILIA 

Domani alle 21,15 all'Auditorlo 
di via della Conciliazione, con­
certo pubblico degli allievi del 
corso libero superiore di dire­
zione d'orchestra dell'Accademia 
di S. Cecilia (docente Franco Fer­
rara). In programma musiche di 
Weber, Liszt, Brahms, Prokotiev, 
Ciaikowski. L'ingresso e libero. 

PROSA - RIVISTA 
AL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 

16 • Trastevere Tel. 582049) 
Domani alle 16,30 spettacolo per 
bambini « Mario • il drago » di 
Aldo Giovannetti. 

CENTOCELLE (Via del Castanl, 
n. 201) 
Alle 17 In collaborazlone con 
la Sezione Romana ltalia-UR5S 
film per ragazzi «Timur • la 
sua squadra a. Ingresso libero. 
Domani alle 21 ultima replica di 
« Mai di destra» di Guerrino 
Crivcllo con Cecilia Celvi, Guer­
rino Crivello, Lorenzo Tramaglino, 
Alberto Pudia. Al piano Stefano 
Di Stasio. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Oria 5 
Quarticciolo tram 14) 
Sabato e domenica alle 21,30 
« Proposta per un dlalogo » nuo­
vo spett. di canzoni con Lucio 
Dalla. 

OEI SATIRI ( V I * Grottapinta. 19 
Tel. 585352) 
Alle 21.30 C.ia A. Ninchi con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra, 

- Tony Fusaro pres. « La morte 
bussa dall'alto», supergiallo di 
W. Morum e W. Dinner. Regie 
Paolo Paoloni. Scene Guidetti 
Serrn. 

OELLE MUSE ( V I * Fori I , 4 3 -
Tel. 662048) 
Alle 21.45 « Sonatorl In tratto­
ria » 2. rassegna del conatori • 
ctntanti dei ristorantl di Roma. 
Antologia spettacolo della can­
zone popolare romana. Presenta 
Carlo Loffredo e Jole Silvani. 
Tutte I* sere un ospite d'onorc. 

8LISEO (Via Nastoeew. IS© . 
T«L 462114) 

- Alio 18 • al l* 21 Saggle dl 
danza. 

LA COMUNITA* (Vln <L Zana» 
to • P^a Sonnlno • Trt*t*v*ro 
T*l. 5817413) 
Alle 21,45 la Comunlta Teatrale 
Italiana pres. la Cia Lo Stan-
zione con Michael Aspinall in 
« Salotto Umbertino >. Al piano 
Riccardo Filippini. 

LUNEUR (Viltofgio Oriental* • 
Via delle 3 Fontan* Luna Park 
Eur) 
Dal 28 alle 21.30 Er Piccolo di 
Roma di Enzo Liberti, Leila Duc-
ci, Alfredo Paliani, con D* Carlo, 
Fanelli, Caroscllo in * .-Ste ro-
mane » di E, Liberti. Noviti. Re-
gia di Pino Passalacqu*. " 

PORTA PORTSSE (Via 0*ttonl, 7 
aneolo via £. Rolli Teleto-
no 680186) 
Alle 18,30 * 2 2 « L* creatur* 
di Proteo » di Maria Teresa Al-
bani. 

OUIRINO - ETI (Via M. M!n-
ghetti, 1 - Tel. 679485) 

- Domani all* 21.15 Seggi di dan­
za della scuola « Seas pel l* rose » 
diratta da Nadia Chiatti. 

TEATRO ATENEO (Ualversita dl 
Roma) 
Questa sera e domani alle 17 
« Storie per esser* raccontat* » 
di Osvaldo Dragun. Ingresso gra-
tuito • prenotazion* (telefono 
4956784 dalle 10 all* 1 3 ) . 

TEATRO NELLA CRlPlA (Via 
National* aos. V I * Napoli T*t. 
335466 6S2713) 
Alle 21 precis* la Cia Teafro 
nella Cripta pres. « Ttt* Remove-
lists * by David Williamson. En­
trance free for members. 

TOROINONA (Via A n f — a r t * . 
n. 10 T*L 61.72.06) 
A l l * 21.30 « Non oai Immortal* 
Rudy » di Bruno Cegli. 2 arti con 
A. Cavo, U Sporrelli. R. Santi. 
Regia Salvatore Solida. Scene • 
costumi di Luciano Spinosi. Pren. 

< al botteghino dalle. 16. Ultima 
settimana. 

VILLA ALOO8RAN0INI ( V i * N»-
ztenata - ant- via Naseli) 
Dal 28 alle 21.30 XX Estate di 
pros* romana di Checco e Anita 
Durante ccn Marcelli. Pezzinga, 
Croce, Mura, Gervasi, Raimon-
di. Zaccaria, Pozzi, Magna, nel 
successo comico • Robb* votchla 
• caori fjiovani s di Placido Sci-
foni. Regia Checco Durante. 

CABARET 
CHEZ MAOAME MAURICE (Vta 

ntema* Inaccte . 45 T*t**n-
«o S74536S) 
A l l * 23 Michou a Parigi • Mada­
me Maurice a Roma • M*a*ua 
r*4* s spett. mus. in 2 tempi con 
Tacconi, Bucchl, Vasoni, Bianchi. 
Al piano M. P. Corallo. 

PAN1ASIB Dl m AS I t VERB 
Al l * 21 grand* spettacolo dl fol­
klore italiano con cantanti • chi-
tarristi. 

POLKSTUDtO (Vta G. Sotcns, * 
Tel 5802374) 
Alle 22 Jazz a Roma pres. una 
•ccezionale jam session con la 
partecipazione dei migliori musi-
cisti jazz romani. 

IL PUFF (Via —i Sslami. 30 
T*t S«t 0721) 
Chiusura estiva 

INCOMTRO | V M • * « • Seal* 67 
Tel 589S71) 
A l l * 22.15 «Codi fretelfo D* 
Smml > 2 tempi di Roberto Veller 
con Aichc Nana • Massimiliano 
Bruno. (Vietato ai minori di an-
ni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Vta Teatta-

Al l * 21,30 The Topless Music 
Girls. 

SPERIMENTAU 
•CAT 72 (Vm C. 8*th 72) 

Al l * 17.30 Cia < I Segni > con 
• L'Annate canted* >; alle 21.30 

FILMSTUDIO (Vta Ortl d'Allnen 
n, I X Tot 690 464) 
A l l * 19-21-23 Festival under-
erund • Vntamin > di Beilli*. 
« Anl iams** • di Anderson, • St­
ria* R*nM*a**red • di Brakhog*. 
* SooJ rV***a >, di B. Cowan, 
« WerrM • di J. Belson, * Ser­
pent » di S. Barttatt. 

ONEMA • TEATRI 
A M M A l O V I N I L l l (1 7902216) 

L'a***s*»nta dl Tretaky. con R. 
Burton OR * • grand* tpott. di 
strip-teas* 

VOLTURNO 
L* maachara di cor*, con V. Pric* 
6 • a American strip-teas* 

• . . , CINEMA , 

PRIME VISIONI. 
ADRIANO (TeJ. 3 S . 2 1 . l l ) " • 

A vlso aperto, con D. Martin : 

• ; A • 
ALFIERI (T* l . 290.251) 

Mllano rovente, con A. Sabato 
( V M 18) C 9 

AMBASSADE 
Milano roVante/ con A. Sabato ' 

' ( V M 18) G ® 
AMERICA (Tel. 981.61.68) 

Testa dl brenzo • dlta d'acclalo 
(prima) 

ANIARE9 (Tel. 890.947) 
E* almpatlco ma gli romperel II 
muso, con Y. Montand . S 81 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'uomo che non seppc tacere, con 
L. Ventura C ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Fuzz (in orlglnale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Mallzla, con L. Antonelll 

( V M 18) 6 • 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Una prostltuta al aervlzlo del pub­
blico ed In regola con I* leggl 
dello Stato, con G. Raid 

( V M 18) DR ® » 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Gianninl (VM 18) DR * * 

AVENIINO (Tel. 572.137) 
Cinque mattl al servlzio dl leva, 
con J. Dutilho C ® 

BALOUINA (Tel. 347.592) 
I I padrino, con M. Brando DR • 

BARBERINI (Tal. 471.707) 
Trlplo eco, con G. Jackson 

DR ® » 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La cosa buffa, con G. Morandl 
( V M 14) 5 ® 

8RANCACCIO (Via Merulana) 
Wu-Kung la mano della vendetta, 
con Lo Lleh A ® 

CAPITOL ( l e i . 383.280) 
I I dlttatore dello stato libero dl 
Bananas, con W. Allen C ® ® 

CAPRANICA (Tel. 6 7 9 2 4 . 6 5 ) 
II ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L'uomo cha non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
II dlttatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Allen C ® ® 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
La cosa buffa, con G. Morand! 

( V M 14) 5 ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La cosa buffa, con G. Morandi 
( V M 14) S ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'emlgrante, con A. Celentano 

S A 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

Ancora una volt* prima dl l*> 
sclarci, con B. Bouchet 

( V M 18) S 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Un rantolo nel bulo, con S. Locke 
( V M 14) DR ® 

6TOILE (Tel. 68.75.561) 
Un tram cho si chiama desiderio, 
con M. Brando DR ® ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 
Number One, con R. Montagnanl 

( V M 18) G ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Storia di karate pugni o fagioli, 
con D. Reed A ® 

F IAMMA ( l e i . 471.100) 
La Mandarina, con A. GIrardot 

( V M 14) S ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
- In viagglo con I* ci* . con M. 

Smith SA $ 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Quando i califfi avevano le corna 
(prima) 

GARDEN (Tal. 582.848) 
La cosa buffa, con G. Morandi 

( V M 14) S ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Cinque mattl al aervlzlo dl leva, 
con J. Dufilho C ® 

GIOIELLO 
La mazurca le svedesi la ballano 

' a letto, con A. GIrardot 
( V M 18) S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Clae Pussycat, con P. O'Toole 

( V M 18) SA ® $ 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 

Tel. 63.80.600) 
Storia di karate pugni e fagioli, 
con D. Reed A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar* 
cello • Tel. 858.326) 

,- Mallzla, con l_ Antonelll 
( V M 18) S * 

INDUNO 
La guerra dei mondi con G. Barry 

A 66A 
KINO ' (Via Fogllano. 3 • Tele* 
- fono 831.95.41) 

Sol* rosso sul Bosforo (prima) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Storia di karate pugni • fagioli, 
con D. Reed A ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Conoscenze carnal! di Christa ra-
gazza danese, con B. Tove 

( V M 18) S ® 
M A Z Z I N I (T* l . 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Tempi modern!, con C. Chaplin 
SA $ S ® * » 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'uomo ch* non seppe tacere, 
con L. Ventura O ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ouando I'amor* • sensualita, con 
A. Belli ( V M 18) DR ® 

MIGNON O'ESSAI (Tel 869 493) 
Le voci bianche, con S. Milo 

( V M 18) SA ® $ 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Svaada inferno • paradiso 
( V M 18) DO ® ® 

MOOERNO (Tel. 460.285) 
Rapporto sol comportamento se» 
•uato delta casalingh*. con S. 

- Denning ( V M 18) S 6 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Lo chiaroavano tresette e giocava 
•empre con il morto, con G. Hil­
ton A ® 

OLiMPICO (Tel. 395.635) 
L'uomo die non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

PALAZZO (Tel 49S.66.31) 
Ouando i califfi avevano le coma 
(prima) 

PARIS (Tel 754.368) 
Testa di bronzo e dita d'acciaio 
(prima) 

PASOUINO (Tel. 503 622) 
The Godfather ( in ingles*) 

OUATTRO FONTANE 
Ctao Pueaycat. con P. O'Toole 

( V M 18) SA « # 
OUIRINALE (Tol. 460.26.43) 

P*yc*x, con A. Perkins 
( V M 16) C ft* 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Caboret, con L Minncili S S) 

RADIO CITY (T*L 464.102) 
I I aaipanta. con Y. Brynner 

OR # 
REALE (Tot. SS. 10.234) 

Lo chiamavaao Tresette; giocava 
sempi* con il morto, con G. Hil­
ton A $ 

RkA (Tw 664.185) 
I I terror* com* sul fflo, con B. 
Lancaster DR $ $ 

RITZ (Tot 637.481) 
La sans- • * • dobrrman, con B. 
Mab* ( V M 14) A • 

R I V O l l (Tee. 460.863) 
Cm no •cctoe fenny? con J. Gar­
ner G $ 9 

•OUGE CI NOIR (Tel 864.305) 
La colonna infant* (prima) 

ROXv t le i . 67O.304) 
In eiaaalo con la t i * . con M. 
Smith SA • • 

ROYAL (!•». 770.549) 
La lamia 4«i snondl, con G. 
Berry A • » 

SAVOIA (Tat. 66.50.23) 

A. Belli ( V M 18) OR • 
SMCRALOO (Tel. 351.SSI ) 

Lltota mfeteriosa e il capitano 
faamo, con O. Sharif A ® 

SUreRCINfcMA i l e i 485.498) 
Salo roeao sat Bosforo (prima) 

r i F F A N * (Via A. O* Pretis T» 
462.390) 

con M. Kan* (VM 18) S • 
tREVI (Tea. 669.619) 

A f a M C t # aaaVarCCeMHCSf COA M . M f 
Dowell ( V M 18) OR * * » 

IRIOMPME ( I M 838 0 0 0 3 ) 
UFO altarm* roeao efface* alia 
terra, con E. Bishop A 9 

U f t l V k M k A t 
L'amariKano, con Y. Montand 

• ( V M 14) OR » * » 
VrGNA CLARA (Yei. S29.3S9) 

I I ladro v a n s a aranto, con J. 
Bisset C 9 

V I M U N I A 
La mort* iwaii oechl del oatto, 
con J. Birkln ( V M 18) DR 9 

SECONDE VISIONI • 
ABADANi Ercol* alia coaquista dt 

Atlantide, con R. Park SM 4) 
ACILlAi Dov** la liberie, con Tot6 

DR * * * 
ADAMi La furla dl Tarzan 
AFRICA: La morta notte delle bam-

bole di vetro, con I. Thulin 

AIRONEi Panlco a Needle Park, 
con Al Paclno ( V M 18) DR $ 

ALASKAi Oil arlstosatti DA * 
ALBAi La casa ch* grondava san-

gue, con C..Lee 
' ( V M 18) DR * » 

ALCEi Shaft colplsc* ancora, con 
R. Roundtre* ( V M 14) DR ® 

ALCYONEi Film d'amore • d'anar­
chia, con G. Gianninl 

( V M 18) DR S ® 
AMBASCIATORh L'avventura • 

I'avventura, con L. Ventura 

AMBRA JOVIN ILLh L'assasslnlo 
dl Trotsky, con R. Burton DR ® 

! • rivista 
ANIENEt Abuse dl polar*, con F. 

Stafford DR $ 
APOLLOi FBI operaxlone Pakistan 
AQUILA: II padrino, con M. Brand 

DR ® 
ARALDO: Decameroticus, con O. 

De Sanctis ( V M 18) G •$ 
ARGO: I I padrino, con M. Brando 

DR $ 
ARIEL: La bella Antonla prima mo­

nies e pol dimonla, con E. Fe-
nech ( V M 18) SA © 

ASTORt L'amariKano, con Y. Mon­
tand ( V M 14) DR ® « $ 

ATLANTIC: La Tosca, con M. Vitti 
DR $ $ 

AUGUSTUS: Decameron francese, 
con Soucka ( V M 18) S * 

AUREO: L'lsola mlsteriosa e II ca­
pitano Nemo, con O. Sharif A % 

AURORA: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR f » 

AUSONIA: Dalla Cina con furore. 
con B. Lee ( V M 14) A fc 

AVORIO: Vaglie stall* dell'Orsa 
(petit d'essai), con C. Cardinale 

( V M 18) DR ® $ * 
BELSITO: Film d'amore e d'anar­

chia, con G. Gianninl 
( V M 18) DR ® * 

BOITO: Cana di paglia, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR ® » 

BRASIL: I I rlbelle di Scozla, con 
M. Cain* A ® ® 

BRI5TOL: Sollazzevoll storle di mc-
gli gaudentl e marltl penitent!, 
con M. Andras ( V M 18) SA $ 

BROADWAYt L'emlgrante, con A. 
Celentano S ® 

CALIFORNIA: Cinque mattl al aer­
vlzlo dl leva, con J. Dufilho C %• 

CASSIO: La morte daU'occhio di 
cristallo, con B. Karloff 

( V M 14) DR ® ® 
CLODIOi II padrino, con M. Brando 

DR ® 
COLORADO: Tarzan • II safari per-

duto 
COLOSSEO: La morta cammlna con 

I tacchi alti, con F. Wolff 
( V M 18) O * 

CRISTALLO: Contestazlono generale 
con N. Manfred! SA f » ) 

DELLE MIMOSE: Frankenstein al­
ia conqulsta della terra 

DELLE ROND1NI: Domani passo a 
salutare la tua vadova parola di 
Epidemia, con G. Hill A $ 

DEL VASCELLO: Film d'amore e 
d'anarchia, con G. Gianninl 

( V M 18) DR ®3? 
DIAMANTE: Nel bulo non ti vedo 

ma ti sento, con S. Jullien 
( V M 18) DR * 

D IANA: Cinque mattl al aervlzlo di 
leva, con J. Dufilho C * 

DORIA: I I piu comico spettacolo 
del mondo, con Tot6 C f S 

EDELWEISS: AlPonorevolo placclo-
no le donn*, con L. Buzzanca 

( V M 18) C $ 
ELDORADO: Ivanhoe, con R. Tay­

lor A $ $ 
E5PERIA: L'emlgrante, con A. 

Celentano S $ 
E5PERO: Tarzan a I I safari per-

duto 
FARNESE: Petit d'essai: Un'an-

guilla da 300 milioni, con O. 
Piccolo ( V M 14) DR $ 

FARO: Soffio al cuore, con L. Mas-
sari ( V M 18) S « * 

GIULIO CESARE: Cinque dita di 
violenza, con Wang Ping A ® 

HOLLYWOOD: Storia da fratelli e 
d* cortelli, con M. Arena DR ® 

IMPERO: U grand* battaglia, di 
Y . Ozerov DR ® » 

JOLLY: Carl genltori, con F. Bol-
kan S $ 

JONIO: La mano sinistra della 
violenza, con Li China A £ 

LEBLON: La colt era il suo dlo 
LUXOR: Dalla Cina con furore, 

con B. Lee ( V M 14) A * 
MACRYS: La morte accarezza a 

mezzanotte, con S. Scott G ® 
MADISON: Piccolo donna, con E. 

Taylor S » 
NEVADAs La banda di Jesse James 

con C. Robertson DR ® $ * 
NIAGARA: Uomo bianco va col 

tuo dio con R. Harris DR ®$3fe 
NUOVO: Carl genltori, con F. Bol-

kan S $ 
NUOVO F IDEN& Addio f rat el I o 

crudele, con O. Tobias 
( V M 18) DR ® ® $ 

NUOVO OLIMPIA: Edipo ra. con 
F. Citti ( V M 18) DR ® ® » 

PALLADIUM: I I Padrino, con M. 
Brando DR # 

PLANETARIO: Cortometraggi in 
concorso 1972 

PRENESTE: Film d'amore a d'anar­
chia, con G. Giannini 

( V M 18) DR $ $ 
PRIMA PORTA: Dhragazioni erotl-

che, con W . Giller 
( V M 18) A S 

RENO: L'invincibll* suparman 
RIALTO: Bad rubati, con J. P. 

Leaud ( V M 18) S ® ® » 
RUBINCh The arrangement (in ori­

ginate) 
SALA UMBERTO: I I pirate dcl-

I'aria, con C Heston DR $ 
SPLENDID: Caplatan Jack, con C. 

Bronson A * * 
TRIANON: Funerale a Lea Angeles 

con J.L, Trintignant G $ 
ULISSE: Don Camillo a 1 giovani 

d'oggi, con G. Moschin SA ® 
VERBANO: Agent* 007 at vive solo 

due volte, con S. Connery A * 
VOLTURNO* La mantiira dl cara, 

con V . Price C 9 e rivista 

TERZE VISIONI . 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: In foodo alia piscina, 

con C Baker G $ 
ODEON: I I ritorno oaf gladiator* 

piu fort* dal mondo, con B. 
Harris A • 

SALE PARROCCHIALI 
DELLE PROVINCE L'avamposto 

degli uomini parduti, con G. 
Peck A ® * 

DON BOSCO: Gli aaacaioil 
G IOV. TRASTEVERE: Viaggio in 

fondo al mare, con J. Fontain 
A » 

NUOVO D. OLIMPIA: Brenno ne-
mico di Roma 

ORIONE: Bandolero, con J. Stewart 
PANFILO: I I aofftarlo dei West, 

con C Bronson A 9 
TRIONFALE: Gli faaaavano la colt 

lo cniamavano Spirito Santo, con 
G. Garko A t> 

ARENE 
CHIARASTELLA: I familiar! della 

vittime non aaranno awcrtiti , 
con A. Sabato G $ 

FELIX: I I gotto • nova coda, con 
J. Franciscus ( V M 14) C ® » 

LUCCIOLA: Con ana mano t i rom-
po con da* atadl t i tpaaao, con 
W . Yu A f 

MESSICCh I I done oagli artigtl 
d] fooco, con H. Tappert 

( V M 14) O * 
NUOVO: Carl ***Jtori, con F. 8oI-

kan S 9 
ORIONE: Bandolero, con J. Ste­

wart A 9 
PARADISO: Protsima aperture 

estate romana film d'essai 
T IZ IANOi Prossima aperture 

CINEMA CHE COMCEOONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alb* , Airena, Aaaarica, Ar-
ckim*6*, Aran, Ariel, Aagostus, 
Aarao, Aaaaaaa, Avaaja, Avorio, 
BaMaina, Bslsfte. Braail, Broad-
war, CaWfemta, Capital, Colorado, 
Oodto, CrfataNo, Dal Vaacallo, 
Diana, Doria, Daa Aftari, Ed*n, 
Eldorado, Esparo, Cardan, Ciulio 
C*saia, Holiday. Hollywood, Mata< 
stic, Nevada, New York, Nuovo» 
Naovo Golden, Nuova Ofimpia, 
Odmpico, Planatario, Prima Per* 
fa. Real*, Rax, Rtafra, Roxy, Tra)a> 
no al naasfcilio, Trianon, Trie 
phe, Uliasa. T t A T R I i ~ 
Dalla M i 
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COPPA ITALIA 

I ' U n i t 4 / marffed) 19 giugno 1973 

Concluso il girone di andata 

Finale Milan - Inter ? 
^ v 

Belle prestazionidei rossoneri al San Paolo con un Chiarugi 
polerriico verso Valcareggi e dei nerazzurri contro una Juve dl-
stratta (su tutti Bonlnsegna) — I bergamaschi sorprendpno col 
Cagliari (domani affronteranno il Milan a San Siro) 

L 'A talanta riscatta 
retrocessione 

La Coppa Italia ha concluso 
11 girone di andata e, quindi, 
mancano soltanto tre turni di 

ftioco per conoscere i noml del-
e due squadre che si conten-

deranno il successo finale, nel-
la partita declsiva. Tutto la-
scia presagire che assisteremo 
ad una finallsslma tutta mila-
nese e doe tra Milan e Inter. 
Ma vediamo subito i rlsultati 
di domenica scorsa: Inter-Ju-
ventus 1 a 1; Napoll-Milan 0 
a 2; Cagliari-Atalanta 1 a 2. 
Come si nota, la sola sorpresa 
si e registrata a Cagliari, do­
ve, per il girone B, la neo-re-
trocessa Atalanta ha saputo tro-
vare la forza di acquisire un 
risultato che la rilancia in vet-
ta alia classifica, in coabita-
zione col Milan, e che lascia 
intravvedere la possibillta di 
rendere meno amara la pil-
lola della «B» ai sostenltori 
bergamaschi. La partita di 
maggior richiamo era, comun-
que, quella in programma a 
San Siro, fra i riconfermati 
campionl d'ltalia della Juven-
tus e i nerazzurri dell'Inter. 
II pareggio ha lasciato soddi-
sfatti un po' tutti, giocatori e 
tifosi, in quanto si e trattato 
di un incontro giocato al mas* 
simo dell'agonismo (cosa non 
propriamente frequente a que-
sto punto della stagione) e che, 
inoltre, non ha compromesso 
le « chance » delle due compa-
gini in vista della vittoria nel 
primo girone. 

Di ordinaria ammlnlstrazio-
ne, infine, il successo del Mi-
Ian sul Napoli. I rossoneri nan-
no saputo sfruttare abilmente 
I numerosi varchl aperti da-
vanti alia rete di Carmignanl 
dai confusi ed ingenui attac-
chi partenopei, ed ora basteri ' 
loro controllare la marcla del* 
l'Atalanta per aocedere alia fi­
nale. 

Cerchiamo adesso di coglie-
re il slgnificato di questl tre 
incontri: gli uominl di Corsini 
hanno affrontato la trasferta 
di Cagliari privi del centra-
vanti Muslello, lasciato alia 
squadra «primavera» che do-
veva vedersela con I ragazzl 
della Roma per la gara di an­
data della finale per il piccolo 
scudetto (Pincontro e stato vin-
to dalla Roma 2-1). Alia vigilia 
era, quindi. il settore avanzato 
a preoccupare maggiormente 
II tecnico. ma e stato proprio 
questo reoarto a costruire poi 
la inaspettata vittoria. II Ca­
gliari, per contro. ha risentito 
oltre misura delle assenze di 
alcuni suoi titolari. in parti-
colar modo di Riva e Domen-
ghini. Ma se. per quanto ri-
guarda l'ala della Nazionale. 
si e trattato di una rinuncia 
forzata, non si pud dire el-
trettanto per l'esclusione di 
Domenffhini. lasciato voluta-
mente fuori da una affrettata 
decisione della societa e del-
Vallenatore Pabbri. H centro-
canroista. infatti. e stato da 
aualche giorno ceduto alia Ro­
ma. per cui si e ritenuto op-
portuno non utilizzarlo nel 
match di domenica scorsa. Va 
detto perd che la scelta ope-
rata dal Casrllari e stata og-
getto di critiche e contestazio-
ni da parte degli stessi gioca­
tori rossoblii. Albertosi per 
esempio. al termine della par­
tita ha affermato: « Non capi-
sco proprio il motivo di que-
sta decisione. Eravamo gia 
nvantagqiati dall'assema di 
Rivn e siamo andati a minor-
ri rrnrhfi itfTTnTtnnrfn nl Tn. 

LA SITUAZIONE 

"Bologna-Reggiana 
•Inter-Juvenhw 

Inter 
Juventus 
Reggiana 
Bologna 

CLASSIFICA 

S 3 2 1 0 
3 3 t 3 0 
2 3 • J 1 
2 3 • 2 1 

GIRONE B 
Milan-*Napell 
Atalanta-'Cagliari 

2-2 
1-1 

4 1 
2 2 
3 5 
2 5 

2-t 
2-1 

Milan 
Atalanta 
Cagliari 
Napofl 

CLASSIFICA 

4 3 2 9 1 
4 3 2 1 1 
3 3 1 1 1 
1 3 • 1 2 

IL CALENDARIO 
Quasi* il cahmdarie comple­

te dei do* gfroni final!. 

' GIRONE A — Mercafedi 29 
giugna: Regglana-Jorentus; glo­
ved? 21 givgna: Bologna-Inter; 
domanka 24 giugno: Jnventuv-
Bolagna a Inttr-Regglana; mer-
cotcdt 27 gtagna: Javtntas-
Intcr a Raggiawa-Bolegna. 

GIRONE B - Mercafedi 29 
givgna: Milan-Atalanta; gtara-
di 21 giugno: NapeH-Cagliari; 
domenica 24 giugno: Cagliari-
Milan a Atalanta-Napoli; mar-
cotedi 27 giugno: Atalanfa-Ca-
gJlari * Milan Napoli. 

La vincenti del due gironi 
finall al incontreranno In vma 
g»ra di ftoalitslma in data a 
lacanti « * daatfnarsi. I duo 
gironi di finale risultana coal 
comgosti. GIRONE A: Bologna, 
Inter, Juvontut a Reggiana. 
GIRONE B: Atalanta, Cagliari, 
•aiton • Nagoli. 

. .,*. &&£"* rt'wfeat. - v ^ ~v*' 

trocampo, che Domengliini e 
in grado di assicurare! ». Co-
munque la classifica e com-
promessa soltanto fino ad un 
certo punto; Milan e Atalanta 
sono ad un tiro di schioppo e 
la rimonta, pur se difficile, 
non e impossiblle. 

E veniamo al Milan. Scot-
tati recentemente dalla impre* 
vista perdlta dello scudetto, 
quando gia lo credevano cuci-
to per meta sulle proprie ma-
glie, Rivera e compagni hanno 
profuso nella partita del San 
Paolo tutte le loro energie, 
vincendo alia grande e met-
tendo in mostra un gioco lim-
pidissimo, sfociato nella dop-
pietta di Chiarugi ma che po-
teva essere posto in maggior 
risalto se Carmignanl non si 
fosse incaricato di ergersi a 
saracinesca in almeno altre 
tre occasioni. II mattatore del­
la serata, ad ogni modo. ha 
trovato le ragioni per la sua 
splendida prestazione, nel ri-
sentimento verso il commis-
sario tecnico della Nazionale. 
reo (a suo modo di vedere) 
di averlo trascurato in occa-
sione del due incontri celebra-
tivi col Braslle e l'lnghilterra. 
Chiarugi. dunque. ha « voluto » 
la sua bella prestazione; do-
vrebbe ora caplre che l'unico 
metodo per accaparrars! le Sim-
patie di Valcareggi non e quel-
lo finora praticato della pole-
mica. ma quello messo in atto 
domenica. tanto piu che se ne 

e rnostrato capacissimo. 
Infine il big-match: Inter-

Juve. Entrambe le squadre, 
come detto, hanno palesato un 
ottimo stato di forma; in par-
ticolare si sono distinti i di-
fensori bianconeri (con Zani-
boni e Zoff in prima linea) e 
gli avanti milanesi. Bonlnse­
gna, poi, oltre ad aver realiz-
zato il punto del pareggio, ha 
imperversato su tutto il fronte 
avanzato. come non gli caoi-
tava d) fare ormai da tempo. 
portando molto spesso lo scorn-
pigllo in area juventina. Sotto 
tono ha giocato. invece. Bet-
tega, troppo spesso estrania-
tosi dal gioco corale della squa­
dra e troppo d Is tra t to. e sem-
brato, dal pensiero delle va-
canze ormai vicine. 

Situazione fluida. come si 
vede, nell'amblto del due gi­
roni: il solo Napoli e ormai 
rassegnato alia eliminazione, 
ma. se non interverranno fat-
tori imprevisti. Milan e Inter 
sembrano le due compagini de-
stinate a contenders! in finale 
la Coppa. 

Per quanto rieuarda il nros 
simo turno domani si affron­
teranno a San Siro M'lan e 
Atalanta e n Re<*eio Emil'a 
Reee'flna e Jnventus. mentre 
eiowdl si rnncludera la nrlma 
giornato del Girone di ritomo 
con e)i incontri Naooll-Ca-
gli«»H e Rolo^n^-Tnf^r. 

Guido Dell'AquiU 

Bet al Genoa? Mentre da piu parti si conferma 
che Speggiorin e passato alia 

Fiorentina (in cambio di Sormani, delle comproprieta di Macchl 
e Perego e di un centlnaio di milioni in contanti) sta pren-
dendo piede la voce che la Roma cederebbe Bet al Genoa: 
si parla di una cifra attorno ai 200 milioni che servirebbe alia 
Roma per far fronte all'acquisto di un grosso attaccante, 
forse Bettega. Nella foto: BET 

• ' f .* ' ' •" ' > Genoa, Foggia e Cesena le degne promosse in Serie A 

i \ 

L ASCOLI LA RIVELAZIONE 
Reggina salva in extremis 

« i 

L'ottimo campionato del Catania e del Brindisi 
Dignitosa annata per TArezzo - La delusione 
del Catanzaro e i patemi di Perugia e Taranto 

II lungo campionato di se­
rie B si e concluso. Lo ha 
vlnto con autorita il Genoa, 
il vecchlo e glorloso Genoa 
che con l'ultima vittoria ot-
tenuta sul tenacisslmo Lee-
co (e difattl la dominatrlce 
del torneo ha potuto averne 
ragione con una sola rete sul 
finire della gara) ha stacca­
to le piu accanite antagoniste, 
Cesena e Foggia, di quattro 
punti. ,. . e . 

II Genoa, cos), ha realizza-
to quel che voleva e quel che 
meritava: la promozlone e il 
primato in classifica. Adesso 
Silvestri pud essere veramen-
te contento. E l'augurio e che 
questo Genoa che ritorna 
nella massima divislone fre-
giandosi di nove scudetti gia 
conquistati, possa tornare al 
vecchio spiendore dopo aver 
conosciuto giornl veramente 
amarl. •. 

II Genoa ha vinto il torneo, 
e, col Genoa, hanno ottenu-
to la promozlone il Foggia e 
il Cesena. Anche per il Fog­
gia si tratta di un ritorno 
nella massima divislone nazio­
nale. E non aveva neppure 
demeritato quando fu nuova-
mente retrocesso: restd vittl-
ma di una serie di circostan-
ze avverse che a Foggia ac-
cettarono come una congiu-
ra. Per cui questa promozlo­
ne viene adesso considerata 
una rivincita 1 festeggiamen-
ti hanno anche un sapore leg-
germente polemico. Festeggia-
menti che, naturalmente, non 
sono stati intaccati dalla scon-
fitta di Varese, una sconfitta 
che gli uomini di Toneatto 
potevano anche consentirsi do­
po un lungliissimo periodo di 
intensa concentrazione, a pro­
mozlone gia raggiunta. 

Per il Cesena, invece, sara 
la prima esperienza in serie 
A. Anche il Cesena ha perso 
l'ultima partita, a Novara, do­
ve Carletto Parola ha ripetu-
to un campionato dignitoso, 
con una squadra tutto som-

Dopo il riposo riprende oggi la lotta a l baby-Giro 

BOURREAU (PER ORA) IL DOMINATORE 
In risposta a una lettera del sen. Fermariello 

La Regione Toscana 
per il riconoscimento 

dell 'ARCI- Caccia 
It presidente' della Regione To- sedeva gia a quel tempo una efficiente e 

scana, Lelio Lagorio, in risposta ad stabile organizzazione a carattere nazio-
una lettera inviata dal sen. Carlo " nale, con adeguati organi periferici. 
E-AMnn«-«i;A «„..-^M*A w„n..«D^f a P , u receniemente. il Consiglio di Sta­

to, al quale il Ministro. dopo nostra giudi-
ziale intimazione 

Fermariello, presidente dell'ARCl-
Caccia a tutti i presidenti delle 
Giunte regionali e nella quale si 
sollecitava il loro intervento presso 
il mintstero dell'Agricoltura perchi 
riconoscesse I'Associazione ponendo 
fine a illegali discriminaztoni, ha 
informato di aver proweduto ad in-
teressare Von. ministro Natali richia-
mando la sua attenzione sulla op­
portunity di concedere il richiesto 
riconoscimento anche ai fini del-
Vinstaurarsi di un fattivo rapporto 
di collaborazione tra I'Associazione 
stessa ed i pubblici poteri localiu. 

Ed ecco il testa della lettera in­
viata dal sen. Fermariello: 

ccEgregio Signor Presidente, avendo le 
Region! assunto da tempo anche in ma­
teria di caccia i poteri che la Costituzione 
loro riconosce, ritenlamo di doverLa in-
formare. qualora gia non lo fosse, su quan­
to awiene nell'associazionismo venatorio 
a danno delle liberta e dei dlritti costi-
tuzionali e di una corretta applicazione 
delle Ieggi dello Stato, sollevando proble-
mi che trascendono l'aspetto settoriale 
della vicenda per investire la tutela di 
valori piu generali. valori di cui le Re-
gioni, nel nuovo ordinamento dello Stato, 
sono divenute important! depositarie e 
precis! punti di riferimento per le bat-
taglie In difesa della democrazia. 

a Si tratta dell'ostinato e immotivato 
diniego de) Ministro dell'Agricoltura on. 
Natali ai riconoscimento deil'ARCI-Cac-
cia che, alio stato delle cose, si palesa 
appunto come un tentativo. assai grave da 
parte d! un Ministro di Stato. di negare 
quella certezza del diritto su cui poggia-
no e de] quale si sostanziano le norme 
costituzionali e le Ieggi generali della 
Repubblica. 

« Nel caso speclfico sono oscurati e cal-
pestaU gli articoli 3 e 18 della Costitu­
zione e gli art. 33, 35 e 38 della legge 
2-8-1967, n 799, che modified il vigente 
T.U. delle ieggi sulla caccia. 

• II Ministro, infatti, pur derivando-
gli dal suddetti articoli della Costituzione 
11 preciso dovere di rispeture e garantire 

, (a dignita e l'eguaglianza dei cittadini di 
fronte alia legge e la loro liberta di asso-
ciazione e pur essendosi ampiamente e 
da tempo esaurito Titer formale prescrltto 
al riguardo dalla citata legge sulla caccia, 
nega a tutt'oggi, con inammissibiie atteg-
giamento discrlmlnatork). il riconoscimen­
to a questa Assoclazione che a questo fine 
presento domanda, nei termini della stes­
sa legge, sin dal 18 settembre 1989. -

«Gia dall'8 luglio 1971, con sua nota -
n. 109884/10173, il Ministro degli Intern! 
esprimeva in merito, il suo awlso favo-
revole. dopo aver accertato il possesso da 
parte dell'Associazlone dei requlaiti ri-
chiestl alle lettere a) e b) del ciUto 
art. 35 della legge 2-4-1987, n. 799 e cloe 
che I'ARCI-Caecia persegulva, come per-
eegue, finaliU esclusivamente sportive, 
rlcreative e tecnico-venatorle e che pos-

a volersi pronunciare, 
si era rivolto per un parere sulle proprie 
competenze a riconosce re le Associazioni 
venatorie a segutto deli'awenuto trasfe-
rimento dei poteri in materia di caccia 

' alle Regiom, confermava tale competenza 
ministeriale. 

«Nonostante tutto questo il Ministro 
Natali non ha ritenuto finora di dover 
provvedere alPemanazione dei decreto di 
riconoscimento della ARCI-Caccia — che 
oggi rappresenta circa 200 mila cacciaton, 
esplica da tempo una considerevole atti-
vita in campo tecnico, venatorio e fauni-
stico e nel settore legislative nazionale e 

<• regionale - sottraendoli in tal modo al-
l'obbligo di legge e ai doven della sua 
carica. 

oLasciando alia Sua sensibilita demo-
cratica, Signor Presidente, la valutazione 
di queste vicende, ci permetta di richia-
mare alia Sua auto re vole attenzione i ri-
flessi negativi che esse procurano anche 
e soprattutto sul piano locale, per gli osta-
coli che si possono frapporre alio stabi-

- lirsi di un complete, fattivo rapporto di 
: collaborazione tra I'Associazione e i pub­
blici poteri local i e per gli evident! danni 

> che procurano agii interessi dell'esercizio 
venatorio ed a quelli della globalita dei 
caccia tort 

aL'illegale impedimento alia nostra As­
soclazione a presenziare a pieno titolo 
a lavori degli organi amministrativi k>-
cali competenti nel settore priva questi 
ultimi di un arco piu ampio di contnbuti 
e di una piu vasta espressione democra-
tica sul piano delle loro decision! e su 
quello delle battaglie per raffermazione 
plena e totale delle autonomic, mentre 
serie remore vengono a porsi alllmpe-
gno deirorgamzzazione neH'assolvere in 
modo sempre piu vasto e articolato, come 
?S33 vorrebbe, i propri compiti istitu-

zionali. 
«Mentre confidiamo che nell'interesse 

'generale tali nfleasi negativi deU'atteggia-
mento ministeriale possano trovare, come 
stanno da piu parti trovando, un loro 
positivo superamento nella volonta demo-
cratica e rirormatiice degli organi del 
potere deoentrato, certamente in questo 
caso piu sensibili al potere centrale ai 
probiemi della societa civile e agli inte­
ressi della collettivita degli amministrati, 
Le chlediamo se non ritenga, per le supe­
rior! ragioni d'ordine democratico sopra 
esposte, di soUecitare l'interessamento 
presso il Ministro Natali degli Organi re­
gionali da Lei presieduti afflncte questl 
sia indotto a recedere dalla sua poslzione 
discriminatoria. 

cOocorre che sia al piu presto ristabi-
lita la legal ita nel rispetto dei dirittl dei 
cittadini e del valori fondamentali della 
democrazia repubblicana. -

« PregandoLa cortesemente" dl volerci 
tenere informati su quanto riterra oppor-
tuno fare al riguardo.» > 

Ma gli itallani, con alia testa Rosani, possono an-
cora contendere il primato al fortissimo fran-
cese — II saluto del Sindaco di Sassuolo alia fe-

steggiatissima carovana del Giro 

Nostro, servizio 
' SASSUOLO, 18 

Dopo cinque tappe, durante 
le quali il francese Bourreau 
ha avuto il ruolo di principa-
le protagonlsta, il Giro d'lta­
lia dilettanti si concede oggi 
un giorno di riposo, prima di 
riprendere il cammino verso il 
traguardo finale di Ravenna. 

A Sassuolo. dove leri si e 
conclusa la quinta tappa, il 
sindaco compagno on. Alcide 
Vecchi. 1'assessore alio sport 
Umberto Manfredlni e 1 diri-
genti del Velo Club Sassuolo 
Lorenzo Lorenzi ed Ells Vln-
cenzi. per la circostanza han­
no organizzato una festicciola 
nella sala della biblioteca co-
munale. Sembrava che il Giro 
dovesse essere sommerso dai 
premi, tante erano le coppe 
e 1 premi special! che veniva-
no distribuiti. Come ha detto 
il sindaco a la popolazione di 
Sassuolo, legata da vecchia 
tradizione al popolartssimo 
sport della bicicletta, ha salu-
tato con entusiasmo Varrico 
delta festosa manifestazione di 
sport, anche perche nell'ani-
mo della gente che lavora la 
firma del contratto dei cera-
misti ha riportato serenita e 
distensione » 

Per I ragazzi l'arrivo del 
Giro e stato invece una buona 
occasione per rilanciare la lo­
ro battaglia contro gli inqui-
namenti che awelenano l'am-
biente e distruggono ogni pos-
sibilita, anche quelle dello 
sport. La sala stampa dove 
Iavoravano ieri era infatti 
tappezzata di disegnl. opera 
di giovanissimi, spesso pun­
gent! e carichi di raro acu-
me critico. 

Per l'occasione si sono ra-
dunatl nella sala della festa 
il commissario tecnico Mario 

" Ricci. il trainer della squadra 
francese monsieur Oubron. i 
diligent! della squadra polac-
ca, cecoslovacca, belga e tutti 
i tecnici delle formazioni re­
gional! italiane. oltre al lea­
der della classifica Bourreau, 
al campione italiano Bruno 
Vicino. alia squadra belga ca-
peggiaU da Rottiers. 

• * • 
Ci sono rimaste da disputa-

re. da domani 19 al 23 giu­
gno, cinque tappe per com-
plessivi 761 Km., di cui due 
di alta montagna. La classifi­
ca in un arco di quattro mi-
nut! comprende ancora oltre 
vent! corridor! e se II francese 
Bourreau ha un vantaggio di 
oltre un minuto su Rosani se-
condo in graduatoria, tutti gli 
altri sono tra loro distanziati 
da pochi second!; iogico quin­
di prevedere nuove aspre bat­
taglie nelle quail il campione 
toscano Rosani, il campione 
lombardo Peruzzo, «Gib!» 
Baronchelll. il belga Rottiers, 
Flamini, Dl Lorenza, il cam­
pione del Lazio Martella, 11 
campione piemontese Mini, 11 
polacco Brzezny, Pola o 11 
giovane, imprevediblle • abu-

lico Mazziero potrebbero awl-
cendarsi. 

Domani intanto nella tappa 
da Sassuolo a Garda, 159 Km. 
di ossessionante planum, sara 
bene che coloro che aspirano 
al successo finale evitino di 
rimanere vittime di sorpren-
dent! attacch! che potrebbero 
determinare pesanti distacchi. 

Eugenio Bomboni 

Giro della Svizzera 

A Fuente la tappa 

Fabbri al comando 
GRAECHEN. 18. 

mato modesta, ed ha complu-
to pressocche un miracolo re-
staurando un giocatore dagli 
innegablli mezzi fislcl, ma 
non altrettanto dotato sul pia­
no del temperamento, fino a 
portano alia conquista del ti­
tolo di capocannonlere: stia-

"mo parlando dl Enzo. 
Ma tornlamo al Cesena. La 

Romagna tutta esulta per 
Vexploit del Cesena che era 
stato preannunziato dal cam­
pionato scorso. L'allenatore 
Radice ha fatto un buon la-
voro, i frutti si sono visti. 

E l'augurio e proprio que­
sto: non cedere a qualche pec-
catuccio di presunzione che 
potrebbe costure caro. 

Queste le tre squadre pro­
mosse che saranno sostitul-
te nel prossimo campionato 
dal Palermo, dalla Ternana e 
dalla sfortunata Atalanta. 

Usciranno pure dal torneo 
cadetto, con destinazione se­
rie c, 11 Lecco, 11 Mantova, 
11 Monza, C6 stata indubbia-
mente una buona dose di 
sfortuna che ha determinato 
la loro retrocessione, ma cl 
sono stati innegabilmente an­
che molt! error!. Che il Lee-

> co non fosse attrezzato per 
un grosso campionato si era 
intuito quasi subito, ma che 
potesse anche fare di piu e 
stato dimostrato dal suo splen-
dido finale, quando era ormai 
gia condannato, e pertanto li­
bera di ogni preoccupazione. 

II Mantova, invece, ci e sem-
brato immediatamente sulla 
strada sbagliata: ha pagato con 
la condanna piu severa. Forse 
e'e stata troppa presunzione, 
lo stesso Foni e stato proba-
bilmente chiamato troppo tar-
di, e la partita col Brescia, ul­
tima disperata impresa, non 
ha dato quel che si sperava. 

Certamente la piu sfortuna­
ta delle tre squadre retroces-
se e stato il Monza: sembra­
va ormai salvo a poche gior-
nate dalla fine. Gli sarebbe 
bastato ancora un punto. Non 
e riuscito a farlo. Fermo a 
quota 31, battuto a Bari nel-
l'ultima giornata, e stato con­
dannato come il Mantova, per 
la differenza reti. 

n fatto che due squadre 
su tre siano state condanna-
te solo dalla differenza reti 
dimostra quanto sia stata in-
certa la lotta fino all'ulti-
mo minuto. A Regglo Cala­
bria, dove era di scena 11 
Catanzaro, e si disputava una 
partita delicatissima per cer-
ti rapporti incrinati da altre 
question! tra le popolazioni 
delle due citta, la Reggina, in 
conseguenza della sconfitta 
del Monza e del pareggio tra 
Mantova e Brescia, aveva ot-
tenuto la salvezza pur pareg-
giando 11 suo incontro, e tut-
tavia si aveva ancora paura: 
nessuno si. e mosso dallo 
stadio prima deH'annunzio uf-
ficiale. , , 

Insomma e stata una lotta 
veramente spasmodica, dalla 
quale hanno fatto appena in 
tempo a sottrarsi Taranto e 
Perugia che si sono trovate 
nella condizione, in quella 
che poteva diventare una par­
tita spareggio, di assicurarsi 
la salvezza senza reciproca 
mente offendersi: e difatti 
hanno pareggiato. 

A campionato concluso non 
si pud fare a meno di elo-
giare l'Ascol! che, continuan-
do nella sua prestigiosa serie 
di success!, ha vinto anche a 
Como, e si e classificata al 
quarto posto ad un punto so­
lo da Cesena e Foggia. E per 
una «matricoIa» questo e sta­
to veramente un gran risul­
tato. Anche Brindisi e Cata­
nia (il confronto diretto e fi­
nite con la vittoria del Brin 
disi) si sono ben comporta 
te. Un discreto campionato di 

Finlandia - Italia 37-25 

FIASC0NAR0 
UNA DELUSIONE 

HELSINKI, 18 
Una delusione per gli azzurri 

(almeno nella prima giornata) 
il triangolare di atletlca di corse 
tra Italia, Finlandia e Kenya: 
Infatti dopo le prime gare la 
Finlandia conduce sull'ltalia 
37-25, mentre gli azzurri sono 
alia pari con M Kenya (31-31) 
che a sua votta e preceduto dal­
la Finlandia (37-25). 

Delusione nella delusione poi 
e stato Fiasconaro che nei 40Q 
metri ha fatto segnare il me­

diocre tempo di 45"6, arrivando 
quarto dietro i flnlandesi Kuk-
kaaho e Karttunen e H kenlota 
Musjokil (i prim! due accredi-
tati di 46", e II kenlota di 46"3). 

Ha briltato invece la staffetta 
4x100 che correndo In 39"9 ha 
conqulstato Tunica vittoria per 
I'ltalia, precedendo la Finlandia 
(40"8) ed il Kenya (42"). 

Di normale amministrazione 
le altre gare. Nei 10.000 metri 
Cindolo e arrivato terzo (WV'b) 
dietro il vincitore Jurna (Kenia) 
e II finlandese Nikkari; nei 100 
metri Benedetti si e piazzato 
secondo (in 10"5) dietro II fin­
landese Rajmaki (10"3); nei 
1500 pure Arese e arrivato se­
condo (in 3'47"2) dietro il fin­
landese Paivarinta {YWl). 

I flnlandesi poi al di fuori del 

triangolare hanno gareggiafo 
con i tedeschi nei soli concorsi 
conducendo per 30,5 a 13J. 

Domani il triangolare si con­
clude con le altre gare in pro­
gramma: 110 ostacoll, 800, 200, 
3000 siepl, 5000 e 4x400. 

NELLA FOTO IN ALTO: Mar-
cello Fiasconaro. 

La Roma primavera 
verso lo «scudeffo» 

Con la vittoria ottenuta do­
menica per 2-1 a Bergamo con­
tro l'Atalanta. la Roma pri­
mavera ha messo una grossa 
ipoteca sul titolo italiano «pri­
mavera ». La vittoria dei gial-
lorossi e stata meritata gra-
zie alia bella condotta di tutti 
i giallorossi. in particoiare di 
Di Bartolomei c Pellegrini, 
aulori delle due reti romaniste, 
ed e una vittoria che lascia 
ben sperare per domenica pros-
sima quando l'Atalanta scen-
dera sul terreno dell'Olimpico 
nella partita di ritorno. Dome­
nica dunque i giallorossi do-
vrebbero conquistare ii titolo 
italiano della < prima\era». 

Lo spagnolo Jose Manuel j i e - Va O^^UJ caiuF1oiuito u, 
Fuente ha vinto la quinta \ « » l t I £ . < ? * 5 ? 5 c ? ^ " ^ . ^ P V 
lappa del Giro ciclistico della 
Svizzera, Locamo-Graechen di 
km. 183. L'italiano Fabrizio 
Fabbri ha conservato II primo 
posto in classifica generale. 

tato Reggiana e Arezzo: nel 
l'ultimo confronto diretto ha 
vinto la Reggiana 

Michele Muro 

LOTTERIA DI 
tlJ^F^ 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 

A Napoli dal 20 giugno al 1' luglio 1973 

16 FIERA INTERNAZIONALE DELLA CASA 
ARREDAMENT0 - ABBIGLIAMENTO - ALIMENTAZI0NE 

6* SIP I l- r 

SALONE ITALIANO DELLA RADIO TV ELETTRO-
DOMESTICI 

SALONE DELLE ATTREZZATURE E DEI MATERIALI 
PER L'EDILIZIA SOCIALE E LE OPERE PUBBLICHE 

1' SIL.UX 
SALONE ITALIANO DELL'ILLUMINAZIONE 
SALONE ITALIANO DELLA MUSICA 
SALONE DELLA DONNA 

MOSTRA DWTREMARE • Napoli, piazza V. Tetchio 5 I B 

Saloni Sad - Saloni specialinati per lo svilappo del Menogiomo e I'Oltremara 
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T U f l i t d / martedl 19 giugno 1973 PAG. 11 / echi e notizie 
Un grave annuncio a pagamento pubblicato dai giornali 

La «guerra» degli armatori 
contro il porto di Genova 

L'iniziativa tesa a bloccare le rivendicazioni dei lavoratori - Ferma e responsabile posizione dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 18. 

La guerra degli armatori 
contro il porto di Genova e 
stata dichiarata pubbllcamen-
te con un annuncio a paga­
mento sui giornali; 

L'annuncio pubblicitario (rl-
fiutato d&W'Unita perche rite-
nuto lesivo degli interessi dei 
lavoratori e del porto) e ap-
parso sui quotidian! genovesi 
su quattro colonne. In un ita-
liano alia Girolamo Domestic! 
tsso si rivolgeva «ai cittadini 
genovesi, affinche si rendano 
conto di cosa sta succedendo 
nel porto di Genova». 

«L'umca industria intrasfe-
ribile, quella del nostro porto, 
la stiarno rovmando — si leg-
geva tra l'altro nell'annun-
cio — con atteggiamenti e de-
cisioni incoscicnti. Navi e ca­
lico se ne stanno aiidando al-
trove. Gli interessi italiani e 
stranieri travolti dalla situa-
ztone portuale lasceranno il 
segno per anni (...). Chi vi of-
J re questo richiamo, il Comi­
tate genovesc di emergenza 
che rappresentu le linee di na-
vigazione conferenziale italia-
ne e straniere (...), dichiara 
senza alcun ulteriore riguar-
do che se won si instaurera 
entro breve termine una nor-
male e stabile attivita del por­
to, entrera in vigore un prov-
vedimento di aumento dei 7ioli 
da e per Genova da scorag-
glare ogni ulteriore residuo 
transito da e per il nostro 
porto ». 

In realta gli armatori non 
avevano nessuna intenzione di 
aspettare, ne si sono preoccu-
pati di spiegare quali fossero 
gli «atteggiamenti e decisio-
ni incoscienti». Gia la sera 
successiva al giorno della pub-
blicazione dell'annuncio i rap-
presentanti di 23 conferences, 
riuniti nella sede della WI-
NAC in via San Luca 4, an-
nunciavano 1'aumento dei noli 
del 30 per cento. 

Bisogna anzitutto sapere che 
le Conferences sono associazio-
ni multinazlonali di compa-
gnie di navigazione italiane e 
straniere; vere e proprie po-
tenze economiche e politiche, 
quindi, paragonabill solo alle 
grandi compagnie petrolifore, 
e ben capaci di influire sulle 
decision! di non pochi governi. 
Fatto eta che, due giorni dopo 
l'annuncio, le prime quattro 
navi erano dirottate dal por­
to di Genova verso quelli di 
Savona (le due piu grosse) 
e di Imperia. Ma i risultati 
sono stati assal magri perche 
sia i portuali savonesi che i 
loro compagni di Imperia si 
sono rifiutati di compiere 
qualsiasi operazione 

Ma che cosa vogliono real-
mente le Conferences e con­
tro chi e diretta la loro guei-
ra? «Gli atteggiamenti e te 
decisioni incoscienti n riguar-
dano — inutile dirlo — i lavo­
ratori, la cui ultima colpa 
consiste nel rivendicare la ge-
neralizzazione del lavoro a 
turni nel porto di Genova. Si 
tratta in realta di una pratica 
gia applicata in altri scali 

Eppure la battaglia dei por­
tuali e tutt'altro che settoria-
le. Oggi il tempo di permanen-
za dei lavoratori «a disposizio-
ne» della merce, caratteriz-
zato da orari promiscui, pud 
protrarsi dalle 7,30 del matti-
no alle 18 pomeridiane. II rl-
spetto delle 40 ore settimanali 
e praticamente impossibile. 
I period! a vuoti » sono fre­
quent!, gli impianti vengono 
utilizzati in modo inadeguato, 
la carenza di accosti, di spa-
zi, di mezzi meccanici — tut-
to il vecchio caos del porto, 
insomma, originato da assen-
teismo e irresponsabile igna-
via — vien fatto ricadere in-
teramente sulle spalle degli 
operai. 

La generalizzazione del la­
voro a turni ha quindi un 
duplice scopo: ottenere una 
plena utllizzazione degli im­
pianti per una maggiore ope-
rativita/ e rendere possibile 
un aumento deU'occupazione. 
«Solo una miope e assurda 
politico antisindacale e anti-
operaia — dicono i tre sinda­
cati dei portuali — contrastan-
te con gli interessi generali, 
pud portare i rappresentanti 
dell'armamento ad assumere 
posizioni ricattatorie. Gli in­
teressi del porto e della stes-
sa nave saranno meglio sod-
disfatti daU'aumento delfope-
rativtta del porto e, quindi, 
dell'atluazione del lavoro a 
turni in tutto Vambito por­
tuale ». 

Qualcuno si chiedera perche1 

diavolo gli armatori (o al-
meno una parte di loro, vi-
sto che non tutti sono d'ac-
cordo con l'ultimatum). si op-
pongano a una piu rapida ro-
tazione delle navi e delle mer-
ci. II fatto e che — tanto 
per fare un esempio — chi 
dispone di un accosto prefe-
renziale vuole tenere la sua 
nave in banchina mentre le 
altre aspettano l'accosto; op-
pure pretendere di utilizzare 
?;Ii spazi, gia cosi scarsi. per 
ame veri e propri magazzi-

ni. infiaschiandosene se ne ri-
senta flusso e deflusso del­
le merci. 

Slamo dinanzi a vecchie 
scdimentazioni di interessi 
partlcolaristlci. in un mondo 
che peraltro e sempre stato 
caratterizzato dalla immobi-
lita e dal facile guadagno. 
Nasce proprlo da questa real­
ta la letteratura sugli «sca-
gma, i soldi fattl con le car-
rette, il carattere « rude » del­
la piu gretta borghesia ita-
liana, l'avarizia attribulta ai 
genovesi per una generaliz­
zazione diventata luogo co­
rn une. 

Naturalmente i lavoratori, 
messi dinanzi ad una vera e 
propria serrata del porto, non 
aono rimastl inerti e hanno 
gia attuato 24 ore di sciopero 
maniiestando nelle strade del 

centro dl Genova. Ma il pro-
blema investe direttamente 11 
governo e gli enti pubblici. 

I « poveri » armatori, a sen-
tir loro «travolti dalla situa-
zione», sono cosl poveri da 
avere firmato Impegnl per la 
consegna, tra 11 1974 e il 
1977, dl circa tre millonl e 
mezzo dl tonnellate dl navi-
glio. II solo Lolli-Ghetti dl 
Genova, proprietarlo della 
maggiore flotta clsterniera del 
mondo, in quest! giorni avreb-
be concluso le trattative per 
l'acquisto di due superpetro-
liere da 400 mlla tonnellate 
ciascuna; 

Nello stesso tempo il gover­
no appena defunto ha chie-
sto di liberalizzare l'acquisto 
di navi all'estero (mentre i 
nostri cantieri sono in crisi) 
concedendo agli armatori mi-
liardi di sovvenziont. 

Ed ecco allora come vanno 
le cose: migliaia di miliardi 
per le autostrade, magari per 
ottenere soltanto la «mar-
mellata » domenicale di auto-
mobili (o peggio ancora. per 
compiacere le aspirazioni lo-
cali di un notabile), ma po­
chi milioni a tutti i porti del 
paese; investimenti produttivi 
alia cantieristica regolati con 
il contagocce (finche i cantie­
ri non muoiono di lenta asfis-
sia proprio nel momento in 
cui la domanda di naviglio e 
particolarmente elevata), ma 
ghtotte sovvenzioni agli ar­
matori perche" vadano a com-
prarsi le navi all'estero. In 
questa situazione le confe­
rences hanno annunciate 1'au­
mento dei noli del 30^ al 
fine di «scoraggiare — sono 
le loro sgrammaticate paro­
le — ogni ulteriore residuo 
transito» nel porto di Geno­
va al quale hanno dichiarato 
guerra. 

Flavio Michelini 

BRUCIA L'ALBERGO DOPO IL TERREM0T0 ^^"JLT&Z 
moto che aveva provocato il panico lungo tutta la costa Nord Orientate del Paese, e scop-
piato anche un incendio in un grande albergo. Due morti e 34 ferifi sono il bilanclo prov-
visorio della sciagura. leri, nella stessa zona, erano stale registrate altre 21 scosse sismiche 
che avevano scagliato furiose ondate contro le coste, provocando 24 feriti, I'allagamento di 
300 case e I'affondamento di 12 pescherecci. Nella foto: i vigil! del fuoco salvano alcunl 
clienti dell'albergo di Kushiro distrutto dalle fiamme 

Erano stati interrotti da Washington il 19 aprile 

RIPRESI A PARIGII NEGOZIATI 
ECONOMICI NORD VIETNAM-USA 

Dovrebbero concludersi enfro quindici giorni con un accordo sui contribute) americano alia riparazione delle 
disfruzioni belliche — La guerra continua violenfa in Cambogia dove le forze di ton Nol hanno subilo 
una pesanle sconfiffa nei press! di Phnom Penh — Thieu prepara elezioni-farsa nelle zone che confrolla 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18 

In conformita al punto 14 
degli accordi sottoscritti mer-
coledi tra Le Due Tho e Kis­
singer sono ripresi oggi, al 
centro delle conferenze inter-
nazionali deWAvenue Kleber, 
i lavori della commissione e-
conomica mista americano • 
nord-vietnamita. 

Questa commissione, crea-
ta dopo la firma degli accor­
di di pace del gennaio scor-
so, aveva cominciato la sua 
attivita il 15 marzo e Tave-
va sospesa il 19 aprile per de-
cisione unilaterale degli Sta­
ti Uniti. Con questa sospen-
sione, dettata personalmente 
da Nixon, come quella del-
l'interruzione dello smina-
mento delle acque territoria-
li nord-vietnamite, l'Amenca 
aveva cercato di ricattare Ha­
noi accusandola a! tempo stes­
so di infiltrazione nel Viet­
nam del Sud e in Cambog.a. 

La delegazione americana e 
diretta da Maurice Williams, 
vice amminUtratore dell'a-

genzia americana per lo svi-
luppo internazionale, e quel­
la vietnamita e diretta da 
Dong Vietn Chau, ministro 
delle finanze, giunto ieri a 
Parigi. 

II ".egoziato. come e noto, 
verte sui problemi della rico-
struzione della RDV e sul-
l'aiuto americano a questo 
scopo, in applicazione del-
l'articolo 21 degli accordi di 
Parigi secondo cui agli Sta­
ti Uniti d'America daranno 
il loro contribute all'opera di 
ricostruzione della Repubbli-
ca democratica del Vietnam 
e di tutta l'Indocina». L? 
prima fase di queste conver­
sazioni, in base al nuovo ca-
lendario fissato da Kissinger 
e Le Due Tho, dovrebbe con­
cludersi entro quindici giorni 
a partire da oggi. 

a. p 

PHNOM PENH, 18 
I tentativi del regime di 

Phnom Penh di rompere 1'as-
sedio al quale la capitale e 
sottoposta praticamente dal 

1970, quando Lon Nol e Si-
rik Matak attuarono il loro 
colpo di Stato contro 11 Prin­
cipe Sihanuk, si risolvono in 
sanguinose sconfitte. La piu 
importante, segnalata oggi, si 
e avuta a soli 20 km. ad ovest 
del centro di Phnom Penh. 
quando truppe scelte del regi­
me hanno attaccato sulla stra-
da numero 4, per tentare 
di forzarla. Le truppe del re­
gime si sono awicinate fi-
no a pochi metri dalle posi­
zioni dei combattenti del 
PUNK, che hanno poi aper-
to un micidiale fuoco falci-
diando gli aggressorl, che so­
no stati costretti a riptega-
re rapidamente, lasciendo de-
cine di morti sui terreno. 

Lungo il Mekong. Tunica via 
che convogli pesantemente 
protetti dall'aviazione ameri­
cana riescano saltuariamen-
te a percorrere, un convoglio 
sta ancora navigando verso 
la capitale portando benzma, 
viveri, e generi di lusso per 
gli uomini del regime. Ma 
gia una petroliera di grosso 
tonnellaggio e stata colpita e 

incendiata dai cannoni senza 
rinculo e dai razzi dei parti-
giani. 

Nel Sud Vietnam il regi­
me di Saigon continua inten­
se operazioni militari contro 
le zone libere, specie del del­
ta del Mekong. In violazione 
degli accordi di Parigi. L'ag-
gressivita di Saigon si riflet-
te anche sui funzionamento 
della commissione di control-
lo, tre elicotteri della quale 
nelle ultime 24 ore sono sta­
ti fatti segno a colpi di ar-
ma da fuoco. 

II regime di Thieu e in tan-
to impegnato nella preparazio-
ne delle « elezioni » per rinno-
vare oltre la meta dei seggi 
del Senate. I preparativi ri-
flettono la particolare conce-
zione che il regime ha delle 
liberta democratlche. Alle e-
lezioni concorrono ben quat­
tro llste, ma il regime non 
corre alcun pericoio. Tutte e 
quattro sono, infatti, compo-
ste di uomini di Thieu. I par-
titi formalmente di opposizio-
ni hanno deciso di non parte-
ciparvi: 

La repression* non piega la lotta nella capitale della Navarra , 
- ,1 , -n - - ~ - - • - - I I I " • ~* - - - - - - - t 

Quarto giorno di sciopero 
degli operai di Pamplona 
Respinlo ruHimafum del governo di Carrero Blanco che aveva iniimato la ripresa del lavoro • Tutta I'in'duslria della 
citfa resta paralizziti - L'agitazione era iniziata giovedi scorjo in segno di solidarieta con i lavoratori di una fab* 

' brica colpiti da dure sanzioni e venerdi la polizia aveva brutalmente attaccato un corteo di oltre Irenlamila persone 

— — — —i 

CONCLUSO L' INCONTRO DI BRUXELLES 

Battere il fascismo in tutta Europa 
L'intervento dei compagno Boldrini - Sottolineato i l collegamento con la lotta per la pace e la sicurezza 

Dal noitro inviato 
BRUXELLES. 18 

L'tncontro europeo contro 
neonazismo e neofascismo si 
e concluso a Bruxellea nella 
sala della Dinastia del palaz-
zo dei rongressi ieri sera ad 
ora tarda, ben oltre il termi­
ne previsto. per non restrin-
gere e forzare la discussione 
entro limit) angusti. Non solo 
gli Interventi sui tema della 
battaglia antifascLsta a livello 
europeo si e cosi anicchita, 
ma anch-- le osservazioni alia 
bozza di documento finale 
presentato da una commissio­
ne speciale di cui facevano 
parte Qaddi per 1'Italia. De 
Raet per il Belgio, Erban per 
la Cecoslovacchia. Jeannes per 
la Francia. Oolovich per la Ju­

goslavia e Samson per L'URSS. 
sono state numerose e hanno 
comportato anche alcuni mu-
tamenti non secondari a cer-
te formulazioni. 

La Pederazione Intemazio-
nale della Resistenza, dice la 
risoluzione, ha preso l'inizia­
tiva di organlzsare a Bruxel-
les un Incontro internazionale 
avente per scopo l'anallsi del­
le cause e la rinascita del neo­
fascismo e del neonazismo. 
A questo simposio e stato da­
te un Importante contributo 
dalla presenza di numerose 
personaiita appArtenenti a tut­
te le opinion! politiche e filo-
sofiche (ricorderemo, da par­
te itallana la presenza tra gli 
altri, pur numerosl, dl Terra-
cinl, di Arialdo Banfl, dl Enzo 

Enriques Agnoletti, di Bol­
drini) e questo incontro e sta­
to caratterizzato prima di tut-
to dallo studio dell'inquietan-
te fenomeno che costituisce 
attualmente il neofascismo. 

La discussione ha portato 
ad alcune conclusion! che non 
sono certo definitive dal mo­
mento che l'anallsi e tuttora 
in corso e dal momento che 
il convegno di Bruxelles non 
vuole considerarsi altro che 
il momento iniziale dell'inda-
gine unita al momento della 
lotta di dimensioni europee 
contro il pencolo neofasclsta. 

Una prima considerazione 
e que.sta. dice la risoluzione: 
« Movimenti neofascusti e neo-
nazisti esistono o rinascono 
in tutta 1'Europa occidentale 
ed essi si organizzano su basi 
internazionali» Quest! movi­
menti, nonostante le diverse 
forme che assumono e nono­
stante la loro virulenza mani-
festa o mascherata, procedo-
no sulla s tra da di quella me-
desima Ueologia che ha por­
tato aH'ecatombe della secon-
da guerra mondiale. 

L'esistenza in Europa di 
Stati come la Spagna, la Gre-
cia e il Portogallo. dove fa­
scismo e neofascismo si tro-
vano al potere da anni, caUl-
tulsce un pericoio grave e 
permanente e incoreggla i mo­
vimenti neofascisti in altri 
Paesi d'Europa. B questo pe­
ricoio si manifesta pericoio-
samente in Paesi, tra cui l'lta-
lia, dove maggiore e la loro 
preaenza numeric*. Ma sono 

j certamente i legami tra neo-
] fascismo e forze reazionarie 
. che costituiscono, dice la se 

conda considerazione, un rea-
le pericoio per la democrazia 
e la dignita umana. 

Come combatterlo? Prima 
di tutto facendo si che i go­
verni si impegnino a garanti-
re uneffettiva coesistenza e 
distensione europea. In secon­
do luogo facendo in modo 
che i governi democratic!, le 
grandi organizzazioni politi­
che o cultural! contribuiscano 
a ga ran tire la pace in Europa 
e in particolare nel bacino del 
Mediterraneo. 

Al terzo punto si a fferma 
che in ogni Paese dove il neo­
fascismo si e messo in luce. 
esistono caratteristiche diver­
se che forniscono anche di­
versity ai movimenti neofa­
scisti. Anche la lotta di rispo-
sta quindi deve essere infor-
mata a condizioni different! e 
caratterizzate non solo da ana-
lisi dlfferenziate. ma anche 
da risposte popolari differen-
ziate. 

Messe pert anche in risalto 
le caratteristiche comuni ai 
movimenti neofascisti quali la 
violenza. il terrorlsmo, Pan* 
ticomunismo, rantisocialismo. 
rantldemocrazia, lo spirito di 
rivinclta, l'apologia del passa-
to, le rivendicazioni territo­
rial!. il documento di Bruxel* 
les lndlca che la lotta antifa-
sclsta non e soltanto batta­
glia precipua dl chi ha parte-
cipato ai movimenti dl Rest-
sterna, ma InUreua, su un 

terreno unitario di massa. tut­
ti colore che vogliono la liber­
ta. la pace e la sicurezza 

Anche Arrigo Boldrini. vice 
president*; della Camera del 
deputati. aveva insisto, in un 
intervento pronunciato nel 
tardo pomeriggio sulla neces-
sita di impegnare nella lotta 
sempre piu ampiamente tutti 
i sindacati. tutte le organizza­
zioni democratiche. tutte le 
associazioni giovanili. allar-
gando concentricamente viep-
piu la battaglia perchd nasca 
una coscienza europea dell'an-
tifascismo e deirantinazismo 
che si trasmetta dagli anziani 
combattenti della ResLstenza. 
dai perseguitati del fascismo 
ai giovani. Eeli ha proposto 
di tenere in considerazione la 
possibihta di creare un orga-
no di coordinamento europeo 
della lotta contro il fascismo, 
di iniziare una campagna che 
si dllati per tutta l*Europa 
per imporre ai governi fasci­
st! la fine degli arrest!, la fi­
ne del regime di torture in-
flitte ai prigionieri politici. e 
un'amnistia generale per i de-
tenuti politici. 

Sono stati infine ' appro-
vati il documento proposto 
da Enriques Agnoletti sulla 
llberazione del prigionieri po­
litici ancora in mano al regi­
me di Van Thieu e uno da 
parte dei combattenti belgi 
contro un r ad uno di nuovi e 
vecchi nazlsti previsto prossl-
mamente ad Anversa. 

Adolfo Scilp«lli 

MADRID, 18. 
Le fabbrlche di Pamplona 

restano paralizzate daljo scio­
pero generale; la rlsposta alia 
repre&:ione, attuata dal nuo­
vo governo deirammlragllo 
Carrero Blanco, dlvlcne dun-
que piu forte. E la lotta, ini­
ziata per ottenere la rla&sun-
zione dl duecento operai 11-
cenziati, si conflgura ormal 
per i suol connotatl politici, 
accoglle 11 contributo dl altre 
forze, fra cui — come espres­
so leri dall'arclvescovo dl 
Pamplona, monslgnor Jose 
Mendes Asenclo — quello del­
la Chiesa cattollca. 

Migliaia di manifesting fir-
mat! dalle organizzazioni de­
mocratiche operate e slndaca-
11, sono stati diffusl oggi, a 
testimonlare che la represslo-
ne dei giorni scorsl non ha 
fiaccato 1 lavoratori; 1 quail 
anzl — si legge nel volentl-
ni — sono declsl a continua-
re la battaglia per ottenere il 
pieno successo. 

Lo sciopero a Pamplona 
(citta di 130.000 abltantl, ca-
pitale della provincla della 
Navarra, nel nord est della 
Spagna) era inizlato giovedi 
ad opera dl piu dl quindicl-
mlla operai, che avevano in-
croclato le braccla In segno 
di solidarieta con i duecen­
to lavoratori della Motor Ibe-
rica SA, che si opponevano 
ai provvedlmenti repressivl 
della direzlone deH'azlenda. 

AU'lnlzlo dt magglo, U tH-
bunale del lavoro aveva dato 
ragione a quattordlol operai 
di questa fabbrlca che ave­
vano posto rivendicazioni sa-
lariali. Dopo 11 verdetto, tutti 
gli altri dipendenti avevano 
seguito l'esemplo del quattor-
dici ma, all'opposizlone del 
proprietarl. erano scesl in 
sciopero. A questo punto le 
loro rivendicazioni erano state 
accolte, ma 1 dirlgentl della 
Motor Iberica avevano deci­
so sanzioni dlsclplinarl per 
«punire» retroattivamente la 
agitazlone, cercando evldente-
mente di restaurare in pie-
no il proprio control lo sui la­
voratori. II che aveva imme-
dietamente riacceso la lotta. 
E mercoledl scorso duecento 
lavoratori della Motor si era-
no chiusi nella chiesa di San 
Salvador, nel quartiere ope-
raio di Rochapea. II giorno 
dopo quindicimila lavoratori 
erano scesi in sciopero per 
impedire-che 1'atteggiamento 
della dlrezione della ftfofor 
costringesse i duecento lavo­
ratori a cedere. 

Giovedi l'ordine di sciope­
ro riguardava le fabbrlche di 
Pamplona che occupano piu 
dl quaranta operai; ma, ve­
nerdi, le organizzazioni sinda-
cali democratiche hanno este-
so l'agitazione a tutti 1 cen-
tri di lavoro della citta: le 
imprese industrial! grandi e 
piccole, le banche, le stazio-
ni di rifomimento e dl ser-
vizio, il commercio, 1 traspor-
ti urban!. Insomma lo scio­
pero generale. La necessity dl 
portare la lotta ad un grado 
superiore era data da diver-
si fattori. fra cui costringere 
il padronato a cedere. a non 
credere che il mutamento di 
governo avrebbe potuto por­
tare ad una compressione del 
movimento operaio nelle sue 
capacita di espresslone e re-
sistenza nella fabbrlca. 

Del resto, venerdi, mentre 
Pamplona scendeva In scio­
pero generale, l'ammiragllo 
Carrero Blanco, presentando 
il suo programma. ribadiva 
la sua intenzione dl cmante-
nere con declsione l'ordine» 
in Spagna, riaffermando la 
(tcontinuita del franchismo». 
Queste parole trovavano ap­
plicazione quella stessa gior-
nata a Pamplona, dove oltre 
trentamila persone stavano di-
mostrando nel centro della 
citta la loro opposlzione al 
franchismo, nella prima gran­
de manifestazione di massa 
cui il nuovo governo doveva 
far fronte. Vi ha fatto Iron-
te — confermando la contl-
nuita del carattere repressi-
vo ed oppressivo del franchi­
smo — con la repressione piO 
ampia ed indlscriminata: vio-
Iente cariche della polizia. de-
cine di arrest! (secondo fon-
ti non ufficiali addlrittura 
centocinquanta), uso delle ar-
mi da fuoco, mobilitazione di 
migliaia di agenti. 

Un uso cost violento della 
forza represslva non e pert 
servito a stroncare la lotta 
operaia e la mobilitazione che 
continua neH'intera citta; anzl 
si pud dire che abbia posto 
in evidenza U carattere e la 
forza deH'opposizione anti-
franchista che, nella proteata 
di Pamplona, ha saputo mo-

Nuova bast 

strare come il vasto rlmpa-
sto governativo non abbia 
modificato il processo di cre-
scita, in atto da divers! anni, 
del movimento operaio. 

In questo senso, 6 slgnifi-
cativo che 11 governo fran-
chista abbia esplicitamente 
ammonito i lavoratori di Pam­
plona a «rlnunclare all'azlo-
ne illegale » e che questo mo-
nlto sia caduto nel vuoto, che 
la sfida franchista sia stata 
raccolta. Oggi lo sciopero con­
tinua, prosegue la mobilita­
zione operaia. Nella Navarra, 
nel mesl scorsl, si erano re-
glstrati numerosl scloperl in 
diverse aziende. L'approdo al­
io sciopero generale dl ve­
nerdi ed alia continuazlone 
della battagla non e quindi 
casuale, ne limitato alia re-
gione. E' il risultato di un 
movimento costruito con fati-
ca in tutto il Paese, in con­
dizioni difficili, e con una sfi­
da aperta al carattere repres­
sive del franchismo, accentua-
tosi in forme e modi parti-
colari dopo il primo maggio. 
II numero dei detenutl poli­
tic!, lo spettro di numerosi 
ed ampl process!, come quel­
lo contro Camacho ed 1 suoi 
compagni dirigenti delle Com­
mission! operaie, che sembra 
imminente, danno la dimen-
slone piu appropriata della 
estrema difficoltd. in cui si 
sviluppano le lotte operaie, in 
cui le rivendicazioni salariali 
e normative, come nella lot­
ta di Pamplona, si saldano 
pert senza equivoci agli oblet-
tivi dl lotta per la democra­
zia e contro il regime fran­
chista. 

Misteriosa scomparsa del registrator del supersonic© 

Si riparla di sabotaggio 
per il «TU-144» esploso 

Parti essenziali della « scatola nera » potrebbero 
essere state eliminate prima della sciagura per 

sopprimere a priori ogni traccia 

PARIGI, 18 
L'ipotesi di un sabotaggio 

e nuovamente echeggiata og­
gi a Parigi in connessione con 
l'esplosione in volo del «Tu. 
polev-144» precipitato il 3 
giugno scorso su Goussainvil-
le durante la «festa aerea» 
del Bourget. A rilanciarla e 
stato il persistente mistero 
sulla fine fatta delle parti es­
senziali del registratore di vo­
lo dell'aereo supersonico so-
vietico: secondo i sostenitori 
dell'ipotesi di un attentato, 
avrebbero potuto essere state 
« eliminate » prima della scia­
gura proprio per sopprimere 
a priori ogni traccia. 

Sabato era corsa voce che 
l'apparecchio contenente il na-
stro magnetico capace forse di 
rivelare le circostanze della 
tragedia fosse stato ritrovato 
e si trovasse sotto sigilli pres-
so la cancelleria del tribunale 
di Dunkerque. In effetti un 
oggetto cilindrico metallico 
contenente un meccanismo e 

recante iscrizioni in caratteri 
clrilllci era stato consegnato 
giorni fa alia polizia di Dun. 
kerque da una glovane dl 23 
anni, Annick Truwant, che lo 
aveva trovato fra le macerie 
dell'abitazione della norma a 
Goussainville. La giovane, che 
facendo ritorno a Dunkerque 
lo aveva portato con s6, aveva 
successivamente consegnato II 
misterioso oggetto alia poli­
zia ritenendo possibile, sulla 
scorta di indicazioni date In 
una trasmisslone televislva, 
che si trattasse del registra­
tore di volo ricercato. 

E' stato in realty assodato 
che l'oggetto non presenta al­
cun interesse nell'ambito del-
l'inchiesta condotta dalla com­
missione mlsta francc-sovietl-
ca. E certi quotidiani d'infor-
mazione osservano che, quaL 
cosa venisse infine trovato, 11 
nastro magnetico avrebbe or-
mai scarso valore potendosi 
supporre che sia stato altera-
to o tagliato. 
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Per la Sardegna 
prenotate anche domani: 
dal primo Agosto 
e'e posto per voi 
e per la vostra macchina 

SOLO 8 ORE 
LA NUOVA 
DIRETTISSIMA 
PER LA SARDEGNA 
Pensate; dal primo Agosto 1973 partite da Livorno 
alle 23 e siete a Olbia alle 7 (al ntorno partite da 
Olbia alle 11,30 e arnvate a Livorno alle 19,30) 
dopo appena 8 ore di piacevole traversata sulla 
nuovissima nave "Espresso Livorno" 
che e un vero gioiello di comfort e stabilitd 
e che segue una rotta "protetta" > 
costeggiando la Corsica, al nparo da .,;"" .' 
aualunque disagio anche nelle ,-;, -Z-
piu avverse condizioni metereologiche. : . 

Intormoziom. prenotazioni e 
biglietti presso le prmcipali 
Aqenzie di Viaggi, 
o gli Uftici Capihnea di Livorno 
Te! (0586) 21565/21566/34760 
e di Olbia 
Tel (0789) 23405/22063. 

neirOctano 

indiano 
NEW YORK. 18 

II New York Times Tiferisce 
oggi che gli Stati Uniti han­
no installato una base nel-
l"isola britannlca di Diego 
Garcia, arcipelago delle Cha-
gos. nell'Oceano indiano). II 
ministero della difesa USA ha 
confermato che la base e sta­
ta inaugurata il 33 marzo 
scorso. 

II giornale aggiunge che non 
era stato diramato nessun an­
nuncio ufficlale in merito, per 
non « preoccupare » i govern! 
dell'lndla e di Sri Lanka (Cey­
lon), i quali temono che 
roceano Indiano divenga cam-
po dl rivaliU strateflca tra 
altre potenxe. La ataiione 
comprende un impianto rice-
traamlttente (cui saranno ad-
detU 374 militari della mari­
na) • una plsta dl atterrag. 
flo lunfa 3.430 mttii. 

M.N.Traghetto "ESPRESSO LIVORNO' 
Nuova linea giornaliera passeggeri, 
auto e merci — 
LIVORNO - OLBIA - LIVORNO 
T T.F 
TRANS TIRRLNO FXPRESS S p A 
^AC';[ !ARI 

V' : ^ D Ar'H'ur/ o ?. '\1? Tr: Uli., Jf?4.?<3 4 Tfi.rx ?; 
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II segretario del PCUS sostera in Francia nel viaggio di ritorno da Washington 

Attesa ed interesse a Parigi 
per il vertice Breznev-Pompidou 

I colloqui. inizieranno il 25 giugno, dureranno fre giorni e verleranno sui maggiori problemi mondiali — Particolare altenzione sara 
comunque prestata all'imniinen.e conferenza di Helsinki e alia questione della riduzione delle Iruppe — Soddisfazione del governo di 
Parigi che non ha celalo la sua preoccupazione di veder diminuilo il suo ruolo da un'evenluale maggiore intesa fra URSS ed USA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18 

L'annuncio della visita che 
Breznev fara a Pompidou lu-
nedl prossimo, di ritorno da 
Washington e prima di rien 
trare a Mosca, ojcupa i prin­
cipal titoli della stampa pa-
rigina di questa mattina ed e 
commentato dagli osservaton 
diplomatici come una nuova 
prova dell'mteresse che l'U-
nione Sovietica nutre per la 
politica estera francese e del 
buon fun/.ionamento dci rap 
porti tra la Francia e l'URSS. 

L'iniziativa di questa viaita. 
tenuta segreta smo all'arrivo 
di Breznev negli Stati Umti. 
spetta a Pompidou cui pre-
meva di completare la liil.i 
serie di incontri al vert'ce o.i 
lui avuti nel corso della pr:-
mavera: ma e anche un gesto 
considerevole dtH'URSS :-.ei 
confront! della Francia, nella 
rnisura in cui con que.V„:i <.'{• 
sto Breznev .stabilisce t:n e 
quilibno nelle relation; sovio 
tiche con gli Stati Un!:: c 
l'Europa Occidentale. 

Si sa in eiletti che la Fran-
cia teme, piu di qualsiasi al-
tro Paese europeo. un'alleanza 
tra le due maggiori po'en/e 
che ndurrebbe a ben poca co 
sa il ruolo dell'Europa e 
quindi le ambizioni diploma-
tiche francesi. Accettando im-
mediatamente l'invito di Pom­
pidou, Breznev ha voluto dun­
que rassicurare Parigi e dimo 
strare che una eventual? e 
piu stretta intesa Stati Unit;-
URSS non solo non poteva 
che favonre la distension? in-
ternazionale, ma non doveva i 
essere in alcun modo inter-
pretata come un'operazione 
montata alle spalle e ai dan-
ni dell'Europa 

Lanciata 1" dea di questo 
incontro, Parigi ha commcia-
to a discutere con M-i^-a la 
data eventuale della sua rea-
lizzazione e involontan.im.-iv 
te la crisi di governo 't^lhna 
e venuta in a:uto alle due can-
cellerie che Ftentavmi a met-
tersi d'accorrto. In eflett. Pom-
pidou si e trovato libero tra 
11 25 e il 29 giugno, giorni che 
erano stati consacrati alia vi- ! 
sita del presidente Leone rin-
viata per le sopraggiunte di-
missioni del governo Andreot-
ti: e Breznev ha accolto con 
soddisfazione la proposta di 
far scalo a Parigi sulla via di 
ritorno a Mosca, poiche una 
tale soluzione gli evitava una 
nuova «trasferta» ai prim: 
di luglio. 

II vertice franco-sovietico 
e venuto cosi a trovarsi tra 
due avvenimenti di grande 
importanza: la visita di Brez­
nev a Washington e l'apertu-
ra a Helsinki, il 3 luglio. del­
la conferenza sulla sicurezza 
i' la cooperazione In Europa 
con la possibility iunque per 
Pompidou d: avere in PSCIUSI-
VA assoluta le prime impres­
sion! del leader sovietico sui 
.<-uo soggiorno amerirano e la 
posizione del l'URSS nel gran­
de confronto moialaie che 
avra luogo qualelv? corno do-
po nella capitale firinr^ese. 

Uno dei pun:i riniasti in 
£ospe5o nel pre-.^dcn*.^ incon­
tro che Breznev e Pompidou 
rbbero in gennaio di qucst'an-
no a Minsk riguarda il pro-
blema della riduzione equili-
brata delle forze in Europa. 
Pompidou, si sa. non aveva 
del tutto escluso che la Fran­
cia potesse prima o poi pren-
dere parte alia discussione di 
un tale problema ma da al 
lora ad oggi la pos'zione fran-
cese s'e irriaidita sulla nega-
tiva e. incontrando Nixon a 
Reykjavik. Pompidou ha insi-
stito suiIa necessita che l'A-
merica mantenga intatto il 
suo potenziale in Europa r.p-
parendogli ancora troppo fra­
gile 1'equilibrio di forze at-
tualc. 

-E' di qui. forse. che Breznev 
c Pompidou riprenderanno il 
loro diaioso per estenderlo 
poi all'esame della situazio-
ne intemazionale alia luce del 
grande confronto Stati Uniti 
- Europa che avra luogo in 
settembre. 

Secondo le informazioni an 
cora ufficio-e u«cite dal Qua: 
D'Orsay. la visita di Brezn?v 
nvrebba un carattere non uffi-
ciale. come del rcsto quella d: 
Pompidou a Minsk. 

Augusto Pancaldi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1« 

La visita di tie giorni. dal 
23 al 27 giugno. che il segre­
tario generale del PCUS. I.to 
nid Breznev. compira a Pari­
gi su invito del presidente 
Pompidou, nel corso del suo 
viaggio di ritorno dagli Stati 
Uniti. rientra, secondo Pan 
nuncio della TASS della scor 
sa notte. nella « prat lea della 
organizzazione delle consalta-
zioni al vertice in vigore tra 
l'Unione Sovietica e la Fran­
cia)). Formalmente si t rat fa. 
dunque, di un avvenimento po 
litico normale, nel quadro cie 
gli accordi csistenti tra i due 
paesi. 

Nella sostan/a, a giulkio 
degli osservatori a Mosca, lfi 
tappa di Breznev a Parigi. 
per il momento in cui e.^a 
avviene, assume un significa-
to particolare. tanto piu che 
1'ultimo «vertice» franco-
sovietico si tenne a Minsk lo 
scorso gennaio. cioe appena 
cinque mesi fa. Perche in:o 
ve consultazioni dopo un pe-
riodo di tempo cosi relati-
vamente breve? In verita i po-
chi mesi trascorsi dai collo­
qui di Minsk ad oggi sono 
stati ricchi di avvenimenti po 
litici e diplomatici in Europa 
e nel mondo. 

Tra l'altro. tra gennaio ed 
oggi. la aggressione diretta de­
gli Stati Uniti contro il Viet 
nam. che nei giorni degli in-
contri di gennaio tra Breznev 
e Pompidou aveva toccato uno 
dei punti piu drammatiei. hs-
ceduto il jxisto agli accordi 
di pace di Parigi: ad Helsin 
ki si sono conclusi posiMva­
mente come auspicato n-?l co-
municato sui colloqui di 
Minsk, le consultazioni prepa-
ratorie della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa; a Vienna sono co-
minciate le conversazioni pie 
liminari sulla riduzione dellr 
forze armate e degli armamen-

ti in Europa alle quali la 
Francia non partecipa ma 
per le quali proprio a Minsk 
Pompidou cominci6 a mani-
festare interesse; il trattnto 
sulla normalizzazione dci lap-
porti fra le due Ger.mnie, 
con tutte le sue implicazionl 
internazionali, e entrato in vi­
gore. 

Rispetto al gennaio scorso, 
insomma, il quadro mondiale 
ed europeo e sostanzialmonte 
cambiato. I principal! obietti-
vi di distensione e di olla-
borazione che il comunicato 
di Minsk indicava — salvo che 
per il Medio Oriente — sono 
divenuti o stanno diventan-
do realta. Breznev e Pompi­
dou avranno motivo di trirre 
un bilancio positivo dell'a'.io-
ne internazionale svolta dai 
due paesi e di get tare le basi 
per il suo ulteriore svilipoo. 
soprattutto in vista della con 
ferenza paneuropea che ~i a-
prira ad Helsinki tra due set-
timane alia quale entrambi 
i paesi sono particolarmcnte 
interessati. 

La visita di Breznev a Pa­
rigi, d'altra parte, come del 
resto il suo viaggio a Bonn 
di un mese fa. e una confer-
ma del principio della politica 
estera sovietica secondo cui 
la pace e la distensione non 
possono essere il frutto di in-
tesa tra due sole potevze, 
l'URSS e gli Stati Uniti. ma 
richiedono il contributo di 
tutti gli stati. II principio, vo-
lido in generale. e particolar-
mente importante per l'Eu­
ropa Certo. e la « Pravda •• di 
stamane lo ribadisce. stiU'U-
nione Sovietica e sugli Stati 
Uniti ricade « il ppso di una 
grande responsabilita Interna­
zionale)). Questo e un fatto 
oggettivo. nel senso .-he lo 
stato dei rapporti tra URSS 
ed USA si riflette suH'imie-
me dell'atmosfera mondiale. 

Romolo Caccavale 

Gierek 
in visita 
alia RDT 

WASHINGTON - Breznev e Nixon ascoltano gli Inni nazionali 
dei rispettivi Paesi 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 18. 

Una delegazione polacca gul-
data dal Primo segretario del 
POUP. Gierek, e dal prlmo 
ministro Jaroszewicz e da og­
gi a Berlino est per colloqui 
con i diligent! della RDT. 

La visita acquista partico­
lare rilievo, nota Tribuna Lu-
dit, per il fatto di collocar-
si In coincidenza con impor­
tant! passi per il rafforzamen-
to della distensione in Euro­
pa e nel mondo, come la vi­
sita che attualmente compie 
Breznev negll Stati Uniti e 
1'imminente conferenza di Hel­
sinki. In se stesso, 11 viag­
gio dei due dirigenti polac-
chi a Berlino costltulsce un 
rarforzamento dei legaml di 
amicizia e di cooperazione 
che uniscono non solo 1 due 
paesi direttamente interessa­
ti, ma tutto il campo socia­
l i s t . 

L'amicizia fraterna che gift. 
da ventlcinque anni lega la 
Polonia e la Germania de-
mocratica, sottolinea ancora 
l'organo del POUP, ha ri* 
cevuto un incremento deci-
so negli anni piii recenti, e 
la collaborazione nei campi 
ideologico, politico, economi-
co e culturale si e ulterior-
mente approfondita. Dal-
1'odierno incontro ci si puo 
aspettare che nuove concrete 
decisioni saranno prese in que­
sta direzione, nell'interesse del 
bt»ne comune dei due popo-
li e nell'interesse dell'lntera 
socicta socialista. 

La « frontiera di fuoco » sul­
la quale si e esercitata la 
propaganda rcvanscista tede-

sca. viene ora varcata quotidia-
namente nei due sensl da mi-
gliaia di cittadini dei due pae­
si al di qua e al di la del-
1'Oder. sottolinea un commen-
to del piu dirfuso quotidiano 
della capitale. «La Vita di ' 
Varsavia»; e aggiunge cho il 
fatto di avere stabilito, per !a 
prima volta nella storia. dei 
rapporti amlchevoli con tutti 
i paesi confinanti e un gran 
merito che la generazione dei 
costruttori del socialismo ha 
acquisito nei confronti della 
Polonia e una importante ere-
dita che essa tramanda alle 
generazioni future. 

Paola Boccardo 

I tre punti dei comunisti per la crisi 
(l)all(t prima pitginu) 

partecipazione del PSI. Tutte 
le aide iiulicaziuni upiiaiono 
generiche e non certamente 
tali da cosliluire una base 
politico-iirognunmatica. 

Alia Dire/ioue del FSI. De 
Martino ha chiesto una auto-
ri/.zazioiie alia parlecipazione 
alia traltutivu «con nil altri 
imrtiti ili cenlro-sinixtra per 
lit lormuzione di un miovo go­
verno J>. A questa cunclusio-
ne il segretario del PSI e 
giunto dopo un esame del Con-
givsso de e delle recenti pre­
se di posizione del PSDI e 
del PRI. Secondo De Martino, 
le eonehisioni del Congresso 
tic «liannn presn atto tteUti 
fine deU'esperienza centristu 
e del fjiirernt) di cenlro deslra 
e hanno indicato nellu ripre-
su della collaborazione con il 
PSI il miovo orientainento del-
lit politica del partito di may-
il'iorunza relttliva v. Hicordate 
le iniziative del PSDI e le ixile-
miclie del PRI, il segretario 
socialista ha osservato the, 
comunque. in questo « quadro 
positivo » non mancano le om­
bre. Si tratta di nostalgie cen-
triste non spente nella DC, di 
una unanimita congressuale 
non reale, di « intenti egemo-
nici e inteijralisti t. die si ma-
nifestano « i;i talune posizioni 
rilevanti nella DC, mentre le 
linee programmaiiche sono 
ancora generiche ». 

Sui piano economico, De Mar­
tino ha affermato che occorre 
adottare con urgenza « una se-
ria politica contro I'in/lazione 
e la svalutitzione della lira». 
I provvedimenti non dovran-
no avere effctto deflazionistico, 
con conseguenze negative sui 
processo produttivo e sulla oc-
cupazione, ma dovranno avere 
carattere « selettivo e di orien­
tainento, di controllo sui siste-
ma bancario e sull'esportazio-
ne di capitall»; « occorre poi 
tendere — ha detto il segreta­
rio del PSI — al ristabilimen-
to della parita e all'allineu-

menlo alle monete della CEE». 
« La Direzione — ha detto De 
Martino — per il momento 
pub jermarsi a questo. Sara 
nel corso della trattaliva che 
si potra vederc se esistono le 
condizioni per costituire una 
nuova nutggioranza e nel caso 
ttffernlativo dectdere se siu 
preferibile una partecipazione 
diretta e orqunica del Partito 
sociatista al governo o se con-
venga dare I'appoggio a un go-
vi'ino tripurtito». 

La rlunlone della Direzione 
socialista si e conclusa solo 
nella tarda serata. Nella di­
scussione sulla relazione di 
De Martino sono emer.se le di­
verse posizioni ed accentuazio-
ni delle varie componenti del 
Partito. Riccardo Lombard!. 
leader della sinistra, ha detto 
che sarebbe un errore ritene-
re che il PSI si trovi oggi di-
nanzi a una scelta obbligata 
tra un centro sinistra organico 
e un tripartito con I'appoggio 
esterno del PSI; anche un ap-
poggio esterno, Infatti, « & con-
cepibile solo se giustijicalo dtt 
una reale e visibile inversione 
di tendenza da vianifeslare su-
bilo ed esplicitamente ». Lorn-
bardi ha detto che il PSI po­
tra assumere responsabilita 
nella maggioranza di governo 
solo a condizione che si crei 
la certezza « di far luce su tut­
te le intoccabilita che hanno 
impedito fino ad oggi di sve-
lure i I Hi tra vutndanti ed ese-
cutori, intemi ed esteri, delta 
delitluosa slrategUt della ten-
sione». Manca si e augurato 
che la trattativa si concluda 
con rapidita, e con la consape-
volezza da parte dei partiti in-
ter&'isati della necessita di 
« apportare modifiche quulita-
tivamente profonde rispetto 
alle esperienze del pussuto». 
Vittorelli. demartiniano. ha 
detto che occorre la rapida for-
mazione di «7/?i governo orqa-
nico a partecipazione sociali­
sta ». e quindi la formulazione 
di una piattaforma che renda 
possibile cio, ed ha aggiunto 
che le componenti governative 
dovranno essere messe in gra-
do di gestire collegialmente, 
« senza ricorrere ad alcun "di-
rettorio" di capipartito». gli 
naspetti della lotta contro it 

fasctsmo e I'injlazione ». 
II manclnlano Landolfl ha 

detto che occorre tener pre-
sente «// ruolo del PSI e le 
sue prospettive di azione po-
polare e democratica». 

La Direzione del PSI ha in-
fine approvato all'unanimlta 
un documento con 11 quale si 
autorizza la trattativa con 1 
partiti di centro-sinistra, « per 
verijicare — e detto ne! te-
sto — se vi siano le condi­
zioni per la partecipazione dci 
socialisti alia maggioranza e 
al governo ». 

Ieri sera Ton. Piccoli h sta­
to rieletto con una larga mas-
gioranza capo-gruppo dc al-a 
Camera. La sua candidature 
era appoggiata da tutte le cor-
renti. 

["ANrANI II senatore Aminto-
re Fanfani, intervistato ier! 
sera dalla TV, ha dichiarato 

,tra l'altro, che il governo deve 
avere una solida maggioran­
za decisa «a non offrire oc-
casione per governi transitort, 
ma cupace di durare tenaca-
mente ed efjicucemente per 
luttu la legislutitra». 

CONSULTAZIONIDOPO „ dc. 
legazione del PCI. il presiden­
te della Repubblica ha rice-
vuto ieri sera l'ex president* 
del Consiglio. Moro. c i rap-
presentanti del PLI. del MSI 
e del PSDI. 

II segretario liberale Bignar-
di ha dichiarato al Quirinale 
che il ritorno del PSI nella 
maggioranza avrebbe l'effetto 
di Kfacilitare I'avanzata del 
comunismo. che resta — ha 
detto — la minaccia piit se-
ria ». 

Anche il segretario missino 
Almirante ha svolto una pole-
mica contro l'eventualita del 
ritorno dei socialisti nella 
maggioranza governativa. e 
ha detto di avere oroposto a 
Leone un governo formato 
« soprattutto da tecnici». 

II segretario del PSDI, Or-
landi, ha confermato la pr«-
ferenza socialdemocratica per 
il centro-sinistra cosiddetto 
organico. 

I colloqui di Breznev con Nixon 

MONITO ALLE FORZE EVERSIVE CLERICO - FASCISTE 

ALLENDE DICHIARA CHE IL GOVERNO 
E DECISO A IMPEDIRE UNA GUERRA CIVILE 

Discorso televrsivo al paese - « La sovversione e in marc ia e le istituzioni sono in pericolo » - ll carattere artif icio-
so e strumentale dello sciopero nella miniera « El Teniente » - La maggioranza dei lavoratori sostiene il governo 

La Chiesa 

condanna le 

leggi razzisfe 

in Rhodesia 
SALISBURY, 18 

La Chiesa cattolica rhode-
s:ana ha protestato contro le 
leggi d'emergenza imposte dal 
governo razzista in base alle 
quali gli africani debbono ot-
tenere un permesso per poter 
entrare in una zona riserva-
ta ai « bianchi ». 

In una risoluzione appro. 
vata il mese scorso dai ve-
scovi rhodesiani, e pubblicata 
o??i, si afferma che tali mi-
sure sono a razziste » e «con-
trarie alle essenziali liberta 
deIl'uomo». oltre a costituire 
una remora alia liberta della 
Chiesa di svolgere la sua mis-
sione in Rhodesia. 

La Chiesa cattolica, ins:eme 
ad altre Chiese. ha ch.esto 
che le leggi vengano revocate. 
Nel frattempo. essa annuncia. 
si rifiutera di richiedere i 
permessi che sarebbero neces-
san ai suo: membri per soo 
starsi nel territorio del paese. 

j Dal nostro corrispondente 
j SANTIAGO, 18. 
• II governo cileno manterra 

1'ordine pubblico con tutte le 
misure e si sforzera ad ogni 
costo di evitare la guerra ci­
vile: lo ha dichiarato il Presi­
dente Allende in un discorso 
alia televisione. Egli ha am-
monito che il Cile sta vivendo 
ore drammatiche per l'attacco 
sferrato dalle forze democri-
stiane e di destra contro il 
governo popolare: « La sovver­
sione e in marcia e le istitu­
zioni dello Stato sono in peri­
colo » ha detto Allende. sotto-
lineando che e'e il pericolo 
che si arrivi ad uno scontro. 

Esaminando gli ultimi awe 
nimenti — gli incident! pro-
vocati dai clerico-fascisti nella 
capitale e nelle altre citta — 
Allende ha detto che essi sono 
parte integrante dei piani 
eversivi messi in atto dalla 
reazione fin dal momento del­
la vittoria popolare del 1970. 
La tattica di queste forze osti-
li e mutata dopo il fallimento 
delle «serrate* degli impren-
ditori, nell'ottobre scorso: ora 
si tenta di dividere la classe 
operaia. di istigare i lavora­
tori gli uni contro gli altri. 
Allende ha illustrato dettaglia-
tamente la vicenda dello scio­
pero nella miniera nEl Te­
niente » ponendone in rilievo 
il carattere artificioso e stru­
mentale. egli ha posto inoltre 
in risalto l'alta coscienza po-

Batfuta d'arresto nelle indagini sullo scandalo Wafergate 

Rinviato rinterrogatorio 
dell'ex consigliere Dean 

WASHINGTON, 18 
La commissione senatoriale 

d'inchiesta sullo scandalo W'a 
tergate ha rinviato oggi di 
una sett;mann linterrogatono 
dell'ex consigliere prestden 
ziale John D?an, per evaare 
— ha detto il pres-.dente del­
la commissione Sam Erv:n 
nel dare la not.zia alia stam-
pa — >t che la test:monianza 
potesse rendere di pubblica 
ragione proprio durante la vi­
sita di Breznev, un'eventuale 
connessione del presidente Ni 
xon con il tentativo di copcr-
tura dello scandalo*. 

La richiesta di rinvio di 
una settimana — ha aggiunto 
Brvin — gli e &tata inoltrata 

dai cap! dei gruppi senatorial! 
dei partiti democratico e re-
pubblicano. Mansfield e Scott. 
I sette senatori membri della 
commissione hanno accolto la 
richiesta all'unanimita. 

Proprio oggi, in un'intervi-
sta al Washington Star-yews, 
Dean ha detto di essere pron­
to ad esibire «i documenti 
e le carte che il presidente 
mi mandd e quelli che io gli 
inviai ». Ha aggiunto: « E* du-
ro pun tare il dito contro il 
presidente e lavare in pubbli­
co certi panni sporchi. Ma ho 
parlato con alcuni anzianl 
membri del Partito repubbli-
cano, fra i quali vi sono buoni 
amici del presidente, ed essi 
mi hanno consigliato di dire 

tutto qucllo che so... Perso 
nalmente non ho nulla da gua-
dagnare a spiattellare tutto e 
a fronteggiare diversi giorni 
di intenso interrogatorio ». 

Dean, in sostanza. aecusa 
Nixon di aver ordinato per-
sonalmente di soffocare lo 
scandalo, e afferma di averne 
le prove scritte. NNei giorni 
scorsi ha detto di essersi in-
contrato con Nixon una qua-
rantina di volte (e non due 
o tre come afferma il presi­
dente) e ha insinuato che du­
rante gli incontri si discusse 
anche del modo migliore per 
mettcre A tacere la faccenda 
dello spionaggio telefonico ai 
danni del Partito democra­
tico. 

litica dei lavoratori cileni che 
jastengono - risolutamente il 
governo di Unita popolare. 
• II carattere politico dello 

sciopero attraverso il quale la 
destra clerico-fascista tenta di 
esasperare la situazione inter 
na cilcna e di farla sboccare 

1 in' uno scontro frontale fra 
il governo di Unita popolare 
e i lavoratori. e in effetti evi-

j dente: e lo hanno capito gh 
J stessi minatori nella loro gran-
, de maggioranza. 
I Alio sciopero in corso da 
I due mesi nella miniera di ra-
j me « El • Teniente » aderisce 
I anzitutto una minoranza dei 
I lavoratori. Inoltre, i ripetuii 

tentativi dei dc e della destra 
in seno alia Federazlone dei 
sindacati del rame. per pro 
vocare uno sciopero di solida 
rieta degli altri minatori cile­
ni sono falliti. E* da notare, 
in particolare. che nell'altro 
grande giacimento, quello di 
Chuquicamata — la piu gran­
de miniera del mondo a cielo 
aperto — si sono svolti ben 
due referendum di tutti i la­
voratori i quali hanno sempre 
confermato a maggioranza di 
voti il rifiuto a uno sciopero 
di solidarieta. 
• I lavoratori cileni sono or-

gamzzati in sindacati di ope-
rai e sindacati di impiegati 
(di questi ultimi fanno parte 
anche alcune categone di ope-
rai specializzati). secondo il 
luogo di lavoro: ebbene. nes-
sun sindacato di operai ha 
aderito alio sciopero. I dati 
pubblicati stamane indicano 
che a « El Teniente » sono at­
tualmente a! lavoro 1'80 per 
cento degli operai e il trenta-
cinque per cento degh impie­
gati. Quindici giorni fa gli 
impiegati al lavoro erano solo 
il 15 per cento. Ma in verita. 
nonostante la ridotta parteci­
pazione alio sciopero nel •Te­
niente » i danni inferti alia 
economia cilena con Ia ridu­
zione della produzione del ra­
me sono molto gravi 

Bisogna tener presente clio 
il motivo formale. ti :1 prete 
sto. per lo sciopero indctto da 
alcuni sindacati degli impie­
gati e la richiesta del mante-
nimento di una situazione >a 
lariale pnvilegiata. Ogni anno. 
i lavoratori cileni, sottoposti 
da decenni a una inflazione 
cronica. ricevono un aumento 
delle retrihu7ioni proporzio-
nato all'aumento del caito del­
la vita. I precedenti governi 
non hanno quasi mai accor-
dato un aumento reale del cen­
to per cento. Quest'anno, co­
me nei due anni precedenti. il 
governo popolare ha accordato 
un riassetto delle retribuzioni 
equivalente all'aumento del 
costo della vita. Ma a « El Te­
niente* i minatori godono di 
una seal a mobile. I sindacali-
sti democristiani c di destra 
hanno preteso che 1 vantaggi 
della scala mobile locale si 

aggiungessero aH'aumento del 
cento per cento, decretato per 
tutti i lavoratori del Cile. 

L'aggravarsi della situazione 
inflazionistica ha indotto il go­
verno a opporsi a queste ri-
chieste, poiche l'accettazione 
di una singola situazione pri-
vilegiata aprirebbe altri con-
flitti pericolosi per I'economia 
di un paese sottosviluppato at­
tualmente sottopostc al blocco 
dei crediti internazionali e ad 
altre forme di pressione eco-
nomica da parte dei governi 
legati all'imperialismo. Come 
controproposta il governo Al­
lende ha offerto una cifra su-
periore a quella che i lavora­
tori riceverebbero con il dop-
pio aumento salariale. cifra la 
cui corresponsione sarebbe le-
gata all'incremento delUt pro­
duzione della miniera. Non si 
dimentichi che l'esportazione 
del rame e di gran lunga la 
principale fonte di valuta, in-
dispensabile per l'importazio-
ne di beni indispensabili alia 
vita del paese. come generi 
alimentari, macchinari. pezzi 
di ricambio. combust I bile. 

Le motivazioni della posi­
zione del governo Allende. 
chiaramente corrispondenti 
agli interessi della comunita 
nazionale. al progresso deJIe 
miniere di rame nazionaliz-
zate due anni fa. al manteni-
mento dell'unita cosciente dei 
lavoratori nel momento in cui 
il Cile vive un'esperienza di 
rinnovamento sociale, sono sta 
te chiaramente comprese dal­
le masse: come dimostrano 
il rifiuto opposto agli inviti 
a scioperi di solidarirta e co­
me dimostrano le vigora-e 
manifestazioni di strada FVOI-
tesi a Santiago in apoggio al 
governo di Unita popolare. 

Tra Allende e i partiti co-
munista e socialista. che so-
stengono una posizione comu­
ne. e nata una discu'^sione 
sulla condott^ da seguire nei 
confronti dei ranpresentanti 
della minoranza deaii sciope-
ranti del * Teniente* g:unti 
nei giorni scorsi in colonna a 
Santiago in un quadro di vio-
Ienze e di provocazioni contro 
i! go\-emo. Allende, che ha ri-
cevuto una delegazione degli 
scioperanti. sostiene la neces­
sita di mantenere il dialogo 
con i lavoratori, qualunque sia 
la loro posizione. identificando 
e colpendo, nello stesso tem­
po, i provocatori e sediziosi 
oltranzisti. I comunisti e i so­
cialisti negano che la delega­
zione sia rappresentatlva, sia 
pure di una minoranza di lavo­
ratori e sottolinea no die lo 
sciopero e finanziato e dirctto 

dai partiti di opposizicne i 
quali lo hanno tra-.formato in 
un'arma politica contro la le-
galita e contro il governo po­
polare. Non essendo piii pos­
sibile distinguere fra il mo 
mento sindacalc e il momento 
politico, i due partiti reputa-
no piu giusto rifiutare le traf-
tative con la delegazione giun-
ta a Santiago e respingere con 
la massima fermezza gli atti 
di violenza. i tentativi sedizio­
si e la pressione propagandi-
stica dell'opposizione. 

Guido Vicario 

(DalIn prima pagina) 

shington Post: si tratta di unu 
intesa per to scambio di infor­
mazioni sull'impiego pacifico 
dell'energia alomica, che sura 
probabilmente firmata giove-
dt prossimo. In particolare es­
sa riguurderebbe i processi di 
prricchimenlo dell'uranio per 
lu produzione di energiu col 
ricorso a tecnologie meno este-
se di quelle attualmente in 
uso. £," un settore m cui — se­
condo gli stessi specialisti a-
mericani — « l'Unione Sovieti­
ca e avanti per certi aspetti, 
mentre gli Stati Uniti lo sono 
per altri». 

Al di let degli effetti pratici 
di un simile accordo, vi e un 
momento politico c psicologico 
nell'iniziativa, che colpira la 
immaginazione. Le due poten-
ze, che si sono finora contrap-
poste con i piit micidiali arse-
nali nucleari del mondo. pro-
tetti da rigorosissime cortinc 
di segreto. avviano una coope­
razione anche in questo cam­
po, orienlandola verso fini pa-
cifici. Conttntta cosi I'impegno 
delle due parti (gia firmuto 
I'anno scorso con gli accordi 
spanati e con quelli sulla ri-
cerca medica per la lotta con­
tro il cancro) di presenlare il 
loro ravvicinamento come 
qualcosa che non vuole esse­
re stretlamente egoistico. ma 
al conlrario preoccupalo di 
porre le avanutte conquiste 
tecniche e scientifiche dei due 
paesi al servizio di un pro-
Qrcsso piu generale. 

Solto questo profilo la noli 
tin che ha suscilalo in Ame­
rica un complesso di reazioni 
assai conlraslanii. t stato l'an­
nuncio della sosta che Brez­
nev compira sulla via del ri­
torno a Parigi, in casa di quel-
to che viene definito dalla 
slampa « Valleato piit sospetto-
so dcqli Stati Uniti». L'inizia­
tiva e giunta qui di sorpresa. 
Se ne sono perb colte subilo 

le diverse implicazioni. Lu 
gamma di Paesi con cui il go­
verno sovietico e oggi in grudo 
di trattare e apparsu sttbito 
nella sua ampiezza: Videa che 
gli Stati Uniti possuno farsi 
forli di essere i soli interlocu-
tori validi dell'URSS, capaci 
quindi di detture le condizioni 
del dialogo, ha sttbtto un col-
po. A cavallo del suo incontro 
con Nixon. Breznev avra in­
fatti potuto umpiamente di­
scutere con due dei suoi prin-
cipali alleati europei. E' un 
fatto miovo. non del tutto con-
solante per i circoli dirigenti 
degli Stati Uniti. Nello stesso 
tempo perb si apprezza la mos-
sa come una risposta alle ac­
cuse di « collusione » fra « su-
perpotenze ». che da piii parti 
vengono avanzate in occasio-
ne dei vertici sovietico-umeri-
cani, ma che entrambi i go­
verni si preoccupano di smen-
tire. 

Si preoccuperanno. del re­
sto. di farlo anche per quanto 
concerne la loro collaborazio­
ne economica. Secondo alcune 
previsioni (non si sa tuttavia 
quanto fondate) questo tenia 
dovrebbe occupare un posto 
di gran lunga preminenle nel­
le conversazioni americane di 
Breznev. A questo punto tut­
tavia e difficile prevedere qua-
ti saranno i risultati. Uno svi-
htppo dei commcrci e sconla-
to. in base agli stessi accordi 
gia firmati. Le cose si compli-
cano perb per i cosidetli 
« grandi affari», che sono pro-
geltati fra i due Paesi. soprat­
tutto per lo sfrtittamento delle 
risorse siberiane. Un movi-
mento assai eterogeneo di op-
posizione contro simili impe-
gni e. in particolare, contro 
i crediti che Washington do­
vrebbe fornire a Mosca si e 
andato sviluppando nelle ulti-
me set timane. Esso e capeggia-
to dal senatore democratico 
Jackson, e appoggialo da alcu­
ni dirigenti sindacali conic 

Meant/, che sono guidati sem­
pre dal loro anticomunismo 
viscerale, ma trova anche ap-
poggi abbastanza insospettati 
in una parte della stampa (ad 
esempio nel New York Times, 
che ha scritto contro quel pro-
getti diversi arlicoli di insolila 
asprezza). 

E' difficile dire per ora qua­
le consistenza abbia questa 
campagna. cioe quali effetti-
vi interessi politicl ed econo-
mici la sostengano. Gli argo-
menti impiegati sono anch'essi 
eterogenei: vi si intrecciano i 
calcoli dei costi, che sarebbero 
troppo elevati, le considerazio-
ni di strategia a lunga scaden-
za. secondo cui VAmerica non 
dovrebbe potenziare I'econo­
mia dell'URSS, le rtserve di-
plomatiche, che arrivano sino 
a sottolineare Vostilita della 
Cina contro simili tipi di ac­
cordi. infine gli interventi pro­
pagandists sulla liberta di 
emigrazione dell'URSS, in 
particolare per gli ebrei che 
vogliono recarsi in Israele. 

Quel che si pub dire i che 
il movimento ha anche potenti 
avversari, i quali sottolineano 
invece i vantaggi che gli Sta­
ti Uniti possono trarre in pro-
spettiva da quegli accordi, so-
pratlullo per i loro riforni-
menti di energia e di mate-
rie prime. Tra questi avversari 
e, pur con tutta la catttela che 
gli e imposta dalla sua qualita 
di massimo organismo della 
stampa economica americana. 
il Wall Street Journal, che 
non ha mancato di tronizzare 
sulle tesi addotte dal senatore 
Jackson (questi sostiene che 
la condizione per la concessio-
ne di qttalsiasi credito dovreb­
be essere un cambiamento del­
la legislazione sovietica sulla 
emigrazione) scrivendo: «Ci 
chiediamo sorpresi se le prio-
rita della nostra politicd este­
ra desono proprio essere for-
nile dai tentativi di riformare 
altri paesi». 
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YVi in titoli di Stalo. esclusi 
i buoni ordinari del Tesoro. 

I depositi al 31 diccmbre era-
no di 53 nvla miliardi e la quo­
ta del fi'' cornsponde a circa 
3200 miliardi di lire di prostili 
olibligazionari nor 1* anno in 
torso. 

Questa decisione indica che 
esi.-te la po>sibilita di sc!czia-
narc la destinazione del rispar-
mio. Certo. rimanc da vederc 
quali cmi^ioni di obbli.aazioni 
saranno autorizzatc e quali no 
(ad oemi>io: finanzinmento di 
altre auto>trndc o di abitazinni 
ncll\imbito d: programmi pun 
blici?>. Inoltre il rapporto fra 
le banche e la piccola imprest 
nmane subordinato alle «celtc 
particolari. !e quali potranno 
p>primer.>i contcmnoraneamente 
nel rincaro e riduzione dei cre­
dit! II pericolo della sirotta ere 
ditizia non e superato. si puo 
evitare soltanto con un intcr-
vento che selozioni le destina-
zioni finali dell'mtcra capacil.i 
di credito. 

LIMITAZIONI — II mini-fro 
del Tc^>ro. su indicazionc del 
Comitato per il credito. ha fir-
mato ieri un docreto con cui 
\ i ene aumentato Tintcrossc sui-
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aeree strategiche francesi (si 
tratta di uno dei cacciabom-
bardieri capaci di trasportare 
ordigni nucleari) e precipita-
to stamani nei pressi di Bel. 
legarde, un villaggio del di-
partimento del Gard vicino 
alia base aerea di Nimes-
Garons. Il pilota e il co-pilota, 
che si sono lanciati col para-
cad ute, sono stati ritrovati 
prcssoche indenni. Solo il pL 
lotA ha riportato lievi ferlte. 

Ic anticipazioni a scadenza fissa 
(815 22 giorni) die la Banca 
d'ltalia fa alle banche commer­
cial!': \'r in piu per l'azienda 
che chieda tale anticipazione 
una -cconda volta in due mesi: 
T' per la tcrza volta: 3 ^ per 
I.i quarta volta e successive. 

Xon b noto in quale rnisura 
!c handle commcreiali abbinno 
>i<ato ducstc anticipazioni, nc-
ali ultimi due mesi. per ali-
nicntarc azioni spcculativo co-
HK' raccaparramento di matoric 
prime o il mancato rimpatrio 
dci pni\cnti delle e^portazioni. 
11 maggior co>to tonde ora a li-
mitaro una tale possibility. K* 
da nlovarc pero cho i"ammini-
'•!ra7ion<» dci cambi re'ativi ad 
ojierazioiii conimerciali. per le 
quali b po-̂ îbi'.e csigere il rim- J 
patrio a soadenza breve (o il 
pagamento in termini corrctti. 
quando si tratta di imporlazio-
ni). ("• stata prcssoche inosi.*ten-
tc. I.a presa di controllo di que-
>to oporazioni e imeco indispen-
•:abile per un paese che non 
voclia rimanere espo^to a q«al-
ila^i riratto del'.' societa mul-
lin.T7ionn!i. 

II compagno on. Luciano 
Barca. della direzione del PCI, 
ha rilasciato la seguente di-
chiarazione: «Noi stessi ave-
vamo sollecitato misure in di­
rezione di un controllo selet­
tivo del credito. anche al fi­
ne di evitare finanziamenti 
alia speculazione. e quindi non 
possiamo che prendere atto 
che qualcosa si comincia a 
fare in questa direzione. an­
che se non si capLsce perche 
provvedimenti che aumenta. 
no il controllo della Banca 
d'ltalia sulla liquidita. pur 
senza restringere il volume 
complessivo dei crediti alia 
produzione. siano stati adot-
tati dopo i guai e non prima. 

« ET importante tuttavia ve-
dere in che direzione sara ora 
usato il controllo selettivo. 
in particolare per ci6 che 
riguarda la situazione delle 
piccole imprcse e la garanzia 
che ali'emissione di nuove ob-
bligazioni corrispondano ef-
fettivamente nuovi investimen-
ti. Senza una tutela delle pic­

cole imprese e senza questa 
garanzia sussiste infatti il ri-
schio che le misure adottate 
abbiano effetti deflattivi ne-
gativi per l'occupazione. 

«Per questo — ha concluso 
Barca — il senso delle ope-
razioni fatte e molto legato 
a quello che sara 1'orienta-
mento del futuro governo, * 
quelli che dunque saranno 1 
suoi contenuti e Io schiera-
mento che li sosterran. 

Riferendosi alle decisioni del 
Comitato Ton. Antonio Giolitti. 
della sezione economica del PSI. 
ha dichiarato che creano un 
marginc t che bisogna immedia-
lamenle utilizzare per provve­
dimenti piu orgcnici e incisivi 
di lotta contro rinflazione >. 

LA LIRA — La situazione sui 
mercati monetari mondiali c stn-
ta caratterizzata ieri da per-
dite generalizzate del dollaro 
t'S.X. Nonostante Taumento d#i 
la><i d'mtcrcsse e il blocco di 
altri due mesi ai salari. la mo-
neia statunitcn^e continua ad 
o>«ere piu venduta che acqui-
stata. I ĵ lira ha recuperato 
del 2.7'r sui dollaro rispetto al 
crollo di giovedi scorso. con un 
cambio commerciale di 607 lire 
per dollaro mentre il cambio fi-
nan7i'ario rimaneva a 617 lire. 
La divaricazione doi due canv 
hi sombra denotare una maggio­
re vigilanza sui tipo di opem-
zioni assistite dal cambio com­
merciale. 

II coMo del marco tedesco 
(commerciale) b sccso da 240 
a 237 lire. Quello del franco 
s\i7zero da 202 a 199 lire. 

Xon vi e. complessivamente, 
una inversione di tendenza. 
D'altra parte, per colpirc la spe­
culazione facendole pagarc il 
giusto prczzo mediante una ra­
pida riprcsa della quotazione 
della lira, manca un'azione di 
governo e monetaria che dc-
noti l'abbandono definitivo di 
posizioni di un liberismo sem­
pre piu irrcalistico di fronte 
alia forza dci centri finanziail 
intemi ed internazionali. !t v * 
lonta di prendere fn mano i rap­
porti economici con l'estcro per 
volgerli ai fini Hi un profrtf 
di sviluppo intei 
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